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DOMENICA 12 LUGLIO 1998 


Tra militanza e elaborazione di poetica: raccolti in volume gli interventi sul teatro del celebre critico 



Massimo Agus 


Qui sopra, Carlo Cecchi 
A destra, Romolo Valli 
in «Prima del silenzio» 
di Giuseppe Patroni Griffi 


Gli anni Settanta 
sul palcoscenico 
di Cesare Garboli 


ncniii 


Tommaso Le Pera 


L'amore è un crimine perfetto, in¬ 
titola un suo recente saggio Jean- 
Claude Lavie, uno psicanalista 
d'orientamento lacaniano. E La¬ 
can è un personaggio di queste cro¬ 
nache teatrali, anche se apparen¬ 
temente di riporto. 

11 suo nome infatti appare in un 
intervento che Garboli scrisse il 5 
luglio 1986, in occasione del pro¬ 
cesso a Armando Verdiglione, il 
celebre psicanalista-gum, accusa¬ 
to e processato per circonvenzione 
d'incapace. L'articolo, espunto 
dalle cronache per volere d'autore, 
viene giustamente e integralmen¬ 
te recuperato all'interno della pre¬ 
fazione di Ferdinando Taviani, 
perchè si colloca quasi come una 
sottesa dichiarazione di poetica, e 
nel contempo, un vero e proprio 
«j'accuse» nei riguardi di una bor¬ 
ghesia miserevole in cerca di san¬ 
toni-ultimo grido - solo ieri, ap¬ 
punto - che fossero psicanalisti da 
operetta oppure rivoluzionari far¬ 
neticanti e salottieri. 

Come spiegare a Verdiglione o a 
Negri che un imbecil¬ 
le colto è più imbecil¬ 
le di un imbecille 
analfabeta? Si chiede 
Garboli, citando dal 
suo amatissimo Mo¬ 
lière «Les Femmes sa- 
vantes». E sovvenen¬ 
dosi per antifrasi, di 
un suo lontano in¬ 
contro a Parigi, nel 
1968, con Jacques La¬ 
can. 11 ritratto che ne 
fa, poi, resta in sospe¬ 
so tra il toscanamente beffardo e il 
rispettosamente comico, cosicché 
lo scatto dell'intuizione giunge co¬ 
me una sorpresa attutita: Lacan è 
un Tartufo moderno, un imposto¬ 
re sapiente, ingegnoso, un po' 
dandy e un po' snob, capace di 
strabilianti mitologie. Se l'impo¬ 
stura lacaniana è necessaria all'in¬ 
telligenza, quella verdiglionesca è 
un imbroglio italiota. Era stato 
Giovanni Macchia per primo a ri¬ 
levare nelle sottili elucubrazioni di 
Garboli su MoUère il nesso psica¬ 
nalista/paziente nel rapporto tra 
Tartuffe e Orgon. 11 crimine quindi 


è tutto qui, già perfetto, espletato: 
è un delitto di plagio, un atto d'a¬ 
more e un processo di identifica¬ 
zione. Se questo secolo contiene, 
in vari modi, aspetti somiglianti al 
Seicento, Molière ne sembra avere 
una sorta di metempsicotica figu¬ 
razione. 

Tenute in parte anche su questo 
giornale, a cavallo degli anni Set¬ 
tanta, queste mirabolanti, folgo¬ 
ranti garbolesche escursioni ha se¬ 
di ufficiali e teatrini off, tra hangar 
improvvisati e scantinati umidi, 
hanno l'icona di Molière che le 
guida; e l'intelligenza scaltra, cri¬ 


minale di uno spettatore sempre 
in bilico, in ambigua partecipazio¬ 
ne tra quello che avviene sulla sce¬ 
na e le sollecitazioni infinite dei te¬ 
sti, tra il gesto degli attori e il ruolo 
obbligato di critico militante. Ruo¬ 
lo che naturalmente Garboli spes¬ 
so tradisce, nega, soffoca. Ben altro 
lo attrae, che giudicare una regìa, 
anche se può accadere di farlo; a lui 
interessa ciò che intercorre tra il 
garbuglio delmondoelasua insce¬ 
nata narrazione, per infinite rina¬ 
scite e incarnazioni, anche le più 
turpi e inquietanti, che possono 
avere nel personaggio più emble- 


I 

malico di Molière un adeguato po¬ 
liedrico stupefacente interprete. A 
tal punto da connotare quel piom¬ 
bo del titolo, già ancipite tra ri¬ 
mandi storici e richiami tipografi¬ 
ci, di un risvolto ancor più allusivo 
e perturbante se la domanda stu¬ 
pefatta di Tartufo «Perché mai la 
prigione?» diventi un messaggio, 
quando «la convivenza con la cri¬ 
minalità è una realtà irrinunciabi¬ 
le, un sintomo di normalità». 

E quale passione nel raccontare 
quegli spettacoli, molti dei quali 
divenuti nel ricordo eventi mitiz¬ 
zati: il «Sogno» di Peter Brook, il 


«Cloni Mario» di Giuseppe Berto- 
lucci-Roberto Benigni, il «Re Lear» 
di Strehler, «L'Age d'or» della Mi- 
nouchkine, i Molière di Vitez e 
tanti altri. Si parla spesso dell'intel¬ 
ligenza di Garboli, del suo rocam¬ 
bolesco procedere per intuizioni e 
accensioni; quasi mai della qualità 
della scrittura, della «servilità» sua 
di scrittore denegato, ma pronto a 
usare, in modo sfrontato, testi-pre¬ 
testi a fini reconditi, e cioè per ra¬ 
gioni e disragioni da scoprire tra le 
pieghe di un discorso sempre ever¬ 
sivo. 11 contrario della prefazione 
di Taviani, a volte intelligente ma 


sempre troppo lunga, fondata co- 
m'è su un'idea apparentemente 
brillante: del Garboli sociopatico. 
Ma sociopatico è un aggettivo so¬ 
stanzialmente innocuo (e brutto): 
può applicarsi a un anacoreta de¬ 
presso come a uno sfrenato mon¬ 
dano. E qua e là circola uno spirito 
accademico di patate, come quan¬ 
do allude all'Arbasino delle rose, o 
usa spericolati paragoni come que¬ 
sto: «11 Pulcinella che sdrucciolava 
dall'uno all'altro mondo come un 
personaggio di Wells». Mah? 


Piero Celli 


IL LIBRO 


Contro 
Pirandello 
e Strehler 

Sono tanti i fili della passione 
teatrale di Cesare Garboli che 
escono dalle pagine di «Un po' 
prima del piombo», il volume edi¬ 
to da Sansoni che raccoglie le sue 
cronache scritte fra il 1972 e il 
1978per«IlMondo», il «Corriere 
della sera» e «l'Unità». Il filo mo- 
lièriano (notoriamente il più den¬ 
so di significati, nell'autore) è sro¬ 
tolato qui accanto da Piero Celli; 
noi vorremmo segnalarne alme¬ 
no altri tre: quello shakespearia¬ 
no, quello anti-piranelliano e 
quello contro il teatro di Strehler. 

A proposito di un «Sogno di 
una notte di mezza estate» del 
1972 allestito da Peter Brook, 
Garboli scrive: «Brook fa finta di 
modernizzare Shakespeare, fa 
finta di trasportarlo aU'attualità. 
In realtà egli ci insegna che Shake¬ 
speare è qualcuno arrivato in 
qualche luogo, in qualche parte, 
prima di noi. Possiamo solo inse¬ 
guirlo». In effetti, Garboli stesso 
si pone nella stessa posizione: 
quella di guardare avanti nella 
lettura dei testi e degli allestimen¬ 
ti. La chiave di lettura offerta dal 
titolo («prima del piombo» si rife¬ 
risce sia agli anni del terrorismo 
sia al fatto che le recensioni all'e¬ 
poca erano fatte a caldo, imme¬ 
diatamente prima che le parole 
fossero fuse nel piombo dei gior¬ 
nali) è quella dell'anteveggenza 
del critico, del suo desiderio di 
sentire, anche attraverso il teatro, 
i sommovimenti della società. 

A proposito di Pirandello, poi, 
Garboli scrive: «Non amo iporta¬ 
voce di Pirandello. Non ne amo 
l'enigmatica, inarrivabile intelli¬ 
genza. Non mi piace che abbiano 
sempre a fior di labbra la battuta 
sconcertante, e, per così dire, il 
dubbio in tasca. Incontrandoli 
nella vità, li faremmo tacere con 
un sorriso, svieremmo il discor¬ 
so». Queste parole dure la dicono 
lunga sulla solidità delle posizio¬ 
ni espresse da Garboli. È sempre 
stato un intoccabile, Pirandello, 
anche prima della vera e propria 
riscoperta di cui fu fatto oggetto 
da parte di Romolo VallieGiorgio 
De Lullo (alla cui rivoluzione pi¬ 
randelliana, tuttavia, Garboli ri¬ 
conosce assai meriti). 

Ma l'isolamento coraggioso di 
Garboli è testimoinato ancor di 
più dalla freddezza con la quale 
egli affronta gli spettacoli di Stre¬ 
hler. Il regista viene accusato di 
manierismo e di freddezza emoti¬ 
va. E siamo negli anni della defi¬ 
nitiva consacrazione, quelli post¬ 
brechtiani, che introducono il ri¬ 
torno, maturo, ai temi shake¬ 
speariani da parte del nostro più 
grande regista di questo scorcio di 
secolo. Dov'è ftnita, oggi, nella 
critica teatrale, questa autono¬ 
mia di giudizio, questa capicità di 
uscire dal coro? [Nicola Fano] 



CD PIU LIBRO 
IN EDICOLA A 
SOLE 18.000 LIRE 


Cerano sei emigrati fra le truppe di Custer, e tutti sopravvissero al massacro. Uno era il trombettiere... 

Gli italiani di Little Big Hom, eroi per caso 

ROBERTA ORITI 


N on si salvò solo jack 
Crabb, a Little Big Horn. Il 
vecchio rugoso quasi-india- 
no, protagonista del «Piccolo gran¬ 
de uomo», lo sappiamo tutti che 
non fu l'unico a sopravvivere quel 
giorno sulle rive del fiume nel Mon¬ 
tana. Mentre il generale Custer ca¬ 
deva in ginocchio sotto le frecce, 
mentre i Sioux ubriacati dalla vitto¬ 
ria e dalla disperazione continuava¬ 
no il loro girotondo di morte, altri 
soldati americani riuscivano a 
scamparla, chi facendo finta d'es- 
ser già morto, chi correndo a più 
non posso, chi buttandosi sotto un 
cespuglio... Oddio, americani non 
è del tutto corretto. Giubbe blu va 


meglio. 

Perché sembra che fra i pochi ri¬ 
masti a poter raccontare quel leg¬ 
gendario 6 giugno del 1876 ci fos¬ 
sero sei italiani. Vero che la cosa 
prende subito il sapore della barzel¬ 
letta. Che II «Piccolo grande uomo» 
della nostra memoria assume i toni 
della commedia con Sordi e To- 
gnazzi. Ecco, ce li immaginiamo 
già, gli italiani in divisa, inginoc¬ 
chiati ai piedi di Toro Seduto che di¬ 
cono: «Tengo famigliai... ». Ma le 
cose stanno proprio così. Carta 
canta. E i testimoni (cioè nipoti, 
pronipoti, discendenti vari sparpa¬ 
gliati nei vari stati d'America) sono 
pronti a raccontarcelo. 


Il primo si chiamava Giovanni 
Martini, anzi John Martin. Era il 
trombettiere. Solerte, tutto d'un 
pezzo lui e la sua tromba, tanto che 
il generale si fidava di lui a occhi 
chiusi. Quel giornofece male. Nella 
polvere che si levava intorno ai suoi 
uomini Custer urlò il nome di John 
Martin, gli ordinò di chiamare le 
truppe di rinforzo, gli dette un fo¬ 
glio (prestampato?), tornò alla bat¬ 
taglia. Giovanni Martini scompare 
nel polverone, è un soldato incrolla¬ 
bile. Come sappiamo quei rinforzi 
non arrivarono mai, Custer fu ucci¬ 
so dai guerrieri di Toro Seduto e di 
Cavallo Pazzo e John Martin rimase 
per sempre con, nell'animo, il peso 


di quell'ordine non andato in por¬ 
to. 

Il secondo si chiamava Camillo Di 
Rudio. Era un conte, nativo di Bellu¬ 
no, ed era uno che con le armi ci sa¬ 
peva fare. Da Custer ci era arrivato 
con tutte lecarte in regola: combat¬ 
tente a fianco di Garibaldi, poi esi¬ 
liato, poi attentatore della vita di 
Napoleone Ili, arrestato e graziato 
per l'intervento della regina Vitto¬ 
ria... Detto fatto. Anche per lui il 6 
giugno arriva. La truppa è colta di 
sorpresa, ma non II conte Di Rudio. 
Quando vede volare le prime frecce 
hagiàcapitoalvoloenonselasente 
di dire «obbedisco». Riesce a scam¬ 
parla. Ma poi si presenta al coman- 


doefiniscecome test chiave davan¬ 
ti alla corte d'inchiesta che ha stabi¬ 
lito e chiarito le cause della morte 
delgeneraleCuster. 

Degli altri quattro (o gli altri sei 
addirittura?) non sappiamo il no¬ 
me. Ma sono tanti oggi a poter rife¬ 
rire di quei due italiani, emigrati fini¬ 
ti nel Montana, avventurieri capita¬ 
ti per caso dentro le giubbe blu di 
Custer come per uno scherzo della 
storia. I loro discendenti sono stati 
rintracciati e venerdì prossimo Rai 
International li radunerà davanti al¬ 
le telecamere. Insieme ai discen¬ 
denti di Toro Seduto, per questo 
omaggio alla Little Big Horn degli 
italo-americani. 
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Sabato 11 luglio 1998 



l'Unità 


Emergenza sud 



Giornata di studi a Montecitorio. Tutti d^accordo: per il Meridione gli incentivi sono anche troppi, bisogna semplificare 


«Certezze per investire nel Mezzogiorno» 

Ciampi: le imprese debbono sapere cosa accade il giorno dopo, serve maggiore flessibilità 
Violante insiste sulla sicurezza: non c'è aescita sana senza sconfitta della criminalità 
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Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi Dal Zennaro/Ansa 


ROMA. Tutti d'accordo, o quasi. Il 
Mezzogiorno si è rimesso in movi¬ 
mento, può giocare un grande ruo¬ 
lo nazionale e più che di nuovi in¬ 
centivi ha bisogno di semplificare e 
usare rapidamente e bene quelli che 
già ha, avendo garantita la sicurezza 
del territorio e una burocrazia più 
efficiente. Ognuno nel suo ruolo di¬ 
stinto, Luciano Violante (presiden¬ 
te della Camera), Mario Monti 
(Commissario europeo). Giuliano 
Amato (coordinatore del un gruppo 
di studio che presenterà alla prossi¬ 
ma sessione di Bilancio un rapporto 
sul Sud), Carlo Azeglio Ciampi (mi¬ 
nistro del Tesoro), declinano più o 
meno lo stesso elenco di priorità. 
Tutti riuniti allo stesso tavolo per 
una giornata di studio che servirà ad 
elaborare il che fare per il Mezzo¬ 
giorno, promossa dalla Commissio¬ 
ne Bilancio. E finalmente non di 
chiacchere si tratta ma di esempi di 
successo e provvedimenti concreti, 
portati da imprenditori e sindaci in 
carne e ossa. 

Apre Luciano Violante e spiega 
subito che senza legalità non può 
esserci sviluppo: «È fondamentale 
la capacità dello Stato di riconqui¬ 
stare alla legalità le zone più esposte 
all'attività della criminalità. Non è 
possibile immaginare una crescita 
sana e duratura delle regioni meri¬ 
dionali senza la sua espulsione dalla 
sfera pubblica, dalla pubblica am¬ 
ministrazione, dalla politica, dagli 
appalti». Ma smettiamola di trattare 
il Sud «come il regno dei giudizi im¬ 
mutabili: c'è un Sud che funziona, 
molti fattori giocano contro, l'in¬ 
stabilità politica, la pubblica ammi¬ 
nistrazione, la classe dirigente poli¬ 
tica e imprenditoriale, le grandi in¬ 
frastrutture». Il Sud è cambiato, non 


ROMA. La mette al terzo posto nelle 
sua scala di priorità, dopo le infra¬ 
strutture e il sistema degli incentivi, 
ma è quella che più mostra la genia¬ 
lità, l'umanità, ilfascino del sindaco 
Antonio Bassolino. Che gli merita 
un «Bravo, Antonio», detto sotto¬ 
voce al tavolo da Giuliano Amato. 
«Vogliamo fare un patto di cittadi¬ 
nanza con le donne povere diNapo- 
li, con le nostre donne incinte, spe¬ 
rimentando il reddito minimo ga¬ 
rantito proposto dal ministro Turco 
come reddito di inserimento civile. 
Noi facciamo un patto con voi e vi 
sosteniamo, voi, donne di Napoli, 
in cambio garantite l'obbligo scola¬ 
stico dei vostri figli, il rispetto delle 
norme sanitarie, l'inserimento civi¬ 
le dei bambini». 

Perché per il sindaco di Napoli so¬ 
lo la scuola, la formazione, le infra¬ 
strutture sociali possono garantire 
al Mezzogiorno il diritto al futuro. E 
non vanno dimenticate quando si 
elencano le priorità per lo sviluppo, 
anzi stanno tra le prime tre. Sono 
cruciali per lo sviluppo civile, cultu¬ 
rale e sociale delle comunità del 
Sud. 

Antonio Bassolino sta pensando 
di chiamare a raccolta nella sua cit¬ 
tà, nelle prossime settimane, tutto il 
Sud che produce e funziona, che 
«ormai è molto: perché dobbiamo 
dare un'immagine vera di noi stessi, 
anche del buono che abbiamo fatto 
e sappiamo fare». 


è un'area omogeneamente sotto- 
sviluppata, è in cammino. 

Sul tasto della legalità in opposi¬ 
zione alla corruzione batte anche 
Giuliano Amato. Si dice convinto 
che «l'intervento straordinario ha 
indotto trasformazioni gigantesche 
nella vita dell'Italia meridionale ma 
ha lasciato dietro di sè anche una 
grande deriva perversa, come l'e¬ 
norme potere corruttore esercitato, 
non solo sugli individui, ma sulle 


istituzioni, il deterioramento della 
classe dirigente, il rafforzamento 
della criminalità, l'arricchimento 
rapido, la percezione passiva dei 
redditi senza che a questi corrispon¬ 
desse il merito del lavoro, la crisi ir¬ 
reversibile di molte imprese che 
non nascevano da necessità econo¬ 
miche». E allora basta con gli aiuti 
assistenziali dello Stato, che sono 
«immorali», stop anche a nuovi in¬ 
terventi legislativi, piuttosto si pri¬ 
vilegi il funzionamento di quelli esi¬ 
stenti, correggendoli e semplifican¬ 
doli. Ma soprattutto valutandoli 
con l'ottica di ciò che serve alle im- 
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Il sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino 
e una strada del 
rione Villa 

Fusco/Ansa 


Gompresa la capacità di dire dei 
no. «Smettiamola di trascinarci ap¬ 
presso lo stesso elenco di opere pub¬ 
bliche da vent'anni, senza realizzar¬ 
le mai. Scegliamo quello che serve 
davvero e abbiamo il coraggio di ab¬ 
bandonare il resto. Se un ospedale 
già iniziato non è più utile, lasciamo 
perdere. Quello che serve ora è ac¬ 
qua, energia, porti efficienti, ferro¬ 
vie, aeroporti, infrastrutture tele¬ 
matiche e cablaggio delle città: que¬ 
sto deve farlo in buona parte lo ka- 
to». 

Quanto al sistema degli incentivi, 
la seconda delle priorità indicata dal 


prese. Una posizione che sarà con¬ 
divisa anche dal ministro delTesoro 
Ciampi che interverrà spiegando 
che «ora le imprese hanno bisogno 
di certezze». 

Per il Mezzogiorno Amato ha 
chiesto interventi che accelerino gli 
effetti virtuosi, orientando operato¬ 
ri e istituzioni su «politiche di mis¬ 
sione con forte effetto di stimolo so¬ 
ciale»: per esempio il recupero dei 
tributi locali inevasi, il contrasto al¬ 


l'abusivismo edilizio, la lotta all'ab¬ 
bandono scolastico sulla quale An¬ 
tonio Bassolino ha chiesto aiuto alle 
donne di Napoli, stringendo un 
patto che garantisca alle mamme 
povere un reddito minimo. 

Non poteva sottrarsi Mario Mon¬ 
ti, commissario Ue, alla questione 
degli sgravi fiscali per il Sud, che 
non sono, ammonisce, la via mae¬ 
stra allo sviluppo: «l'importante so¬ 
no le riforme strutturali dei mercati 
per renderli più concorrenziali». 
«La Commissione non ha detto no 
alle ipotesi italiane - ha precisato - 
ha avanzato delle riserve, ricordato i 


primo cittadino di Napoli, è che 
«siamo di fronte a paradosso: ne ab¬ 
biamo troppi, litighiamo sul nume¬ 
ro, 42 0 47, e non li conosciamo». E 
qui, in perfetta sintonia con quanto 
aveva proposto il ministro del Teso¬ 
ro Ciampi, Bassolino chiede di sem¬ 
plificarli e poi di renderli noti, di in¬ 
formare le aziende, trattando con¬ 
temporaneamente con Bruxelles 
sulle novità, utili e possibili, da in¬ 
trodurre. «A seguire si faccia un ac¬ 
cordo a quattro, governo, impren¬ 
ditori, sindacati e enti locali per ge¬ 
stire questi meccanismi di incenti¬ 
vazione. Sarebbe un errore dram- 


paletti precisi a cui si ispira: la disci¬ 
plina degli aiuti di Stato e il coordi¬ 
namento delle politiche fiscali». 

Ma la vera parte del leone anche 
in quest'occasione, l'ha giocata il 
ministro del Tesoro, che ha rivendi¬ 
cato come il suo ministero si chiami 
anche «del Bilancio e della Pro¬ 
grammazione»: «è a quest'ultima 
che adesso ci dedicheremo». Senza 
tanti sofismi su fase 1 e fase 2, che 
non esistono: «Prima l'enfasi era sul 


risanamento, ora sarà sullo svilup¬ 
po». Ciampi ha chiesto una mag¬ 
giore flessibilità del lavoro ma so¬ 
prattutto «certezze per le aziende 
che investono, che devono sapere 
quale sarà il costo del lavoro anche il 
giorno dopo». Un riferimento espli¬ 
cito alla necessità di confermare 
quella concertazione che sembra 
indigesta a Confindustria. Il divario 
del costo del lavoro tra Nord e Sud è 
già del 20%: «Non starei tanto a di¬ 
scutere. Se poi si trovano margini 
normali tra i paletti di Monti, tanto 
meglio». È la stabilità nel tempo il 
fattore fondamentale. 


malico - insiste - se si arrivasse a una 
rottura dell'accordo di luglio '93. 
Dobbiamo farne invece un altro per 
U Sud e l'occupazione, un nuovo ac¬ 
cordo di concertazione per dare una 
"missione nazionale al Mezzogior¬ 
no" come la definisce Giuliano 
Amato, una nuova Maastricht co¬ 
me la chiamo io. Con vincoli inter¬ 
ni chiari e chiamando tutti alla coe¬ 
renza». Mettendo tutti nella condi¬ 
zione di fare la loro parte ma anche 
di essere responsabili di ciò che fan¬ 
no, direnderne conto. 


Mo. Pi. 


Gli altri fattori dello sviluppo so¬ 
no il capitale, le infrastrutture, la 
burocrazia. C'è ancora spazio per 
incentivare gli investimenti? Se¬ 
condo Ciampi gli strumenti sono 
anche troppi, ma non sono cono¬ 
sciuti. Ed ecco le due parole d'ordi¬ 
ne, le stesse di Amato: semplificare e 
comunicare alle imprese quali so¬ 
no. Contemporaneamente utiliz¬ 
zando al meglio i fondi strutturali 
europei e coordinando gli interven¬ 
ti con il territorio. «Per far bene - ha 
insistito Ciampi - bisogna rendere 
responsabili coloro che devono at¬ 
tuare gli interventi. Chiamarli a un 


ROMA. Come avete fatto a co¬ 
struire aziende di successo al 
Sud? Cosa fareste per aiutare le 
imprese? Queste le due domande 
poste a un piccola pattuglia di 
imprenditori e amministratori 
locali. Con risposte convergenti: 
molti strumenti esistono già, 
vanno migliorati, garantendo la 
sicurezza del territorio, burocra¬ 
zia snella, formazione e autono¬ 
mia ai soggetti locali. 

Per il pugliese Pasquale Natuzzi 
(«Divani & Divani»), 3.500 di¬ 
pendenti, oltre mille miliardi di 
fatturato, produzione esportata 
al 93% in 144 paesi del mondo, 
hanno funzionato la defiscallz- 
zazione degli oneri sociali (che 
però non c'è più) e la legge 64 
(per 10 anni ha tenuto basse le 
imposte). Ora bisogna offrire 
vantaggi che compensino gli 
svantaggi logistici ma soprattut¬ 
to puntare sull'attività manifat¬ 
turiera a bassi investimenti. 

Per Nicola Tognana (responsabi¬ 
le per gli imprenditori del Nord 
est del contratto d'area di Man¬ 
fredonia) bisogna ridurre la pres¬ 
sione fiscale, migliorare le infra¬ 
strutture, snellire la burocrazia. 
«La voglia di fare delle imprese 
del nord deve essere affiancata 
dall'opera del governo e della 
pubblica amministrazione. Lo 
sportello unico va bene, faccia¬ 
mo di più». Poi sicurezza del ter¬ 


monitoraggio continuo perché dia¬ 
no conto dei risultati. Se si chiedono 
soldi per i progetti si dimostri che 
funzionano». Le infrastrutture da 
realizzare vanno attentamente sele¬ 
zionate, chiamando a concorrere il 
capitale privato. Senza scordare il 
ruolo fondamentale che deve svol¬ 
gere la pubblica amministrazione, 
la burocrazia periferica. 

Par di capire che non c'è tanto da 
inventare quanto da mettere ordi¬ 
ne, da selezionare, da fare. E da ren¬ 
dere conto di quel che si fa. 


Morena Pivelli 


ritorio, piani di inserimento pro¬ 
fessionale che aiutino i giovani 
del Sud, meno rigidità nel merca¬ 
to del lavoro. Entro fine mese a 
Manfredonia verranno presenta¬ 
ti i progetti esecutivi per 30 nuovi 
insediamenti. 

Per Walter Bianchi, uno dei ge¬ 
stori del porto container di Gioia 
Tauro, ha funzionato l'aiuto del¬ 
le forze dell'ordine per garantire 
il controllo del territorio (sono 
400 in servizio), l'accordo di pro¬ 
gramma col governo che ha mes¬ 
so i soldi per le opere mentre la 
società di gestione quelli per far 
partire l'attività, il sostegno del¬ 
l'Unione europea per la forma¬ 
zione. «Gli strumenti ci sono, ser¬ 
ve la volontà delle persone». Qui 
Violante ha ricordato che Tim- 
prenditore genovese Ravano an¬ 
ziché patteggiare con i capimafia 
chiese la protezione dello Stato. 
Per Nicola Pagliuca, sindaco di 
Melfi, gli enti locali devono gio¬ 
care un ruolo proprio. «Presente¬ 
remo un plano di marketing del 
territorio per attrarre imprese e 
investimenti». Perché Melfi non 
può vivere di sola Fiat con la di¬ 
soccupazione ancora al 25%. 
Infine per due produttori sicilia¬ 
ni di vino, Alessio Pianeta e Ma¬ 
ria Rosario Gallo, le priorità so¬ 
no: lotta alla criminalità, pro¬ 
grammazione rapida, moltipli¬ 
cazione del modelli di successo. 
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Accordo 
per ì Cantieri 
di Paiermo 

È stato firmato un accordo 
sindacale sui Cantieri Navali di 
Palermo. L'accordo, concluso 
con la mediazione della 
segreteria tecnica del ministero 
dell'Industria, prevede 
investimenti e nuovi carichi di 
lavoro nelle costruzioni, 
determinando un passo 
importante in vista del 
risanamento e del rilancio di una 
realtà produttiva ed 
occupazionale significativa per il 
Mezzogiorno. 

È quanto si legge in una nota del 
ministero delTIndustria. 
«L'accordo concluso sui Cantieri 
di Palermo e alla cui firma 
ufficiale sarò presente la 
prossima settimana - ha detto 
Bersani - costituisce un 
significativo risultato per il 
Mezzogiorno, e una notevole 
soddisfazione anche per il 
Ministero». 
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Fondo europeo 
170 miliardi 
per il Sud 

Via libera a contributi per 
complessivi 83 milioni di ecu 
(circa 170 miliardi di lire) a 
favore delle piccole e medie 
imprese del Mezzogiorno. La 
Commissione europea ha 
annunciato oggi che il Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
(Fesr) finanzierà cinque 
iniziative nel Sud: una per la 
zona di crisi di Gioia Tauro 
(Calabria), una perii settore 
agricolo ed industriale in Sicilia e 
tre per l'intero Mezzogiorno. Ai 
fondi Ue si affiancheranno 
investimenti pubblici e privati 
per altri 76,6 milioni di ecu, per 
un complesso di interventi pari a 
oltre 310 miliardi di lire. I 
principali progetti finanziati 
riguardano la creazione di 
infrastrutture attorno al porto di 
Gioia Tauro ed interventi per i 
servizi alle attività industriali; in 
Sicilia programmi per la piccola e 
media impresa; c'è poi un 
progetto per l'innovazione 
teconologica e uno per 
l'assistenza tecnica. 


Napoli; per le mamme povere 
in arrivo un mini-salano 

Bassolino: ma dovranno mandare a scuola 1 propri figli 
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Amato 

Basta con gli 
aiuti di Stato: 
hanno creato 
una deriva 
perversa. Si 
faccia quel che 
serve alle 
imprese 
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Monti 

La Commissione 
Ue non dice no 
agli sgravi fiscali: 
mette dei paletti. 
Ma la via 
maestra è la 
riforma dei 
mercati 


Tognana: lo sportello unico non basta 

Tra le ricette per Foccupazione 
Fappello degli imprenàtori 
«Liberateci Ma burocrazia» 
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NEL Mondo 


Mentre si attende Fautopsia di Abiola 

La Nbc: in Nigeria 
il dittatore Abacha 
fu avvelenato 


Scontri in Ulster, gravi cinque agenti. Operazione anti-terrorismo nella capitale britannica: dieci persone arrestate 

Cabqnilte orangiste a Dramcree 
Sventato un attentato a Londra 

Il premier Blair agli estremisti: adesso è il momento di trattare 


LAGOS. È sempre tesa la situazione 
in Nigeria mentre si attende l'esito 
dell'autopsia sul corpo di Abiola, il 
miliardario dissidente scomparso nei 
giorni scorsi. L'autopsia è stata ese¬ 
guita ieri da un équipe di patologi in¬ 
viati dagli Stati Uniti, dalla Gran Bre¬ 
tagna e dal Canada. Nei giorni scorsi 
gli inviati di Clinton in Nigeria ave¬ 
vano avvalorato la tesi dei capi mili¬ 
tari secondo i quali Abiola è stato 
stroncato da un arresto cardiaco. 
Questa versione era stata contestata 
dalla famiglia del dissidente che teme 
un’autopsia «guidata» per ragioni 
politiche, cioè per evitare la destabi¬ 
lizzazione del grande paese africano. 

Intanto la violenza non s'arresta. 
Violenti disordini sono anche ieri 
nelle province sud-orientali della Ni¬ 
geria. I vertici militari, riuniti nel 
Consiglio provvisorio, l'organismo 
della giunta al potere, hanno rinviato 
ogni decisione sul processo di transi¬ 
zione del paese alla democrazia. Isti¬ 
tuendo una sorta di commissione in¬ 
caricata di avanzare proposte «entro 
pochi giorni», al capo dello stato, 
Abdulsalam Abubakar. Quest'ultimo 
annuncerà «molto presto», è stato as¬ 
sicurato, i suoi piani per future elezio¬ 
ni, ma intanto prende tempo. E nep¬ 
pure ieri i capi militari hanno accen¬ 
nato alle elezioni che lo scomparso 
dittatore Abacha aveva promesso di 
convocare per il primo agosto prossi¬ 
mo. Un gesto di apertura è stato fatto 
solo nel confronti dei detenuti politi¬ 
ci di cui il governo ha preannunciato 
di voler accelerare la liberazione, per 
«facilitare il processo di riconciliazio¬ 
ne in corso nel paese». A tal fine Abu¬ 
bakar ha chiesto ai servizi di sicurezza 
nigeriani un elenco completo di tutti 
i prigionieri politici. Ma la tensione 
non si placa, conflitti etnici sopiti dal 
pugno di ferro dei generali tornano 
allo scoperto e il rischio che il più po¬ 
poloso paese africano (104 milioni di 
abitanti) precipiti nel caos resta mol¬ 
to forte. Ieri i disordini più gravi (il bi¬ 
lancio degli scontri di mercoledi e 
giovedì è salito a più di 60 morti) sono 
scoppiati a Ibadan, seconda città del¬ 


la Nigeria. Ad affrontarsi, secondo al¬ 
cune testimonianze, sono stati grup¬ 
pi di giovani di etnia haoussa (Nige¬ 
ria settentrionale, l'etnia cui appar¬ 
tengono la maggior parte dei vertici 
militari) che hanno saccheggiato al¬ 
cune abitazioni dell'etnia yarouba 
(sud, in maggioranza sostenitori di 
Abiola). 

11 segretario generale dell'Onu Kofi 
Annan ha lanciato intanto ieri un ap¬ 
pello al leader nigeriano Abubakar 
per il pronto rilascio dei prigionieri 
politici in Nigeria. «Ho parlato con 
Abubakar e gli ho ricordato che sareb¬ 
be bene che i prigionieri politici siano 
liberati subito e senza condizioni» - 
ha detto Annan. Intanto dagli Stati 
Uniti giunge una notizia che getta 
nuovi sospetti sulla morte del ditta¬ 
tore Abacha e di riflesso sulla scom¬ 
parsa di Abiola. 11 dittatore nigeriano 
Sani Abacha - secondo la rete televisi¬ 
va americana Nbc che cita fonti ano¬ 
nime dell'ammninistrazione - sareb¬ 
be morto avvelenato e non di infarto 
e il governo americano avrebbe le 
prove dell'assassinio. Nbc offre una 
ricostmzione molto diversa da quella 
ufficiale della morte del generale 
Abacha, annunciata l'8 giugno dal 
suo successore Abdulsalam Abuba¬ 
kar. Il capo di stato nigeriano, secon¬ 
do la Nbc, è stato fulminato da un bic¬ 
chiere di succo d'arancia avvelenato 
durante un'orgia con tre giovani pro¬ 
stitute. Un portavoce del diparti¬ 
mento di stato ha però rifiutato ieri di 
commentare il servizio della rete tele¬ 
visiva. Immediatamente dopo la 
morte di Sani Abacha, un soldato che 
governava con 11 terrore, il governo 
americano aveva espresso la speran¬ 
za che 11 successore, generale Abuba¬ 
kar, favorisse la transizione alla de¬ 
mocrazia. La versione ufficiale sulla 
morte di Abacha non era stata conte¬ 
stata. Secondo la tradizione musul¬ 
mana il funerale era avvenuto entro 
24 ore. La rivelazione della Nbc tutta¬ 
via getta un dubbio anche sulla fine 
di Moshood Abiola. Secondo le auto¬ 
rità nigeriane anche in questo caso si 
è trattato di infarto. 


LONDRA. Sventato all'ultimo mo¬ 
mento, con un'imponente operazio¬ 
ne di polizia. Scotland Yard è riuscita 
a scongiurare un attentato nel cuore 
di Londra nella serata di ieri. Una de¬ 
cina di strade sono state bloccate nel¬ 
l'ora di punta, chiuse quattro stazioni 
della metropolitana. Gli agenti han¬ 
no sequestrato materiale esplosivo 
pronto per essere utilizzato «nel giro 
di pochi minuti». Dieci persone sono 
state arrestate «È il risultato di una 
lunga indagine sui gruppi armati dis¬ 
sidenti del terrorismo irlandese re- 
pubblicano. Si tratta di una riuscita 
operazione preventiva condotta dal¬ 
la Polizia Metropolitana e dal servizio 
M15 », ha spiegato Scotland Yard. 

Un segnale allarmante, mentre In 
Ulster gli oltranzisti protestanti sono 


sulle barricate. È stata una nottata 
lunga a Drumcree. Armati di catapul¬ 
te gli orangisti hanno tentato di rom¬ 
pere lo sbarramento delle forze del¬ 
l'ordine, bersagliate con sassi, botti¬ 
glie e ordigni rudimentali. Almeno 
una trentina di agenti sono rimasti 
feriti, cinque di loro - colpiti da una 
bomba riempita di chiodi - sarebbero 
in gravi condizioni. La polizia ha rea¬ 
gito sparando pallottole di plastica e 
ieri nell'area degli scontri sono arri¬ 
vate tmppe elitrasportate in comple¬ 
to assetto antlssommossa: un avver¬ 
timento agli estremisti protestanti 
che da giorni assediano il quartiere 
cattolico di Garvaghy Road, dopo 
che le autorità hanno vietato la tradi¬ 
zionale marcia orangista. Il premier 
britannico Tony Blair ha proposto 


«contatti immediati e indiretti» per 
disinnescare la tensione, un negozia¬ 
to informale che potrebbe partire già 
stamattina. Blair ha comunque sot¬ 
tolineato che «non saranno tollerati» 
altri attacchi contro le forze di sicu¬ 
rezza. «Il processo di pace non sarà se¬ 
questrato dagli estremisti - ha dichia¬ 
rato da Londra il premier laburista -. 
Tutti hanno il diritto di protestare, 
questo è nella natura della nostra de¬ 
mocrazia, ma non devono ricorrere 
alla violenza: non accetteremo gli at¬ 
tacchi ai soldati e agli agenti». 

Il timore di una nuova stagione di 
violenza è palpabile. Un appello alla 
calma è stato lanciato dai leader reli¬ 
giosi delTUlster, compreso il prima¬ 
te, l'arcivescovo anglicano Robin Ba¬ 
rnes, dal primo ministro delTIrlanda 


ROMA. I falchi di «Eretz Israel» si 
stanno preparando alla rivolta arma¬ 
ta. L'«ora X» scatterebbe nel caso in 
cui il governo Israeliano «osasse» riti¬ 
rare l'esercito dalla Cisgiordania ed 
evacuare le colonie ebraiche. Nel mi¬ 
rino dei gmppi paramilitari di estre¬ 
ma destra vi sono sia obiettivi palesti¬ 
nesi che esponenti del governo e del¬ 
la polizia israeliani. Lo stesso primo 
ministro Netanyahu ha ricevuto in 
passato lettere minatorie di estremi¬ 
sti ebrei, manonsiera ancora parlato 
di una ribellione pianificata e su vasta 
scala dei coloni. Nelle mani degli ol¬ 
tranzisti vi sarebbero almeno 20mila 
armi. 

Sabotaggi, attentati, azioni di guer¬ 
riglia: è l'inquietante scenario deli¬ 
neato in un rapporto dello «Shin 
Bet», il servizio di sicurezza interno 
israeliano, ripreso ieri in prima pagi¬ 
na dal quotidiano indipendente di 
Tel Aviv «Haaretz». Di guerra aperta 


del Nord, il leader del Partito unioni¬ 
sta dell'Ulster (Uup) David Trimble, e 
dal suo vice cattolico Seamus Mallon, 
del Partito socialdemocratico laburi¬ 
sta (Sdlp) dij ohn Hume. 

E di calma ce ne sarà davvero biso¬ 
gno. Il fine-settimana è ad alto ri¬ 
schio, marce e manifestazioni oran- 
giste sono previste in tutta TIrlanda 
del nord. Lunedì prossimo, data tra¬ 
dizionale della commemorazione 
della vittoria protestante sui cattolici 
nel 1690, sono attesi a Dmmcree 
100.000 oltranzisti unionisti. Gli 
orangisti tenteranno, come promes¬ 
so, di rompere il fitto cordone sanita¬ 
rio creato dalle forze delTordlne lun¬ 
go l'arteria di Garvaghy Road, con 
barriere in cemento e filo spinato. 

L'Ordine d'Orange avrebbe accet- 


parla anche un altro rapporto dei ser¬ 
vizi dello Stato ebraico: Israele deve 
prepararsi a un nuovo conflitto con 
gli arabi Tanno prossimo, se non ver¬ 
rà sbloccato 11 processo di pace con 
TAnp di Yasser Arafat. Ma per far la 
pace con 1 palestinesi Israele deve re¬ 
stituire gran parte del territori occu¬ 
pati nel '67, e allora saranno gli estre¬ 
misti ebrei a scatenare la violenza. È il 
succo, amarissimo, del dossier stilato 
dall'Aman, il servizio segreto militare 
israeliano. Secondo il rapporto, è da 
temere uno « scontro armato» che an¬ 
che con i soli palestinesi sarebbe di 
«grandi dimensioni». Le forze di poli¬ 
zia delTAnp sono valutate In SSmila 
uomini ma in un conflitto sarebbero 
rafforzate da decine di di migliaia di 
giovani e da un arsenale che - secon¬ 
do indicazioni ricorrenti - è assai più 
temibile delle armi leggere consenti¬ 
te dagli accordi di Qslo. A fianco dei 
palestinesi, prosegue il rapporto, po¬ 


tato in serata la proposta del premier 
Tony Blair per avviare una trattativa 
informale. Un gesto distensivo, men¬ 
tre le polemiche montano. Il capo 
delTAssemblea esecutiva di Belfast 
appena eletta David Trimble è stato 
accusato da Gerry Adams, presidente 
del Sinn Fein, di voler «tenere un pie¬ 
de In due scarpe», di invocare cioè il 
dialogo per poi «spargere il terrore» 
nella regione agitando lo spettro di 
«tremende» conseguenze nel caso di 
un ritorno al confronto civile. Un 
modo In sostanza, secondo Adams, 
di salvare la faccia di capo dell'organo 
espresso dagli accordi di pace del 10 
aprile e preposto a garantirne la mes¬ 
sa in atto, senza urtare i militanti del¬ 
l'Ordine Grange di cui è egli stesso 
membro. 


trebbe schierarsi la Siria e questo ren¬ 
de ancor più drammatico lo scenario 
di guerra: in Israele, Infatti, c'è grande 
preoccupazione per il potenziamen¬ 
to delle forze corazzate di Damasco, 
per nuovi missili anticarro e 300 mis¬ 
sili «Scud». 

«Quel che è stato scritto non coin¬ 
cide con quanto ho sentito», ribatte 
Netanyahu in un'intervista alla tele¬ 
visione statale. Davanti alle teleca¬ 
mere «Bibi» fa mostra di sicurezza e di 
ottimismo. Ma in privato, rivela un 
suo stretto collaboratore, non na¬ 
sconde una crescente preoccupazio¬ 
ne per una situazione sempre più 
esplosiva. Per ora i falchi dell'ultrade¬ 
stra si affidano ancora alle armi della 
politica. Ma sono pronti ad imbrac¬ 
ciare le armi, quelle vere, se Netanya¬ 
hu cederà agli americani e ai «terrori¬ 
sti di Arafat». 


Umberto De Giovannangeli 


I servizi segreti israeliani hanno scoperto piani dettagliati 

«Coloni pronti alla guerra» 

Nel mirino degli estremisti lo stesso Netanyahu. A disposizione 20mila armi. 
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Coloni ebrei piantano la bandiera israeliana Lemmer/Ansa 




Cordoba Vario. The rìght size- 

La giusta dimensione. Quando la dinnensione è giusta, è tutto più bello:.! viaggi, i parcheggi, la vita stessa. Cordoba Vario nasce a misura d’uomo, con una sicurezza ohe scatena la 
voglia di libertà. E’ disponibile nelle versioni benzina 1.4/60 CV e 1.6/75 CV, diesel e turbodiesel a iniezione diretta 1.9 SDI/64 CV e 1.9 TDI/90 CV. I consumi inoltre sono assai contenuti: 
5.1 litri per 100 Km. (consumo combinato) con i! nuovo motore 1.9 SDI/64 CV. Comunque la scegli, Cordoba Vario sarà sempre della giusta dimensione. La tua. A partire da lire 19.970.000.* 
i-n. 5..I ilt;flii««.rn i Lin Seal co~ 'Co | nuovi inoBritivi governativi e Seal - APIET esclusa - Fino al 31-7-58. 
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ROMA. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha deliberato ieri di 
dichiarare lo stato di emer¬ 
genza in Sardegna, Sicilia 
e Calabria, le regioni più 
duramente colpite, in que¬ 
ste settimane, da devastan¬ 
ti incendi, che hanno pro¬ 
vocato danni gravissime al 
patrimonio boschivo e 
faunistico. Il Presidente 
del Consiglio, Romano 
Prodi ha immediatamente 
firmato il relativo decreto. 
La misura era stata prean¬ 
nunciata dal sottosegreta¬ 
rio alla Protezione civile. 
Franco Barberi, chiamato 
a rispondere in Senato a 
numerose interrogazioni 
sugli incendi. 
«L'attivazione dello stru¬ 
mento dello stato di emer¬ 
genza -chiarisce una nota 
del Dipartimento della 
Protezione civile- consen¬ 
tirà, secondo il modello 
più volte applicato negli 
ultimi tempi, di ricorrere 
ad ordinanze di protezio¬ 
ne civile per gli interventi 
di primo aiuto alle popola¬ 
zioni colpite». «Successiva¬ 
mente precisa ancora la 
nota- al termine degli ac¬ 
certamenti necessari, pe¬ 
raltro già avviati nelle tre 
regioni interessate, saran¬ 
no applicati i benefici del¬ 
la legge 185 del 1992». Si 
tratta della legge che disci¬ 
plina il Fondo di solidarie¬ 
tà nazionale istituito per 
far fronte ai danni deri¬ 
vanti da calamità naturali 
o da avversità atmosferi¬ 
che di carattere ecceziona¬ 
le, alle infrastrutture, alle 
strutture aziendali o alla 
produzione agricola delle 
zone interessate. 

«In modo - prosegue il co¬ 
municato della Protezione 
civile - da provvedere ad 
un più organico ristoro 
delle situazioni di danno 
all'agricoltura». 

La legge, infatti, stabilisce 
una serie molto fitta di in¬ 
terventi per favorire la ri¬ 
presa dell'attività produt¬ 
tiva con contributi, presti¬ 
ti, concessione di mutui, 
operazi oni di credito agra¬ 
rio ed altri interventi di ca¬ 
rattere previdenziale. L'in¬ 
tero «pacchetto» di misure 
è gestito dalla regioni. 
Molto però si è discusso, 
ieri in Senato, anche sul¬ 
l'attuale legislazione che 
disciplina l'attività di pre¬ 
visione, prevenzione e spe¬ 
gnimento degli incendi. 

Da ogni parte, anche da 
quella del sottosegretario 
Barberi, è stata giudicata 
superata o comunque in¬ 
sufficiente a prevenire e 
fronteggiare gli incendi, 
quando assumo l'intensità 
e l'estensione di quest'an¬ 
no. A tale proposito si è ri¬ 
chiamato il disegno di leg¬ 
ge presentato un anno e 
mezzo or sono da un folto 
gruppo di senatori, primo 
firmatario, Lu igi Mafredi, 
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Un Canadair in volo, sotto un forestale osserva un terreno devastato da un incendio e a destra Franco Barberi 


Due anni di carcere 
ai piromane sardo 

Due anni e due mesi di reclusione, senza la 
condizionale, questa la pena patteggiata da un 
incendiario arrestato giovedì scorso dai «ranger» 
della Regione Sardegna. L'uomo, Giuseppe Padda, 
un agricoltore di 67 anni, di Busachi, 
nell'Oristanese, era stato bloccato dagli agenti del 
Corpo Forestale regionale mentre si apprestava a 
rimuovere e sostituire alcuni ordigni incendiari 
difettosi (confezionate con un pezzo di sacco di 
juta, arrotolato e intriso d'olio, con all'estremità un 
mazzetto di fiammiferi) nei pressi di un bosco, in 
località «Tudas». Padda - che aveva cercato di 
giustificare il suo comportamento con l'intenzione 
di «ripulire» il suo fondo da erbacce e cespugli - 
resterà in carcere, avendo una serie di precedenti 
penali. Il Pubblico Ministero, Sostituto Procuratore 
Emanuele Secci aveva chiesto una condanna a tre 
anni di carcere. L'aw. Sergio Abis, difensore 
dell'imputato, ha annunciato ricorso in Appello. 
Giuseppe Padda si è difeso sostenendo che il sacco 
di iuta e i fiammiferi servivano per ripulire il suo 
terreno dalle erbacce secondo la tradizione. Sulla 
base della relazione di denuncia dei «rangers» della 
Regione se l'incendio fosse stato appiccato 
avrebbe creato un gravissimo danno poiché la 
zona circostante è ricoperta da soprassuoli di 
leccio, sughera, roverella e macchia mediterranea 
evoluta. 


Le tre regioni devastate in questi giorni dalle fiamme godranno ora di fondi speciali. I primi interventi per le popolazioni colpite 

Incendi; è stato d^emergenza 

Prodi fir ma il deaeto per Sicilia, Sardegna e (Mabria 


Fi che prevede una larga ri¬ 
forma delle norme in ma¬ 
teria. Si prefigge di affron¬ 
tare il problema del disor¬ 
dine delle competenze ed i 
conseguenti conflitti in 
merito alla legislazione su¬ 
gli incendi boschivi, che 
nascono - come si è anche 
recentemente visto - dal 
mancato coordinamento 
dei vari soggetti ai quali è 
stata affidata dalla legisla¬ 
zione vigente, l'opera di 
prevenzione e repressione 
degli incendi boschivi, 
non dimenticando che la 
maggior parte di essi (si 
parla dell'80%) è di origi¬ 
ne dolosa e che proprio nei 


giorni scorsi sono state ag¬ 
gravate le pene per questo 
reato. Il sottosegretario ha 
sollecitato la rapida di¬ 
scussione e approvazione 
di questa proposta, attual¬ 
mente all'esame della 
commissione Ambiente. 
Tutti i gruppi si sono di¬ 
chiarati d'accordo. 

D'altra parte il governo era 
già stato impegnato pro¬ 
prio dal Senato, nel corso 
della conversione in legge 
di un decreto sempre sugli 
incendi, del 1995, a redige¬ 
re un testo unico sull'inte¬ 
ra materia. 


LA POLEMICA 


Protestano Verdi e An 
«Adesso il governo 
indaghi sulle Regioni» 


Nedo Canetti 
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Rifondazione 

«Barberi non ha 
fatto chiarezza 
sulla strategia 
per fronteggiare 
gli incendi 
boschivi e 
accertare le 
responsabilità» 
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LA GIORNATA 


M. Rosas/Ansa 


Fuoco sospetto a Firenze. Piromani contro il Politeama di Carrara 

Roghi al Sud, tregua a metà 

Tre «Canadair» ed un elicottero per domare le fiamme a Sestri. Calma in Sardegna. 


ROMA. L'emergenza incendi, ieri, si 
è fatta sentire pesante in Liguria e To¬ 
scana, mentre è stata meno dramma¬ 
tica in Sardegna, Calabria e Sicilia, le 
regioni devastate dalle fiamme nei 
giorni scorsi. 

È stato necessario l'intervento di 
tre «Canadair» ed un elicottero per 
spegnere un violento Incendio bo¬ 
schivo sulle alture di Sestri Levante 
(Genova) che ha minacciato di esten¬ 
dersi ad alcune villette ed alla vicina 
autostrada Genova-Livorno. Le 
fiamme hanno in parte distmtto le 
pinete della località Sant'Anna. Sul 
posto sono Intervenute squadre di vi¬ 
gili del fuoco, di guardie forestali e vo¬ 
lontari della Protezione civile che so¬ 
no riusciti a circoscrivere le fiamme. 

Altri incendi sono scoppiati nel le¬ 


vante ligure, in provincia di La Spe¬ 
zia, in località Campiglia, a Ricco del 
Golfo in località Monte Capri, dove è 
in servizio un Canadair, e a Tiglieto in 
località Crocetta. Nel primo caso 
hanno operato anche due elicotteri, 
uno della Forestale ed uno della Mari¬ 
na. Secondo quanto ha riferito la Fo¬ 
restale, 1 tre incendi sono ora sotto 
controllo. 

Ma il fuoco ha colpito anche la To¬ 
scana. Un imponente incendio nella 
serata di giovedì ha devastato un ter¬ 
reno di proprietà delle Ferrovie dello 
Stato, alla periferia nord di Firenze. Le 
fiamme hanno anche danneggiato 
un vagone merci in disuso. Per il mo¬ 
mento, 1 vigili del fuoco non sono 
riusciti a stabilire se si tratti di un in¬ 
cendio spontaneo o se il rogo sia stato 


originato da piromani. Verso le 
20.30, nell'area dei vivai di via Ve- 
spucci, fra il parco delle Cascine e il 
torrente Mugnone, le sterpaglie lun¬ 
go la massicciata hanno cominciato 
a bruciare, propagando poi il fuoco 
agli alberi circostanti, che sono anda¬ 
ti completamente distmtti, così co¬ 
me una capanna di nomadi. Fortuna¬ 
tamente, alTinterno in quel momen¬ 
to non si trovava nessuno. L'incen¬ 
dio, che ha rischiato di assumere pro¬ 
porzioni ben più ampie a causa della 
vegetazione inaridita dal caldo, è sta¬ 
to spento dopo oltre un'ora di lavoro. 
A parte i danni materiali, non si regi¬ 
strano feriti. 

Mezzanotte di fuoco giovedì an¬ 
che nel centro di Carrara, con due in¬ 
cendi, probabilmente dolosi, che si 


sono verificati nel giro di un'ora ed 
uno dei quali ha interessato lo storico 
complesso del Politeama. Poco pri¬ 
ma delTuna della notte scorsa vigili 
del fuoco, polizia e carabinieri, sono 
accorsi infatti nella zona della ex 
Montecatini marmi, un tempo cen¬ 
tro commerciale con uffici signorili 
ricchi di marmi pregiati, oggi ricetta¬ 
colo di immondizia, e dove si trova¬ 
no abitazioni abusive di sfrattati loca¬ 
li e di extracomunitari. In cenere so¬ 
no andati suppellettili e infissi di un 
immobile, un'ala del quale è ora peri¬ 
colante. Meno di un'ora dopo il fatto 
più grave: fiamme e tanto fumo si so¬ 
no levati dagli scantinati del Politea¬ 
ma, mastodontico palazzo umberti¬ 
no che troneggia all'ingresso della 
città, da quasi 10 anni in ristruttura¬ 


zione e in parte abitato. Qualcuno 
avrebbe dato fuoco ad una specie di 
discarica di generi vari. 11 fumo è sali¬ 
to in alto attraverso le trombe delle 
scale ed ha provocato panico e sinto¬ 
mi di intossicazione. Sette persone 
anziane sono state trasportate in 
ospedale e, per fortuna, dimesse do¬ 
po poche ore. Gli investigatori met¬ 
tono in correlazione i due incendi. 

Una mattinata sostanzialmente 
calma si è registrata, invece, ieri in 
Sardegna. Dopo i roghi dei giorni 
scorsi che hanno distrutto migliaia di 
ettari di vegetazione in diverse locali¬ 
tà dell'Isola (4.000 ettari nel solo in¬ 
cendio fra Villagrande e Lotzoral), ie¬ 
ri mattina è stato segnalato al Centro 
operativo regionale (Cor) un solo fo¬ 
colaio, a Loiri Porto San Paolo sulla 


costa nord della Gallura. Le fiamme 
hanno interessato pochi ettari di ter¬ 
reno e sono state domate da tre elicot¬ 
teri che sono riusciti a circoscrivere le 
fiamme mentre le squadre a terra 
hanno effettuato 11 lavoro di bonifi¬ 
ca. 

L'attività, quindi, ieri è stata inten¬ 
sa per la flotta aerea antincendio, im¬ 
pegnata a domare il fuoco che si è svi¬ 
luppato in Liguria, Lazio, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. Ci sono voluti 11 
aerei per spegnere i cinque incendi 
che hanno interessato le zone di Se- 
strl Levante, Ricco del Golfo, Loiri S. 
Paolo, Acquedolci e Trevignano. Al 
tramonto, invece, ancora erano atti¬ 
vi i due incendi che hanno colpito 
Tortora e il Monte Ripoll in prossimi¬ 
tà diTivoli. 


Comune di Palma di Montechiaro 

Si rende noto che il 26/5/98 è stato 
aggiudicato l’appalto relativo alla realizza¬ 
zione rete idrica centro abitato alla LI.SO 
Costruzioni SAS di Sorce Michele - 
Mentana capo gruppo dell’A.T.I. con la 
LI.TA Costruzioni S.R.L. - impresa mandan¬ 
te per l’importo di £. 2.918.469.009. 
Ribasso 27,989%. 

Il Sindaco Gallo 


Comune di Palma di Montechiaro 

Si rende noto che il 2/5/98 è stato aggiu¬ 
dicato l’appalto relativo al completamento 
rete idrica Marina di Palma e Capreria alla 
ARGO SRL - Agrigento - capo gruppo 
dell’A.T.I. con ALTHAEA S.R.L. - Agrigento e 
DUE C Appalti SAS di Cucchiara Alberto - 
Mentana - imprese mandanti, per l’importo 
di £. 2.583.620.000. Ribasso 32,01%. 

Il Sindaco Gallo 


Comune di Palma di Montechiaro 

Si rende noto che il 21/5/98 è stato 
aggiudicato l’appalto relativo al com¬ 
pletamento Scuola Media Milani per 
l’importo di £. 1.088.936.400 alla 
ditta BELLANTI IGNAZIO di Palma di 
Montechiaro. 

Il Sindaco Gallo 
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Sabato 11 luglio 1998 


l'Unità 


Scontro sulla giustizia 



Il capo dello Stato aveva contestato rinvio d^un avviso di garanzia a Berlusconi avvenuto durante Tassemblea Onu, nel '94 

Scalfaro non placa il Polo 

La destra liquida le sue critiche ai pm: «Tardive» 


ROMA. Le bacchettate del presidente fi 
Scalfaro hanno colpito nel segno, si 
Ma, al di là dell'indubbio impatto, al- t£ 
la fine non hanno soddisfatto gli n 
esponenti di quella parte politica che n 
si sente perseguitata dalla magistra- a 
tura. È vero, il Capo dello Stato preste- tc 
dendo la riunione del Consiglio su- re 
periore della Magistratura l’altro fc 
giorno ha detto che fu «un errore l'in- si 

formazione di garanzia 
inviata a Berlusconi a 
Napoli» nel '94; e ha Violante 

poi anche striato lo «p presidente 
stesso Csm che ha , . 

mancato «di dare ri- ha ragione 
sposte forti alle infra- Il Conflitto fra 
zioni dei giudici». Pe- politica e 

Se^"un%^^ giustizia?Basta 

darlo «Tribunali spe- ch01SOgg0ttl 
ciali? Parole che non restino nel 
meritano risposta» la loro Campo 
scomposta reazione 
del Polo alla condan¬ 
na di Silvio Berlusco¬ 
ni. Bastone per tutti, 
dunque. Nessuno 
zuccherino. Eppure il giorno dopo n 
la dura reprimenda di Scalfaro il fr 
fronte politico si divide. E la posi- s( 
zione netta del presidente viene n 
giudicata dal Polo forse anche po- q 
sitiva nella sostanza ma sicura- la 
mente in gran ritardo. d 

11 centro-destra da una parte, n 
l'Ulivo dall'altra con la eccezione v 
di Di Pietro che, da pubblico mini- G 
stero, sotto quell'informazione di s; 
garanzia aveva messo anche la sua v 


firma. «Certo che è strano che que¬ 
ste cose escano adesso...», si è limi¬ 
tato a commentare Silvio Berlusco¬ 
ni lasciando ai suoi colonnelli l'o¬ 
nere della prova. Ecco, allora, Enri¬ 
co La Loggia, presidente dei sena¬ 
tori di Eorza Italia, pronto a spiega¬ 
re che «se quel richiamo positivo 
fosse arrivato a tempo debito la 
storia di questo paese sarebbe stata 
diversa e così sarebbe¬ 
ro state diverse le ga¬ 
ranzie, il clima per le 
riforme istituzionali e 
anche l'attuale gover- 
' no del paese». Verità 

I fra tardiva anche per Bep¬ 

pe Pisanu, presidente 
fasta deputati di Forza 

Italia e per Rocco But- 
Ttl tiglione, esponente 

dell'Udr. Conseguenza 
3 » logica delle parole «del 

tutto condivisibili» del 
presidente sarebbe 
un'azione disciplinare 
nei confronti del pool 
di Milano da parte del 
ministro Flick: è la posizione di Al¬ 
fredo Mantovano di An, mentre il 
senatore azzurro Marcello Pera an¬ 
nuncia che Forza Italia chiederà 
quanto prima un dibattito nell'au¬ 
la della Camera sulle parole dette 
da Scalfaro. Confronto quanto mai 
necessario «per richiamare il go¬ 
verno e in particolare il ministro di 
Grazia e Giustizia alle sue respon¬ 
sabilità». A dire «finalmente» si fa 
vivo anche Claudio Martelli, men¬ 


tre nell'inconfondibi¬ 
le stile leghista Rober¬ 
to Maroni si butta 
lancia in resta contro 
Scalfaro che, a suo di¬ 
re, avrebbe aperto 
l’altro giorno «nel 
modo più squallido la 
campagna per la sua 
rielezione». 

Riconduce il dibat¬ 
tito nei binari della 
politica il presidente 
della Camera Violan¬ 
te che ha detto di 
«condividere perfetta¬ 
mente e totalmente le 
parole di Scalfaro». E, 
a proposito del con¬ 
flitto politica-giusti- 
zia ha aggiunto che 
«conflitto c’è dapper¬ 
tutto. Ma l'importan¬ 
te è che i soggetti del npjesidei 
conflitto restino nel 
loro campo, che si ri¬ 
spettino dato che il conflitto è un 
elemento della democrazia». Equi¬ 
librio e serietà: queste, per Eranco 
Marini segretario dei popolari, i 
punti forti della posizione assunta 
da Scalfaro sulle cui parole «sareb¬ 
be bene meditare». Un «intervento 
opportuno ed equilibrato» anche 
per Giovanni Pellegrino, presiden¬ 
te della commissione stragi che 
chiarisce da un lato «che la magi¬ 
stratura nel nostro paese non sta 
travalicando i limiti propri» ma è 
servito anche a ricordare che, pur 
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Lo stupore del pool 
«Mossa inattesa 
È un giorno amaro» 


Il Presidente Scalfaro ieri al Quirinale 


nel rispetto dell'autonomia, «le 
forme dell'agire giudiziario sono 
ancorate a canoni di autoregola¬ 
mentazione e autodisciplina estre¬ 
mamente rigorosi». L'equilibrio e 
l'opportunità tornano anche nelle 
parole del portavoce dei Verdi, 
Luigi Manconi. Mentre Fausto Ber¬ 
tinotti sceglie la strada dell'attacco 
frontale al Cavaliere. Per il segreta¬ 
rio di Rifondazione «quanto ha 
detto Scalfaro è rivolto a 360 gradi 
e tende ad abbassare il tono della 
polemica. Quello che è intollerabi- 


Dì Pietro fa smdo agli ex colleglli 
«Come mai c^è chi parla solo ora?» 

L'uomo di Mani pulite: noi non avevamo finalità politiche 


ROMA. Parlare non parla. Vola in 
Sardegna per il suo referendum anti 
proporzionale e ai giornalisti che gli 
chiedono un commento sulle dichia¬ 
razioni di Scalfaro, nega anche mezza 
parola. Antonio Di Pietro il suo pen¬ 
siero lo affida invece alla carta e alla 
firma congiunta del portavoce del 
suo movimento, Alessandra Paradisi. 
Enon sono carezze. «C'è chi si sveglia 
solo adesso e solo per attaccare la ma¬ 
gistratura dopo anni di silenzio» è il 
primo siluro. Destinazione Quirina¬ 
le, anche se Scalfaro non viene mai 
nominato. 11 Capo dello Stato, ricor¬ 
diamolo, a proposito dell'invio del¬ 
l'avviso di garanzia spedito all'allora 
presidente del consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi nel bel mezzo del vertice euro¬ 
peo di Napoli, aveva detto: «Se gli ar¬ 
rivava dieci giorni dopo non cambia¬ 
va nulla». Ora, visto che sotto quel¬ 
l'avviso c'era anche la firma di Di Pie¬ 
tro, è ovvio che l’ex pm si senta tirato 
in ballo. E risponda alla sua maniera. 
Schietta, al limite della brutalità. Lo 


fece già allora, quando Berlusconi in 
televisione disse che su quell’avviso 
tra Di Pietro e gli altri magistrati del 
Pool non c'era sintonia. L’ex pm gli 
rispose secco: «Quelli del Pool sono 
atti collegiali di cui tutti si assumono 
la piena responsabilità». Era il giugno 
del '94. Oggi Di Pietro rilancia: «C'è 
un'offensiva in grande stile della Pri¬ 
ma Repubblica, si vuole far salire sul 
banco degli imputati i magistrati che 
hanno svolto il proprio dovere e su 
quello degli accusatori la politica del¬ 
la Prima Repubblica». 

Basta? Macché. 11 tiro si sposta sulla 
costituenda commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta suTangentopoli. Ve¬ 
ra e propria iattura a giudizio dell'ex 
pm: «11 gioco è chiaro: sivuolemette- 
re in piedi la commissione per arriva¬ 
re all’assurdo teorema che tutti sono 
colpevoli e dunque non c'è alcun col¬ 
pevole, che gli italiani sono stati vitti¬ 
me di un clamoroso abbaglio». Un 
abbaglio, per riprendere la parole del¬ 
l'ex pm, che nasconde invece «l'of¬ 


fensiva della Prima Repubblica», che 
vuole convincere gli italiani che 
«Mario Chiesa e i coniugi Poggiolini 
non sono mai esistiti, che Totò Rina 
era solo un prigioniero politico e Sa¬ 
verio Borrelli il capo della Banda Bas¬ 
sotti». Non tranquillizzano il senato¬ 
re la posizione dei Ds, che negano che 
tra i compiti della commissione ci sia 
quello di mettere sotto accusa i giudi¬ 
ci, né le parole dei Popolari che per 
bocca del vicepresidente Dario Eran- 
ceschini oppongono un secco no alle 
sirene berlusconiane e alla richiesta 
di «atti di dignità». Tutto inutile. 11 ti¬ 
more del ritorno di «quelli della Pri¬ 
ma Repubblica» è più forte di tutto. 
Per questo la difesa di Mani pulite è a 
tutto campo. Non c'è spazio per ri- 
pensamenti e analisi critiche. Di Pie¬ 
tro difende quel periodo per difende¬ 
re se stesso. Dice: «Mani pulite non 
ha mai avuto fini politici, ma ha per¬ 
seguito soltanto reati. Tra poco non si 
perseguiterà più chi ha commesso i 
reati ma chi incrimina chi ha com- 


Lepri/Ap 

le è che il leader dell'opposizione 
scateni un assalto alla magistratura 
quando questa ha fatto semplice- 
mente un processo si un'accusa di 
corruzione. È l’atteggiamento di 
Berlusconi l’elemento più inquie¬ 
tante». 

Sulla «mediazione ad alto livel¬ 
lo» dà un consiglio Ottaviano Del 
Turco, presidente delTAntimafia: 
«Bisogna imparare ad osservare le 
sue parole il giorno dopo». 


MILANO. Il pool di Milano tace e 
incassa. L'intervento del presiden¬ 
te Scalfaro al Csm è arrivato come 
una doccia fredda nell'ufficio del 
procuratore Borrelli e dei suoi so¬ 
stituti che per opportunità, buon 
gusto e disciplina in questo mo¬ 
mento possono solo chiudersi nel 
più rigoroso silenzio. Qualcuno si 
stringe nelle spalle, si lascia sfuggi¬ 
re considerazioni del tipo «Siamo 
amaramente sorpresi». Prima che 
si sbilanci in dichiarazioni più in¬ 
caute un collega lo stoppa: «Pernoi 
parlano le sentenze». E proprio in 
questi giorni le sentenze più che 
parlare urleranno, dato che per lu¬ 
nedì è attesa una nuova, prevedi¬ 
bile condanna per Silvio Berlusco¬ 
ni e Bettino Craxi, coimputati nel 
processo All Iberian. In attesa di 
una nuova buriana, il pool si chiu¬ 
de a riccio nelTufficio del capo, do¬ 
ve comunque ieri si è discusso a 
lungo delle dichiarazioni di Scalfa¬ 
ro. 11 presidente ha colpito il loro 
tallone d'Achille, a proposito del¬ 
l'eccessiva tempestività delTinvi- 


messo illegalità». I magistrati fecero 
solo il loro dovere. Di Pietro idem. 
Nessuna macchinazione nascosta. 
Neanche per quanto riguarda l'avvi¬ 
so di garanzia e la sua pubblicazione 
su un quotidiano. «Per l’avviso di ga¬ 
ranzia inviato all'allora Presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi c'è 
stato un processo a Brescia. E chi ha 
fatto la denuncia-querela sono stato 
io»,ricordal'expm. 

Ed allora ecco l'invito alla mobili¬ 
tazione generale. «Noi - dicono Di 
Pietro e la Paradisi - non staremo a 
guardare che si compia un simile mi¬ 
sfatto non permetteremo a nessuno 
di invertire i moli scambiando i ma¬ 
gistrati che hanno anche dato la vita 
per combattere malaffare e cormzio- 
ne con dei comuni ladri». Dalle paro¬ 
le ai fatti il passo è breve. Arriva fino a 
lunedì, quando a Roma i dipietristi si 
riuniranno in occasione di una mo¬ 
stra su Mani pulite. Tutto questo Di 
Pietro lo scrive in una nota, perché 
con i giornalisti proprio non è a suo 
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Un rappresentante del partito indipendentista «Sardigna Nazione» cerca di 
strappare il megafono ad Antonio Di Pietro ieri a Cagliari Solinas/Ap 


agio. Neanche con quelli che lo han¬ 
no seguito fino a Cagliari: «Anziché 
farmi domande sul referendum, mi 
chiedete cosa penso delle dichiara¬ 
zioni di Scalfaro». Jeans e maglietta 
stringe decine di mani, comprese 
quelle di alcuni esponenti di «Sardi¬ 
gna Nazione» che lo contestatane. Si 


dice «felice e commosso» per l'affetto 
dei cagliaritani, si schernisce davanti 
alle richiesta di autografi («Sono Di 
Pietro, non Del Piero») e microfono 
alla mano invita la folla a firmare per 
il referendum. 

Matteo Tonelli 


to a comparire consegnato a Berlu¬ 
sconi. Se Borrelli avesse voglia di 
parlare, forse potrebbe ricordare al 
capo dello Stato la telefonata che 
gli fece poche ore prima che quel 
provvedimento venisse recapita¬ 
to, una telefonata in cui lo avvisa¬ 
va dell'urgenza della cosa, delle fu¬ 
ghe di notizie che c’erano state e 
dell'impossibilità di rinviarlo. Ma 
in procura i visi sono arrossati da 
questo schiaffo, che è il segnale di 
una rottura profonda con un tradi¬ 
zionale alleato. 

A prendere le difese dei magi¬ 
strati di «Mani Pulite» ci pensa Ele- 
na Paciotti, presidente delTAnm, 
che strapazza coloro «che non te¬ 
mono tanto le parole dei magistra¬ 
ti, quanto le indagini e le sentenze. 
I magistrati non vengono attaccati 
per ciò che fanno di sbagliato, ma 
aggrediti perché fanno il loro me¬ 
stiere». E sulla commissione d'in¬ 
chiesta per Tangentopoli? «Credo 
che le questioni diTangentopoli si 
pongono perché i magistrati han¬ 
no condannato i responsabili di 
gravi delitti anche quando erano 
personaggi politici importanti». 
Condivide le parole di Scalfaro sul¬ 
l'opportunità di quell'invito a 
comparire, mandato in circostan¬ 
ze pubbliche a Berlusconi? «È 
un'opinione che rispetto, ma l'op¬ 
portunità politica non c’è mai 
quando riguarda un personaggio 
investito di responsabilità di rilie¬ 
vo. Semplicemente perché non c'è 
mai un momento giusto. Che si 
condannino soggetti che hanno 
commesso reati è l'attività istitu¬ 
zionale della magistratura, eppure 
è proprio questo che crea la ribel¬ 
lione. Se noi avessimo una capaci¬ 
tà politica di combattere la mafia e 
la corruzione la condanna del sin¬ 
golo da parte della magistratura, 
non avrebbe questo grande rilie¬ 
vo». 

Anche il vice presidente del Csm 
Federico Grosso dice la sua: per¬ 
plesso sull'urgenza di quell'invito 
a comparire, scettico sulla possibi¬ 
lità del Csm di sanzionare tutte le 
sbavature che si manifestano da 
parte dei magistrati o contro i ma¬ 
gistrati. «Il Csm può intervenire 
solo in casi esemplari, e qualche 
volta lo ha fatto. Ma l'iniziativa di¬ 
sciplinare non dipende solo da 
noi: deve essere sollecitata dai tito¬ 
lari dell'azione disciplinare, ovve¬ 
ro dal ministro di grazia e giustizia 
e dal procuratore generale della 
Cassazione». 

Susanna Ripamonti 


IL CASO 


riMbà 

DIRETTORE RESPONSABILE 

Mino Fuccillo 

CONDIRETTORE 

Gianfranco Teotino 

VICEDIRETTORE 

Pietro Spataro 

CAPO REDATTORE CENTRALE 

Roberto Grossi 

"L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.P.A." 
PRESIDENTE 

Pietro Guerra 

CONSIGUO D'AMMINISTRAZIONE 

Pietro Guerra, Italo Prario, 
Francesco Riccio, Carlo Trivelli 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Italo Prario 

DIRETTORE OPERATIVO QUOTIDIANI 

Duilio Azzellino 

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, Via dei Due Maceiii 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 
20124 Miiano, via F. Casati 32, tei. 02 67721 
Quotidiano del Pds - Iscrizione ai n. 243 
e ai n. 4555 (giornaie muraie) 
dei registro stampa dei Tribunaie di Roma 


L ' Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


Lo afferma Napolitano. Il ministro deirinterno e Nicola Mancino contrari a manomettere il «41 bis» 

Manne ridclaggio: più fadle con l'Euro 


PALERMO. Controlli fiscali più se¬ 
veri e, soprattutto, nessun passo in¬ 
dietro sulla legislazione antimafia e 
sull'articolo 4 Ibis (carcere duro per i 
boss mafiosi) in particolare. Sono 
queste le prese di posizione emerse ie¬ 
ri nell'ultima giornata del convegno 
«Bilanci e prospettive della lotta al ri¬ 
ciclaggio» organizzato a Palermo dal¬ 
la Commissione antimafia e dalla 
Guardia di Finanza. 

11 bilancio della lotta alla mafia sul 
versante finanziario è in rosso, i con¬ 
trolli sono resi vani da una legislazio¬ 
ne ancora insufficiente. Ma non per 
questo bisogna cedere le armi, anzi. 11 
ministro dell'Interno, Giorgio Napo¬ 
litano, ha impostato il suo intervento 
sulla difesa della legislazione «dura». 
«Il Governo intende mantenere ed 
affinare il "41bis" dell'ordinamento 
giudiziario». Sulla stessa lunghezza 
d'onda Nicola Mancino: «Sono un 
patito del 41 bis» ha detto il presiden¬ 
te del Senato «quella normativa ha 
consentito di realizzare risultati posi¬ 
tivi». Per Mancino bisogna «elevare 
non il livello di guardia ma il livello di 


partecipazione della gente intorno a 
questo fenomeno a livello naziona¬ 
le». 

A Palermo era presente anche il mi¬ 
nistro delle Finanze, Vincenzo Visco 
che ha sottolineato l'importanza del- 
l'anagrafe bancaria. «Prevista da una 
legge di molti anni fa, coerente con la 
normativa europea e già attuata in di¬ 
versi Stati d'Europa, Tanagrafe ban¬ 
caria - ha spiegato il ministro - è uno 
strumento decisivo e irrinunciabile 
per l'attuazione di controlli sui flussi 
finanziari che godono dell'enorme 
flessibilità consentita dalla liberaliz¬ 
zazione dei mercati». «L'attuazione 
di questo stmmento - ha concluso Vi¬ 
sco - permetterebbe di compiere un 
decisivo salto di qualità nelle poten¬ 
zialità di contrasto alle diverse forme 
di riciclaggio e, più in generale, a tutti 
i fenomeni di criminalità economi¬ 
ca». 

Ma Napolitano ha anche lanciato 
un allarme, il riciclaggio con l'intro¬ 
duzione della moneta unica, potreb¬ 
be essere più agevole per le grandi as¬ 
sociazioni a delinquere. «L'ormai vi¬ 


cina introduzione dell’Euro renderà 
obiettivamente più facile il riciclag¬ 
gio». Il ministro ha tuttavia eviden¬ 
ziato «i notevoli progressi che si stan¬ 
no realizzando in seno all'Unione 
Europea nelTawicinamento delle le- 
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Il convegno 
di Palermo 

Il presidente 
delTAntimafia 
Del Turco critica 
Forza Italia, che 
ha scelto di 
disertare 
Tiniziativa. 


gislazioni nazionali, nella coopera¬ 
zione giudiziaria e nella cooperazio¬ 
ne tra le forze di polizia». 

Secondo Giovanni Maria Elick, mi¬ 


nistro di Grazia e Giustizia, bisogna 
«riordinare la normativa antiriciclag¬ 
gio. Esiste la necessità di una ricogni¬ 
zione di tutta la normativa contro la 
criminalità organizzata dal punto di 
vista sostanziale, processuale e ordi- 
namentale per vedere se 
abbiamo bisogno di in- 
gnQ terventi, aggiustamen- 

ti, di colmare lacune, di 
pensare a una disciplina 
speciale o di razionaliz- 
Tiafia zare Tesistente». Flick 
» critica P™ ricordato come il 

ia che problema della lotta al 

riciclaggio «per lungo 
tempo è stato affrontato 
solo in una dimensione 
statica e cioè con norme 
repressive» così come in 
passato si è pensato che 
«il riciclaggio derivasse 
solo dalnarcotraffico». 

Moneta unica «a ri¬ 
schio» ma anche le nuove case da gio¬ 
co potrebbero nascondere delle insi¬ 
die. Sono in molti a schierarsi contro 
la nascita di nuovi casinò. Mancino 


ha riproposto i timori dichiarati gio¬ 
vedì dal procuratore nazionale anti¬ 
mafia, Pier Luigi Vigna. Vigna aveva 
mostrato preoccupazioni sulla possi¬ 
bilità che i casinò potessero diventare 
stmmenti mafiosi per il riciclaggio. 
«Ritenere che si possa dare vita libera¬ 
mente a nuove case da gioco - ha riba¬ 
dito Mancino - mi sembra esagerato 
per non dire irresponsabile. L'ho già 
detto in assemblea: bisogna stare at¬ 
tenti a quello che lecasedagiocopos- 
sono fare sul denaro sporco». Il presi¬ 
dente della Commissione parlamen¬ 
tare antimafia, Ottaviano Del Turco, 
ha «preso in prestito» le parole del 
pentito Anacondia per spiegare il 
rapporto mafia-case da gioco: «Ha 
detto Anacondia: un'organizzazione 
mafiosa che non controlla il casinò 
che si trova sul suo territorio è un'as¬ 
sociazione di ladri di polli». E sulla 
proposta di istituire nove casinò in 
Campania Del Turco ha aggiunto: 
«Non vedo perché dovremmo crearci 
altri problemi in quella regione...». 

Del Turco non si è limitato ad os¬ 
servazioni di natura tecnica. L’espo¬ 


nente socialista ha polemizzato con 
Forza Italia e con i suoi rappresentan¬ 
ti che hanno rifiutato di intervenire 
al convegno. Del Turco ha affermato: 
«Partecipare ai lavori parlamentari 
non è un obbligo, quello che però 
non si capisce è il linguaggio utilizza¬ 
to. Io sia che mi trovi in maggioranza 
o all'opposizione non dirò mai "con 
quello lì nonmì siedo". Èun'afferma- 
zione devastante». Il presidente della 
Commissione antimafia ha poi ag¬ 
giunto: «Silvio Berlusconi è il capo 
dell'opposizione, nel Parlamento e 
nel Paese. Altri si sono assunti la re¬ 
sponsabilità di trasformarlo in altra 
cosa». Del Turco ha spiegato che par¬ 
lava «di quelli che hanno cercato di 
mettere sulle prime pagine dei gior¬ 
nali le vicende giudiziarie di Berlu¬ 
sconi», puntualizzando di «non vo¬ 
lersi riferire ai giornalisti, ma a quei 
parlamentari che hanno criticato 
l'organizzazione di questo conve¬ 
gno». «In questi due giorni - ha con¬ 
cluso Del Turco - abbiamo volato al¬ 
to, senza occuparci delle miserie del 
dibattitopolitico». 
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Saìd Belqola 
ex calciatore 
arbitrerà la finale 

Said Belqola, il marocchino che 
dirigerà Francia-Brasile, finale 
del campionato del mondo, ha 
fatto il calciatore prima di 
scoprirsi la vocazione di arbitro. 
Nato nel 1956 a Tifelt, a 50 
chilometri da Rahat, militò nella 
squadra locale, della quale fu 
anche presidente. 



Squadra mondiale 
nessun azzurro 
è «titolare» 

Non sventola il tricolore nella 
squadra ideale dei mondiali 
selezionata dalla Fifa. Vieri e 
Pagliuca, i due azzurri che 
avevano ottenuto la nomination 
tra i migliori 32, sono out: il 
homher è finito tra le sei riserve, 
mentre il portiere è rimasto fuori 
da ogni selezione. 



DALL’INVIATO 


PARIGI. Venne, vide, soffrì. Wal¬ 
ter Veltroni, vicepremier con 
delega per lo sport, ha vissuto 
prima la vittoria degli azzurri 
con la Norvegia, poi l'elimina¬ 
zione della squadra di Maldini, 
battuta ai rigori dopo due ore di 
sofferenza. Ha seguito le tensio¬ 
ni calcistiche degli ultimi gior¬ 
ni: le voci che danno per scon¬ 
tato il licenziamento di Cesare 
Maldini, il toto-allenatore, il 
grido d'allarme di alcuni addet¬ 
ti ai lavori che invocano la tute¬ 
la dei vivai e una politica più in¬ 
telligente nell'acquisto dei cal¬ 
ciatori stranieri. 

Veltroni, è giusto cambiare l'alle¬ 
natore della Nazionale? 

«Preferisco non rispondere, 
non ho il diritto di entrare nei pro¬ 
blemi tecnici». 

La preoccupa di più la Nazionale 
che si è fermata ai quarti di finale 
o lo stato di tensione del calcio ita¬ 
liano? 

«Francamente mi 
preoccupa di più il 
futuro del movi¬ 
mento calcistico. La 
sentenza-Bosman 
ha cambiato la storia 
di questo sport. Oggi 
ci sono paesi che 
producono calcio e 
paesi che consuma¬ 
no. 11 mondiale fran¬ 
cese dà ragione a chi 
produce, le quattro 
semifinaliste espor¬ 
tano giocatori. 1 con¬ 
sumatori sono i 
grandi sconfitti. 

Germania, Inghil¬ 
terra, Spagna e Italia sono già tor¬ 
nate a casa. Il caso italiano è preoc¬ 
cupante. Le squadre che si sono 
classificate nelle prime otto posi¬ 
zioni dell'ultimo campionato su 
un totale di trentadue centrocam¬ 
pisti titolari, solo otto sono italia¬ 
ni. In queste condizioni la Nazio¬ 
nale rischia di non partecipare al 
prossimomondiale». 

Nei mesi scorsi ha avviato un dia¬ 
logo in sede europea per la tutela 
del calcio come patrimonio cul¬ 
turale. Ha proposto il limite dei 
cinquestranieri persquadra... ? 

«Ho l'impressione che dopo 
questo mondiale i miei colleghi 



L'analisi del vicepremier: «Vedo un futuro incerto per Tltalia se non verrà corretto un sistema che pensa solo a consumare calciatori» 

«Guardare oltre Frauda ^98» 


Veltroni: «Mondiali? Vince chi produce calcio» 


europei saranno ancora più sensi¬ 
bili alproblema». 

Governo, Coni e Federcalcio han¬ 
no lo stesso obiettivo. I presidenti 
delle società marciano nella dire¬ 
zione opposta, sono loro che com¬ 
prano vagoni di stranieri... 

«I presidenti devono capire che 
pensare solo al cortile di casa è 
miopia. Se viene indebolito il par- 
trimonio nazionale, i primi a ri¬ 
metterci sono proprio i club. Que¬ 
sta storia mi fa pensare alla politi¬ 
ca televisiva degli anni Ottanta. Si 
acquistavano solo prodotti esteri, 
dalle telenovelas alla soap opera. 
Poi è stata fatta una precipitosa 
marcia indietro perche la produ¬ 
zione italiana stava morendo». 
Che cosa può fare la Federcalcio 
in questo contesto? 

«Suggerisco tre strade. Primo: 
incentivi per quei club che lancia¬ 
no i giovani. Secondo: obbligo per 
chi s'iscrive ai campionati profes¬ 
sionistici di avere tutte le squadre, 
dalla prima fino ai pulcini. Terzo: 
utilizzare una parte dei bilanci per 

Cannavaro 
il migliore 
Assurdo che 
siano ancora 
i rigori 
a decidere 


investire nei vivai». 

Di fronte allo strapotere della Le¬ 
ga, la Federazione appare sempre 
più debole... 

«Ci deve essere sintonia tra Lega 
e Federazione. Questo governo ha 
fatto molto per il calcio. Ha aboli¬ 
to Piva nei trasferimenti dei gioca¬ 
tori all'estero. Ha semplificato le 
procedure per la quotazione in 
Borsa. Ha a’wiato il totoscommes- 
se. Ha creato la legge per le società 
dilettantistiche. Ora tocca agli ad¬ 
detti ai lavori, a Lega, Coni e Feder¬ 
calcio cercare di risolvere i proble¬ 
mi». 

Le è piaciuta l'Italia dei mondiali? 
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Il vicepremier 
Walter Veltroni 
a lato Paolo e 
Cesare Maldini 
escono dal campo 
di Saint Denis 
al termine 
della sfida 
dei quarti di finale, 
persa con la Francia 
Bowmer/Ap 


«Fino alla gara con la Francia mi 
è sembrata una buona Italia. Nel¬ 
l'ultima partita in effetti la squa¬ 
drami è sembratabloccata». 

Forse è stata una scelta deliberata 
frutto di una certa mentalità... 

«Vorrei stare alla larga dalle po¬ 
lemiche da bar. Faccio però notare 
che questa squadra è partita ed è 
tornata tra gli applausi. Al mo¬ 
mento delle convocazioni nessu¬ 
no rimproverò a Maldini le sue 
scelte. Qualcuno disse che forse 
poteva esserci un posto per Negro 
o Di Francesco, ma non ci sono 
state le rivolte che, ad esempio, 
precedettero il mondiale spagno- 
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lo del 1982 quando Bearzot fu 
maltrattato per aver lasciato a casa 
Pruzzo e Beccalossi. I giocatori da 
Nazionale sono quelli chiamati da 
Maldini e la gente li ha applauditi 
perché hanno dato tutto quello 
che avevano». 

Che cosa c'è da salvare del mon¬ 
dialeitaliano? 

«Il carattere e lo stile. Da questo 
puto di vista Maldini è stato molto 
bravo a guidare il gruppo. Nessu¬ 
na polemica prima, durante e do¬ 
po». 

Perché Del Piero ha giocato così 
male? 

«Non era in forma. Con la Nor¬ 


vegia però mi era piaciuto». 

Forse è stato un problema di te¬ 
sta... 

«Non sono d'accordo. Del Piero 
è un ragazzo maturo che da anni si 
misura alivelli internazionali». 
Crede alle pressioni degli sponsor 
per imporre la scelta dei giocato¬ 
ri? 

«No e non ci voglio credere». 

Chi è stato il migliore giocatore 
italiano del mondiale? 

«Cannavaro. Ha sofferto solo 
con Salas, poi è stato un gigante. 
Mi ha ricordato il Rosato del mon¬ 
diale messicano del 1970». 

Che cosa salvare di questo torneo 


francese? 

«L'ulteriore crescita del calcio 
africano e il talento di alcuni gio¬ 
catori. Le faccio un nome: Owen». 
Che cosa invece non le è piaciuto? 
«I rigori. È assurdo che nel calcio 


figurarsi gli arbitri. Il mestiere del¬ 
l'arbitro è ingrato perché ci sono 
pochi applausi e molti pomodori. 
Il calcio superveloce ha complica¬ 
to la situazione». 

Anche in Francia si è discusso sul- 



Credo che 
ora TEuropa 
sarà più 
sensibile 
al problema 
stranieri 



moderno le qualificazioni o addi¬ 
rittura le finali siano decise in que¬ 
sto modo. Meglio ripetere la parti¬ 
tali giorno dopo». 

Francia-Brasile è la finale più giu¬ 
sta? 

«Forse sarebbe stata più veritie¬ 
ra l'Olanda con la Croazia o la 
Francia. L'Olanda è la squadra che 
mi è piaciuta di più, la Croazia ha 
espresso calciatori e bel gioco. Il 
Brasile deve quasi tutto a Ronaldo, 
la Francia èunabuona squadra». 
Anche al mondiale c'è stato un 
problema arbitri: l'Italia fa ten¬ 
denza... 

«In Italia si discutono i giudici. 


l'opportunità di in¬ 
trodurre le tecnologie 
per aiutare gli arbi¬ 
tri... 

«Sono favorevole ai 
sensori per verificare 
con esattezza se il pal¬ 
lone è entrato in porta 
o meno, sono invece 
contrario alla moviola 
in campo perché le 
partite non finirebbe¬ 
ro mai». 

Il presidente federale 
Nizzola ha chiesto 
agli arbitri di fare at¬ 
tenzione alle loro fre¬ 
quentazioni... 

«Un richiamo giusto perché chi 
fa l'arbitro deve rispettare un codi¬ 
ce di comportamento ». 

Qual è il suo messaggio alla vigilia 
del consiglio federale del 16 luglio 
che potrebbe cambiare il com¬ 
missario tecnico della Nazionale? 

«Sarebbe un errore credere di ri¬ 
solvere i problemi limitandosi a 
discutere di Francia '98. Ilmalesse- 
re è più profondo e occorre lavora¬ 
re in sintonia. Coni, Federazione e 
Lega devono collaborare e non li¬ 
tigare per costruire il calcio del fu¬ 
turo». 

Stefano Boldrini 
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Giovedì 9 luglio 1998 



I'Unità2 


Cinema e teatri 


CINE PRIME 

ACADEMYHALL 

Via stamira 5 - tei. 44237778 - 17.30- 
19.10 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

La parola amore esiste Dì: M. 

Calopresti. Con: F. Bentivoglio, M. 
Confalone, V. B. Tedeschi. 

Commedia 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 - tei. 8541195 - 18.00 
(8000) 20.20-22.30(12000) 

Il grande Lebowski Dì: J. Coen. 
Con: J. Bridges, S. Buscemi. 

Comico 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 - tei. 3211896 - 

Chiuso per lavori 

ALCAZAR 

Via Merry del Val, 14 - tei. 5880099 - 
18.30 (8000) 20.30-22.30 (12000) 

Amor de Hombre (Commedia 
Prima) Di: Y.G. Serrano e L. Ibor- 
ra. Con: A. Occhipinti, L. Leon, R. 
Alvarez. Commedia 

ALHAMBRASAUI 

Via Pier delle Vigne, 4 - tei. 66012154 - 
17.45 (8000) 20.10-22.30 (12000) 

L'angolo rosso Dì: J. Avnet. Con: 
R. Gere, B. Whitford. Thriller 

ALHAMBRASALA2 

Via Pier delle Vigne, 4 - tei. 66012154 - 
17.30 (8000) 20.00-22.30 (12000) 

Il fantastico mondo di Aladino 

Di: R. Levy. Con: T.l. Nicholas. 

Fantastico 

ALHAMBRASALA3 

Via Pier delle Vigne, 4 - tei. 66012154 - 
17.30 (8000) 20.00-22.30 (12000) 

Arancia meccanica Dì: S. Kubrick. 
Con: Me. Dowell. Drammatico 

AMBASSADE 

Via Accademia degli Agiati, 57-59 - tei. 
5408901 - 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Vìa Natale del Grande, 6 - tei. 5816168 - 

Chiusura estiva 

ANTARESSALAI 

Viale Adriatico, 15/21 -tel.8184388- 

Chiusura estiva 

ANTARE$$ALA2 

Viale Adriatico, 15/21 -tel.8184388- 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via dei Galla e Sìdama, 20-tei. 86208806 
-17.00 (8000) 19.45-22.30 (12000) 

La maschera di ferro Di: R. Wal¬ 
lace. Con: L. Di Caprio, J. Malko- 
vich, G. Depardieu. Avventura 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 - tei. 3242508- 17.30- 
19.10 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

A fior di pelle Dì: Carine Adler. 
Con: S. Morton, C. Rushbrook. 

Drammatico 

ARISTON 

Via Cicerone, 19-tei. 3212597- 

Chiuso per lavori 

ATLANTICSALAI 

Via Tuscolana, 745 - tei. 7610656 -17.30 
(8000) 20.00-22.30(12000) 

Qualcosa è cambiato Di: J. L. 

Brooks. Con: J. Nicholson, R. Hunt, 
G. Kinnear. Commedia 

ATUNTIC$ALA2 

Via Tuscolana, 745 - tei. 7610656 -17.30 
(8000) 20.00-22.30(12000) 

Il grande Lebowski Dì: J. Coen. 
Con: J. Bridges, S. Buscemi. 

Comico 

ATUNTIC$ALA3 

Via Tuscolana, 745 - tei. 7610656 - 

Chiusura estiva 

ATUNTICSALA4 

Via Tuscolana, 745 - tei. 7610656 - 

Chiusura estiva 

ATUNTICSALAS 

Via Tuscolana, 745 - tei. 7610656 - 

Chiusura estiva 

ATLANTICSALA6 

Via Tuscolana, 745 - tei. 7610656 - 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSSALAI 

Corso Vittorio Emanuele, 203 - tei. 
6875455 - 18.30 (8000) 20.30-22.30 
(12000) 

La mia regina Dì: J. Madden. Con: 
J. Dench, B. Connolly, A. Sher.. 

Storico 

AUGUSTUSSALA2 

Corso Vittorio Emanuele, 203 - tei. 
6875455 - 18.30-20.30 (8000) 22.30 
(12000) 

L'amante in città Dì: G. Mottola. 
Con: H. Davis, P. Posey, S. Tucci. 

Drammatico 

BARBERINI SALAI 

Piazza Barberini, 24-25-26 - tei. 4827707 - 
17.50 (8000) 20.15-22.30 (12000) 

L'angolo rosso Dì: J. Avnet. Con: 
R. Gere, B. Whitford. Thriller 

BARBERINISALA2 

Piazza Barberini, 24-25-26 - tei. 4827707 - 
17.00-18.50 (8000) 20.40-22.30 (12000) 

Otto zampe di guai Dì: J. Szwarc. 
Con: C. Lambert, R. Anconina. 

Commedia 

BARBERINISALA3 

Piazza Barberini, 24-25-26 - tei. 4827707 - 
17.00(8000) 19.45-22.30(12000) 

• L'avvocato del diavolo Dì: T. Ha- 

ckford. Con: K. Reeves, Al Pacino, J. 
Jones. Drammatico 

BLUEMOON 

Via dei Quattro Cantoni, 53 - tei. 4743936 
-16.00-22.30 

Rivista sexy 

BROADWAY SALAI 

Via dei Narcisi, 36- tei. 2303408- 

Chiusura estiva 

BROADWAY SALA 2 

Via dei Narcisi, 36- tei. 2303408- 

Chiusura estiva 

BROADWAY SALA 3 

Via dei Narcisi, 36- tei. 2303408- 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 -tei. 3236619 - 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 -tel.6792465- 

Chiusura estiva 

CAPRANICHEHA 

Piazza Montecitorio, 125 - tei. 6796957 - 

Chiusura estiva 

CIAK SALAI 

Via Cassia, 692 - tei. 33251607 - 17.30 
(8000) 20.00-22.30(12000) 

• li quinto elemento Dì: L. Besson. 
Con: B. Willis, G. Oldman, M. Jovo- 
vich. Fantascienza 

CIAK SALA 2 

Via Cassia, 692 - tei. 33251607 - 17.30 
(8000) 20.00-22.30(12000) 

Qualcosa è cambiato Di: J. L. 

Brooks. Con: J. Nicholson, R. Hunt, 
G. Kinnear. Commedia 

CINEMABLU 

Borgo S. Spirito, 75 -tei. 6832724- 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 

Piazza Cola dì Rienzo, 88 - tei. 3235693 - 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Viale della Pineta, 15 - tei. 8553485 - 
16.45-18.30 (7000) 

Un topolino sotto sfratto Di: T. 

Ludwing. Con: A. Riche, B. Cohen, 
N. Lane, L. Evans.. Brillante 

DEI PICCOLI SERA 

Viale della Pineta, 15 - tei. 8553485 - 
20.45(10000) 

La mia vita in rosa Dì: A. Berli- 
ner. Con: M. Laroque, H. Wncent, 
G. Du Frasna. Fantastico 

DEI PICCOLI SERA 

Viale della Pineta, 15 - tei. 8553485 - 
22.30(10000) 

Full monthy • Squattrinati or¬ 
ganizzati Dì: P. Cattaneo. Con: R. 
Carlyle. Comico 

DORIA SALAI 

Via Andrea Doria, 52-60 - tei. 39721446- 
18.00 (8000) 20.20-22.30 (12000) 

L'oggetto del mio desiderio Dì: 

N. Hytner. Con: J. Aniston, P. Rudd. 

Brillante 

DORIA SALA 2 

Via Andrea Doria, 52-60 - tei. 39721446- 
18.00 (8000) 20.20-22.30 (12000) 

Buddy un gorilla per amico Dì: 

C. Thompson. Con: R. Russo, R. 
Coltrane. Brillante 

DORIA SALA 3 

Via Andrea Doria, 52-60 - tei. 39721446- 
18.00 (8000)21.30(12000) 

THanic Dì: J. Cameron. Con: L. Dì 
Caprio, K. Winslet, K. Bates. 

Drammatico 

DRIVE IN 

P.zza Fonte degli Acilii 6/9-tei. 50930649 
-21.15-23.30(10000) 

Sesso e potere Dì: B. Levìnson. 
Con: D. Hoffman, R. De Niro, A. 
Heche. Commedia 

EDEN 

Piazza Cola dì Rienzo, 74 - tei. 3612449 - 
17.00-19.00(8000) 20.45-22.3 (12000) 

The hole Dì: T. Mìng-Lìang. Con: 
Y. Kwel, Mei. Drammatico 

EMBASSY 

Via Stoppani, 7-tei. 8070245- 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 - tei. 8417719 
-17.45 (8000) 20.10-22.30 (12000) 

■k La vita è bella Dì: R. Benigni. Con: 
R. Benigni, N. Braschi. Commedia 

EMPIRE2 

Viale dellÒEsercito, 44 - tei. 5010652 - 

Chiusura estiva 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 - tei. 6876125 -17.45 
(8000) 20.10-22.30(12000) 

Il grande Lebowski Dì: J. Coen. 
Con: J. Bridges, S. Buscemi. 

Comico 


ARANCIA MECCANICA 

Torna, non più vietato ai minori di 18 anni ma so¬ 
lo ai 14, il classico di Stanley Kubrick: e chissà se 
susciterà le stesse polemiche che innescò nel 
1972. Probabilmente no, perché la storia del 
«drugo» Alex, il giovane criminale che ama Bee¬ 
thoven e viene «rieducato» attraverso una so¬ 
stanziosa iniezione di violenza visuale, rischia di 
risultare meno scioccante e paradossale. 

BLUES BROTHERS. ILMITO CONTINUA 
Ci riprova John Landis, ma l'effetto non è più lo 
stesso. E non solo perché nel frattempo è morto 
John Belushi, ovvero jake Blues. I vecchifans del¬ 
la stramba band di Chicago possono comunque 


Visti dal Critico 

stare tranquilli: il film, pantografato sull'altro, as¬ 
semblea una serie di divertenti numeri musicali e 
big di primo piano (da Eric Clapton a B.B. King, 
passando per James Brown e Aretha Franklin). 1 
due fratelli (ora diventati quattro) non sono più 
in missione per conto di Dio, ma se la cavano. 

ILCRANDE LEBOWSKI 

Dai fratelli Coen un altro piccolo capolavoro. 
Sobbato all'ultimo festival di Berlini, «Il grande 
Lebowski» è una riflessione scanzonata su quel 

★ DA NON PERDERE Per comunicare le programmazior 

LUXMULTISCREEN$ALA3 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
17.20-19.05-20.50-22.40 Preti. tei. 
(12000) 

Romy e Michelle Dì: D. Mìrkin. 
Con: L. Kudrow, M. Servino. 

Commedia 

LUXMULTISCREENSALA4 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
17.35-20.35-22.45 Pren.tel. (12000) 

Il tocco del male Dì: G. Hoblìt. 
Con: D. Washington, J. Goodman, 
D. Sutherland. 

LUXMULTISCREENSALAS 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
17.10-20.40-22.40 Pren. tei. (12000) 

Deep impact Dì: M. Leder. Con: 
M. Freeman, R. Duvall, T. Leoni. 

Fantascienza 

LUXMULTISCREENSALAS 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
17.30-20.30-22.45 Pren.tel. (12000) 

U.S. Marshall - Caccia senza 
tregua Di: S. Baird. Con: T. Lee Jo¬ 
nes, W. Snipes, R. Downey Jr. 

Azione 

LUXMULTISCREENSALA7 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 

Prossima apertura 

MADISON SALAI 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
16.30-18.30 (8000) 

Mr. Magoo Dì: S.Tong. Con: L. 
Nielsen, K. Lynch.. Commedia 

MADISON SALAI 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
20.30-22.30 (8000) 

Il collezionista (Kiss thè girl) Dì: 

G. Fleder. Con: M. Freeman, A. 
Judd. Thriller 

MADISON SALA 2 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
16.30-22.30(8000) 

■ Il matrimonio del mio migliore 
amico Dì: P. J. Hogan. Con: J. Ro- 
berts, D. Mulroney, C. Diaz, R. Eve- 
rett. Commedia 

MADISON SALA 2 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
18.30 (8000) 

Titanic Dì: J. Cameron. Con: L. Dì 
Caprio, K. Winslet, K. Bates. 

Drammatico 

MADISON SALA 3 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
16.00 (8000) 

La maschera di ferro Di: R. Wal¬ 
lace. Con: L. Di Caprio, J. Malko- 
vich, G. Depardieu. Avventura 

MADISON SALA 3 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
18.10-20.20-22.40(8000) 

Qualcosa è cambiato Di: J. L. 

Brooks. Con: J. Nicholson, R. Hunt, 
G. Kinnear. Commedia 

MADISON SALA 4 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
16.30-18.30 (8000) 

Kundun Dì: M. Scorsese. Con: T. 
Thuthob, T. Sarong, G. Tethong. 

Drammatico-storico 

MADISON SAU 4 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
20.30-22.30 (8000) 

Codice Mercury Dì: H. Becker. 
Con: B. Willis, A. Baldwìn. Azione 

MAESTOSOSALA1 

Via Appia Nuova, 416418 - tei. 786086 - 

Chiusura estiva 

MAESTOSOSALA2 

Via Appia Nuova, 416418 - tei. 786086 - 

Chiusura estiva 

MAESTOSOSALA3 

Via Appia Nuova, 416418 - tei. 786086 - 

Chiusura estiva 

MAESTOSOSALA4 

Via Appia Nuova, 416418 - tei. 786086 - 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 -tei. 6794908 - 

Chiuso 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7-tei. 3200933- 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 - tei. 8559493 - 17.45 
(8000) 20.15-22.30(12000) 

Conversazioni private Dì: L. Ul- 

Imann. Con: P. August, M. Von Sy- 
dow. Drammatico 

MIGNONSALA2 

Via Viterbo, 11 - tei. 8559493 - 18.00 
(8000) 20.30-22.30(12000) 

L'età inquieta Di: B. Dumont. 
Con: D. Douche, M. Cottreel. 

Drammatico 

MISSOURISALA1 

Via Bombelli, 25 - tei. 55383193 - 

Chiusura estiva 

MISSOURISALA2 

Via Bombelli 25-tei. 55383193- 

Chiusura estiva 

MISSOURISALA3 

Via Bombelli, 25 - tei. 55383193 - 

Chiusura estiva 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 44 -tei. 4880285 - 

Chiuso per lavori 

NEW YORK 

Via delleCave,36-tel.7810271- 

Chiusura estiva 

NUOVOOLIMPIASALAA 

Via In Lucina, 16/g - tei. 6861068 -18.00- 
20.30(8000)22.30(12000) 

Buffalo 66 Dì: V. Gallo. Con: C. 
Ricci, V. Gallo. Commedia 

NUOVOOLIMPIASALAB 

Via In Lucina, 16/g - tei. 6861068 - 18.00 
(8000) 19.30-21.00-22.30(12000) 

La parola amore esiste Dì: M. 

Calopresti. Con: F. Bentivoglio, M. 
Confalone, V. B. Tedeschi. 

Commedia 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi, 1 - tei. 5818116-17.30- 
19.10 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

Aprile Dì: N. Moretti. Con: N. Mo¬ 
retti, P. Moretti, S. Nono. 

Commedia 

ODEON MULTISCREEN SALA 1 

Piazza S. Jacini, 22 - tei. 36298171 -16.30 
(8000) 18.35-20.40-22.45 P. tei. (12000) 

L'oggetto del mio desiderio Dì: 

N. Hytner. Con: J. Aniston, P. Rudd. 

Brillante 

ODEON MULTISCREEN SALA 2 

Piazza S.Jacini,22-tel. 36298171 -16.20- 
18.30 (8000) 20.35-22.50 P. tei. (12000) 

L'angolo rosso Dì: J. Avnet. Con: 
R. Gere, B. Whitford. Thriller 

ODEON MULTISCREEN SALA 3 

Piazza S. Jacini, 22 - tei. 36298171 -17.20 
(8000) 19.05-20.50-22.40 P. tei. (12000) 

Romy e Michelle Dì: D. Mìrkin. 
Con: L. Kudrow, M. Sorvino. 

Commedia 

ODEON MULTISCREEN SALA 4 

Piazza S. Jacini, 22 - tei. 36298171 -16.30- 
18.35 (8000) 20.40-22.40 P. tei. (12000) 

■ Tre uomini e una gamba Dì: Al¬ 
do, Giovanni e Giacomo. Con: Aldo, 
Giovanni e Giacomo, M. Venier, M. 
Massìronì. Commedia 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 - tei. 70496568 - 
17.30 (8000) 20.00-22.30 (12000) 

Strade perdute Di: D. Lynch. Con: 
B. Pullman, P. Acquette. Erotico 


che resta della cultura alternativa degli anni Se- 
trtanta sotto forma di detective story. Alla ma¬ 
niera di Chandler, la trama è incongrua e confu¬ 
sa; ma i personaggi - soprattutto il Lebowski del 
titolo incarnato da un grande jeffBridges-custo¬ 
discono un'umanità stravolta egeniale. 

STIRPE PERDUTE 

È sempre unfilm di David Lynch, anche se il regi¬ 
sta di «Cuore selvaggio» non replica qui il mira¬ 
colo. Fermo per quasi due anni, «Strade perdu¬ 
te» racconta sul filo di una tensione noir che 
sprofonda nell'allucinatorio la doppia avventura 
di un sassofonista jazz accusato di aver ucciso la 
disinvoltafidanzata. Enigmatico ma curioso. 


LEGENDA: • INTERESSANTE 


EURCINESALAI 

Via Liszt, 32 - tei. 5910986 -17.40 (8000) 
20.05-22.30(12000) 

L'angolo rosso Dì: J. Avnet. Con: 
R. Gere, B. Whitford. Thriller 

EURCINESALA2 

Via Liszt, 32 - tei. 5910986 -17.40 (8000) 
20.05-22.30(12000) 

Deep impact Dì: M. Leder. Con: 
M. Freeman, R. Duvall, T. Leoni. 

Fantascienza 

EURCINESALA3 

Via Liszt, 32 - tei. 5910986 -17.00 (8000) 
19.55-22.30(12000) 

Arancia meccanica Dì: S. Kubrick. 
Con: Me. Dowell. Drammatico 

EUROPA 

Corso dòltalia, 107 - tei. 44249760 - 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAI 

Via Beata Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 - 17.45 (8000) 20.15-22.30 
(12000) 

Il grande Lebowski Dì: J. Coen. 
Con: J. Bridges, S. Buscemi. 

Comico 

EXCEL$IORSAU2 

Via Beata Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 - 18.15 (8000) 20.30-22.30 
(12000) 

■ Il matrimonio del mio migliore 
amico Dì: P. J. Hogan. Con: J. Ro- 
berts, D. Mulroney, C. Diaz, R. Eve- 
rett. Commedia 

EXCELSIORSAUS 

Via Beata Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 - 17.30 (8000) 20.00-22.30 
(12000) 

Qualcosa è cambiato Dì: J. L. 

Brooks. Con: J. Nicholson, R. Hunt, 
G. Kinnear. Commedia 

FARNESE 

Piazza Campo de' Fiori, 56 - tei. 6864395 - 
17.40 (8000) 20.00-22.30 (12000) 

Qualcosa è cambiato Di: J. L. 

Brooks. Con: J. Nicholson, R. Hunt, 
G. Kinnear. Commedia 

FIAMMA SALAI 

Via Bissolati,47-tel.4827100- 

Chiuso per lavori 

FIAMMA SALA2 

Via Bissolati,47-tel.4827100- 

Chiuso per lavori 

GALAXI SALAI 

Via Pietro Maffi, 10 - tei. 61662378 - 

Prossima apertura 

GALAXI SALA 2 

Via Pietro Maffi, 10 - tei. 61662278 - 

Prossima apertura 

GALAXI SALA 3 

Via Pietro Maffi, 10 - tei. 61662278 - 

Prossima apertura 

GALAXI SALA 4 

Via Pietro Maffi, 10-tei. 61662378- 

Prossima apertura 

GALAXYSALA5 

Via Pietro Maffi, 10-tei. 61662378- 

Prossima apertura 

GARDEN 

Viale Trastevere, 246 - tei. 5812848 - 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 -tei. 44250299 - 

Chiusura estiva 

GIULIOCESARESALA1 

Viale Giulio Cesare, 229 - tei. 39720795 - 
17.30 (8000) 20.00-22.30 (12000) 

L'angolo rosso Dì: J. Avnet. Con: 
R. Gere, B. Whitford. Thriller 


GIULI0CESARESALA2 

Viale Giulio Cesare, 229 - tei. 39720795 - 
17.15 (8000) 20.00-22.30 (12000)_ 


Arancia meccanica Dì: S. Kubrick. 
Con: Me. Dowell. Drammatico 


GIULI0CE$ARE$ALA3 

Viale Giulio Cesare, 229 - tei. 39720795 - 
17.30 (8000) 20.00-22.30 (12000)_ 


Deep impact Dì: M. Leder. Con: 
M. Freeman, R. Duvall, T. Leoni. 

Fantascienza 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 - tei. 70496602 - 


Chiusura estiva 


GREENWICH SALAI 

Via G. Bodoni, 59 - tei. 5745825 - 17.30 
(8000) 20.00-22.30(12000)_ 


Arizona dream Dì: E. Kusturìca. 
Con: J. Deep, J. Lewis. Commedia 


GREENWICH SALA 2 

Via G. Bodoni, 59 - tei. 5745825 - 17.45 
(8000) 20.10-22.30(12000)_ 


Conversazioni private Di: L. Ul- 

Imann. Con: P. August, M. Von Sy- 
dow. Drammatico 


GREENWICH SALA 3 

Via G. Bodoni, 59 - tei. 5745825 - 18.30 
(8000) 20.30-22.30(12000) 


Gadjo Diio - Lo straniero pazzo 

Di: T. Gatlif. Con: R. Duris, R. Har- 
ther. Drammatico 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 - tei. 6380600 - 
18.00 (8000) 20.20-22.30 (12000) 

Il grande Lebowski Dì: J. Coen. 
Con: J. Bridges, S. Buscemi. 

Comico 

HOLIDAY 

Largo Benedetto Marcello, 1 - tei. 
8548326 - 17.30 (8000) 20.00-22.30 
(12000) 

Strade perdute Dì: D. Lynch. Con: 
B. Pullman, P. Acquette. Erotico 

INTRASTEVERE SALAI 

Vicolo Moroni, 3/a - tei. 5884230 - 17.30 
(8000) 20.00-22.30(12000) 

Arizona dream Dì: E. Kusturìca. 
Con: J. Deep, J. Lewis. Commedia 

INTRASTEVERE SALA 2 

Vicolo Moroni, 3/a - tei. 5884230 - 18.30 
(8000) 20.30-22.30(12000) 

Buffalo 66 Dì: V. Gallo. Con: C. 
Ricci, V. Gallo. Commedia 

INTRASTEVERE SALA 3 

Vicolo Moroni, 3/a - tei. 5884230 - 18.30 
(8000) 20.30-22.30(12000) 

Marie della baia degli angeli Dì: 

M. Pradai. Con: V. Bronchain, F. 
Malgras. Drammatico 

JOLLYSALA1 

Via Giano della Bella, 4/6 - tei. 44232190 - 
17.15 (8000) 20.00-22.30 (12000) 

Arancia meccanica Dì: S. Kubrick. 
Con: Me. Dowell. Drammatico 

JOLLYSAU2 

Via Giano della Bella, 4/6 - tei. 44232190 - 
17.30 (8000) 20.00-22.30 (12000) 

L'angolo rosso Dì: J. Avnet. Con: 
R. Gere, B. Whitford. Thriller 

JOLLYSAU3 

Via Giano della Bella, 4/6 - tei. 44232190 - 
18.00 (8000) 20.15-22.30 (12000) 

Figli di Annibaie Dì: D. Ferrano. 
Con: D. Abatantuono, S. Orlando, 
V. Cervi. Commedia 

J0LLYSALA4 

Via Giano della Bella, 4/6 - tei. 44232190 - 
18.00 (8000) 20.15-22.30 (12000) 

■ Tre uomini e una gamba Dì: Al¬ 
do, Giovanni e Giacomo. Con: Aldo, 
Giovanni e Giacomo, M. Venier, M. 
Massìronì. Commedia 

KING 

Via Fogliano, 37 - tei. 86206732 - 

Chiusura estiva 

LUX MULTISCREEN SALAI 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
16.45-18.45-20.45-22.45 Pr. tei. (12000) 

L'oggetto del mio desiderio Dì: 

N. Hytner. Con: J. Aniston, P. Rudd. 

Brillante 

LUXMULTISCREENSALA2 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
17.15-20.30-22.50 Pr. tei. (12000) 

L. A. Confidential Dì: C. Hanson. 
Con: K. Basinger, K. Spacey, D. De 
Vito. Poliziesco 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 - tei. 5803622 -17.00 
(8000)19.45-22.30(12000) 


Mezzanotte nel giardino del 
bene e del male Dì: C. Eastwood. 
Con: K. Spacey, J. Cusack. 

Drammatico 


POLITECNICO 

Via G. B. Tiepolo, 13/a - tei. 3227559 - 
18.30-20.30-22.30(8000)_ 


Co for gold Dì: L. Segura. Con: L. 
Rudolph, M. De Medìros. 

Commedia 


QUAHRO FONTANE SALAI 

Via Quattro Fontane, 23 - tei. 4741515 - 
17.30 (8000) 20.00-22.30 (12000) 


Arizona dream Dì: E. Kusturìca. 
Con: J. Deep, J. Lewis. Commedia 


QUAHRO FONTANE SALA 2 

Via Quattro Fontane, 23 - tei. 4741515 - 
18.30 (8000) 20.30-22.30 (12000) 

Primo piano per l'assassino Dì: 

J. Raffo. Con: P. Gallagher, F. Me 
Dormand. Thriller 

QUAHRO FONTANE SALA 3 

Via Quattro Fontane, 23 - tei. 4741515 - 
17.30-19.10 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

Donne in topless che parlano 
della loro vita Dì: H. Sinclair. 
Con: D. Cormack, 1. Hughes. 

Commedia 

QUAHRO FONTANE SALA 4 

Via Quattro Fontane, 23 - tei. 4741515 - 
17.30-19.10 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

Mare largo Dì: F. Vicentini Orgna- 
ni. Con: C. Amendola, 1. Ferrari. 

Drammatico 

QUIRINALESALAI 

Via Nazionale, 190 - tei. 4882653 -17.45- 
19.20 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

Heliraiser la stirpe maledetta 

Di: A. Smithes. Con: V. Vargas. 

QUIRINALE SALA2 

Via Nazionale, 190 - tei. 4882653 -17.45- 
19.20 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

Annarè Dì: N. Grassìa. Con: G. 
D'Alessio, F. Testi. Cortometraggio 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti, 4 - tei. 6790012 -17.30- 
19.10 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

The day trippers 

In lìngua originale 

REALESALA1 

Piazza Sennino, 7 - tei. 5810234 - 17.45 
(8000) 20.10-22.30(12000) 

■k La vita è bella Dì: R. Benigni. Con: 
R. Benigni, N. Braschi. Commedia 

REALESALA2 

Piazza Sennino, 7 - tei. 5810234 - 17.45 
(8000) 20.10-22.30(12000) 

Il grande Lebowski Dì: J. Coen. 
Con: J. Bridges, S. Buscemi. 

Comico 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 - tei. 6790763 - 
16.30-18.30 (8000) 20.30-22.30 (10000) 

Blues brothers 2000 • Il mito 
continua Dì: J. Landis. Con: D. Ay- 
kroyd, J. Morton. Commedia 

RITZ 

Viale Somalia, 109 - tei. 86205683 - 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 - tei. 4880883 - 

Chiuso per lavori 

ROMA 

Piazza Sennino, 37 - tei. 5812884 -18.15 
(8000) 20.30-22.30(12000) 

Le ali dell'amore Di: 1. Sostlej. 
Con: H. B. Carter, L. Roache. 

Sentimentale 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria, 31 - tei. 8554305 - 17.00- 
18.50 (8000) 20.40-22.30 (12000) 

Due mariti per un matrimonio 

Di: S. Baigelman. Con: K. Reeves, 
C. Diaz. Commedia 

ROYALSALAI 

Via E. Filiberto, 175 - tei. 70474549 -17.30 
(8000) 20.00-22.30(12000) 

Il grande Lebowski Dì: J. Coen. 
Con: J. Bridges, S. Buscemi. 

Comico 

ROYALSALA2 

Via E. Filiberto, 175 - tei. 70474549 - 
17.30-19.10 (8000) 20.50-22.30 (12000) 

First strìke Dì: S. Tong. Con: J. 
Chan,J. Lou. Azione 

SALATROISI{EXINDUNO) 

Via Girolamo Induno, 1 - tei. 5812495 - 
18.00 (8000)21.30(12000) 

Titanic Dì: J. Cameron. Con: L. Dì 
Caprio, K. Winslet, K. Bates. 

Drammatico 

SALAUMBERTO 

Via della Mercede, 50 - tei. 6794753 - 
16.00-18.10 (7000) 20.20-22.30 (12000) 

Signore e signori Dì: P. Germi. 
Con: G. Moschin, V. Lisi, A. Lionel¬ 
lo. Commedia 

SAVOYSALAI 

Via Bergamo, 25 -tei. 85300948- 

Chiusura estiva 

SAVOY SALA 2 

Via Bergamo, 25 - tei. 8541498 - 

Chiusura estiva 

SAVOY SALA 3 

Via Bergamo, 25 - tei. 8541498 - 

Chiusura estiva 

SAVOY SALA 4 

Via Bergamo, 25 - tei. 8541498 - 

Chiusura estiva 

SISTO 

Ostia Via dei Romagnoli, 125 - tei. 
5610750 - 17.30 (8000) 20.00-22.30 
(10000) 

k La vita è bella Dì: R. Benigni. Con: 
R. Benigni, N. Braschi. Commedia 

SUPERGA 

Ostia Viale della Marina, 42 - tei. 5672528 
-17.30 (8000) 20.00-22.30 (12000) 

Sette anni in Tibet Dì: J. J. An- 

naud. Con: B.Pitt, D.Thewlis, B.D. 
Wong. Avventura 

TRIANON SALAI 

Via Muzio Scevola, 29 -tei. 7858158- 

Chiusura estiva 

TRIANON SALA 2 

Via Muzio Scevola, 29 -tei. 7858158- 

Chiusura estiva 

TRIANON SALA 3 

Via Muzio Scevola, 29 -tei. 7858158- 

Chiusura estiva 

TRIAN0NSALA4 

Via Muzio Scevola, 29 -tei. 7858158- 

Chiusura estiva 

TRIANON SALA 5 

Via Muzio Scevola, 29 -tei. 7858158- 

Chiusura estiva 

TRISTAR MULTIPLEX SALA BLU 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo via Tibur- 
tina) 

Prossima apertura 

TRISTAR MULTIPLEX SALA ROSSA 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo via Tibur- 
tina) 

Prossima apertura 

TRISTARMULTIPLEX SALA VERDE 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo via Tibur- 
tina) 

Prossima apertura 

ULISSE 

Via Tiburtina 374 - tei. 43533744 - 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari,18-tel. 44231216- 

Chiusura estiva 


CINE D’ESSAI 

ARCOBALENO D’ESSAI 

ViaF.Redi, l/a-tel.4402719- 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI SALA CH APLIN 

Via degli Scipioni, 82 - tei. 39737161 - 
19.00 (7000) 

L'aria serena dell'ovest Dì: S. 

Soldini. Con: F. Bentivoglio, P. Picci¬ 
ni. Drammatico 

AZZURRO SCIPIONI SAU CH APLIN 

Via degli Scipioni, 82 - tei. 39737161 - 
21.00 (7000) 

Mattia guardiano di oche Dì: 

Dargay. 


AZZURRO SCIPIONI SALA CH APLIN 

Via degli Scipioni, 82 - tei. 39737161 - 
22.30 (7000) 

Legato 

AZZURRO SCIPIONISAU LUMIERE 

Via degli Scipioni, 82 - tei. 39737161 - 
19.00 

Rassegna permanente di video 
indipendenti 

AZZURRO SCI PIONISALA LUMIERE 

Via degli Scipioni, 82 - tei. 39737161 - 
20.00 

Frankestein Dì: J.Whale. 

AZZURRO SCIPIONISAU LUMIERE 

Via degli Scipioni, 82 - tei. 39737161 - 
22.30 

Lo spirito dell'alveare 

CARAVAGGIO D’ESSAI 

Via Paisiello, 24/b-tei. 8554210 - 

Chiusura estiva 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana 47/a - tei. 4872368 - 21.00 
(6000) 

Grease Dì: R. Kleìser. Con: J. Tra¬ 
volta. In lìngua originale 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana 47/a - tei. 4872368 - 22.45 
(6000) 

Saturday night fever Dì: J. Ra- 

dham. Con: J. Travolta. 

In lingua originale 

DELLEPROVINCIED’ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 -tei. 44236021 - 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 - tei. 7824167-21.00 

Adeie H., una storia d'amore 

Di: F. Truffaut. Drammatico 

UBIRINTOSALAA 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
20.30-22.30 

Marius et Jeannette Dì: R. Guedì- 
guian. Con: A. Ascaride, G. Mey- 
land, J. P. Darroussin. Sentimentale 

UBIRINTOSALAB 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
20.15-22.30 

Parole, parole, parole Dì: A. Re- 

snais. Con: S. Azema, P. Arditi, A. 
Dussoller. Commedia 

UBIRINTOSALAC 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
20.30-22.30 

Grazie signora Thatcher Dì: M. 

Herman. Con: T. Fitzgerald, E. Me 
Gregory. Commedia 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 -tei. 4880285 - 

Chiuso 

PASQUINOCLUB 

Piazza S. Egidio, 10 - tei. 5803622 -18.00- 
20.15-22.30 Vers. 0rig.(8000) 

Crimini invisibili Dì: W. Wenders. 
Con: A. McDowell, G. Byrne, B. Pul¬ 
lman. Drammatico 

TIBURD’ESSAI 

Via degli Etruschi, 40-tel. 4957762 - 

Chiusura estiva 

TIZIANO D’ESSAI 

Via G. Reni, 2 - tei. 3236588 - 20.30-22.30 
(7000) 

Qualcosa è cambiato Di: J. L. 

Brooks. Con: J. Nicholson, R. Hunt, 
G. Kinnear. Commedia 


CINE ARENE 


ARENAAGIS-ANEC 

P.zza Vittorio Emanuele II - tei. 4451290 - 
Dal 13 luglio circo antico, burattini 
(10000) 

Notti di cinema a Piazza Vitto¬ 
rio 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi - tei. 5610750 -21.15 
(8000) 

Full monthy • Squattrinati or¬ 
ganizzati Dì: P. Cattaneo. Con: R. 
Carlyle. Comico 

ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 -tei. 3236588-21.00-23.00 

Ragazze Dì: M. Leìgh. Con: K. Car- 
tlidge, L. Steadman, K. Byers. 

Commedia 

CINESTATE 

Via Due Giugno, 12 - tei. 79321301 - 
21.15(8000) 

• L'avvocato del diavolo Di: T. Ha- 

ckford. Con: K. Reeves, Al Pacino, J. 
Jones. Drammatico 

L’ISOUDELCINEMA 

Isola Tiberina, ingresso da P.zza S. Barto¬ 
lomeo - tei. 68300805 - 21.30 (7000) 

Nikita Di: L. Besson. Con: A. Parìl- 
laud. Drammatico 

L’ISOUDELCINEMA 

Isola Tiberina, ingresso da P.zza S. Barto¬ 
lomeo - tei. 68300805 - 22.40 (7000) 

Tucker Di: F.Coppola. 

VILU MERCEDE ARENA DEGLI ACAN- 
THUS 

Sotto le stelle di S. Lorenzo-Via Tiburtina 
113 21.15(8000) 

Mamma ho preso il morbillo Di: 

R. Gosnell. Con: A. Linz. Brillante 

VILLA MERCEDE ARENA DELLE PAL¬ 
ME 

Sotto le stelle di S. Lorenzo-Via Tiburtina 
113 21.15(8000) 

• Auguri professore Di: R. Milani. 
Con: S. Orlando, C. Pandolfi. 

Commedia 


FRASCATI 


POLITEAMA SALAI 

Via Artigianato, 47 - tei. 9420479 - 17.00 
(8000)19.50-22.30(10000) 

Arizona dream Dì: E. Kusturìca. 
Con: J. Deep, J. Lewis. Commedia 

POLITEAMA SALA 2 

Via Artigianato, 47 - tei. 9420479 - 17.00 
(8000) 20.00-22.30(10000) 

Ci pensa Beaver Dì: A. Caìff. Con: 
J. Turner, C. Me Donald. 

Commedia 

POLITEAMA SALA 3 

Via Artigianato, 47 - tei. 9420479 - 17.00 
(8000) 20.00-22.30(10000) 

Qualcosa è cambiato Di: J. L. 

Brooks. Con: J. Nicholson, R. Hunt, 
G. Kinnear. Commedia 

SU PERCINEMA SALAI 

Largo Panizza, 5 -tei. 9420193 - 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMASALA2 

Largo Panizza, 5 

Chiuso per lavori 


COLLEFERRO 

ARISTON SALA CORBUCCI 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 

ARISTON SALA DE SICA 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 

ARISTONSALAFELLINI 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 

ARISTON SALA M ASTROI ANNI 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 

ARISTONSALAROSSELLINI 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 

ARISTON SALA SERGIO LEONE 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 

ARISTON SALA TOGNAZZI 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 

ARISTON SALA TROISI 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 

ARISTON SALA VISCONTI 

Via Consolare Latina - tei. 9700588 - 

Chiusura estiva 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo tei. 5750827 
PRIMO TESTO: Alle ore 21,15 Per favore 
prestami tua moglie o t'ammazzo, regìa 
Sergio Ammirata, con Sergio Ammirata, Pa¬ 
trizia Parisi, Francesco Madonna, Eleonaora 
Bertolotti, Patrìzia Calìgiore, Maurizio Ranieri, 
Chiara Cervoni, Gianni Colini, Enza Cangemi, 
Mario De Fiorì. 

SECONDO TESTO: Domenica 12/7 alle ore 
21,15 PRIMA, Anfitrione, dì Flauto, regia 
Sergio Ammirata, con Patrizia Parisi, Mauri¬ 
zio Mosetti, Francesco Madonna, Massimilia¬ 
no Gìovannnettì, Angelica Bertolotti, Claudio 
Giova, Maurizio Ranieri, Chiara Cervoni. 
ARCI LIUTO 

Piazza Montevecchio, 5 tei. 6879419 

Tutte le sere alle 22.00 Poesia e musica, 
con Enzo Samaritani. 

Domenica riposo. 

AFFABULAZIONE 

Piazza Agrippa, 7a (Ostia) tei. 5698475 

Riposo 

AGORÀ 

Via della Penitenza, 33 tei. 68.80.71.07 
Dal 1 luglio sì apriranno le iscrizioni ai collo¬ 
qui per il Corso Biennale 1998-2000 e per il 
Terzo Anno dì Specializzazione Internazionale. 
Informazioni e anche per stages e laboratori. 
ANFITRIONE 


Vìa San Saba, 24 
Riposo 

ARGILLATEATRI 

Vìa dell'Argilla, 18 
Riposo 

COLOSSEO 

ViaCapod'Africa,5 

Riposo 

DEI CONTRARI 

via Taro, 33/A 
Riposo. 

DELLE MUSE 

Via Forlì, 43 
Riposo 

DEI SATIRI 

Via Grotta Pinta, 18 
Riposo. 


tei. 57.50.827 


tei. 63.81.058 


tei. 44231300 


DELCENTRO 

Vìcolo degli Amatrìcìani, 2 tei. 68.67.610 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di 
ricerca teatrale condotto da Emanuele Cì¬ 
glio in luglio. 

DELL’ANGELO 

ViaS. De Saint Bon, 19 

tei. 37.20.928-37.20.958 

Riposo 


TEATRO DELLA COMETA 

Via del Teatro Marcello, 4 tei. 67.84.380 

Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

ViaCigiZanazzo, 1 tel.58.17.413 

Riposo. 

TEATRO DI DOCUMENTI 

Vìa NicolaZabaglìa, 42 tei. 57.44.034 

Riposo 

DI VIA SPERONI 

Via Luigi Speroni, 13 tei. 41.12.287 

Riposo 


ELISEO 

Vìa Nazionale, 183 tei.48.82.114 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1998/99. Orario del botteghino 9.30-13.30/ 
16.00-19.00. Sabato e domenica chiuso. Per 
informazioni tei. 48.82.114 - 48.87.22.03 - 
48.87.21. 

E.T.I. QUIRINO 

Via M. Minghetti, 1 tei. 67.94.585 

Dal 7 settembre prenotazione e vendita ab¬ 
bonamenti stagione 1998/99. Informazioni 9- 
14,30 

E.T.I. VALLE 

Via delTeatro Valle, 23/a tei. 68.80.37.94 
Dal 7 settembre prenotazione e vendita ab¬ 
bonamenti stagione 1998/99. Orario 9-14,30. 


EUCLIDE 

Piazza Euclide, 34/A tei. 80.82.511 

Riposo 


EX MATTATOIO DI TESTACCIO 

Piazza Giustiniani tel.57.42.217 

Riposo 

FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 tei. 67.96.496 

Riposo 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 tei. 63.72.294 

Campagna abbonamenti stagione dì prosa 
1998/1999 da settembre. 


GIARDINI DELLA FILARMONICA 

Via Flaminia, 118 tei. 47.46.390 

Alle 21,30 Giorgio Tìrabassì in Coatto Uni- 
codi Tìrabassì, Santarelli. 

GIARDINI DEGLI ARANCI 
Via Santa Sabina, (Aventino) tei. 39739700 

Giovedì 16 luglio alle ore 21,00 PRIMA II so¬ 
gno di Baruccabbà di e con Francesco Fio¬ 
rentini e la su Compagnia, musiche dì Gattì- 
Zenga. Per prenotazioni tei. 39739700. 


GRECO 


VìaR. Leoncavallo, 10-16 
Riposo 

1 CHERUBINI 

lei. 86.07.513 

VìaAnnìa,38 

Riposo. 

IL PUFF 

lei. 77.20.5982 

VìaGìgìZanasso,4 

Chiusura estiva 

lei. 58.10.721 

ILVASCELLO 

Via G. Carini, 72-78 

lei. 58.81.021 


Alle ore 21,00 fino all'l 1 luglio Comp. Rosso 
Tiziano presenta: Biografia del personag¬ 
gio-studio per Moli di Fabio Carifoglìa, re¬ 
gia A. Fabrìzì, con F. Mandracchìa, R. Dia¬ 
manti, C. Vegliate, N. Russo, C. Peranarella. 

I VIAGGI SENTIMENTALI 
Via P.ssa Clotilde, 9 tel.32.43.134 

Alle ore 21.30 al Foro di Augusto e al Foro di 
Nerva Piazza del Grillo, la Bilancia e Fond. Ip¬ 
polito Nìevo presentano: Una notte romana 
di Roberto Marafante. Prenotazione obbliga¬ 
toria L. 25.000. 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

Via Taro, 14 tei. 84.16.057 

Fino al 31/7 stage teatrale estivo condotto 
da D. Ruggiero e D. Granata. Informazioni 
presso il teatro. 

Dal 28 giugno le compagnie interessate al ca¬ 
lendario della stagione 98/99 possono pren¬ 
dere contatti con la direzione del Teatro. 

LE MASCHERE ASS.CULT. TALIA 

Via Aurelio Saliceti, 1/3 tei. 58330817 

Riposo 

LIBERA ACCADEMIA 

Via Degli Zingari, 52 tei. 4743430 

Alle ore 20,00, Saggio Laboratorio degli Al¬ 
lievi del 1° e 2° anno presentano: Così è (se vi 
pare) dì Luigi Pirandello a cura dì Marco Be- 
locchi. Il Mondo di Ariecchinoda Canovac¬ 
ci della Commedia dell'Arte a cura di Natale 


Russo. Esercizi di stile dì Raymond Que- 
neau, a cura di Nicoletta Toschi. Responsabi¬ 
le Organizzativo Sergio Smorta. 

MANZONI 

ViaMontezebio, 14/c tei.32.23.634 

Riposo 

NAZIONALE 

ViadelViminale,51 tei. 48.25.015 

Campagna abbonamenti per la Stagione dì 
prosa 1998/99. Botteghino orario continuato 
dalie 10.00 alle 19.00 da lunedì al sabato. 

Via de' Filippini, 17/a tei. 68.30.83.30 

Riposo 

PARIOLI 

Vìa Giosuè Borsi, 20 tei. 80.88.299 

Riposo 

ROSSINI 

Piazza S. Chiara, 14 tei. 68.80.27.70 

Dal 18 agosto inizieranno le prenotazioni 
per Er marchese del Grillo di Aifiero Alfie¬ 
ri, Renato Merlino, Monica Palianì, inìzio sta¬ 
gione 22 ottobre. Per informazioni tei. 
68802770/6832281. 

SALAPETROLINI 

ViaRubattino,5 tei. 57.57.488 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della Scuola 
Popolare di Teatro, diretta da F. Fiorentini. An¬ 
no Accademico 1998/99. 

SALA TESTACCIO 

Via R. Gessi, 8 tei. 57.55.482 

Informazioni e prenotazioni per Compagnie 
in ospitalità per la prossima stagìoneteatrale. 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 tei. 67.98.269 

Chiusura estiva 

SISTINA 

Via Sistina, 129 tei. 4200711 

Alle ore 21,00 Musical Italia con la direzione 
artìstica dì Saverio Marconi e Silvio Testi pre¬ 
senta: Lorella Cuccarinì in Grease con Giam¬ 
piero Ingrassia, Renata Fusco e Michele Can¬ 
fora, e con Mal, regia Saverio Marconi. Bot¬ 
teghino aperto tutti ì giorni dalie ore 10,00 
alle ore 15,30-19,00. 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 tei. 58.95.765 

Riposo 

SPAZIO ZERO 

ViaCalvani,65 tel.57.56.211 


Riposo 

STABILE DELGIALLO 

ViaCassia,871 tel.30.31.13.35 

Chiusura stagione Teatrale. Dal 18 giugno al 
23 agosto è aperta la campagna abbonamenti 
1998/1999 presso «Invito alia lettura» Castel S. 
Angelo (sconto 10% per i visitatori). 

STANZE SEGRETE 

Via della Penitenza, 3 tei. 68.72.633 

Riposo 

TEATRO DEGLI ARTISTI 

Via San Francesco di Sales, 14 tei. 68.80.84.38 
Sono aperte le iscrizioni per il corso teatrale 
condotto da Simone Cardia. Lezioni dì teatro 
con esercitazioni sui testi «I cenci» di P.B. Shel¬ 
ley e A. Artuad. Le lezioni avranno carattere 
prevalentemente di pratica teatrale e si conclu¬ 
deranno con la loro messa in scena pubblica. I 
corsi inizieranno lunedì 1 giugno, dalle 15.00 
alle 20.00, tutti ì giorni escluso il sabato e la do¬ 
menica. 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69 tei. 57.83.502 

Aperta campagna abbonamenti «Cinque ca¬ 
polavori di comicità». 

1) Non è vero... ma ci credo 

2) Chi ha paura del manìaco? 

3) Tre pecore viziose 

4) Pallottole sul Vomero 

5) Monologhi con uso dì delitto. 

Orario botteghino 16,30-19,30 
TEATROOLIMPICO 

Piazza G.da Fabriano, 17 tei. 32.34.890 
Il botteghino del teatro è a disposizione fino 
ai 31 luglio per la riconferma degli abbona¬ 
menti alPAccademìa Filarmonica Romana alla 
stagione 1998/99. Orario 11-13 14-18 dal lun. 
alventel. 3234890. 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Via Flaminia, 118 tel.32.01.752 

Il botteghino del Teatro Olìmpico è a dispo¬ 
sizione fino ai 31/7 per la riconferma degli ab¬ 
bonamenti alla stagione 1998/99 con orario 
11-13 e 14-18 dal lunedì al venerdì tei. 
32.34.890. 

ACCADEMIA NAZIONALE 


DI SANTA CECILIA 

Via della Conciliazione, 4 tei. 68.80.10.44 

Alle ore 21,00 per i concerti estivi dell'Acca¬ 
demia dì S. Cecilia Tamàs Vàsàry dirìge la Bu¬ 
dapest Symphony Orchestra, con la partecipa¬ 
zione del mezzosoprano Monica Valenti, in 
programma Mozart Don Giovanni avventure 
Concerto in do maggiore per pianoforte e 
orchestra. Biglietti in vendita presso il botte¬ 
ghino deH'Auditorìo dì vìa delia Conciliazio¬ 
ne dal Lunedì al venerdì dalle ore 10,30 alle 
13,30 e dalle 15,00 alle 18,00. Tel. n. verde 
167-085085. 

AMBASCIATAARGENTINA 

Via Vittorio Veneto, 7 tei. 4873866 

Martedì 14/7 alle ore 20,00 ingresso libero, 
presso la Casa Argentina Via V. Veneto,7- Con¬ 
certo del Gruppo Vocal Armonia Ameri¬ 
cana (Cordoba) musica vocale da camera e 
folklorìstìca argentina. 

ASS. ROME FESTIVAL 

Al Cortile Auditorium in Vìa Giulia, 25 

tei. 39749868 

Alle ore 20,45 Ai Cortile Auditorium Virgilio 
via Giulia, 25 - Duo pianistico a 4 mani Elisa- 
betta Altieri e Anna Sneider, Paola Fab- 
braro poetessa; musiche dì Brahms, Lìszt 
RaveI, Gershwin. 

ASS. INTERNATIONAL 
CHAMBER ENSEMBLE 

tei. 86.80.01.25 
Luogo dei concerti: Cortile S. Ivo alla Sapien¬ 
za, C.so Rinascimento, 40. 

Sabato 11/7 Alle ore 21,30 Presso il Cortile di 
S.ivo alia Sapienza Lily Popova recital del 
pianista, musiche dì Chopin, Liszt. Per infor¬ 
mazioni: 86.80.01.25 e vwwv.webeco.it/inte- 
rensemble. 

CORO REGINA PACIS 

Via Alessandro Poerio, 58 tei. 58.06.336 
Selezione voci femminili per il «Coro Regina 
Pacis». 

FONDAZIONEGIOVANNI 
PIERLUIGI DA PALESTRINA 

Palestrina - Vicolo Pierluigi, 3 tei. 95.38.083 
Riposo 

GHIGNE 

Via delle Fornaci, 37 tei. 63.72.294 


Campagna abbonamenti stagione Euromu¬ 
sica 1998/1999 da settembre. Per informazio¬ 
ni: 67.37.22.94 

GONFALONE 

Via del Gonfalone, 32 tei. 68.75.952 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Via Fulda, 117 tei. 65.35.998 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Vialpponio,8 tel.70.01.939 

Riposo 

ILTEMPIETTO 

Area Archelogica del Teatro Marcello, 44 

77209128 

Domani alle ore 21,00: Schubert Brahms, 
Debussy Bartòk. Fedel e Antonicellì al piano¬ 
forte. 

ILTEMPIETTO 

Piazza della Repubblica - Arìccìa 

tei. 77.20.91.28 
Domenica 12 luglio alle ore 18,30 150° con¬ 
certo del Tempietto nel Palazzo Chigi musiche 
di Chopin e Musorgskij con Alessio Zantì al 
pianoforte. 

MENDELFLOR MUSIC 

tei. 65.79.51.17- 0347/55.85..925 
I giorni 16,19,23,26,30 luglio alle ore 21.00 
presso la Chiesa dì St. Paul entro le mura, vìa 
Nazionale angolo vìa Napoli, La Bohème di 
G. Puccini, orchestra diretta dal maestro G. 
Galli, scene di Antonangel, costumi di P. Ne¬ 
ri, regìa di Znara. Interpreti: A. Florullì, A. 
Mencarini, F. Tinalli, C. Vitale, A. Silverini e A. 
Morelli. 

MUSICA85 

ViaG.Banti,34 tei. 90.72.492 

Riposo 

MUSICA UMANITÀ 

Via Giulia, 34 tei. 90.72.492 

Riposo 

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Cortile della Basilica dì S. Clemente. Domani 
alle 21,00, Concerto lirico Omagrio a Mo¬ 
zart con i Solisti deirinternecionar Opera Ac- 


cademy in Rome. 

OPERA ACADEMY 

Via Cimone, 93/a tei. 86.80.01.25 

Domani alle ore 20,30 presso la Chiesa di S. 
Paolo dentro le mura (vìa Napoli 38) Concerto 
dì musica operìstica dì Mozart, Donìzettì, Ros¬ 
sini, Verdi e Puccini. Cantanti dell'Opera Aca- 
demy di Roma. Ingresso libero. 

PALAZZO DORIA PAMPHILI 

P.za del Collegio Romano, 2 tei. 77.07.28.42 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO 
DI MUSICA SACRA 

ViadiTorreRossa,21 tei.66.38.792 

Riposo 

QUATTRO FONTANEMUSICA 

Via Quattro Fontane, 23 tei. 47.41.515 

Riposo 

REF’ 98 ROM AEUROPA FESTIVAL 

Via )a Settembre, 3 tei. 167795525 

Per informazioni e Prenotazioni con carta dì 
credito: numero verde 167-795525; www.ro- 
maeuropafestival.com 

Al Teatro Olimpico: Peter Sellers (27 sett. - 3 
ott.), José Montalvo (10-11 ott.); Philip Class, 
Robert Wilson (13-18 ott.), Dv8 Physical Thea- 
tre (6-8 nov.),Trisha Brown (19-22 nov.). 

TEATRO BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 tei. 48.74.563 

Domani e lunedì 13/7 alle ore 21.30 Space 
Dance-Body of thè future '98. 

TEATRO DELL’OPERA 

P.zzaB. Cigli, 1 tei. 48.16.02.55-48.17.003 
Martedì 14e mercoledì 15 luglioalle ore 21,- 
00 alle Terme dì Caracalla - Palestra - Concer¬ 
to Sinfonico, direttore Daniel Oren, musiche 
di Kodaly, Borodin, RaveI. Prezzo del biglietto 
posto unico L. 20.000, biglietteria Teatro del- 
l'Opera dal martedì alla domenica ore 10,45- 
17,00. 

ORTOBOTANICO 

Orto Botanico, Largo Cristina dì Svezia, 23a 

tei. 68.68.411 

Domani alle ore 21,00 Orchestra Barocca 
A.M.R. direttore Franco Presuttì, musiche di 
Purcell, Vivaldi, Geminiani. 


I CONCERTI NEL PARCO 

Via Ugo Bassi, 17 tei. 58.16.987 

Domani alle 21,00 Scoperte Peter Orth al 
pianoforte, musiche di Beethoven, Schu- 
mann, RaveI, Szymanowsky. 


ARENE 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 tei. 4828757 

Riposo. 

LACITTÀINTASCA 

P. d.glì Sdpìonì, vìa dì P. Latina, 10 

tei. 57.42.141 

Alle 21,15 TEATRO Ruotalìbera in Micro¬ 
storie. 

Domani alle 16,30 - 19,30 11 Ludobus dei il 
Flauto Magico. 

Alle 18,00 TEATRO Capitan Fracassa. 

Alle 21,00 Film Mr. Magoo. 

Sabato 11 alle 18,00 TEATRO Comp. Teatro 
dei burattini in II Circo. 

Alle 21,15 CINEMA film Flubber, un pro¬ 
fessore tra le nuvole. 

Domenica 12 dalle 16,30 - 19,30 il Lodubus 
e il Flauto Magico. 

Alle 18,00 TEATRO II Circo spettacolo di bu¬ 
rattini. 

Alle 21,15 CINEMA film I Viaggi di Gulli- 
ver. 

FORTE PRENESTINOOCCUPATO 

Via Delpino (Centocelle), tei. 21807855 
Centocelle «City Movies» - All'aperto e sul 
grande schermo. 

Martedì 14 luglio alle 21,30 ingresso gratuito: 
film - Face/On. Dì John Woo. 

Giovedì 16 La Confidential dì Curtis Han- 
son. 

Martedì 21/7 II Quinto elemento dì Lue 

Besson. 

Giovedì 23/7 Tano da Morire dì R. Torre. 
Martedì 28// La 11 guerra civile americana di 
Joe Dante. 

Giovedì 30/7 Ovosodo di Paolo Vìrzì e Men 
in Black ai Barry Sonnenfeld. 

Martedì 4 agosto Scream dì Wes Craven. 
Giovedì 6/8 Keep Cool dì Zhang Yìmon, e 
Sospesi nel tempo dì Peter Jackson. 

Martedì 11/8 Carne Tremula dì Pedro Al- 
modovar. 
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Dividono le critiche del presidente ai magistrati. L'Ulivo apprezza Tinvito alla responsabilità. Polemica TAnm 


Maturità, aumentati i compensi ai docenti 


Non reiffie la pace di Scalfaro J^oiafinoaisanm 

D . H r T?r , UT, 1 L accordo e fatto 

«Poco e tardi». Forza Italia non si accontenta e si prepara a mobilitare la piazza v 

Di Pietro protesta: «Vogliono rovesciare la storia e cancellare Tangentopoli» Verifica, scontro in Rifondazione 


Il peccato 
originale 


U N COLPO AL CERCHIO 
delle Procure, l'altro alla 
botte di nome Berlusconi. 
Il tentativo è stato nobile 
ed equilibrato, forse l'unico possi¬ 
bile e doveroso: un paese civile 
non può convivere con II sospetto 
di una magistratura «accanita» e 
con la realtà di un'opposizione 
eversiva. Però, se a lume di logica 
e misura la mossa funziona. In 
pratica l'autorevole imposizione 
della tregua, se non della pace, 
non tiene. Sotto l'ala di Scalfaro 
hanno provato e fatto mostra di 
accomodarsi quasi tutti, tirandola 
però chi di qua e chi di là: Il risul¬ 
tato è una patina, una vernice, un 
riparo, non una colla e neanche 
una casa comune del diritto. 

Forza Italia vuole di più e mi¬ 
naccia il ricorso alla piazza. Di Pie¬ 
tro grida a Tangentopoli sparita, i 
magistrati subiscono in faticoso si¬ 
lenzio, tra una settimana tutto 
promette di tornare ad esplodere 
In Parlamento. Avviene perché, 
purtroppo. Il rapporto tra giustizia 
e politica in Italia, come scrive L'E- 
conomist, è questione di fede. Per 
un italiano su tre Berlusconi è vitti¬ 
ma e perseguitato a prescindere, 
per altrettanti è astuto lestofante 
senza bisogno di prove e per quel¬ 
li che restano I colpevoli sono due: 
lui stesso e I magistrati che gli 
danno la caccia. Le fedi, come si 
sa, non si discutono. 

Succede perché ogni cittadino 
italiano vive due esperienze, en¬ 
trambe fondate e incontrovertibi¬ 
li. Se incappi nella macchina della 
giustizia comune. Questa ti stritola 
o quasi mal tl rende sentenza. Se 
hai rapporti con l'ammlnistrazlo- 
ne della cosa pubblica, questi ti 
convincono che la corruzione è 
stile ed abitudine. Giustizia e poli¬ 
tica, entrambe in deficit di legitti¬ 
mità: ecco perché succede che la 
tregua tenga a fatica, figurarsi poi 
una pace rispettosa del reciproci 
confini. 

Ci vorrebbe una cultura che non 
c'è perché la mossa di Scalfaro at¬ 
tecchisse davvero. Non ce l'hanno 
quelli, e sono milioni, che consi¬ 
derano la legge un attentato al lo¬ 
ro diritto naturale di fare affari, 
eludere le tasse, aggiustare pro¬ 
cessi. Berlusconi è ifToro campio¬ 
ne. Non lo confesseranno mai 
apertamente ma loro gridano alla 
giustizia politica e di parte perché 
altra non sanno e non vogliono 
concepire. E quella cultura non ce 
l'hanno coloro, e sono milioni, 
che aspettano Berlusconi in ma¬ 
nette pensando così di celebrare il 
trionfo della democrazia e del 
progresso. Scontiamo, purtroppo. 
Insieme le pesantissime eredità di 
una società civile allevata da de¬ 
cenni di clientela e dell'Illusione 
nociva e maligna che I Tribunali 
possano sostituirsi alla cabina elet¬ 
torale. 

L'altro giorno i Ds sono stati 
abili ed accorti ad evitare che la 
maggioranza di governo diven¬ 
tasse minoranza In Parlamento 
sulla proposta di Istituire una com¬ 
missione di Indagine su Tangento¬ 
poli. SI è difeso II giusto principio 
di un'indagine sulla corruzione, 
non certo sui giudici. Ma è un 
confine tanto corretto quanto la¬ 
bile. Il Polo, con l'eccezione di An, 
smania per varcarlo. Difficilmente 
cl potrà essere l'accordo sul limiti 
e sul poteri di quella commissione 
e, se mai ci sarà, l'accordo sarà 
violato da chi già oggi grida che 
non vuol sapere perché la corru¬ 
zione divenne sistema ma perché 
crollò quel sistema politico. 

Sagge le parole di Scalfaro e la 
scelta di una commissione parla¬ 
mentare. Ma forse entrambe, pur¬ 
troppo, lontane dalla realtà. La 
commissione potrebbe diventare 
una replica di quella che fu la Bica¬ 
merale, la pace imposta da Scalfa¬ 
ro potrebbe presto somigliare ad 
un editto manzoniano. La realtà 
parla di un'opposizione eversiva e 
di un ruolo politico della giustizia 
nella storia Italiana: scontiamo il 
peccato originale di non aver po¬ 
sto fine alla Prima Repubblica per 
via elettorale. Non sarà un battesi¬ 
mo ad emendarci. 


ROMA. L'intervento del presiden¬ 
te della Repubblica sui rapporti tra 
giustizia e politica ha avuto molti 
autorevoli apprezzamenti - a co¬ 
minciare da quello di Luciano Vio¬ 
lante - ma non è valso finora a ri¬ 
portare la pace. «Troppo poco e 
troppo tardi»: questa, in sintesi, la 
valutazione di Forza Italia. Il capo- 
gmppo forzista in Senato, La Log¬ 
gia, ha detto che il corso della sto¬ 
ria, dopo l'avviso di garanzia a Ber¬ 
lusconi quando era presidente del 
Consiglio, è già cambiato. Tardi¬ 
vo, dunque, il giudizio negativo di 
Scalfaro su quell'evento. E Forza 
Italia già si prepara a mobilitare le 
piazze se il Cavaliere uscirà male 
anche nel processo All Iberian. Le 
parole di Scalfaro invece sono giu¬ 
ste e utili le per i leader dell'Ulivo 
(da Marini a Manconi, al presiden¬ 
te dell'Antimafia Del Turco). Un 
allarme polemico viene da Di Pie¬ 
tro: «Qui si vuole correggere la sto¬ 
ria e cancellare Tangentopoli». 

CIARNELLI LAMPUGNANI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


CH^TEMPOFA 


di MICHELE SERRA 


Il regime non c'è più 

I GIUDICI sono stati cattivi, però anche Berlusconi è stato cattivo. 
Se tutti, d'ora in poi, saranno più buoni, le cose andranno me¬ 
glio. Così parlò il capo dello Stato, e la rivoluzione contro II «regi¬ 
me» non ebbe più luogo. Le parti, se non soddisfatte almeno rabbo¬ 
nite, borbottarono qualcosa tipo «però lui è stato più cattivo di me, 
è stato», e fecero ritorno alle rispettive case. Slamo un fortunatissimo 
paese. Ci invidiano i nigeriani, i berberi d'Algeria, le donne afgane, I 
tibetani cinesizzati a forza, tutti coloro per I quali la parola «regime» 
puzza di catene e di sangue. Da noi profuma di notizie d'agenzia se¬ 
rali, di ponentino, di dichiarazioni rese al tramonto, quando si allen¬ 
tano le cravatte e lo stress. «Stalinista», «regime comunista», «tribu¬ 
nali speciali», termini che altrove hanno significato notti Insonni nel 
terrore che qualcuno bussasse alla porta, da noi risuonano di pome¬ 
riggio, davanti agli androni dei palazzi e tra aiuole di microfoni, co¬ 
me le grida e le parolacce del bambini che giocano a pallone. Pesa¬ 
no, oramai, quanto «bischero» in Toscana o «pirla» a Milano. Cose 
che scappano nella foga della lite o della burla, più un vitale sbocco 
d'aria dai polmoni che altro. Dalle finestre aperte, ascoltiamo di¬ 
strattamente Il paterno rimbrotto di Scalfaro, che minaccia di seque¬ 
strare Il pallone, e l'ammutolirsi del discoli. Un'altra giornata di gio¬ 
chi è finita. 


Ì/ÌNTERVÌSTA 

Polena: l'Ulivo 
non permetterà 
la restaurazione 

Per Pietro Polena, 
responsabile giustizia dei 
Ds, la sinistra è pronta a 
un'iniziativa 
parlamentare seria sulla 
cormzione politica, per 
scongiurare altre 
«Tangentopoli», ma non 
permetterà che la «guerra 
contro tutti» scelta da 
Berlusconi causi una 
«restaurazione» nel paese. 
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CIPRIANI 
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CAPITANI CASCELLA PI MICHELE 
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Il segretario Cgil: «Le ipotesi sul Mezzogiorno trapelate dal vertice di maggioranza sono mostri indefiniti» Domani al voto 


Cofferati boccia il piano per il Sud 

Una manovra da 36mila miliardi per il lavoro, braccio di ferro sugli sgravi fiscali 


IIFILM 
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Progetto di Ciampi 

Liquidazioni 
in Titoli 
(per chi vuole) 

Si perfeziona il progetto 
per accelerare la «morte» 
delle liquidazioni e 
incalanare le relative 
risorse verso il 
finanziamento dei fondi 
pensione. L'operazione 
consiste nel permettere di 
trasformare il Tfr futuro in 
uno stmmento 
finanziario, ad esempio in 
azioni. 


ROMA. Non piace ai sindacati 
l'esito della verifica di maggio¬ 
ranza sulle iniziative per l'occu¬ 
pazione e il Mezzogiorno. «Mo¬ 
stri indefiniti», così il leader del¬ 
la Cgil Sergio Cofferati ha liqui¬ 
dato le soluzioni emerse. «Se do¬ 
vessi fare riferimento a quanto 
letto sui giornali - ha detto ieri 
Cofferati - dovrei essere molto 
preoccupato, perché alcune del¬ 
le ipotesi che vengono descritte, 
come quella che riguarda l'A¬ 
genzia, prefigurano addirittura 
la nascita di mostri indefiniti per 
Tintervento nelle aree più debo¬ 
li del Mezzogiorno». Nel mirino 
di Sergio Cofferati c'è soprattut¬ 
to quella parte di accordo che ri¬ 
guarda «Sviluppo Italia» e in 
particolare «Italia lavoro», la so¬ 
cietà ex Gepi che dovrebbe ga¬ 
rantire l'assunzione di 170.000 
persone per lavori socialmente 
utili, operando come una agen¬ 
zia di lavoro interinale. 


Aerei e treni: si viaggia 
Buriando frena gii scioperi 


Traspolli, luglio sarà meno caldo. Con un provvedimento a 
sorpresa, lo sciopero dei dipendenti dell'Enac (Ente nazionale 
aviazione civile), indetto per il 14 luglio è stato differito ad altra 
data. Stessa sorte è toccata allo sciopero proclamato dal 
personale ferroviario proclamato nei giorni scorsi dall'Ucs 
(Unione dei capistazione) dalle 21 del 13 luglio alla stessa ora 
del 25 luglio. In seguito alle ordinanze del ministro Burlando, 
quindi, la circolazione dei treni torna ad essere regolare. Tutte 
e due le agitazioni sono state differite in presenza «di un forte 
addensamento di scioperi nei vari settori dei trasporti» che 
comporterebbero «gravissimi disagi all'utenza». In senso 
strettamente tecnico non si tratta di una precettazione. Il 
«differimento» - ossia lo spostamento ad altra data - è previsto 
dalle regole dettate dalla Commissione Giugni lo scorso 
gennaio. 


IL SERVIZIO 
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Alle urne 
un Giappone 
deluso 


ROMA. Domani il Giappone rin¬ 
noverà la metà dei membri della 
Camera alta, una delle due del 
paese. Si prevede un consistente 
astensionismo (si stima che vote¬ 
rà solo il 40%) e per fronteggiarlo 
è stata prolungata di due ore Fa- 
pertura dei seggi. Forti dubbi ci 
sono sulla tenuta del Partito libe- 
raldemocratico al governo, che 
alla Camera alta già non ha la 
maggioranza e potrebbe non 
mantenere 1 61 seggi in ballo. I 
sondaggi sono dei bollettini di 
guerra: la maggioranza degli in¬ 
tervistati non si riconosce in nes¬ 
sun partito e l'incertezza è totale 
tra 1 giovani. Tra quelli che han¬ 
no dichiarato di appartenere a un 
partito, la maggioranza voterà 
per 1 liberaldemocratici, ma una 
discreta percentuale si è schierata 
anche per il Partito democratico e 
per il Partito comunista, l'unico 
per cui si preveda un aumento di 
voti e seggi. 


WITTENBERG 
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«Troppi stranieri, potremmo non qualificarci per la prossima sfida» Saranno processati il pilota e il navigatore (delFaereo Usa 

Veltroni: Italia, così mai più Mondiali Corte marziale per la strage del Cermis 


Intervista al vicepremier: «Mancano i giovani e questi sono i risultati» 


Grande attesa, a Parigi, per la fi¬ 
nale di domani tra Francia e Bra¬ 
sile, mentre stasera alle 21, 
Olanda e Croazia si contende¬ 
ranno il terzo posto. Intanto, sui 
problemi del calcio parla Walter 
Veltroni. Secondo il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, «Il mondia¬ 
le francese dà ragione a chi pro¬ 
duce calcio, dato che le quattro 
semifinaliste esportano giocato¬ 
ri. I consumatori sono i grandi 
sconfitti: Germania, Inghilterra, 
Spagna e Italia sono già tornate 
a casa». Per tutelare i vivai, Vel¬ 
troni suggerisce incentivi e l'ob¬ 
bligo per i club di avere tutte le 
squadre, dalla prima fino ai pul¬ 
cini. E avverte: nelTultimo cam¬ 
pionato le prime otto squadre 
avevano solo 8 italiani tra i 32 
centrocampisti schierati. Di 
questo passo si rischia di star 
fuori dal prossimo Mondiale. 


BOLPRINI 
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I francesi 
e il 14 luglio 
del pallone 

GIANNI MARSILLI 

M a cosa diavolo succe¬ 
de? Non era questo il paese 
del «mal frangaise», igno¬ 
ta malattia dalle caratteristiche 
uniche in Europa se non nel mon¬ 
do? Non era questo il paese para¬ 
dossalmente tra i primi per reddito 
prò capite, per prodotto interno lor¬ 
do, per export di lussi e beni volut¬ 
tuosi e voluttuari ma che giaceva 
ormai da decenni in un letto di do¬ 
lore? I sintomi erano chiari: 
«Depressione nazionale», la chia- 

SEGUA A PAGINA 17 


Il Brasile 
e quella storia 
comune 

NICOLA FANO 

N on possiamo non tifare 
Brasile perché Napoleone 
Bonaparte (un còrso!) vole¬ 
va spianare Venezia lungo uno 
stradone dritto, seguendo un pro¬ 
getto abbandonato lì dagli au¬ 
striaci. Mentre Venezia è fatta di 
vicoli e di canaletti. Che poi, rap¬ 
portato al calcio, è come dire che 
arriva un et qualunque e impone 
lanci lunghi a superare il centro¬ 
campo a una squadra zeppa di 
gente che muove la palla a piccoli 
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Nel febbraio scorso morirono venti persone per il crollo di una cabina. 


WASHINGTON. Saranno proces¬ 
sati davanti alla Corte marziale il 
pilota e il navigatore delFaereo 
militare americano che causò la 
tragedia del Cermis. Il generale 
Peter Pace ha accolto ieri la racco¬ 
mandazione del giudice militare 
di processare i capitani dei mari¬ 
ne Richard Ashby (il pilota) e Jo¬ 
seph Schweitzer (navigatore) per 
l'incidente che nel febbraio scor¬ 
so provocò la morte di venti per¬ 
sone sulla funivia di Cavalese. Il 
giudice tenente colonnello Ro- 
gers, aveva raccomandato, per il 
primo l'incriminazione per omi¬ 
cidio colposo, e omicidio per ne¬ 
gligenza per il secondo. Gli altri 
due marine a bordo del Prowler 
erano stati prosciolti dal giudice 
perché, seduti sulla parte poste¬ 
riore delFaereo, non potevano in 
alcun modo influenzare la navi¬ 
gazione. 
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Cultura/arte 


VISITE GUIDATE 


è L'Arte 

moderna 
in mostra 
ad Aosta 

CARLO ALBERTO BUCCI 

AOSTA: MONTMARTRE. Ossia «la 
nascita deH'arte moderna», recita il 
titolo della mostra che si inaugura 
oggi al Museo Archeologico. E che, 
per la cura di Roberto Perazzone, pre¬ 
senta lavori di vari campioni della 
modernità: da Picasso, a Severinl, al 
tedesco Ernst; e poi Manet, Bonnard, 
Utrillo, tanto per citare alcuni "loca¬ 
li''. Eocali per dire, francesi. Ossia 
uno degli ingredienti del cosmopoli¬ 
ta clima parigino degli artisti riuniti 
nel quartiere di Montmartre. Ea zona 
oggi è famosa, turistica e ricca. Ma al¬ 
lora fu scelta dai poveri pittori - 
grandi morti di fame, come Modi¬ 
gliani - per l'economicità degli affit¬ 
ti. Riusciranno le 130 opere presenti 
(oli, molti disegni e gouaches, più 
qualche affiche diToulouse-Eautrec) 
a far rivivere quel clima rionale? 

SAN GABRIEEE: ARTE SACRA. I pa¬ 
dri passionisti di San Gabriele - il 
santuario in provincia di Teramo 
che prende il nome dal santo di Assi¬ 
si morto nel 1862 in Abruzzo a soli 24 
anni - non hanno certo bisogno del¬ 
l'occasione giubilare per parlare di 
sacro e di arte. Eo fanno almeno da 
una ventina d'anni nel Museo d'Arte 
Contemporanea su la Passione di 
Cristo, collocato nella suggestiva 
cornice paesistica del Gran Sasso e 
nel, non altrettanto esaltante, conte¬ 
sto architettonico del moderno san¬ 
tuario. Qui si tiene adesso l'ottava 
edizione della Biennale d'arte Sacra. 
Curata da Maurizio Calvesi, la mo¬ 
stra ha una sezione storica e una d'ar¬ 
te contemporanea. Nella prima, ope¬ 
re di 20 artisti (da Fazzinl a Manzù, 
da Minguzzl a Joseph Beuys) mentre 
nella seconda espongono in 46: da 
Bruno Ceccobelli a Carlo Eorenzettl, 
a Marco Bagnoli, a Mario Ceroll, alla 
pittura di Ruggero Savinio, Stefano 
Di Stasio, o di Giovanni Frangi. A pri¬ 
ma vista appare una compagine di¬ 
somogenea. Ma ciò è probabilmente 
determinato dal tema della mostra: 
«Tracce del sacro nel Ventesimo se¬ 
colo: l'arte per il culto». E di tracce 
davvero si tratta. Essendo venuta a 
mancare nel nostro secolo la capaci¬ 
tà della Chiesa di capire l'arte con¬ 
temporanea e, da parte di quest'ulti- 
ma, la voglia di farsi capire dai fedeli. 
Non sempre però. A Roma, ad esem¬ 
pio, Richard Meyer sta costruendo 
una nuova chiesa. Ma chi chiame¬ 
ranno a decorarla? Anish Kapoor? O 
uno delle migliaia di indecorosi di¬ 
lettanti attivi solitamente nelle no¬ 
stre chiese? 

TRENTO: RICHARD MEYER. Fino al 
18 luglio è possibile visitare in Palaz¬ 
zo Geremia la mostra, curata da Aldo 
Colonnettl, su "The Getty Center". 
Ossia sull'ultima fatica del celebre 
architetto statunitense: la magnifica 
nuova sede del californiano Getty 
Center for Arts and Humanltles. Le 
classiche articolazioni moderniste di 
Meyer, in vetro e travertino, rivivo¬ 
no a Trento attraverso disegni origi¬ 
nali, plastici e fotografie. Più un ca¬ 
talogo, edito dalla Editrice Composi¬ 
tori di Bologna. 

TRENTO: CRESPI E COMPAGNE Do¬ 
po tanto sacro e celestiale, un po' di 
terreno e di mito pagano. Ad Ercole 
fu dedicato nel '600 il concorso del¬ 
l'Accademia Clementina di Bologna. 
Lo vinse il grande Giuseppe Maria 
Crespi con la titanica fatica sostenu¬ 
ta da Ercole contro Anteo. Questo 
quadro e altri cinque dipinti, esegui¬ 
ti da Pasinelli, Dal Sole, Burrini, Mi¬ 
lani, e Franceschini, sono stati ritro¬ 
vati - sotto false attribuzioni - a ca- 
stel Thun. E ora sono esposti, fino 
alT8 novembre, nella vicina Trento, 
al castello del Buonconsiglio (la mo¬ 
stra è a cura di Elvio Mlch). 

ROMA: LAVORI IN CORSO. Al quar¬ 
to appuntamento di «Lavori in cor¬ 
so», il ciclo di mostre che la Galleria 
Comunale d'Arte Moderna e Con¬ 
temporanea di Roma allestisce nel¬ 
l'ex stabilimento della Birra Peroni 
in via Cagliari, sono di scena artisti 
come Ugo Attardi, Ennio Calabria, 
Piero Guccione, Dieter Kopp e Renzo 
Vesp, che esporanno fino al 27 set¬ 
tembre i loro lavori più recenti ac¬ 
canto a quelli di Lucia Barata, Dome¬ 
nico Colantoni, Paolo Giorgi, Pier¬ 
luigi Isola e Mario Telerl Biason. La 
mostra propone le tendenze più at¬ 
tuali del figurativo di Roma tra cui le 
ultime opere del ciclo americano di 
Vespignani, pastelli inediti di Guc¬ 
cione dedicati alla Cavalleria Rusti¬ 
cana e le opere storiche di Attardi. 


Liberatore 
Rivolta contro 
un disegno 
osceno 
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Un bassorilievo. E, in basso, altri reperti esposti a Brescia: bottiglie in vetro, una testa di marmo e una statua in bronzo 


Inaugurate le prime due sezioni dello straordinario complesso museale di Santa Giulia a Brescia 

È tornata ad aprirsi 
la cella di Ermengarda 


BRESCIA. Perlo storico d'arte Andrea 
Emiliani il museo civico di Santa Giu¬ 
lia, a Brescia, «è probabilmente la più 
straordinaria aggregazione di forme 
storiche e di documenti della vita ar¬ 
tistica nonché del vissuto civile, che 
esista in Italia». Un'esagerazione? Per 
niente. Le sezioni che sono state 
inaugurate sabato scorso assieme a 
quelle che saranno pronte entro il 
Duemila, comprenderanno oltre 
12.000 mq di area espositiva, artico¬ 
lata intorno ai chiostri rinascimenta¬ 
li e alle tre chiese del complesso mo¬ 
nastico, cui si aggiungerà un parco ar¬ 
cheologico di circa 14.000mq. 

Ma vediamo le cose un po' più da 
vicino. 11 monastero femminile di 
Santa Giulia, di regola benedettina, 
fu fatto costruire dal re longobardo 
Desiderio e da sua moglie Ansa nel 
753 della nostra era. Retto inizial¬ 
mente da Anselperga, figlia di Desi¬ 
derio, e nel quale sarebbe stata accol¬ 
ta anche l'altra figlia, Ermengarda, ri¬ 
pudiata da Carlo Magno, 11 monaste¬ 
ro controllava un'intensa attività di 
scambio di materiali e di merci. Un 
complesso, dunque, di straordinaria 
importanza, non soltanto religiosa, 
che continuò a ricoprire un molo di 
primo piano anche dopo la sconfitta 
inferta ai longobardi da Carlo Ma¬ 
gno. 

Edificato su precedenti edifici ro¬ 
mani, il complesso comprende la ba¬ 
silica di origine longobarda di san Sal¬ 
vatore, l'oratorio romanico di santa 
Maria in Solario, la cinquecentesca 
chiesa di santa Giulia e, infine, i chio¬ 
stri rinascimentali. Un itinerario di 
duemila anni di storia, con continui 
rimandi fra gli oggetti esposti (11.000 
circa, dall'età preistorica fino al seco- 
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IL NUOVO 

museo 
è ospitato 
nel monastero 
benedettino 
costruito 
nel 753 dal re 
longobardo 
Desiderio 
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lo scorso) e le affascinanti stmtture 
architettoniche. 

11 tutto è cominciato nel 1976, 
quando l'amministrazione comuna¬ 
le affidò ad Andrea Emiliani la elabo¬ 
razione di un progetto per il museo 
della città. 1 lavori di restauro, che so¬ 
no stati di eccezionale ampiezza, eb¬ 
bero inizio verso la fine del '79, ma ri¬ 
cevettero un Impulso decisivo dieci 
anni dopo. Quarantatre i miliardi 
spesi. Determinante il contributo 
della Fondazione CAB (Credito agra¬ 
rio bresciano). Decisiva l'azione pro- 


11CUL02AF04 
Not Found 
11CUL02AF04 


pulsiva dell'assessorato alla cultura 
dell'attuale giunta di centro-sinistra, 
retta dal sindaco Mino Martinazzoli. 
Nell'inaugurare la mostra, il vice sin¬ 
daco Giovanni Comboni, che è an¬ 
che assessore alla cultura e che è stato 
uno degli artefici della realizzazione 
del progetto, ha parlato di «orgoglio 
per essere riusciti a dare a Santa Giulia 
il rilievo che meritava: da simbolo 
virtuale a oggetto materiale pieno di 
fascino, di scoperta e di storia». 

L'apertura del museo è program¬ 
mata in tre fasi. La prima è cosa fatta e 


comprende le sezioni «Le iscrizioni» 
e «La città», relative al settore dell'Età 
romana, nonché la sezione «Immagi¬ 
ne della città» che affronta il periodo 
In cui Brescia faceva parte della re¬ 
pubblicaveneta. Le altre parti, che sa¬ 
ranno Inaugurate in altri momenti, 
riguardano l'età altomedioevale 
(longobardi e carolingi), l'età del co¬ 
mune e delle signorie, il collezioni¬ 
smo e le arti applicate, la storia urba¬ 
na. 

La sistemazione del museo è realiz¬ 
zata in modo tale da garantire al pub¬ 
blico autonomia di movimento e fa¬ 
cilità di approccio. Allo scopo sono 
previste agili guide per facilitare la vi¬ 
sita. Due di queste, edite da Electa, so¬ 
no già pronte: l'età romana e l'età ve¬ 
neta. Sono previste inoltre sale di 
orientamento introduttive a ciascu¬ 
na delle sezioni museali, laboratori 
didattici, spazi per audiovisivi, pro¬ 
grammi multimediali. Ci saranno in¬ 
fine anche una grossa libreria e una 
caffetteria. 

Imponenti gli interventi di scavo e 
di restauro. Rilevante lo scavo del 
complesso di Santa Giulia, dal quale è 
emersa una vastissima unità residen¬ 
ziale composta da quaranta ambienti 
mosaicati, alcuni dei quali di straor¬ 
dinaria bellezza, con motivi geome¬ 
trici 0 figurati. Il restauro ha riguarda¬ 
to anche la lipsanoteca d'avorio (una 
cassetta per conservare le reliquie) del 
IV secolo, un pezzo di eccezionale 
pregio, con scene bibliche, un capo¬ 
lavoro assoluto. Restaurate anche le 
teste in bronzo dorato di epoca roma¬ 
na del II e III secolo d.C., gli affreschi 
romani scoperti nel convento di San¬ 
ta Giulia e quelli altomedioevali della 
chiesa di San Salvatore. Il restauro ha 


compreso anche gli affreschi del Ro- 
manlno, con le storie di Sant' Obizio, 
semplicemente stupendi, nel campa¬ 
nile di San Salvatore. 

Fra i pezzi esposti nella sezione ro¬ 
mana, spicca la famosa «Vittoria ala¬ 
ta», rinvenuta nel 1826 fra le rovine 
del tempio capitolino. Si tratta, come 
è noto, di una splendida statua in 
bronzo, un tempo dorata, alta un me¬ 
tro e 95, opera di un artista romano 
del I secolo d.C, che si rifaceva ai mo¬ 
di di Prassitele. A questo pezzo è stata 
dedicata un'intera sala. Alla statua di 
superba bellezza mancano l'elmo, 
presumibilmente di Marte, su cui 
poggiava un piede e lo scudo, sempre 
di Marte, in cui la vittoria si specchia¬ 
va. In origine, forse, era senza ali, le 
quali sarebbero state applicate in 
epoca successiva. 

Prossimo appuntamento a otto¬ 
bre, con l'inserimento nel percorso 
espositivo anche della basilica di San 
Salvatore, con la ricomposizione del¬ 
l'originario apparato decorativo di 
stucchi, sculture, terracotte e delle 
chiese di Santa Giulia e Santa Maria 
in Solario. Allora sarà più facile affer¬ 
rare in tutto il suo fascino un percorso 
davvero unico ed entusiasmante. 
L'obiettivo fissato dal vice-slndaco 
Combonl è di far vedere il museo, nel 
suo primo anno di esistenza, a 50.000 
visitatori. È un obiettivo ambizioso, 
ma il complesso di Santa Giulia è uno 
di quei luoghi d'arte da non perdere. 
E nel Duemila, quando tutto sarà 
pronto, si apriranno le porte anche di 
una grande mostra dedicata a Carlo 
Magno e alla costruzione dell'Euro¬ 
pa. 


Ibio Paolucci 


Per una mostra fiorentina di 
Lanino Liberatore si scatena 
una battaglia con richieste 
di censura e accuse di blasfe¬ 
mia: i Popolari giudicano un 
disegno dell'autore abruzze¬ 
se osceno e offensivo per la 
morale cattolica, invocano 
la chiusura della mostra e le 
dimissioni del direttore arti¬ 
stico delle manifestazioni 
estive a Firenze, Sergio Stai- 
no. il quale replica secco di 
no: non ci pensa nemmeno 
lontanamente a dimettersi 
né a mettere 1 sigilli ai dise¬ 
gni di Liberatore. A far im- 
bufalire 1 popolari è il dise¬ 
gno che accenna a un ap¬ 
proccio orale, modello Mo¬ 
nica Lewinsky, di una awe- 
nenf e ragazza a un uomo in 
croce. Maddalena e Cristo, 
per i popolari, un semplice 
uomo e una comune donna, 
sostiene stupito Liberatore. 
Quel disegno è a Villa Stroz¬ 
zi, una limonaia ottocente¬ 
sca ristrutturata secondo un 
progetto di Giovanni Miche- 
lucci inaugurata dalla mo¬ 
stra di Lanino Liberatore. È 
risaputo, il padre di Rank 
Xerox, il disegnatore della 
generazione di Milo Manara 
e Andrea Pazienza, è cresciu¬ 
to alla scuola del «Male» e di 
«Frigidaire» dei tempi d'oro. 
E il sesso, nelle sue tavole, 
non è un optional. Eppure la 
mostra scorre liscia liscia 
finché ai Popolari, forza di 
maggioranza nella giunta di 
centro-sinistra, non viene 
un prurito irrefrenabile: tra 
disegni alquanto osé scopro¬ 
no quel disegno di fuoco. La 
compagine politica non ci 
vede più: bolla l'esposizione 
di Liberatore come «una mo¬ 
stra pomografica, uno spet¬ 
tacolo indegno e gratuita¬ 
mente volgare che sfocia nel 
blasfemo, offende le regole 
di civiltà», ne chiedono lo 
smantellamento seduta 
stante, invocano le dimissio¬ 
ni di Sergio Staino, direttore 
artistico delle vivaci «Notti 
fiorentine». Il sindaco Mario 
Primi sforna una dichiara¬ 
zione che è un capolavoro 
d'ambiguità: «Inviterò i cu¬ 
ratori a considerare se una 
diversa selezione dei disegni 
non sia più funzionale alla 
valorizzazione delle indub¬ 
bie qualità dell'autore». Stai¬ 
no non accetta. È disposto a 
mettere un eventuale divie¬ 
to ai minori, ma i colpi della 
censura non li vuole: «Credo 
si voglia colpire me per col¬ 
pire più in alto - dice Staino - 
Si attaccano le unioni civili, 
si difende la scuola privata 
per mettere in imbarazzo la 
sinistra che, sulla difesa dei 
propri valori, deve reagire in 
modo fermo». E rivendica 
una libera mostra in un libe¬ 
ro Stato. [Stefano Miliani] 


Fino al 12 luglio a Roma la collezione London Calling 

Orrore e passione in vetroresina 
Gli a nni Ottanta della scultura inglese 


ROMA . «Posso dire quello che penso?», ha chiesto 
l'altro giorno un visitatore della mostra «London 
Calling. Arte britannica dalle collezioni private ita¬ 
liane», aperta fino al 12 luglio nelle contigue sedi 
dell'Accademia Britannica e della Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna. «Certo, dica pure» gli ha ri¬ 
sposto cortesemente la signorina posta a guardia 
delle opere ospitate In due sale dell'Accademia an¬ 
glosassone. «MI fa schifo!» ha detto l'anonimo si¬ 
gnore. Rivolgeva il suo sdegno non alla gentile cu¬ 
stode dell'esposizione, ma a quell'errore di natura 
che è «Chromosexual», la scultura realizzata nel 
1997 da Dinos and Jake Champman utilizzando 
vetroresina e pittura. Si tratta del un manichino col 
corpo di una bambina nuda che ha due scarpe da 
ginnastica ai piedi - inneggianti, tramite la marca 
che le produce, alla Vittoria - e due teste: nel viso 
della prima c'è un pene al posto del naso e un ano 
in luogo della bocca; la faccia della seconda è spac¬ 
cata a metà da un secondo fallo. Questa moderna 
Nike non ha fatto certo schifo al collezionista ro¬ 
mano (rimasto anonimo) che l'ha comprata ed ora 
ha deciso di prestarla alla «London calling». 

Curata da Cristiana Perrella, la mostra è compo¬ 
sta dalla sezione dedicata alla «Scultura Inglese de¬ 
gli anni Ottanta» - sei grandi lavori esposti nella sa¬ 
la delle cerimonie della Galleria nazionale - e da 
quella sui «Young British Artists», presenti con 12 


loro opere all'Accademia Britannica. La mostra 
chiude un ciclo, iniziato lo scorso Inverno con gli 
inglesi della Pop e della Land Art, che, sulla scia di 
quanto fatto ad esempio dalla Galleria civica di 
Modena al pregio di offrire al pubblico ciò che or¬ 
mai è appannaggio dei privati. Nella Galleria na¬ 
zionale ci sono, tra gli altri, due splendidi pezzi di 
Tony Cragg e Anish Kapoor. Negli esigui spazi 
espositivi dell'Accademia trovano posto, oltre a 
«Chromosexual», alcuni lavori notevoli per di¬ 
mensioni e, oppure, perimpatto visivo. 

Molto romantica la grande tela circolare del '95 
di Damlen Hirstche che (noto per l'uso di animali 
sezionati messi in formalina) qui ha sparso smalti 
sulla superficie in movimento (l'opera si intitola: 
«Beautlfull, fleshy, spinning, expensive, expansi- 
ve»). Molto bello anche «After Vermeer» di Gary 
Hume: un quadro a smalto su alluminio che sola¬ 
rizza una celebre donna del pittore olandese. Poi 
altri lavori di Angela Bulloch, Anya Gallacelo, Gil- 
llan Wearlng e Richard Billingham (con Hirst tra i 
presenti «Sensation», la mostra londinese dell'an¬ 
no scorso). Ma forse l'opera più bella è il «Senza ti¬ 
tolo» del 1992 di Graham Gussin: 4 pagine di libro 
con 4 vedute di montagna fotografate in bianco e 
nero in 4 comici separate. 


C.A.B 


Fate 

prence 
al cernilo. 


Il nuovo settimanale del manifesto 
dedicato al tempo libero. 

Domani in edicola con il manifesto e con 3000 lire. 

Alias in altre parole: leggere, sentire, vedere, oziare. 
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Il segretario Cgil: «Mostri indefiniti» le soluzioni emerse dalla verifica. E Sergio D^Antoni parla di «soluzioni pasticciate» 

Coffemti bocda raccordo sul Sud 

Per il lavoro 36mila miliardi, ma è polemica coi sindacati 


n premier: «Meno tasse? 

Solo due punti non di più» 
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Fondi pensione 
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ROMA. Non piace ai sindacati l'esi¬ 
to della verifica di maggioranza sul¬ 
le iniziative per l'occupazione e il 
Mezzogiorno. Il leader della Cgil 
Sergio Cofferati è stato implacabile. 
«Mostri indefiniti», sarebbero le so¬ 
luzioni emerse. Per il suo collega alla 
guida della Cisl, Sergio D'Antoni, si 
tratta di «soluzioni pasticciate». «Se 
il buon giorno si vede al mattino - 
commenta Adriano Musi della Uil - 
non vedo nuUa di buono». Eppure 
sul piatto ci sono quasi 36.000 mi¬ 
liardi per gli investimenti nel trien¬ 
nio, oltre il doppio di quanto previ¬ 
sto dal Dpef. Eppure l'onere contri¬ 
butivo delle aziende calerebbe di ol¬ 
tre mezzo punto. Da parte sua il pre¬ 
sidente della Confindustria Giorgio 
Fossa rimanda il giudizio di merito 
alla conclusione della verifica, ma 
teme che «sull'altare della tenuta 
del Governo ci sia un cedimento ec¬ 
cessivo alle richieste di Rifondazio¬ 
ne Comunista». 

Ai partiti della maggioranza il go¬ 
verno ha presentato un menù di ini¬ 
ziative per rilanciare l'economia in 
particolare nel Mezzogiorno; e per 
uno dei passaggi più difficili nei rap¬ 
porti con Rifondazione, c'era la fa¬ 
coltà o meno dell'agenzia per il sud, 
l'holding Sviluppo Italia, di assu¬ 
mere disoccupati. L'ostacolo è stato 
aggirato attribuendo questa facoltà 
alla ex Gepi, ovvero la società «Italia 
lavoro», che dovrebbe caricarsi di 
parte delle 170.000 persone addette 
ai lavori socialmente utili, operan¬ 
do come una agenzia di lavoro inte- 



R IDOTTOAI mìnimi termini 
il dilemma italiano è questo: 
quanto si può ridurre la pres¬ 
sione fiscale (e a «scarico» di chi) 
senza essere espulsi dall'unione 
monetaria? Perché, forse, il Gran¬ 
de Assente al dibattito di questi 
giorni è proprio lei, l'unione mone¬ 
taria europea con i suoi vincoli, i 
suoi impegni, i suoi banchieri cen¬ 
trali pronti a stangare. Il dilemma 
può anche essere posto con altre pa¬ 
role: come si fa a raggiungere quel 
risultato senza licenziare di colpo 
mezzo milione di dipendenti pub¬ 
blici? Prodi ha respinto di nuovo 
l'idea che il suo governo lavori 
«contro» le imprese. I conti sono 
chiari: le imposte non potranno es¬ 
sere ridotte più di due punti percen¬ 
tuali nei prossimi tre anni. «Non è 
certamente ciò che speravo, ma lo 
zaino del debito non ci permette di 
più. Nessuno, comunque, può im¬ 
putarci di non fare cose che in una 
situazione economica diversa po- 


rinale. Comunque il piatto forte è 
stato il raddoppio delle risorse desti¬ 
nate agli investimenti: 36.000 mi¬ 
liardi, di cui 15.500 già previsti dal 
Dpef e gli altri ventimila reperiti 
manovrando sui fondi globali del 
Bilancio. 

L'attesa riduzione degli oneri 
contributivi non previdenziali - i Ds 
avevano proposto le 600.000 lire 
annue a persona pari a un alleggeri¬ 
mento del 2,5% - si è risolta in un ta¬ 
glio dello 0,6% sui versamenti per la 
Gescal (edilizia popolare) e per l'E- 
naoli (orfani degli infortunati). Il 
buco di 1.500 miliardi dovrebbe es¬ 
sere coperto da una tassa ecologica 
proposta dai verdi, subito battezza¬ 
ta «carbontax».Insenso inverso an¬ 
dranno invece 2.000 miliardi che la 
Finanziaria '99 stanzierà per la par¬ 
ziale restituzione dell'Eurotassa. In¬ 
fine c'è un piano perla manutenzio¬ 
ne ordinaria delle strade nel Mezzo¬ 
giorno, centri urbani compresi, fi¬ 
nanziato da un prestito internazio¬ 
nale lanciato dall'Anas. Il tutto ac¬ 
compagnato da un ulteriore snelli¬ 
mento delle procedure burocrati¬ 
che per l'avvio delle opere 
pubbliche. 

Intanto il comitato dei ministri 
economici (Cipe) varava il piano 
che ripartisce 12.200 miliardi di lire 
tra le aree depresse per interventi di 
vario genere ( tra l'altro rifinanzia¬ 
mento legge 488, contratti d'area, 
autostrada Salerno/Reggio Cala¬ 
bria, ricerca scientifica, competen¬ 
ze delle Regioni), con l'«aggiunta» 


tremmo fare». E il ministro delle fi¬ 
nanze Vincenzo Visco, piuttosto 
irritato perché in questi giorni cir¬ 
colano proposte sul sud «strava¬ 
ganti», ha dichiarato che «esisto¬ 
no certamente dei margini reali nei 
flussi di bilancio per dare respiro 
all'economia, ma non sono così 
grandi come negli altri Paesi. Pur¬ 
troppo, l'opinione pubblica, la 
stampa economica e anche chi co¬ 
nosce benissimo la materia queste 
cose non le vuole sentire. Sarebbe 
meglio non assecondare "animai 
spirits" di basso livello». Gli «ani¬ 
mai spìrits» sono gli umori di chi 
grida al lupo al lupo perché il gover¬ 
no Prodi apparirebbe restio a con¬ 
cedere troppe ragioni agli indu¬ 
striali. E di chi cavalcagli allarmi - 
legittimi - del governatore Fazio: 
«Il carico fiscale complessivo sul¬ 
l'attività produttiva è troppo eleva¬ 
to». Ma il fisco, si sa, è materia po¬ 
liticabollente. 

Se si sposta l'attenzione sul cit- 


di fondi per ulteriori 200 miliardi, 
originariamente deshnati ad un 
progetto del settore telecomunica¬ 
zioni. 

E tuttavia la verifica di maggio¬ 
ranza resta insoddisfacente per i sin¬ 
dacati. «Se dovessi fare riferimento 
a quanto ho letto sui giornali - ha 
detto Cofferati - dovrei essere molto 
preoccupato, perché alcune delle 
ipotesi che vengono descritte, come 
quella che riguarda l'agenzia, prefi¬ 
gurano addirittura la nascita di mo¬ 
stri indefiniti per l'intervento nelle 
aree più deboli del Sud». 

Per D'Antoni ci sono «mancanze 
gravi» come l'assenza del «rilancio 
della politica della concertazione»; 
mentre suUe 35 ore non c'è stata di¬ 
scussione sul fondo di incentivazio¬ 
ne. Il fatto che Italia Lavoro possa fa¬ 
re assunzioni dirette «conferma la 
confusione che c'è. Penso sia un er¬ 
rore enorme inventarsi un nuovo 
strumento pubblico per promettere 
quello che poi non si può mantene¬ 
re». E i 36.000 miliardi per le infra¬ 
strutture? «Se evitassero di far cifre e 
parlassero di progetti sarebbe una 
cosa utile, perché cifre sparate così 
nonhannosenso». 

Le assunzioni di «Italia lavoro» 
non piacciono neppure al numero 
due della Cgil Guglielmo Epifani 
che avverte: «Attenti alle soluzioni 
di tipo assistenzialisUco, che non ri¬ 
spondono alle esigenze reali del 
paese e delMezzogiorno». 


R.W. 


tadino, ci si accorge che il maggior 
carico fiscale aumenta i costi del 
lavoro e dei prodotti senza che a 
questi corrispondano servizi accet¬ 
tabili. Il fronte delle spese è eterna¬ 
mente in vantaggio sulle entrate, 
ma fin fondo c'è poco da dire: l'Ita¬ 
lia spende meno degli altri paesi 
europei eccetto che per pensioni e 
oneri sul debito. Oggi, piaccia o no, 
deve spendere di più in investimen¬ 
ti invece che in stipendi o servizi, 
ma ormai sta raschiando in fondo 
al barile. 

Il governo Prodi insiste sempre 
sul fatto che la pressione fiscale, in¬ 
tesa come il totale delle entrate tri¬ 
butarie e contributive (pensioni, 
malattia, infortuni sul lavoro, sa¬ 
nità, cassa integrazione), passa 
dal 44,30% del prodotto lordo nel 
1997 al 42,92% quest'anno. En¬ 
tro il 2001 la pressione tributaria 
passa dal 30,2% del prodotto nel 
'98 al 29,9% nel '99 e grossomodo 
a questo livello resterà secondo le 


previsioni. Chiaro che ci vuol altro 
per dare un segnale che la pressione 
fiscale si riduce con benefìcio per la 
crescita economica. Il problema è 
che in questi giorni anche la partita 
delle entrate si gioca in condizioni 
di maggiore difficoltà. Non tanto 
perché, sostengono gli esperti, l'I- 
rap sarà un fallimento, cosa rite¬ 
nuta improbabile, ma perché quei 
famosi «margini» di cui tutti par¬ 
lano in questi giorni potrebbero an- 
chenonesserci. 

Uno dei membri del Direttorio 
della Banca d'Italia, Pierluigi 
Ciocca, ha spiegato che «c'è il ri¬ 
schio che la situazione in Asia si 
aggravi perché la crisi non è risol¬ 
ta». E, intanto, la banca centrale 
ha previsto una crescita al 2%, 
contro il 2,5% previsto dal governo 
nel Dpef. 

Se si osserva la questione dal lato 
delle imprese, le cose sono più com¬ 
plicate: le aliquote italiane sono ai 
livelli di quelle tedesche, superano 


le francesi e le britanniche. Nel 
1995 l'incidenza sul prodotto del 
prelievo sulle società era al 3,6% in 
Italia e nell'unione europea la me¬ 
dia era del 2,9%. Sta qui la ragione 
dello spostamento di attenzione 
sulla riduzione del costo del lavoro, 
laddove cioè si misura il livello di 
competitività nella zona euro. 
Sgravare il lavoro a parità di entra¬ 
te significa favorire la domanda re¬ 
cuperando per quella via maggiore 
gettito. Negli ultimi dieci anni in 
Europa è accaduto che i redditi da 
capitale hanno dato al fìsco il 10% 
in meno e i redditi da lavoro hanno 
dato il 7% in più. E questo spieghe¬ 
rebbe almeno il 4% di della disoc- 


ROMA. Si perfeziona il progetto per 
accelerare la morte delle liquidazio¬ 
ni e incanalare le relative risorse ver¬ 
so il finanziamento dei fondi pen¬ 
sione; e per questa via potenziare il 
mercato finanziario. Le cifre in bal¬ 
lo sono ingenti, si tratta di un flusso 
annuo di 20.000 miliardi e uno 
stock maturato di 196.000 miliardi 
nel '97, quasi interamente utilizzati 
dalle imprese per la loro liquidità. Il 
Tesoro sta preparando una misura 
per la Finanziaria che parte da un 
progetto, ormai terminato, elabora¬ 
to dal consigliere del ministro delle 
Finanze Visco, il professor Tomma¬ 
so DiTanno. 

L'operazione consiste nel per¬ 
mettere di trasformare l'intero flus¬ 
so del Tfr futuro - gli accantona¬ 
menti che l'azienda compie ogni 
anno pari al 7,5% della retribuzione 
- in uno strumento finanziario ca¬ 
pace di accumularsi nel patrimonio 
del fondo pensioni, ad esempio le 
azioni. In particolare il dipendente 
di una Spa che aderisce al fondo in¬ 
tegrativo della propria categoria. 


Il ministro 
delle Finanze 
Vincenzo Visco 

Monteforte/Ansa 


cupazione. La tassa europea pro¬ 
posta da Mario Monti darà una 
mano a riequilibrare la pressione 
fiscale alleggerendo impresa e la¬ 
voro. Ma non siamo al miracolo. 
Le ipotesi del governo per i prossimi 
tre anni sono piuttosto limitate e 
ciò spiega la sua irritazione per la 
lenta discesa del tasso di sconto: 
1,25% di Tus in meno (questa la 
probabile riduzione entro la fine 
dell'anno stando all'aspettativa 
dei mercati) significa a regime 
25mila miliardi risparmiati. Anti¬ 
ciparne il più possibile una parte 
non è poi così indifferente. 


Antonio Rollio Salimbeni 


dovrebbe poter finanziare la pro¬ 
pria pensione complementare con 
tutto il Tfr convertito in azioni della 
società in cui lavora. In altre parole, 
quel dipendente in futuro invece 
della liquidazione avrebbe un vita¬ 
lizio derivante dal capitale accumu¬ 
lato (e reinvestito) negli anni con le 
azioni della sua società. 

La Confindustria attende con 
molta cautela una definizione più 
precisa del progetto. Quel conta, 
per ora, è che non si tocchi il Tfr ma¬ 
turato, ovvero gli accantonamenti 
fatti finora e non ancora liquidati. 
Le aziende entrerebbero di colpo in 
crisi di liquidità, uno shock inutile: 
gli industriali sostengono che il gio¬ 
co non vale la candela perché i flussi 
dopo una decina di anni coprireb¬ 
bero l'entità dell'attuale maturato, 
e sui fondi pensione si ragiona sul 
lungo termine. Quindi una opera¬ 
zione sul «maturando» è possibile, 
fermi restando i cardini della volon¬ 
tarietà e della base contrattuale che 
fa nascere il fondo di categoria. Del 
resto qualcosa bisogna fare perché i 
fondi decollano a fatica, essendo 
considerata ancora risicata la quota 
di finanziamento (solo una parte 
del Tfr e una parte degli aumenti re¬ 
tributivi) incentivata dalle agevola¬ 
zioni fiscali. 

Il governo mantiene i patti con 
l'industria, il Tfr accumulato non si 
tocca. Riguardo a quello da matura¬ 
re, già adesso i neo-assunti del '96 se 
aderiscono a un fondo gli versano 
l'intero Tfr. Si tratta di estendere 
questa possibilità a tutti. Nei quat¬ 
tro scenari contemplati dal proget¬ 
to, il primo riguarda le società quo¬ 
tate in Borsa che dovrebbero con¬ 
vertire il Tfr in quote del proprio ca¬ 
pitale, le azioni appunto da versare 
nel patrimonio del Fondo. Secondo 
scenario, le società che non sono 
quotate ma s'impegnano a farlo, 
potrebbero trasformare il Tfr in ob¬ 
bligazioni convertibili - versate al 
Fondo - che diventano azioni al mo¬ 
mento dell'ingresso in Borsa. Terzo 
scenario, le società che non inten¬ 
dono quotarsi ma accettano che nel 
loro capitale entrino fondi chiusi 
mobiliari potrebbero anch'esse tra¬ 
sformare il Tfr in obbligazioni con¬ 
vertibili. Infine le piccole e medie 
imprese. All'Inps c'è un fondo che 
garantisce il pagamento del Tfr an¬ 
che in caso di fallimento. Questo 
fondo potrebbe garantire i prestiti 
agevolati che la banca concede all'a¬ 
zienda che accetta di trasferire il Tfr 
al Fondo pensione. 


Raul WIttenberg 


I buoni a tre mesi scendono di un punto e mezzo (4,74%). Attesa per un taglio del Tus 

I Bot al minimo storico 


Il «pacchetto Treu» fissava al 19 luglio le penalizzazioni dopo le 40 ore 

Fossa: «Straordinari, ci vuole una proroga 
Colpa delle 35 ore, sugli orari c'è confusione» 


ROMA. Bot in picchiata e titoli a 
breve con rendimenti sempre più 
vicini a quel 4% che rappresenta la 
«soglia europea» dei tassi. Con Ta¬ 
sta odierna i rendimenti dei Bot a 
12 mesi hanno perso quasi un 
punto da febbraio, passando dal 
5,30% al 4,35%, e quelli a 3 mesi 
addirittura un punto e mezzo, pas¬ 
sando dal 6,20% lordo delTl 1 feb¬ 
braio (punta massima di questo 
'98) al 4,74% odierno; il processo 
fa così rafforzare le aspettative per 
un taglio del tasso di sconto da par¬ 
te della Banca d'Italia, fermo al 5% 
dal 21 aprile scorso. 

La generale riduzione dei rendi¬ 
menti dei titoli di Stato (a calare, 
infatti, non solo quelli sui Bot a 3,6 
e 12 mesi, ma anche quelli dei Ctz) 
è parallela però ad una forte richie¬ 
sta da parte dei risparmiatori, che 
continuano a ritenere convenien¬ 
te questa forma di investimento. 

Ieri, però, c'è stata una lieve risa¬ 
lita per i tassi nell'operazione di 
pronti contro termine in titoli del¬ 
la Banca d'Italia. 


L'importo offerto di 4.500 mi¬ 
liardi di lire è stato accolto intera¬ 
mente dal mercato ad un tasso me¬ 
dio ponderato del 5,07% (5,01% 
nella precedente operazione). Il 
tasso minimo è risalito per la pri¬ 
ma volta da due settimane al di so¬ 
pra della soglia del 5% e si è posi¬ 
zionato sul 5,5%. Gli analisti spie¬ 
gano questo rialzo con ragioni tec¬ 
niche legati. 

Ieri presidente del Consiglio, 
Romano Prodi, parlando alTUni- 
versità di Cassino, ha sottolineato 
che i tassi di interesse sono calati 
lentamente nel Paese, ma ha an¬ 
che ribadito che in ogni caso dal 
gennaio del prossimo anno questi 
si adegueranno ai livelli raggiunti 
dagli altri partner europei. L'indi¬ 
cazione dei mercati è di una ridu¬ 
zione del tasso di sconto italiano di 
circa un punto percentuale: i mer¬ 
cati segnalano che il «tasso euro» 
sarà inferiore al 4%. In questo sen¬ 
so vanno le indicazioni della ban¬ 
ca centrale europea e di esponenti 
della Bundesbank. 


«Business Week»: superstar 
in Borsa ie azioni itaiiane 

Leggere ma molto convenienti. Le azioni di Alitalia, Banca Intesa, 
Olivetti, Credit e Comit guidano la classifica mondiale dei rialzi in 
Borsa, anche se nella «Top 100» per valore di mercato bisogna 
arrivare al numero 57 per trovare un'italiana, l'Eni. Nell'edizione 
di quest'anno di «The Business Week Global 1000», pubblicata 
nell'ultimo numero americano, si vede che la «cura-Cempella» ha 
portato le azioni della compagnia di bandiera al primo posto per 
capital-gain, con un rialzo del 566% dall'inizio del '97. Alle spalle 
di Alitalia c'è Banca Intesa che, nata dal matrimonio bancario tra 
Ambroveneto e Cariplo, segna un balzo del 416%. Dopo la terza 
posizione del motore di ricerca Internet «Yahoo» (-t 409%), 
arrivano l'altra ex-malata eccellente Olivetti (-1-286%) e il Credito 
Italiano (-^276%), che procede sulla strada delle aggregazioni 
«federali». In decima posizione arriva anche la Comit (-i-198%). 
Come da tradizione, invece, nella classifica per valore di mercato 
le società italiane risultano «pesi piuma». Tra le prime 100 
arrivano solo TEni (56/a), Telecom Italia (67/a) e Tim (80/a). Le 
Generali sono alla casella 114 e la Fiat alla 191. 


MILANO. «È assolutamente neces¬ 
saria la proroga». Il presidente di 
Confindustria, Giorgio Fossa, ha ri¬ 
lanciato ieri da Verona una pressan¬ 
te richiesta al governo perché adotti 
un provvedimento di proroga della 
legge sugli straordinari. «La nostra 
posizione - spiega - è molto chiara. 
Finché non ci sarà una legge sul la¬ 
voro chiara, come avrebbe dovuto 
esserci, la proroga è necessaria. In 
questa situazione non ci siamo en¬ 
trati noi, che anzi con il sindacato 
avevamo trovato un accordo, ma ci 
hanno portato governo e parla¬ 
mento nel momento in cui hanno 
deciso di non dar seguito alla diretti¬ 
va europea sull'orario». Motivo? 
«Perché - dice Fossa - si è voluta inse¬ 
rire la questione nel disegno di legge 
sulle 35 ore. Quindi, finché quel di¬ 
segno non sarà tramutato in legge 
una soluzione definitiva non sarà 
probabilmente possibile». 

Al centro della richiesta di Fossa è 
quella parte della normativa sulle 
40 ore settimanali che ha finora 
consentito di mantenere invariato 


il regime normativo sugli straordi¬ 
nari che prevede la richiesta di 
un'autorizazzione preventiva del¬ 
l'ispettorato nel caso il lavoro extra 
superi le 48 ore settimanali. Nel 
«pacchetto Treu», però, il regime di 
proroga scade il 19 luglio, e da quel¬ 
la data le imprese dovranno chiede¬ 
re l'autorizzazione preventiva non 
più oltre la quarantottesima, ma fin 
dalla quarantesima ora. 

Secondo il leader di Confindu¬ 
stria è impensabile, «che in 24 ore 
gli uffici del lavoro possano dare alle 
imprese delle risposte». Un fatto 
grave, visto che, se sopra le 48 ore i 
casi sono pochi, «sopra le 40 la situa¬ 
zione è pressoché generalizzata». 

Sulla questione, sempre ieri, è in¬ 
tervenuto anche il numero uno del¬ 
la Cisl. «Per uscire dall'impasse sugli 
straordinari - dice Sergio D'Antoni - 
il governo ha una strada: applicare 
l'accordo tra sindacati e Confindu¬ 
stria che recepisce la direttiva Ue 
sulle 40 ore. AltrimenU c'è il rischio 
che dal prossimo 19 luglio si torni 
indietro con l'introduzione di nuo¬ 


vi elementi di rigidità e non certo di 
flessibilità». Niente proroghe, quin¬ 
di, ma un passo avanti. Possibile. 
«Se c'è la volontà - sostiene il segre¬ 
tario Cisl-per approvare la legge ba- 
stanodue giorni». 

Sul tema giovedì erano già inter¬ 
venuti, sempre rispondendo a Fos¬ 
sa, i Democratici di sinistra. Secon¬ 
do il responsabile dell'area Lavoro, 
Albero Grandi, di proroga non si 
può proprio parlare. «Sarebbe schi¬ 
zofrenia pura - afferma - discutere di 
una legge che porta l'orario a 35 ore 
e nel frattempo non applicare le 40 
ore decise più di un anno fa». I pro¬ 
blemi che le imprese lamentano, se¬ 
condo Grandi, possono essere af¬ 
frontati con la disponibilità a discu¬ 
tere. E una soluzione potrebbe esse¬ 
re quella di arrivare alle 40 ore con 
gradualità. «Magari introducendo 
da subito il limite delle 46 ore, anzi¬ 
ché 48, e poi individuando i succes¬ 
sivi gradini. Fermo restando che il 
nuovo sistema va definito subito». 
E che nuove proroghe non sono 
ammissibili. 
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Domani si vota per rinnovare la Camera alta. I sondaggi danno per vincente soprattutto rastensionismo 

n Giq)pone alle urne senza speranze 
«n paese non uscirà dalla crisi» 

Hashimoto annuncia tagli alle tasse, ma rischia la poltrona 
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Il Primo Ministro Ryutaro Hashimoto Takahashi/Reuters 


Corte sui crimini di guerra 

Scontro 
col Vaticano 
su gravidanze 
da stupro 

ROMA. Mentre comincia il conto al¬ 
la rovescia verso il finale, la conferen¬ 
za Onu per l'istituzione di una Corte 
penale sembra sempre più una corsa 
ad ostacoli. Gli americani non me¬ 
diano su alcuni punti essenziali, 
mentre gli europei, partiti divisi, 
stanno definendo una posizione co¬ 
mune, che raccoglie simpatie tra i nu¬ 
merosi delegati del sud del pianeta. 1 
pomi della discordia sono sempre il 
rapporto tra la Corte e il Consiglio di 
sicurezza e i poteri del Procuratore. Su 
altre questioni si creano invece con¬ 
trapposizioni «trasversali». 11 Caucus 
delle donne, che riunisce numerose 
organizzazioni nell'ambito della 
Coalizione delle Organizzazioni non 
governative, è in polemica con il Va¬ 
ticano. Pochi o nessuno hanno dub¬ 
bi sul fatto che lo stupro debba essere 
incluso tra i «crimini di guerra» che la 
Corte dovrà punire, ma i giudizi si di¬ 
vidono invece quando si discute sul 
reato di «gravidanza forzata». Non si 
tratta di una discussione teorica. Sia 
in Bosnia che in Ruanda, nel corso 
delle «pulizie etniche» molte donne 
sono stata violentate da aguzzini che 
intendevano ingravidarle con il pro¬ 
posito di far nascere «figli dell'op¬ 
pressore». Ma l'inclusione di questo 
reato ha suscitato le rimostranze del 
Vaticano che, pur favorevole a puni¬ 
re lo stupro, teme - come ha fatto no¬ 
tare un rappresentate della Santa Se¬ 
de alla Conferenza, che «gli stati che 
hanno leggi per la protezione della 
vita potrebbero esser posti sotto accu¬ 
sa per gravidanza forzata». Come era 
accaduto ad altre conferenza Onu 
(Cairo, Roma) il Vaticano teme in¬ 
somma che, tra le righe, anche l'abor¬ 
to faccia la sua comparsa tra le carte 
dell'Onu. Le donne negano che si 
tratti di una discussione sull'aborto, 
ma piuttosto sulla punizione per un 
crimine di guerra. Ma la delegazione 
vaticana non intende riceverle. 

Da lunedì intanto comincia la 
«corsa» finale della Conferenza. Gli 
americani, per bocca del capo delega¬ 
zione David Scheffer, insistono sulla 
dipendenza della Corte dal consiglio 
di sicurezza e sulle limitazioni dei po¬ 
teri del Procuratore. In tal modo - co¬ 
me ha fatto notare il Washington 
Post - gli Usa si trovano curiosamente 
in compagnia di Iran, Irak, Cuba, Su¬ 
dan e Libia cioè dei paesi che conside¬ 
rano pericolosi e nemici. Scheffer, in¬ 
tervenendo alla conferenza, ha detto 
che il governo degli Stati Uniti po¬ 
trebbe aderire «in un momento futu¬ 
ro» al trattato che istituisce la Corte e 
il Washington Post ne ricava la con¬ 
vinzione che per ora gli americani 
non firmeranno. Gli europei invece 
stanno concordando una posizione 
comune e anche la Francia, inizial¬ 
mente alleata di Washington, si sta 
avvicinando agli altri europei. Vener¬ 
dì prossimo «l'atto politico» che con¬ 
cluderà 1 lavori potrebbe essere ap¬ 
provato «per consenso» cioè con un 
unica votazione e non seguito alla 
chiamata «nominativa», cioè dopo il 
voto di ciascuna delegazione. Dopo 
tre mesi i leader dei paesi che aderi¬ 
scono potrebbero tornare a Roma per 
la firma. Ma anche allora gli america¬ 
ni potrebbero non esserci. La confe¬ 
renza, come ha detto ieri Francesco 
Rutelli presentando con Emma Boni¬ 
no la fiaccolata di martedì per soste¬ 
nere la Corte «è a un passo dal suo ap¬ 
prodo, che può essere un successo o 
un fallimento». 


Toni Fontana 


ROMA Umiliato dalla recente trion¬ 
fale visita diClintoninCina,masem- 
pre seconda potenza economica 
mondiale e fino a non poco tempo fa 
locomotiva del benessere asiatico, il 
Giappone oggi in crisi profonda sta 
per affrontare la strettoia di una tor¬ 
nata elettorale solitamente di routi¬ 
ne, questa volta invece abbastanza 
decisiva. Domani, con un meccani¬ 
smo in parte uninominale in parte 
proporzionale, dovrà rinnovare la 
metà dei membri della camera alta, 
molto meno politicamente impor¬ 
tante della camera bas¬ 
sa, la vera e propria ca¬ 
mera dei deputati. 11 cli¬ 
ma generale è di distra¬ 
zione. O di frustrazio¬ 
ne. Si prevede un consi¬ 
stente astensionismo e 
per fronteggiarlo è stata 
prolungata di due ore 
l'apertura dei seggi. For¬ 
ti dubbi ci sono sulla te¬ 
nuta del Partito Liberal- 
democratico al gover¬ 
no, che alla camera alta 
già non ha la maggio¬ 
ranza e potrebbe addi¬ 
rittura non mantenere i 
61 seggi in ballo. C'è 
una indecisione diffusa. 1 sondaggi 
giornalieri dell'Asahi sono dei bollet¬ 
tini di guena: la maggioranza degli 
intervistati non si riconosce in nes¬ 
sun partito, non sa ancora per chi vo¬ 
tare e l'incertezza è totale tra i giovani 
contattati. Tra quelli invece che han¬ 
no dichiarato di appartenere a un 
partito, la maggioranza voterà per 1 li- 
beraldemocratici, ma una discreta 
percentuale si è schierata anche per il 
Partito democratico e per il Partito 
comunista, quest'ultimo secondo le 
previsioni l'unico a vedere un au¬ 
mento di voti e seggi. 

Per correre ai ripari, uno spaventa- 


NEW YORK. È uno dei volti più 
noti del pugilato internazio¬ 
nale, sfortunatamente, quasi 
quanto il nobile Muhammed 
Ali, del quale fu il manager. 
Ma negli anni Don King si è 
conquistato un altro record, 
quello di «Teflon Don,» (da 
teflon, la sostanza che riveste 
le padelle che non attaccano) 
perduto dal hoss mafioso 
John Gotti quando fu final¬ 
mente condannato all'erga¬ 
stolo. Per la terza volta, è stato 
assolto dall'accusa di frode. 

L'uomo che ha sempre 
mandato gli altri nel ring an¬ 
che quando non volevano, 
anche quando stavano male e 
non erano in grado di com¬ 
battere, ha vinto tutte e tre le 
cause per KO. Nel 1984 non 
ce la fece neanche il tenace 
Rudy Giuliani, all'epoca pro¬ 
curatore, a farlo condannare, 
quando cercò di inchiodarlo 
con l'accusa di evasione fisca¬ 
le. Ieri, in un tribunale di 
Brooklyn, è stata la volta dei 
Lloyd's di Londra a perdere la 
battaglia, come è già accaduto 
nel 1995 per la stessa accusa. 
È un buon segno per il pro- 


tissimo Hashimoto, il premier in cari¬ 
ca, ha finalmente annunciato che ci 
sarà una consistente riduzione del ca¬ 
rico fiscale, a quanto pare in Giappo¬ 
ne tra i più alti tra 1 paesi industrializ¬ 
zati. La decisione è stata accolta dalla 
borsa con un certo scetticismo sia 
perché troppo generica sia perché 
non chiari i canali attraverso i quali il 
governo sostituirà le risorse finanzia¬ 
rie che verranno meno alle casse sta¬ 
tali. Il politologo Rei Shiratori è tra 
quelli convinti che il voto di domani 
oscillerà tra astensione e voto al Lpd 
perché, sostiene, quan¬ 
do c'è crisi il giappone¬ 
se ama affidarsi a chi co¬ 
nosce già piuttosto che 
affrontare la avventura 
del nuovo. Hashimoto 
rischia però il posto di 
primo ministro se il suo 
partito non mantiene i 
61 seggi. Ma chi lo sosti¬ 
tuirebbe ? Se, come ha 
scritto la 'Far Eastem 
Economie Review, l'op¬ 
posizione manca di un 
uomo alla Tony Blair o 
di un aspirante premier 
simile al nuovo capo di 
governo sud coreano, 
anche la maggioranza non ha a di¬ 
sposizione un leader forte, capace di 
scelte radicali. 

Alle elezioni di domani aU'Lpd ba¬ 
sterebbe il 15 per cento dei voti per 
conquistare la maggioranza. Il 10 per 
cento della forza lavoro giapponese è 
dentro il settore delle costruzioni: 
difficile allora che l'Lpd porti final¬ 
mente avanti fino in fondo una rifor¬ 
ma del sistema bancario che penaliz¬ 
zerebbe o distruggerebbe questo set¬ 
tore produttivo che ha fatto la fortu¬ 
na, in termini di soldi e di voti, del 
partito al governo. Se c'è un dramma 
del Giappone di oggi è proprio que- 


motore, che sta per affrontare 
un'altra causa: quella di Mike 
Tyson, uno dei suoi pugili, 
che lo ha accusato di avergli 
sottratto milioni di dollari. 

Nel caso appena chiusosi 

con un suo enne¬ 
simo trionfo, 
l'accusa sostiene 
che nel 1991 
King falsificò un 
contratto, nel 
quale si stipulava 
che Cesar Cha- 
vez era stato pa¬ 
gato dallo stesso 
King 350 mila 
dollari in spese 
per l'allenamen¬ 
to. L'incontro al 
quale questo al¬ 
lenamento 
avrebbe dovuto 
condurre non si 
tenne più, per¬ 
ché Chavez, nel frattempo in¬ 
fortunatosi, non ebbe l'oppor¬ 
tunità di lottare contro Ha- 
rold Brazier. Il contratto pre¬ 
senta la firma di Chavez, ma il 
pugile ha testimoniato di aver 
ricevuto solo 80 mila dollari, e 
di non aver mai sentito parla¬ 


ste: la portata della crisi richiede idee, 
progetti e leader che il partito al go¬ 
verno e quelli alla opposizione, per 
motivi diversi, non sono in grado di 
offrire. 

Pesa su queste elezioni una ama¬ 
rezza in più: una sorta di perdita di so¬ 
vranità perché sono stati Usa e Unio¬ 
ne europea a premere affinché il go¬ 
verno giapponese si decida final¬ 
mente a riformare sistema fiscale e si¬ 
stema bancraio. Siamo alla seconda 
sconfitta, si commenta sconsolata- 
mente a T okyo. La prima è stata quel¬ 
la sancita nell'agosto del 1945 quan¬ 
do il generale MacArthur arrivò da 
vincitore e impose una democrazia di 
stile americano. Oggi ad arrivare è 
stato il sottosegretario Usa al Tesoro 
Lawrence Summers e un giornale ha 
messo la sua faccia sul corpo di un 
MacArthur ripreso in una vecchia fo- 


re di un'assicurazione. Il pro¬ 
curatore federale di New York, 
Mary Jo White, nota per la sua 
attività anti-mafia, aveva già 
cercato di far condannare 
King tre anni fa sulla sfessa 
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imputazione, ma senza riu¬ 
scirci. E ieri ha letteralmente 
gettato la spugna. 

King è emerso ancora una 
volta trionfante dopo la deci¬ 
sione della giuria, che ha atte¬ 
so leggendo ostentatamente 
la Bibbia. Con i suoi cappelli 


tografia mentre arriva al campo mili¬ 
tare di Atsugi. Allora la forza delle ar¬ 
mi, oggi la forza delle regole del mer¬ 
cato. Se questa offesa all'orgoglio na¬ 
zionalista verrà fatta pagare al partito 
di governo bisognerà aspettare do¬ 
menica per saperlo. D'altra parte 
molti altri miti si stanno consuman¬ 
do, anche se molto meno importanti 
o decisivi. Agli occhi esterni, il Giap¬ 
pone appariva un paese che poteva 
permettersi tutto, 1 giapponesi viag¬ 
giatori erano instancabili e rapidi 
fruitori di culture, modi di vivere, abi¬ 
tudini per loro totalmente altri e pro¬ 
babilmente sersamente compresi. 
C'era arroganza anche nelle loro 
scorribande nel mondo dell'arte. Ora 
i viaggi all'estero cominciano a calare 
(-2,5 per cento) e Hong Kong è quasi 
scomparsa dall'elenco dei luoghi più 
visitati. La bolla speculativa nel setto¬ 


grigi e crespi, dritti sulla gran 
testa come se fosse sfafo colpi- 
fo da uno shock eletfrico, un 
King esultante ha stretto la 
mano a tutti i giurati. Poi ha 
improvvisato una conferenza 

sfampa, dove ha cifato Tho¬ 
mas Jefferson e Lord Acton, 
presentandosi come un cam¬ 
pione della giustizia. 

Pochi ricordano che nel 
1954, quando era coinvolto 
in un racket del gioco d'az¬ 
zardo a Cleveland, uccise un 
uomo, e se la cavò con la giu¬ 
stificazione della legittima di¬ 
fesa. Nel 1966 la polizia lo ar- 
resfò dopo che finì a calci un 
altro piccolo criminale che gli 
doveva 600 dollari: la senten¬ 
za, per omicidio colposo, lo 
mandò in carcere per tre an¬ 
ni. Fu qualche anno più tardi 
che divenne un manager di 
pugilato. Lo si ricorderà come 
il manager che organizzò il fa¬ 
moso incontro in Zaire tra 
Muhammed Ali e George Fo- 
reman, immortalato in un do¬ 
cumentario che ha vinto il 
premio Oscar nel 1996. Ha la¬ 
vorato con Larry Holmes, Tim 
Witherspoon, Lamie Shavers, 


re artistico è penosamente esplosa. 
Chi non ricorda quel maggio del 
1990 quando un Paperon de Papero- 
ni giapponese acquistò per 82,5 mi¬ 
lioni di dollari il Ritratto del dottor 
Cachet di Vincent van Gogh? Oggi 
quell'opera è in vendita. Dello stesso 
proprietario, ora morto, gli eredi han¬ 
no venduto per 50 milioni di dollari 
Le moulin de la Gaiette di Renoir, 
comprato nel 1990 per 78,1 milioni 
di dollari. La febbre dei primi anni 
novanta si è abbassata. Buona parte 
di quegli acquisti, valutati per un to¬ 
tale di 7 miliardi e mezzo di dollari, è 
stata di nuovo messa sul mercato. 
Con perdite, naturalmente. Nel 1997 
, la sezione giapponese della Christie 
ha venduto opere di collezionisti 
giapponesi per un valore di 41 milio¬ 
ni di dollari. A fine maggio di que¬ 
st'anno c'erano già state vendite per 
31 milioni di dollari. 

Ma non sono solo questi i miti che 
cadono. Forse un Tony Blair servireb¬ 
be non solamente per una nuova po¬ 
litica, ma anche per ridare splendore 
a una istituzione in Giappone altret¬ 
tanto appannata e lontana quanto 
non mai dai pensieri e dalle preoccu¬ 
pazioni del popolo ordinario: la fa¬ 
miglia imperiale, il futuro di questo ( 
ma ancora per quanto?) mito. Se per 
le vecchie generazioni ha ancora un 
peso e un fascino, per le giovani gene¬ 
razioni la famiglia imperiale è qual¬ 
cosa che desta una indifferenza la più 
totale, fino al punto da non discuter¬ 
ne nemmeno: perciò un esperto co¬ 
me Kyo ji Asakura come una unica via 
per una rivitalizzazione del mito ha 
suggerito che la famiglia imperiale se 
ne torni a vivere a %oto, per oltre 
mille anni capitale dell'impero, e ac¬ 
cettare di essere solo un simbolo cul¬ 
turale. 


Lina Tamburrino 


Jeff Merritt, Mitch «Blood» 
Green, e da ultimo Mike Ty¬ 
son. Con gli anni, è diventato 
anche un portavoce della raz¬ 
za nera, tanto che nelle scorse 
settimane, seduto accanto a 
lui in tribunale, è stato visto 
Tex-sindaco di New York Da¬ 
vid Dinkins a dimostrargli so¬ 
lidarietà. Ma gran parte dell'o¬ 
pinione pubblica sa bene qua¬ 
li sono gli aspetti più crimina¬ 
li della sua carriera nel pugila¬ 
to: contratti capestro per i 
campioni, intensa commer¬ 
cializzazione dello sport, dissi¬ 
pazione di intere fortune che 
non gli appartengono, fino al 
furto vero e proprio, secondo 
l'accusa presentata adesso da 
Mike Tyson. 

Eppure il suo charme conti¬ 
nua a funzionare in certi am¬ 
bienti. È lo charme del ciarla¬ 
tano capace di adulare e mi¬ 
nacciare, e sfruttare gente che 
non ha nulla se non il proprio 
talento, seducendola con la 
promessa di miliardi, come un 
incantore di serpenti. 


Anna Di Lellio 


OLANDA 

«Distrutte prove 
di Srebrenica» 

La radio olandese «VPRO» ha 
lanciato ieri nuove accuse 
contro il ministero della dife¬ 
sa olandese, affermando che 
avrebbe distmtto «intenzio¬ 
nalmente» due rullini di foto 
che documentavano il mas¬ 
sacro di Srebrenica, l'enclave 
della Bosnia orientale protet¬ 
ta dall'Onu (ed in particolare 
da un contingente di 450 ca¬ 
schi blu olandesi che restaro¬ 
no passivi) che nel luglio del 
1995 fu attaccata e occupata 
dalla tmppe serbo-bosnia¬ 
che. Secondo la radio nelle fo¬ 
to si potevano vedere i caschi 
blu olandesi che «collabora- 
vano nel separare gli uomini e 
le donne di Srebrenica, che 
poi furono deportate». GU 
uomini, circa 6.000 furono 
poi quasi tutti passati per le ar¬ 
mi, secondo fonti bosniache. 

TEXAS 

Via la Disney 
«Film immorali» 

Il Board of Education del Te¬ 
xas ha deciso di vendere azio¬ 
ni della Disney per 45 milioni 
di dollari (circa 80 miliardi di 
lire) per protesta contro il 
contenuto immorale di alcu¬ 
ni suoi film. Il Board controlla 
un fondo per l'educazione di 
17 miliardi di dollari di cui 
fanno parte 1,2 milioni di 
azioni della Disney. La deci¬ 
sione dei 15 membri dell'ente 
che controlla le scuole pub¬ 
bliche texane è stata presa per 
venire incontro alle pressioni 
dei movimenti conservatori e 
alla destra religiosa. 

STATI UNITI 

Stupra sei donne 
e ne fa a pezzi tre 

La polizia ha trovato tre cada¬ 
veri di donne fatte a pezzi a 
colpi di ascia in un apparta¬ 
mento di Golden (Colorado). 
Autore del triplice omicidio è 
William Lee Neal, un pittore 
senza precedenti penali, che 
ha confessato di avere preso 
sei donne in ostaggio questa 
settimana e di averne uccise 
tre.Una delle superstiti ha 
detto alla polizia di essere sta¬ 
ta violentata in un letto dove 
giacevano due cadaveri. Una 
terza donna è stata uccisa a 
colpi di ascia sotto gli occhi 
della superstite. 

BELGIO 

Italiano accusato 
di pedofilia 

Il sostituto procuratore di 
Bmxelles Marianne Thomas 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
per atti di libidine su minori 
nei confronti di due ex impie¬ 
gati dell'asilo nido Clovis che 
ospita 250 bambini di funzio¬ 
nari europei. Tra gli accusati 
anche l'italiano Matteo Bini, 
26 anni, di Reggio Emilia, che 
ha già scontato un mese di 
carcerazione preventiva e che 
ha sempre negato ogni accu¬ 
sa. Il suo avvocato belga Jean 
Marc Picard ha detto «che la 
procura insieme alla difesa ha 
ora chiesto un supplemento 
d'indagine». «La richiesta di 
rinvio a giudizio è solo un atto 
formale per poter proseguire 
le indagini», ha detto Picard. 


In difficoltà 
anche i ricchi di 
Tokyo: il 
miliardario 
che comprò 
il Van Gogh 
costretto a 
metterlo in 
vendita 


Il manager di Muhammed Ali e Mike Tyson, accusato per la terza volta di frode, è stato assolto 

Don King mette di nuovo a tappeto i giudici 

Lo stesso Giuliani aveva cercato di incastrarlo. Gontratti capestro, tmffe, contatti con la mafia: ma lui si atteggia a campione dei diritti. 



FIAT CHECK-UP. IL MODO PIÙ SERENO 
DI ANDARE IN VACANZA. 

.\vere scelto la vostra vacaiizfiV Vlora non vi re.stu clic ji-irantirvì la 
traili luillità dì un via^i^io senza imprevisti. (loincV ficai i pii cu: con Fìat 
Ghcek-iip. Fino al 30 settembre 1998. con sole ,35.000 lire potrete far 
ese/itilre 20 eontrolli sulla vostra Fiat (auto, l'uicolo eoraincrcialc o 
autocaravan). 11 r cicolo ha bisogno di hiteio'cnt.i r Se decidete di effet¬ 
tuarli patterete uji importo pari al solo costo degli interventi: il eheck- 
up, quindi, non \1 sarà costato nulla. Superato il clieek-tip, ricci'crcie 
la Gard che vi dà diritto a sei mesi di Targa Assistane'c in tutta Europa, 
lì se con il clicek-up vorrete cambiare l’olio mott.irc con SeJeni.'i e sostituire 
Il filtn) olio e il filtro alia, Gonccssionaiie, Sueeairsali e ( Iflicìiie Autorizztite 
Fìat \i olirono tino sconto ptiri al r'alore (.lei illmi aria (a listino, 1\'A esclusa ).'' 

'Su rinTui'vuiiTH MiirEHifi) ODiisSijitu s(>!n iiul t,NM]]lii<i gIìg niHtDr'c c nulbj sSnsri- 
tu):ÌDiicdt,'t filti'(>(ili(>cilc:l l'iltFO arili, il ufkstock'] dicd-:-ii]> uhtù DO[i)urii|i]u luUiuUiTEitH. 

A FIANCO DI CHI GUIDA. BOSB 
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l'Unità 


LE Cronache 


Gli anziani? 
Guidano 
la spider 
e s'innamorano 


Si innamorano e si sposano 
sempre più 

frequentemente, usano l'hi- 
fi e il computer, guidano 
prediligendo fuoristrada o 
automobili sportive, fanno 
attività sportiva, leggono e 
ascoltano musica. 
Continuano a pensare al 
futuro risparmiando o 
volendo «andare alla 
scoperta del mondo». È la 
fotografia dell'universo 
degli anziani scattata da 
un'indagine di «SO&più 
Fenacom», condotta dal 
sociologo Nadio Delai, che 
mette in rilievo la 
«divaricazione» fra 
l'immagine corrente della 
persona anziana (debole, 
necessaria di assistenza e 
sprovveduta) e ciò che in 
realtà fa e vive. L'indagine, 
presentata ieri mattina al 
Cnel, traccia un quadro 
quindi inedito dell'anziano. 
Ecco alcuni dati: vive per lo 
più di pensione (68,4%) e 
spende mensilmente per sé 
quanto gli altri: 1.186.000 
lire contro 1.143.000 (il 
77,1 % è per consumi non 
alimentari); ha una 
propensione positiva verso 
il lavoro: 900 mila sono 
ancora occupati; il 18,7% ha 
ancora voglia di imparare e 
di fare cose nuove. 
L'anziano non vive sempre 
da solo: l'86% vive in un 
famiglia dove ha un forte 
ruolo. Gli anziani sono 
buoni risparmiatori: nel 
35,3% dei casi lo sono per 
farfronte a imprevisti, nel 
25,3% per acquistare la 
casa. 


Le rimesse sono cresciute di 5 volte dal 1991. L'aumento più vivace nel Lazio. Oltre 190 miliardi per le Filippine 

Gli immig rati risparmiatoli «doo> 
Mandano a casa 500 miliardi Fanno 

La Caritas: «Sono una grande opportunità per lo sviluppo» 


ROMA. Gli immigrati presenti nel 
nostro paese sono dei grandi rispar¬ 
miatori. Lo scorso anno sono stati 
ben 556 miliardi di lire le rimesse «uf¬ 
ficiali» inviate nei loro paesi di origi¬ 
ne, ma il totale potrebbe superare i 
1.000 miliardi, perché vanno consi¬ 
derati anche i canali non ufficiali uti¬ 
lizzati da chi preferisce affidare i pro¬ 
pri soldi a amici e parenti o portarli 
personalmente. Ad anticipare il dato 
è la Caritas diocesana di Roma alla vi¬ 
gilia della pubblicazione del Dossier 
statistico Immigrazione 1998. 

11 volume delle rimesse in denaro 
degli immigrati presenti nel nostro 
paese è aumentato di ben cinque vol¬ 
te dal 1991, passando da 110 milioni 
a oltre mezzo miliardo. Un aumento 
che si è presentato in modo differen¬ 
ziato. Quello più vivace - riferisce la 
Caritas - si è registrato nel Centro e 
nel Sud, più del 20% rispetto al 1996, 
quasi il doppio di quello del Nord 
(12,9%), mentre nelle isole il volume 
complessivo è aumentato in Sarde¬ 
gna ma è diminuito in Sicilia. Ed è dal 
Lazio che partono le maggiori risorse, 
con 122 miliardi. Seguono la Lom¬ 
bardia con 91 miliardi e l'Emilia-Ro¬ 
magna con 31 miliardi. L'importo 
medio prò capite in rapporto a 
1.240.721 «soggiornanti» è stato di 
456.000 lire. La maggior parte dei ri¬ 
sparmi, pari al 40% delle rimesse, è 
stata inviata in Asia. Nelle Filippine è 
andata la cifra record di oltre 190 mi¬ 
liardi all'anno. Seguono gli Usa con 
87 miliardi 231 milioni e il Marocco 
con 3 6 miliardi 853 milioni. 

Un fenomeno commentato positi¬ 
vamente da don Guerino Di Torà, di¬ 
rettore della Caritas di Roma: «Le ri¬ 
messe sono un esempio significativo 
del fatto che gli immigrati rappresen¬ 
tano una grande opportunità, per il 


nostro paese e per quelli di origine, 
perché contribuiscono allo sviluppo 
di entrambi», dice. Un giudizio posi¬ 
tivo sull'«effetto immigrazione» che 
però non è condiviso dalla maggio¬ 
ranza degli italiani: risultano in netta 
maggioranza (55,2%) quelli che non 
riescono a trovare alcun valore posi¬ 
tivo nell'immigrazione. 1142,596 de¬ 
gli italiani è favorevole a un rientro 
degli immigrati nei paesi di prove¬ 
nienza. Tra i motivi, il 49,7% vede 
nella crescita della presenza straniera 
un aumento della criminalità, e inol¬ 
tre il 41,2% si dice convinto che la 
presenza di stranieri favorisca il dif¬ 
fondersi di malattie contagiose. Sono 
questi i risultati dell'analisi dell'Isti¬ 
tuto di ricerca sulla popolazione (Irp) 
del Cnr che ha confrontato 10 anni di 


indagini su questo tema. Se tra l'87 e 
il '9 7 l'apertura e la disponibilità ver¬ 
so gli stranieri sono aumentate (so¬ 
no diminuiti di 10 punti percentuali 
quelli che li giudicano «troppi»), il 
21,6% degli italiani condivide l'af¬ 
fermazione che «in Italia non c'è po¬ 
sto per gli immigrati». Secondo l'Irp 
lo «straniero» continua a essere 
identificato soprattutto nell'arabo 
(48,6%), specie nel marocchino 
(34,9%) e nell'africano (24%), con 
valori analoghi a quelli rilevati nel 
'91. Ma vi sono anche segni di dispo¬ 
nibilità: il 64,3% è propenso a favori¬ 
re la loro integrazione; per il 66,8% 
gli stranieri non tolgono lavoro agli 
italiani; il 62,3% è d'accordo a con¬ 
cedere loro il diritto di voto alle co¬ 
munali. 
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Un centro di accoglienza per immigrati 


Genova, Luomo si è impiccato nelLappartamento che avrebbe (dovuto lasciare 

Sfratto esecutivo; pensionato si uccide 

La figlia: «Da quando gli era stata notificata la morosità era depresso, si sentiva vittima di un'ingiustizia». 


GENOVA. Sfrattato per morosità dal¬ 
la sua casa nel centro storico, si è im¬ 
piccato allo stipite della porta di un 
magazzino poco lontano. Protagoni¬ 
sta dell'ennesima storia di disagio - in 
una città popolata in maggioranza da 
anziani - Carlo S., un pensionato di 
62 anni. A scoprire il suo cadavere so¬ 
no stati, ieri mattina, alcuni passanti 
che hanno notato l'uscio semiaperto 
del monolocale: appena al di là della 
soglia penzolava il corpo senza vita, 
appeso a una corda assicurata agli in¬ 
fissi. Hanno dato l'allarme e sul posto 
è accorsa una delle pattuglie di poli¬ 
zia che presidiano giorno e notte i 


vecchi camggi. 

Identificato il suicida, è stata poco 
dopo la figlia a fornire, in lacrime, la 
più probabile spiegazione del gesto 
disperato. Venti giorni fa, Carlo S. 
aveva ricevuto l'avviso di sfratto ese¬ 
cutivo dal modesto alloggio che oc¬ 
cupava in quella casa popolare tra i 
vicoli. 

Sfratto per morosità, che il pensio¬ 
nato viveva come una tragedia da 
quando, alcuni mesi fa, aveva comin¬ 
ciato a ricevere i primi solleciti per le 
rate d'affitto non versate. «Da quan¬ 
do aveva saputo che gli avrebbero tol¬ 
to la casa - ha raccontato la figlia ai 


poliziotti - era tremendamente de¬ 
presso, agitato, non parlava d'altro, 
diceva di essere vittima di un'ingiu¬ 
stizia. Due giorni fa era sparito dalla 
circolazione, non si era fatto più vivo 
e io avevo paura che gli fosse successo 
qualcosa, che gli fosse capitato qual¬ 
che incidente, anche se non avrei 
mai pensato che sarebbe arrivato a fa¬ 
re quello che ha fatto». 

Adesso Carlo S. diventerà un nu¬ 
mero nella cupa statistica che asse¬ 
gna alla Liguria il tetro record dei sui¬ 
cidi: dodici casi ogni centomila abi¬ 
tanti, a fronte di una media nazionale 
attestata su sette. E non per caso. Gli 


indicatori sociali utilizzati dai socio¬ 
logi come segnalatori del disagio di¬ 
segnano per la Liguria uno scenario 
sconfortante: un tasso di disoccupa¬ 
zione assolutamente «meridionale», 
oltre tutto in via di drastico aggrava¬ 
mento sull'onda della vertenza An¬ 
saldo; indice di fecondità bassissimo, 
pari allo 0,9 laddove l'estinzione del¬ 
la razza avviene a quota 0,8; un au¬ 
mento delle quote di anziani sul tota¬ 
le della popolazione che ha ormai re¬ 
so questa regione la più vecchia d'Eu¬ 
ropa. 

Rossella MIchlenzI 


Tolti i figli a obeso 

«Siamo stati 
ingannati» 

«Ci hanno dato tre pugnalate 
al cuore e le ferite non si ri¬ 
margineranno fino a quando 
i bambini non torneranno a 
casa». È un atto d'accusa lo 
sfogo della donna pescarese 
che il 25 giugno scorso ha sa¬ 
puto del provvedimento con 
cui il Tribunale dei minori 
dell'Aquila ha dichiarato 
adottabili i suoi tre figli. La 
donna parla di inganno. Ac¬ 
cusa «persone», entrate in ca¬ 
sa sua per la prima volta nel 
'95, che con la «scusa di aiu¬ 
tarmi» hanno innescato una 
«catena di montaggio», come 
Tha chiamata. La donna di¬ 
fende il marito, accusato di 
non essere in grado di badare 
ai figli, «poveretto, era sem¬ 
pre alla ricerca di un lavoro». 

Elicottero in fiamme 

Monaco, si salva 
il principe Alberto 

Il principe Alberto di Monaco 
ha sfiorato ieri un incidente 
di elicottero: l'apparecchio lo 
aveva appena depositato a 
Nizza e stava tornando a 
Montecarlo, quando è preci¬ 
pitato in mare, a quanto sem- 
braperunguasto al motore.Il 
pilota e un passeggero di cui 
non è stata fornita l'identità, 
indenni, sono stati soccorsi 
da un'imbarcazione da dipor¬ 
to che navigava nei pressi del 
punto dove, a circa due miglia 
da Beaulieu-sur-mer, l'elicot¬ 
tero è caduto, rovesciandosi. I 
due occupanti dell'elicottero 
sono stati trasportati alTospe- 
dalein osservazione. Lamagi- 
stratura ha immediatamente 
aperto una inchiesta sulle 
cause delTincidente, anche se 
da indiscrezioni pare che si 
tenda a escludere il dolo. 


S. PROSPERO 


DA OGGI AL 16 LA FIERA DI LUGUO 
VETRINA DEL PRODOTTO AGRICOLO 


Le Fiere e le sagre estive tengono banco nel Modenese. Questa è la volta di 
San Prospero dove l’amministrazione comunale in collaborazione con le asso¬ 
ciazioni di volontariato locali, ha allestito in piazzale Ariete e dintorni la Fiera 
del Prodotto Agricolo, una rassegna antica che si svolge da oltre un secolo 
anche se nel corso della sua proficua esistenza ha cercato di stare al passo coi 
tempi, guardando al futuro pur restando radicata alle tradizioni di un passato 
che viene fieramente salvaguardato. La 139esima Fiera del Prodotto Agricolo, 
parte oggi con la inaugurazione delle mostre, prevista per le ore 17 e prose¬ 
guirà fino a giovedì 16 luglio con una serie di iniziative tese a soddisfare tutti: 
cittadini, visitatori, operatori economoci, con particolare riguardo a coloro che 
sono impegnati nel settore del prodotto agricolo. 

Nel “cartellone” della Fiera di Luglio trova un posto d’onore Finiziativa dedi¬ 
cata alla Romania, a cura della pubblica Associazione ospitalità bambini 
rumeni. Da martedì 14 luglio in piazzale Ariete, tutti i giorni c’è la vendita di 
torte fatte dai cittadini e pertanto, “casalinghe doc”: il ricavato sarà destinato al 
fondo prò bambini rumeni. Martedì 14, sempre in piazza Ariete, alle ore 21 c’é 
la proiezione di diapositive “Terra Romana” con il commento dell’ 
Associazione ospitalità bambini rumeni. 

Come si è detto l’inaugurazione è in programma oggi, sabato alle ore 17 con 
l’apertura al pubblico di una serie di interessanti mostre che sono: 

Mostra delle foto per il ventennale dell’Asilo Nido di S. Prospero (presso i 
locali dell’ex negozio Carretti in piazza Gramsci). 

Mostra dei lavori realizzati nelle scuole elementari di S. Prospero (locali ex 
Carretti in piazza Gramsci). 
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Mostra di farfalle curata dal naturalista Potetti (presso locali della ex Banca 
Popolare in via Canaletto 34). 

Mostra di conchiglie curata dal collezionista dott. Serafini (presso i locali 
messi a disposizione dal Pds in piazza Gramsci). 

Mostra filatelica sui campionati mondiali di calcio dal 1930 ad oggi, curata da 
Franco Beghelli (presso i locali del Pds in piazza Gramsci). 

Ricordiamo che in piazza Gramsci, fino al 19 luglio, funziona il Luna Park. 
Domani, domenica, apertura alle ore 8 con il raduno di trattori d’epoca (ritrovo 
in piazzale Ariete). Alle ore 10,30: sfilata per le vie del paese; ore 12; arrivo al 
ristorante “La Tesa” per il pranzo d’onore; ore 15: esibizione del “Coro delle 
mondine”; ore 16: biciclettata con arrivo al ristorante La Tesa; ore 17: prove 
tecniche di aratura. Ore 18: premiazioni concorso di aratura. 

La Fiera di Luglio di San Prospero continua lunedì 13 con, in serata alle ore 21 
nella sala consiliare del Municipio, la proiezione di diapositive su “Le origini 
dell’uomo”: si tratta della straordinaria avventura dell’evoluzione umana; a 
tutti i partecipanti verrà data in omaggio una pubblicazione sui temi trattati nel 
corso della serata, curata dal dott. Barbieri. 

Martedì si riprende alle ore 16 con la “gara del nocino”, presso la sala consilia¬ 
re del Municipio. Alle ore 21: proiezione di diapositive su “La terra rumena” 
(in piazzale Ariete), alle ore 21,30: la compagnia dialettale “Quelli delle 
Roncole/2” presenta “Giura giurament” commedia in tre atti di Giovanna 
Ganzerli (in piazzale Ariete). 

La Fiera prosegue mercoledì 15 per concludersi il giorno dopo. 
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Scontro sulla giustizia l'Unità 3 Sabato 11 luglio 1998 



Si fa il nome di Zecchino (Ppi). Circola unipotesi Di Pietro ma Forza Italia la boccia: «Come dare TAvis in mano a Dracula» 

Mani pulite; Fassalto dì H 

È già totopresidente per la co m missione d'inchiesta 
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ROMA. C'è da giurarci che le polemi¬ 
che sull'istituzione della commissio¬ 
ne Tangentopoli subiranno un'im¬ 
pennata lunedì, se davvero ci sarà la 
sentenza All Iherian, che vede impu¬ 
tato un Silvio Berlusconi già convin¬ 
to, peraltro, che sarà condannato. Pe¬ 
rò quasi certamente fino al 21 il pro¬ 
getto della commissione non arrive¬ 
rà nell'aula di Montecitorio. Ma in¬ 
tanto si dà per certo che questa co¬ 
munque vedrà la luce, grazie ai voti 
intrecciati tra maggioranza e opposi¬ 
zione; e gira sempre più,neiboatosdi 
palzzo, il nome del senatore popolare 
Ortensio Zecchino, alla guida della 
stessa. Perché Zecchino è molto gra¬ 
dito al centrodestra. La voce sull'ipo¬ 
tesi Di Pietro, invece, è stata liquidata 
così dal forzista Beppe Pìsanu: «Sa¬ 
rebbe come chiamare Dracula a pre¬ 
siedere l'Avis». Battuta a parte, è evi¬ 
dente che lo scontro sull'intreccio 
politica-giustizia sta diventando un 
banco di prova, come del resto era 
ben chiaro anche nei mesi in cui ha 
operato la commissione bicamerale 
per le riforme. Scontro che è anche 
interno a Forza Italia, divisa tra chi 
vuole fare opposizione dura a tutto 
campo e chi invece vorrebbe ripren¬ 
dere il dialogo con l'Ulivo sulle rifor¬ 
me. Ma più che nel merito della pro¬ 
posta - di cui ancora non si conosce il 
testo definito che dovrà essere prepa¬ 
rato dal comitato dei nove della com¬ 
missione Affari costituzionali della 
Camera - la discussione è incentrata 
sul suo significato politico, a maggior 
ragione quando da Forza Italia si insi- 


IL CASO 


ROMA. Doveva esserci la consegna 
del silenzio - emanata ieri mattina nel 
corso di una riunione dei vertici di 
Forza Italia, in via del Plebiscito a Ro¬ 
ma. Ma poi qualcosa è cominciato a 
trapelare e alcuni dirigenti hanno 
raccontato che per lunedì si stanno 
«organizzando manifestazioni spon¬ 
tanee» di solidarietà con Berlusconi. 
Lunedì dovrebbe esserci la sentenza 
del processo All Iberian e «il presiden¬ 
te dà per scontato che ci sarà la con¬ 
danna». Insomma, come aveva fatto 
l'altro giorno durante la conferenza 
stampa attaccando preventivamente 
il tribunale di Milano, il leader forzi¬ 
sta mette le mani avanti e organizza 
in anticipo l'assalto ai giudici. «Ci so¬ 
no arrivati fax, telefonate - è invece la 
spiegazione di Claudio Scajola, re¬ 
sponsabile organizzativo del partito - 
di gente che dalla periferia ci chiede: 
che si fa? Dobbiamo continuare a far¬ 
ci impallinare? E così abbiamo dato 
l'autorizzazione ai milanesi per la 
manifestazione, perché loro sono 


ste sul concetto della persecuzione 
politica messa in atto dalla magistra¬ 
tura milanese e palermitana contro 
Berlusconi. O quando Claudio Azzo- 
lini, capogruppo al parlamento euro¬ 
peo, dice che la commissione deve 
«sapere perché Tangentopoli è anda¬ 
ta in un certo modo per alcuni partiti 
e in un altro per altri», mettendo in 
premessa, cioè, non solo la partigia¬ 
neria del Pool ma an¬ 
che il concetto che al¬ 
cune forze politiche so¬ 
no state graziate dai pm 
milanesi, con implicito 
riferimento alPds-Ds. 

Comunque ieri Lu¬ 
ciano Violante ha spez¬ 
zato una lancia in favo¬ 
re della commissione, 
con l'argomentazione 
che su tutto sono state 
istituite e quindi non 
farla su un fenomeno 
«che ha prodotto il 
crollo della classe poli¬ 
tica dirigente italiana 
mi pare sbagliato». Ma 
il presidente della Camera ha anche 
avvertito che la commissione sareb¬ 
be dannosa se invece dovesse servire 
«ad aprire una rissa permanente tra le 
parti politiche o ad aprire uno scon¬ 
tro fra un pezzo del mondo politico e 
l'autorità giudiziaria e di polizia». In- 
somma, «i soggetti del conflitto de¬ 
vono stare dentro il loro campo, de¬ 
vono rispettarsi e non prevaricare». Il 
timore di Violante è condiviso anche 
dai 23 deputati dell'Ulivo (tra gli altri 


Crucianelli, Buffo, Vozza, Fumagalli, 
Bandoli, Dalla Chiesa, Lombardi) 
che hanno siglato un documento 
con cui si dice in sostanza che la com¬ 
missione può anche partire, ma - ag¬ 
giunge Fulvia Bandoli - non deve in¬ 
terferire con l'autorità giudiziaria, nè 
deve sindacare sulToperato della ma¬ 
gistratura». Se la commissione na¬ 
scesse sull'abbandono della divisio- 

Pisanu 

«Berlusconi deve 
partecipare ai 
lavori su 
tangentopoli 
Non è un 
imputato, ma un 
cittadino 
perseguitato» 


ne dei poteri tra politica e giustizia - 
aggiunge Gloria Buffo - «rischierebbe 
di essere un'occasione di contenzio¬ 
so politico e anche una miccia sotto i 
rapporti che dovrebbero essere sem¬ 
pre sereni tra la politica e la magistra¬ 
tura». Anche Boselli, presidente dello 
Sdi, si schiera a favore della commis¬ 
sione senza tentennamenti e preme 
affinché si vari entro luglio. Mentre il 
movimento per l'Ulivo boccia la pro¬ 
posta. 


In queste ore se la destra lamenta 
l'assenza di una presa di posizione 
autorevole della sinistra a favore del¬ 
la commissione, il centrosinistra non 
può che denunciare le affermazioni 
di alcuni esponenti forzisti (mentre 
An e Ccd si tengono pmdentemente 
defilati). Ieri, per esempio, a proposi¬ 
to di chi dovrà far parte della com¬ 
missione, La Loggia ha detto, riferen¬ 
dosi a Di Pietro: «Gli inquisiti non 
possono farne parte». E a chi obietta¬ 
va che allora la stessa regola dovreb¬ 
be valere per Berlusconi, Pisanu ha 
replicato: «Lui non può essere consi¬ 
derato un imputato, bensì una vitti¬ 
ma della persecuzione politica con¬ 
dotta dalla mano sinistra della giu¬ 
stizia». In questa polemica si inseri¬ 
sce l'Udr, con Scognamiglio, il quale 
afferma che va bene la commissio¬ 
ne, ma questa deve avere il potere di 
occuparsi delle cose sulle quali ha in¬ 
dagato la magistratura. Non, dun¬ 
que, sulle indagini in corso. Mentre 
nella proposta di Forza Italia si so¬ 
stiene che la commissione può chie¬ 
dere copie di atti e documenti relati¬ 
vi a procedimenti in corso o a inchie¬ 
ste in corso presso l'autorità giudizia¬ 
ria. Violando quel segreto tutelato 
dall'articolo 329 del codice di proce¬ 
dura penale, tante volte invocato dal¬ 
lo stesso Berlusconi, anche e soprat¬ 
tutto in riferimento alla vicenda del¬ 
l'avviso di garanzia recapitato a Na¬ 
poli e di cui dette notizia il «Corriere 
della sera» 24 ore prima. 


Ro.La. 
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Claudio Scajola 
A sinistra Gianfranco Miccichè 
e in alto Silvio Berlusconi 


Forza Italia fin davanti alla prefettu¬ 
ra, aRoma dovrebbe esserci un corteo 
che sfilerà davanti a palazzo Chigi e 
davanti al Messaggero: «Contro il go¬ 
verno e la sinistra che parlano di ordi¬ 
namenti diversi. Ma un organo so¬ 
vrano è solo il parlamento, non lo è la 
magistratura», precisa Scajola. E la 
commissione su Tangentopoli? «Per 
quella studieremo qualcos'altro. Per 
ora la protesta è contro l'uso distorto 
dellagiustizia». 

Forza Italia è convinta che il tema 
della commissione su Tangentopoli 
tornerà in aula il 21: ci sono dunque 
altri dieci giorni per prepararsi. E c'è 
tutto il tempo per organizzare prima 
un vertice del Polo «che dovrebbe de¬ 
finire il quadro delle iniziative». E già 
si sa che il Ccd offrirà piena e convin¬ 
ta solidarietà al leader del centrode¬ 
stra. Mentre Fini, che pure si è speso 
in questi giorni, anche perché pub¬ 
blicamente «costretto da Berlusconi» 
- come si è visto durante la conferen¬ 
za stampa di mercoledì scorso - avrà 


sicuramente qualche problema in 
più a far digerire a tutto il partito l'ab¬ 
braccio convinto al Cavaliere. Per 
questo, per convincere i più riottosi, 
Berlusconi propone una riunione di 
tutti i gruppi di centrodestra - dopo la 
riunione dei gruppi di Forza Italia - 
perché vuole che l'intero Polo sia 
compatto intorno a lui, nel sostenere 
il teorema del complotto di regime, 
realizzato dai magistrati ricattatori. 

Non a caso anche ieri Enrico La 
Loggia ha parlato di «strategia d'at¬ 
tacco usata dai comunisti per abbat¬ 
tere il capo dell'opposizione. C'è la 
consapevolezza che il Paese si trovi in 
una sorta di stato d'emergenza per la 
crisi profonda dello stato di diritto». 
Intanto, a partire da oggi e fino a do¬ 
mani, i 20 mila giovani forzisti - ha 
annunciato Andrea Di Teodoro - 
esporranno un lenzuolo per solida¬ 
rietà a Berlusconi e in «cordoglio per 
la morte dello stato di diritto». 


Rosanna Lampugnani 


DS E GIUSTIZIA 


A Napoli 

gustati 

generaU 

In mezzo alTinfuriare delle pole¬ 
miche politiche sulla giustizia, ec- 
con un incontro in cui si discuterà 
della «Giustizia del cittadino». Co¬ 
me dire: i problemi della giustizia 
visti dalla parte della gente. Que¬ 
sto è il senso dei tre giorni di lavori 
che si svolgeranno a Napoli tra ve¬ 
nerdì 17 e domenica 19 prossimi 
nel Teatro di corte del Palazzo rea¬ 
le. Saranno gli Stati generali dei 
Democratici di sinistra sulla giu¬ 
stizia, incontri e dibattiti sul tema 
che maggiormente crea polemi¬ 
che nel paese. Per il lento e fatico¬ 
so funzionamento della macchina 
giudiziaria, che danneggia il citta¬ 
dino comune, e per le vicende che 
attraversano quotidianamente la 
vita politica e sociale con riflessi 
istituzionali gravissimi: basta pen¬ 
sare alla fine della Bicamerale po¬ 
co prima della requisitoria del pro¬ 
cesso che si è concluso nei giorni 
scorsi con la condanna di Berlu¬ 
sconi a due anni e nove mesi. Cer¬ 
to, nella conferenza napoletana 
sulla giustizia non mancherà l'eco 
delle polemiche politiche, ma in 
tre sessioni si parlerà dei problemi 
giudiziari correnti. Aprirà i lavori 
Pietro Polena la mattina del 17; il 
pomeriggio sarà la volta della ses¬ 
sione dedicata alla giustizia civile 
con relazione introduttiva di Fran¬ 
cesco Bonito e conclusione di Gio¬ 
vanni Russo. Interverranno Lucia¬ 
no Violante, Marco Boato e Cesare 
Salvi. La mattinata del 18 sarà de¬ 
dicata alla giustizia penale; intro¬ 
durrà l'argomento Luigi Saraceni, 
concluderà Vincenzo Siniscalchi. 
Sono previsti gli interventi di An¬ 
tonio Bassolino, Ottaviano Del 
Turco, Fabio Mussi e Vincenzo Vi- 
sco. Tra le relazioni quella di Gui¬ 
do Calvi sui diritti della difesa e 
dell'accusa, quella di Giovanni 
Pellegrino sui controlli di legalità 
e di Alessandro Pennasilico sulla 
questione morale in magistratura. 
Nel pomeriggio del 18 si affronterà 
il tema delle carceri. Introdurrà El¬ 
vio Passone e concluderà Luigi Oli¬ 
vieri; sono previsti gli interventi di 
Massimo Villone, Giuseppe Ayala, 
vUessandro Margara, Paolo Man- 
cuso e Fabrizio Rossetti. I lavori 
della tre giorni si concluderanno 
la mattina del 19 con una relazio¬ 
ne conclusiva di Salvatore Senese, 
un dibattito tra Giorgio Napolita¬ 
no, Antonio Soda, Gaetano Silve¬ 
stri, Giovanni Maria Flick, Sergio 
Cofferati, Antonio Leonardi, Pie¬ 
na Paciotti e Antonio Cantaro. 
L'intervento conclusivo sarà di 
Massimo D'Aiema. 


I giovani «azzurri» espongono lenzuola bianche per protesta 

£ il Cavaliere già prepara 
i cortei per la All Iberian 

Manifestazioni il giorno della sentenza 


stati i primi, e poi a tutti 
gli altri che nelle realtà 
locali vogliono dare vi¬ 
sibilità alla protesta 
spontanea». Milano, 
dunque, e poi Roma, Fi¬ 
renze, Venezia, Napoli. 

E Palermo, dove c'è l'al¬ 
tro grande nemico del 
Cavaliere? Quel pm dai 
bianchi capelli? «Non 
sto organizzando pro¬ 
prio niente - dice Gian¬ 
franco Miccichè, colto 
di sorpresa dalla do¬ 
manda - Non so nulla di 
cortei. Se poi qualcuno deciderà di 
manifestare, nel malaugurato caso in 
cui Berlusconi dovesse ricevere una 
condanna, lo farà autonomamente». 
Insomma, anche a Palermo si sta la¬ 
vorando per dare corpo al calore e alla 
solidarietà intorno al dottore. «Sfile¬ 
remo davanti alle sedi dei giornali, 
davanti al Corriere, per esempio, per 
dare visibilità alla protesta - spiega 
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Paolo Romani, neocoordinatore 
lombardo - e anche davanti ad alcune 
sedi istituzionali. Il tribunale? Non è 
ancora deciso, perché la manifesta¬ 
zione non è contro i giudici ma con¬ 
tro il pool. Perché a Milano c'è una ta¬ 
le soggezione dei giudici giudicanti al 
pool...». Insomma si stanno mobili¬ 
tando un po' ovunque. A Napoli si sa 
che il corteo muoverà dalla sede di 
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L'INTERVISTA 


«Una spinta forte e violenta a tornare indietro. Ma difenderemo la libertà dei giudici» 

Polena: «D Polo in un vicolo deco» 


ROMA. Lo ha già detto, Pietro Pole¬ 
na, e lo ripete: i Democratici di sini¬ 
stra non temono alcuna commissio¬ 
ne parlamentare sulla corruzione po¬ 
litica in Italia, anzi sono disposti a for¬ 
nire materiali per ricostruire il siste¬ 
ma di finanziamento dei partiti in 
Italia nei tempi che furono. Ma a un 
patto: «Che venga accantonata l'im¬ 
postazione esplicitata da Berlusconi 
al congresso dei socialisti di De Mi- 
chelis - dice il responsabile per la giu¬ 
stizia dei Ds -, che vuole interferire 
pesantemente con le iniziative giudi¬ 
ziarie del passato e in corso. L’altra 
impostazione che qualche esponen¬ 
te del Polo aveva suggerito, e che è 
stata raccolta dal centrosinistra, era 
per una commissione che ragionasse 
sul fenomeno della cormzione politi¬ 
ca del passato, per dire al paese che 
non dobbiamo più trovarci in quella 
condizione, che dobbiamo creare 
possibilità perché non si riproduca¬ 
no sistemi simili. O il Polo accetterà 
questa impostazione o la commissio¬ 
ne per noi non si farà». 

Polena, ha ragione il presidente 


Scalfaro a dire che è stato un erro¬ 
re quelTawiso di garanzia spedi¬ 
to dai giudici del pool a Berlusco¬ 
ni durante il vertice di Napoli? 

«È un'opinione del presidente, non 
la voglio commentare. Ma il presi¬ 
dente, comunque, non si è riferito al 
contenuto deU'awiso di garanzia co¬ 
me invece alcuni componenti del Po¬ 
lo hanno fatto intendere. Si è riferito 
a una questione di opportunità; se 
era giusto farlo recapitare in quel mo¬ 
mento. Io ho trovato le dichiarazioni 
di Scalfaro equilibrate e positive nel 
momento in cui, nei giorni prece¬ 
denti, si era scatenato un forte attac¬ 
co alla magistratura; un attacco parti¬ 
colarmente violento contro la magi¬ 
stratura giudicante. È grave che si in¬ 
timidisca un pubblico ministero, so¬ 
prattutto se opera in zone di mafia, 
dove ne va della sua vita; ma la procu¬ 
ra è un ufficio che ha una sua forza. 
Quando si intimidisce una corte, co¬ 
me si è fatto da parte politica, e anche 
giornalistica, si fa una cosa più grave 
perché si rischia di impedire l'eserci¬ 
zio libero della giurisdizione». 


Da tempo stiamo assistendo a un 
attacco furibondo e sistematico 
di un pezzo della classe politica 
italiana e di un gruppo di potenta¬ 
ti economici contro il potere giu¬ 
diziario. Esiste una soluzione per 

COScl 

più grave 
intimidire 
un collegio 
giudicante 


portare il paese a una normalità 
chenonsia normalizzazione? 

«L'interrogativo è capitale. Anch'io 
me lo pongo, di fronte al vicolo cieco 
in cui la leadership di Forza Italia ha 
portato l'intero Polo da qualche setti¬ 


mana in qua. Dalla vigilia della requi¬ 
sitoria del pubblico ministero nel 
processo che si è concluso l'altro gior¬ 
no, si è rovesciato il lavoro della Bica¬ 
merale. Da quel momento la spinta a 
un violento ritorno indietro della 
transizione italiana si è 
fatta massiccia. I segnali 
sono numerosi e in¬ 
quietanti. L'Ulivo, sulla 
base della propria ispi¬ 
razione originaria, e la 
sinistra non permette¬ 
ranno che in questo 
paese si affermi una re¬ 
staurazione». 

È complicato, però, 
quando il capo del¬ 
l'opposizione politi¬ 
ca sembra muoversi 
solo in difesa dei suoi 
interessi. 

«È molto complicato però io vedo 
crescere in queste ore una forte preoc¬ 
cupazione tra molti esponenti del Po¬ 
lo circa il fatto che su questa linea 
non si fa più politica ma si promuove 
solo una guerra di tutti contro tutti. E 




quindi la nostra ferma iniziativa con¬ 
tro i tentativi di restaurazione si deve 
accompagnare a una sfida positiva di 
tutti quelli che - anche da posizioni di 
destra - credono nei valori della lega¬ 
lità. Forza Italia è il secondo partito 
italiano, sono convinto che moltissi¬ 
mi elettori di questo partito e del Polo 
abbiano aspirazioni di legalità e giu¬ 
stizia. E a quelle ci dobbiamo riferi¬ 
re». 

Non esiste il rischio di una giusti¬ 
zia di serie B, genericamente in¬ 
giusta per carenze strutturali, ri¬ 
tardi e impossibilità a garantire 
legalità ai cittadini? Una giustizia 
dai tempi infiniti per definire i 
processi penali, per non parlare 
del dramma della giustizia civi¬ 
le... 

«Così si tocca il cuore dell'imposta¬ 
zione che ci porta la prossima setti¬ 
mana a convocare gli Stati generali 
sulla giustizia dei Democratici di sini¬ 
stra che si intitoleranno: la giustizia 
del cittadino. Questo è il cuore, per¬ 
ché la rappresentazione del tema del¬ 
la giustizia come uno scontro da Far- 
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west tra politica e giustizia è comple¬ 
tamente deformante. I cittadini che 
hanno una causa civile o di lavoro 
che durano molto a lungo, o che han¬ 
no piccole cause penali o che sempli¬ 
cemente sono preoccupati per feno¬ 
meni di criminalità diffusa che inve¬ 
stono le città, si possono convincere 
che questa giustizia-ingiustizia sia da 
connettere al rapporto tra giustizia e 
politica. La nostra impostazione è 
un'altra. Noi vogliamo dare centrali¬ 
tà al rapporto tra società e giustizia e 
mettere al centro il tema di una giu¬ 


stizia più rapida, meno costosa, ac¬ 
cessibile a tutti e, soprattutto, effica¬ 
ce. Ritengo che il lavoro che si è co¬ 
minciato a fare in questi due anni, so¬ 
prattutto con l'approvazione della 
legge istitutiva del giudice unico e di 
tutte le norme connesse, cominci ad 
andare in questa direzione. Ma a Na¬ 
poli noi vogliamo creare le condizio¬ 
ni per una svolta generale dell'azione 
riformistica del governo, della mag¬ 
gioranza e della sinistra in particolare 
su questi temi. L'orizzonte fonda- 
mentale è quello di un sistema che si 
apra alle modalità più moderne della 
risoluzione dei conflitti, soprattutto 
alla possibilità di indicare una serie di 
soluzioni alternative ai procedimen¬ 
ti ordinari. Così sono le soluzioni di 
conciliazioni, le forme di accesso an¬ 
che dei più deboli ad arbitrati, le for¬ 
me di mediazione civile e penale e in 
generale tutta una gamma di possibi¬ 
lità di risoluzione per evitare che ogni 
conflitto diventi processo nel senso 
ottocentesco». 


Antonio Cipriani 
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I Mondiali di calcio runità 17 Sabato 11 luglio 1998 


Battuta la Croazia, la Francia è percorsa da un^ondata di entusiasmo che contagia tutti i settori produttivi. E affonda il suo «pessimismo cronico» 

r ^ - La «rivoluzione» francese 

Dilaga la febbre mondiale dopo la «notte dei SOOmila» 


DALLA PRIMA 


mava Julia Kristeva l'intellet¬ 
tuale, «pessimismo cronico» ag¬ 
giungeva Jacques Chirac il pre¬ 
sidente, «declino bizantino» 
sentenziava Jean Marie Le Pen 
il fascista (mungendo quel suo 
15 percento anch'esso unico in 
Europa), «clima di sfiducia» 
proclamava l'uomo di Borsa al¬ 
lungando l'occhio allupato su 
Londra e Francoforte. E i disoc¬ 
cupati, e la desertificazione del¬ 
le campagne, e la violenza delle 
«banlieues», e la crisi della de¬ 
stra «più stupida del mondo», e 
la paura dell'Europa e della 
Germania, e Blair sì che è bra¬ 
vo, e persino Prodi...Tutto con¬ 
tribuiva al «mal fran((iais» e il 
francese era sempre più cupo e 
recriminante e neanche i mon¬ 
diali di calcio l'avevano ringal¬ 
luzzito più che tanto. La festa? 
Boh, roba da brasiliani. Aimé 
Jacquet? Boh, «l'Equipe» aveva 
spiegato per mesi che non capi¬ 
va un tubo. 1 calciatori? Boh, 
mercenari in giro per il mondo. 
11 pubblico? Boh, anelava alle 
vacanze. E poi una notte di lu¬ 
glio ti ritrovi trecentomila 
(300.000) persone sugli 
Champs Elysées per il semplice 

fatto che un france¬ 
se della Guadalupa, 
nero come la pece, 
che quando non 
gioca mette due oc¬ 
chialini da prelato, 
ha infilato due pap¬ 
pine due nella rete 
croata così etnica¬ 
mente pura. Trecen¬ 
tomila venuti a bal¬ 
lare per autonoma 
decisione verso 
mezzanotte su quel- 
l'avenue dove, 
quando c'è folla, è 
per gli spettacoli 
imbalsamati dei bi¬ 
centenari rivoluzionari o per le 
sfilate militari del 14 luglio e 
tutto, folla compresa, è pro¬ 
grammato come su computer 
ed emana il calore umano di 
una cella frigorifera. 

È successo qualcosa, senza 
dubbio, se sui giornali e in tv 
non campeggia più la trìade 
«bleu-blanc-rouge» per cantare 
i trionfi gallo-nazionali ma un 
trinomio di nuovo conio: 
«black-blanc-beur», che vuol 
dire nero (in inglese), bianco 
(in francese) e «beur» che è in¬ 
traducibile ma che vuol dire 
(dizionario Larousse docet) 
«giovane di origine maghrebi- 
na nato in Francia da genitori 
immigrati». L'orgoglio naziona¬ 
le a immagine e somiglianza di 
ventidue pedatori tra i quali (ci¬ 
tiamo da Le Monde senza sco¬ 
modarci in lunghe inchieste ge¬ 
nealogiche) figurano due ba¬ 
schi, tre antillesi, un armeno, 
un guyanese, un bretone, un 


argentino, un kabylo, uno del 
Ghana, un marsigliese, un ita¬ 
liano, un kanako, un portoghe¬ 
se, uno dell'Ariège (amena re¬ 
gione del sudovest francese), 
un calmucco e uno del Poitou 
(amena regione un pò a nord 
delTAriège), tutti francesi. È 
successo qualcosa se un qual¬ 
siasi scippatore al tribunale di 
Bordeaux che Taveva appena 
condannato a tre mesi di galera 
ha gridato a commento della 
sentenza: «Allez la Trance!» an¬ 
ziché invocare l'ingiustizia so¬ 
ciale. È successo qualcosa se gli 
spettatori in tv crescono in mo¬ 
do esponenziale: esitavano in¬ 
torno ai dieci milioni ai primi 
match e sono adesso quasi il 
doppio, percentuali italiane o 
brasiliane. Domani il paese sarà 
fermo, immobile, incantato dal 
prato verde dello Stade de Tran¬ 
ce. 11 mio barista offrendomi il 
caffè per la prima volta da anni 
riassume così: «Che domani la 
Francia perda o vinca non è poi 
così importante. È che c'è ed è 
piena di gioventù svelta e an¬ 
che colorata. Mi piace che tutti 
nel mondo ci vedano così». 

E allora chi se ne ne frega se il 
calvo Barthez (è lui quello del¬ 
l'Ariège) a chi gli chiede perché 

non canta la Marsi¬ 
gliese risponde «io 
penso a giocare a 
pallone», come per 
dire che di quel 
doppio senso den¬ 
tro la domanda (ma 
sei patriota? custo¬ 
disci i nostri sacri 
valori? o sei un 
mondialista senza 
religione?) l'intervi¬ 
statore ne può fare 
aeroplanini di carta. 
Una risposta così 
solo qualche tempo 
fa avrebbe provoca¬ 
to reazioni sdegna¬ 
te, dibattito e processo. Ed è di¬ 
sarmante Lilian Thuram Tantil- 
lese che risponde con aria atto¬ 
nita a chi gli chiede perché dia¬ 
volo la Marsigliese la canti in¬ 
vece con tanta e stonata foga: 
«Ma io sono francese». 11 mon¬ 
do di Le Pen va in pezzi, frantu¬ 
mato come lo specchio della 
strega. Si stempera fino a scom¬ 
parire quell'irritantissima cosa 
che qui si chiama «chauvini- 
sme» e che è la goccia che fa 
traboccare il vaso di un qualsia¬ 
si sano orgoglio nazionale o di 
appartenenza che sia. Chissà 
come sarà il 14 luglio quest'an¬ 
no a Parigi. Azzardiamo che sa¬ 
rà il più bello da un sacco di 
tempo, che la Francia vinca o 
che la Francia perda. 1 tradizio¬ 
nali balli dei pompieri avranno 
altro ritmo, altra samba, non 
più rituale festoso ma un pò 
stanco, quasi provinciale. 11 14 
luglio, si sa, è in teoria festa di 
tutti e non solo dei francesi. 


«Allez la 
France», il grido 
percorre 
l'Esagono che si 
scopre 

appassionato 
per il pallone, 
IBleuseisuoi 
atleti «colorati» 
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Uno striscione 
con un incitamento 
alla nazionale 
transalpina sui muri 
dell'Assemblea 
Nazionale francese; 
a sinistra e a destra 
i festeggiamenti 
a Parigi per l'entrata 
in finale; in basso i 
brasiliani 
Denilson e 
Roberto Carlos, 
e il «bleu» Zidane 


Magari quest'anno lo sarà sul 
serio, una volta strappata Parigi 
dal suo incartamento maestoso 
ma un pò muffo, ufficiale. 

E che dire di questa diverten¬ 
tissima gara nella gara che gio¬ 
cano Chirac e Jospin? Ambedue 
allo stadio, ambedue commen¬ 
tatori sportivi improvvisati. 11 
primo, per una volta, Taveva 
indovinata: «Sogno una finale 
Francia-Brasile», aveva detto 
più di un mese fa. 11 secondo, 
che lo sport Tha praticato, si di¬ 
stingue per la competenza cal¬ 
cistica. Risultato: per ambedue 
sondaggi alle stelle, il paese è 
unanime dietro un presidente 
gollista e un primo ministro so¬ 
cialista (68 percento di gradi¬ 
mento per Chirac, 70 percento 
per Jospin). È il trionfo della 
coabitazione, di quella «unità 


nella diversità» della quale par¬ 
la Jospin riferendosi al metic- 
ciato straordinario della squa¬ 
dra. Gli preparano grandi cose 
alla squadra. Intanto è già pre¬ 
visto che lunedì Aimé Jacquet 
(anche lui emblema di un cal¬ 
cio così poco Tapie e così poco 
Berlusconi: era operaio e figlio 
di operai) e i suoi ragazzi ven¬ 
gano giù per gli Champs Ely¬ 
sées tra due ali di folla, con la 
Coppa in mano o senza sarà 
uguale. E poi martedì tutti alTE- 
liseo per il tradizionale garden- 
party del 14 luglio, con cham¬ 
pagne e tartine e Jacques Chi¬ 
rac. Insomma finalmente un pò 
di allegria, di popolo, di festa 
vera. Poi verrà l'autunno, e 
chissà che occhi avrà. 


Gianni Marsiiii 
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Dalla Prima 



Il Brasile 

tocchi. Un'incongruenza. E se Ve¬ 
nezia e tutte le altre città italiane 
sono fatte di dedali di vie che sem¬ 
brano passaggi dolci, viceversa Pari¬ 
gi è costruita lungo una direttrice 
unica che da Place de la Concorde 
passa sotto all'Arc de Triomphe (lo 
fece sempre lui, Napoleone) e finisce 
alla nuovissima Défense. Nel calcio, 
un passaggio lunghissimo: dal por¬ 
tiere al centravanti, come voleva fa¬ 
re Mussolini a Roma per scavalcare i 
Fori Imperiali o le viuzze di Borgo: e 
la cosa non gli riuscì bene. 

Ma, a parte le strade, Napoleone e 
il fascismo, ci sono cose più antiche 
a imporci di tifare Brasile. La comu¬ 
ne disorganizzazione creativa, per 
esempio; da ricucire - diceva Osval¬ 
do Soriano, scrittore e centravanti 
argentino - in quel ricamo collettivo 
che è il calcio. Un ricamo nel senso 
proprio, così come si facevano i cen- 
trotavola inamidati nelle case basse 
del lavoro nero. Senza dimenticare 
l'ansia di riscatto e di possibile be¬ 
nessere che affumicava quelle stan¬ 
ze come i cortili infangati dove i 
bambini brasiliani imparano il cal¬ 
cio. Come ieri anche in Italia, per¬ 
ché oggi da noi un Campetto magari 
di terraccia dura ma con due pali di 
ferro ci sta dappertutto. A onta della 
nostra eliminazione di venerdì scor¬ 
so a opera dei francesi, appunto, cui 
non difetta il rigore - in tutti i sensi. 
A proposito di rigori: non è un caso 
che l'Italia abbia espresso quei versi 
di De Gregori secondo i quali Nino 
non deve aver paura di sbagliare un 
calcio di rigore, mentre Peter Han- 
dke, il più grande scrittore austriaco 
(sempre loro, anche gli austriaci!), 
abbia romanzato la paura del por¬ 
tiere prima del calcio di rigore. Que¬ 
stione di prospettive. 

C'è poi la differenza tra arte e 
scienza: appellativi che, sia pure im¬ 
propriamente, possono essere en¬ 
trambi applicati al calcio. Per i bra¬ 
siliani (come per gli italiani) il cal¬ 
cio è arte e la palla è rotonda. Per i 
francesi (e sommamente anche per i 
tedeschi) il calcio è scienza e la pal¬ 
la è quadrata: non rotola, precipita 
dove capita. Le punizioni di Zico 
ruotavano intorno alla barriera; 
quelle di Netzer saraccavano dritto 
per dritto. È storia. E, per tradizione, 
i difensori italiani uniti agli attac¬ 
canti brasiliani formerebbero la più 
forte squadra della storia: mentre a 
chi accoppiereste i francesi? Ai tede¬ 
schi? Quanta confusione creerebbero 
in campo tanti «ragionieri»? 

Infìne, in margine, ci sono que¬ 
stioni più basse da riassumere in po¬ 
ca rabbia: questi francesi qui sono 
sempre quelli che ci hanno battuto, 
mentre i brasiliani - nella storia 
mondiale di questi anni - sono stati 
battutti solo dagli azzurri. Accadde 
sedici anni fa: tutti dissero che fu 
grazie alla summa del cosiddetto 
«gioco all'italiana», catenaccio e 
contropiede. Mentre avvenne in virtù 
dell'unico brasiliano italiano che la 
storia ricordi: certo Bruno Conti, di 
Nettuno, Roma. [Nicola Fano] 


DALL’INVIATO 


PARIGI. Domani, 11 francesi e 11 
brasiliani si sfideranno sul prato di 
Saint Denis. In palio, la Coppa del 
Mondo di calcio. Peri francesi èia pri¬ 
ma finale, per i brasiliani potrebbe es¬ 
sere la quinta vittoria. Proviamo a far 
le carte a Francia e Brasile mettendo a 
confronto questi 22 uomini. E sco¬ 
prendo, chissà, curiose analogie. 

I portafortuna. 1 portieri Fabien 
Barthez e Claudio André Taffarel 
hanno in comune una certa inaffi¬ 
dabilità, ma portano fortuna. Taffa¬ 
rel è un «atleta di Dio», ringrazia il 
Padreterno dopo ogni parata e quel¬ 
lo lo ricambia quando parte la «rou¬ 
lette dei rigori» (è una nuova ver¬ 
sione, politicamente corretta, della 
«mano di Dio» alla Maradona). In 
quanto a Barthez, i baci sulla sua 
pelata alla Ronaldo sono considera¬ 
ti indispensabili per vincere. Se Taf¬ 
farel ha Dio dalla sua parte, Barthez 
ha i principi, intesi come Grimaldi: 
gioca nel Monaco ed è «chiacchie¬ 
rato» di amicizie ben più che sporti¬ 
ve con le principesse. 

I pendolini. Quello «doc» è Ca- 


LA FINALE 


Domani (ore 21) Brasile-Francia: la sfida parte dai piedi di due protagonisti sin qui defilati 


Denikon l'effimero e «Zizou» il ragioniere 


fu, ma tutti i terzini della finale so¬ 
no treni Tgv: anche Roberto Carlos 
e Bixente Lizarazu prediligono l'at¬ 
tacco, e la novità è che lo ama an¬ 
che Lilian Thuram, riciclato da 
stopper a terzino goleador. Dopo i 
due gol alla Croazia, 
sui Champs-Elysées gli 
striscioni inneggiano a 
«Thuram presidente», 
mentre in Guadalupa, 
sua terra natale, vo¬ 
gliono dedicargli una 
statua. Ma Thuram dà 
il meglio di sé nelle in¬ 
terviste tv: con quegli 
occhialetti da vista, 
sembra un professore 
della Sorbona. Pensare 
che la Fiorentina lo 
scartò perché ci vede¬ 
va poco... 

I maestri e gli allie- 
■vi. Le coppie centrali 
difensive sono composte da un ve¬ 
terano e da una recluta. Nel Brasile 
Aldair tiene l'anima fra i denti e cer¬ 
ca di comunicare un pò di «animus 
pugnandi» a Junior Baiano: che 
non è il figlio di Ciccio Baiano - è 


un pò più alto, e troppo più scuro - 
ma lo ha ricordato, nel duello con 
Kluivert: le palle di testa erano tutte 
dell'olandese! Nella Francia Marcel 
Desailly perde il compagno di re¬ 
parto Laurent Blanc, squalificato, e 


trova Frank Leboeuf, ennesimo cra¬ 
nio rasato del Mondiale, che presto 
raggiungerà nel Chelsea. Anche Le¬ 
boeuf, come Taffarel, ha ringraziato 
Dio: per il fatto di giocare la finale 
e, si presume, per aver espulso (tra¬ 


mite arbitro) il citato Blanc. Le¬ 
boeuf, che da ragazzo ha fatto an¬ 
che il piazzista per mantenersi, è un 
tipo senza peli sulla lingua. Non ha 
paura di Ronaldo e lo afferma in 
modo colorito: «Vorrei vederlo, a 
giocare libero. Farebbe ridere. Co¬ 
me facevo ridere io quando giocavo 
da centravanti. D'altronde, perché 
credete che sia diventato libero?». 

Marescialli e attendenti. Sia la 
Francia che il Brasile hanno leader 
dal forte senso tattico e dai piedi ru¬ 
vidi: Carlos Bledorn Verri detto 
Dunga, Didier Deschamps detto Di¬ 
dì. Centrocampisti di contenimen¬ 
to e di recupero: una volta si chia¬ 
mavano mediani, ovvero gregari 
che hanno scoperto nello zaino il 
bastone da maresciallo. Dunga è un 
brasiliano che sembra un tedesco; 
Deschamps sembra un francese ma 
è un basco, come Lizarazu (viene da 
Bayonne, per vederlo sorridere fate¬ 
lo parlare di prosciutti, salsicce e 
ostriche). 1 loro attendenti, preziosi 
e silenziosi, sono Emmanuel Petit 
(gioca in Inghilterra, nelTArsenal, e 
si vede) e Cesar Sampaio (gioca in 
Giappone, e da-wero non si vede il 


perché). Poi, il centrocampo di en¬ 
trambe le squadre aveva, ad inizio 
Mondiale, un buco. 11 Brasile Tha 
riempito con Leonardo. Già presen¬ 
te a Usa '94, era squalificato il gior¬ 
no della finale, mentre domani sarà 
felicissimo perché ha 
militato un anno nel 
Paris St.Germain e 
«giocarsi il Mondiale a 
Parigi, contro la Fran¬ 
cia, è un sogno che si 
a-wera». Jacquet, inve¬ 
ce, non sa ancora se 
schierare un terzo cen¬ 
trocampista (Karem- 
beu, come contro l'Ita¬ 
lia: ma ha una brutta 
botta a una caviglia) o 
un finto centravanti 
spostato all'ala (Thier¬ 
ry Henry). 

I reietti. Francia e 
Brasile hanno entram¬ 
be in prima linea un attaccante che 
tifosi e stampa vorrebbero veder 
morto: Bebeto e Guivarc'h. Sui due, 
aleggiano convitati di pietra mica 
da ridere: su Bebeto, Pomario (che 
doveva giocare al suo posto) e De¬ 


nilson (il calciatore virtuale, gestito 
dalla Nike, dai dribbling entusia¬ 
smanti e assolutamente inutili); su 
Guivarc'h, i vari Dugarry, Henry, 
Trezeguet, tutti scalpitanti. Con un 
dettaglio inquietante: che nessuno 
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di loro fa un gol manco a spingerli. 

I numeri 10. Diversissimi. Uno 
lo è per vocazione (Zinedine Zida¬ 
ne) ma deve ancora mostrare al 
mondo, e al Mondiale, ciò che vale. 
L'altro lo è per disperazione (Rival- 
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do), nel senso che in Brasile quel 
numero pesa e nessuno lo vorreb¬ 
be. Ma al contrario di Zidane, Rival- 
do ha dato più del previsto, ha se¬ 
gnato 3 gol, e zitto zitto va conside¬ 
rato una delle «rivelazioni» del 
Mondiale. 

Gli interisti. Non trovavamo 
un'altra chiave per accomunare i 
due uomini rimasti fuori da questo 
conteggio, Ronaldo e Youri Djor- 
kaeff. 11 primo scenderà in campo 
con le stampelle ma è l'uomo chia¬ 
ve della squadra. 11 secondo, come 
alTlnter, giocherà in un ruolo che 
nessuno (né lui, né Jacquet, né il 
pubblico) sa come definire. 

Ma due cose in comune le han¬ 
no, Ronaldo e Youri. Hanno gioca¬ 
to un Mondiale (finora) al di sotto 
dei rispettivi sogni, e solo vincendo 
domani non saranno tristi. Inoltre, 
faranno felici il presidente Moratti 
e gli interisti tutti, che comunque 
vada si sentiranno campioni del 
mondo. Piccole consolazioni, ma 
servono anche quelle nella vita. 


Alberto Crespi 
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Sabato 11 luglio 1998 8 l'Unità LA Sfida dei trasporti 


Due ordinanze del ministro. Ma mercoledì arriva Tagitazione degli uomini-radar di Roma 

Trasporti; Burlando 
blocca gli scioperi 

Aerei regolari martedì, scongiurato lo stop dei capistazione 



ROMA. Due ordinanze per un lu¬ 
glio meno caldo sul fronte dei 
trasporti. Con due provvedimen¬ 
ti a sorpresa lo sciopero dei di¬ 
pendenti dell'Enac (Ente nazio¬ 
nale aviazione civile) indetto da 
Fp-Cgil, Eit-Cisl e Uiltrasportl 
dalle 10 alle 18 del 14 luglio è sta¬ 
to differito ad altra data. Stessa 
sorte per lo sciopero del persona¬ 
le ferroviario proclamato nei 
giorni scorsi dall'Ucs (Unione dei 
capistazlone) dalle 21 del 13 lu¬ 
glio alla stessa ora del 15 luglio. 

In seguito all'ordinanza del mi¬ 
nistro Burlando la circolazione 
dei treni in quei giorni torna 
dunque ad essere regolare. Ana¬ 
loga la motivazione. Sia lo scio¬ 
pero dell'Enac (che avrebbe bloc¬ 
cato a terra gli aerei, essendo l'E- 
nac l'Ente che fornisce le quoti¬ 
diane autorizzazioni al volo) che 
quello dei capistazione sono stati 
infatti «differiti» in presenza di 
un «forte addensamento di scio¬ 
peri nei vari settori dei trasporti» 
che comporterebbero «gravissi¬ 
mi disagi all'utenza». In senso 
tecnico non si tratta di una pre¬ 


cettazione. 11 «differimento» - os¬ 
sia io spostamento ad altra data - 
è previsto dalle regole dettate 
dalla Commissione Giugni lo 
scorso gennaio. 

Dopo la precettazione del perso¬ 
nale marittimo che ha impedito 
lo sciopero previsto per oggi sul 
traghetti della linea Civitavec- 
chia-Golfo Aranci, e dopo le due 
ordinanze di ieri, con cui il mini¬ 
stro dei Trasporti, Claudio Bur¬ 
lando, ha ordinato il differimen¬ 
to di due scioperi, si profila come 
si diceva un luglio con meno in¬ 
toppi del previsto. Questa matti¬ 
na peraltro si torna alla completa 
normalità anche per quanto ri¬ 
guarda i benzinai: l'agitazione 
(che ha provocato pochi disagi) 
termina oggi. Lunedì inoltre an¬ 
cora traghetti regolari grazie alla 
revoca dello sciopero del perso¬ 
nale di bordo. Per chi vola però si 
prevedono disagi per mercoledì 
per lo sciopero di quattro ore 
(dalle 10 alle 14) dei controllori 
di volo di Roma. 

1 lavoratori dell'Enac, a seguito 
del provvedimento di Burlando, 


questi hanno deciso di spostare 

10 sciopero sempre entro luglio, 
dalle 10 alle 18 del 24; ma è uno 
sciopero contiguo a quello, del 
giorno dopo, dell'Ucs e potrebbe 
quindi essere ancora spostato. 

La speranza di sospensione, co¬ 
munque, è legata soprattutto alla 
nomina del presidente del nuovo 
Ente nazionale per l'aviazione ci¬ 
vile, che Burlando ha indicato 
nuovamente in Alfredo Roma. 
L'ultima parola, quella del Parla¬ 
mento, sulla nomina di Roma è 
attesa per martedì prossimo. 

11 calendario degli scioperi di lu¬ 
glio contempla infine l'astensio¬ 
ne, per 24 ore a partire dal 16 lu- 
gho, dei lavoratori aeroportuali e 
delle compagnie straniere, pro¬ 
clamato da Flit Cgil, Fit Cisl e Uilt 
contro l'applicazione della diret¬ 
tiva europea suila iiberalizzazio- 
ne del trasporto aereo. Ma anche 
questo sciopero potrebbe trovare 
una soluzione, dato che Burlan¬ 
do ha convocato i sindacati pro¬ 
clamanti al ministero il 14 luglio, 
alle 12, per discutere su una pos¬ 
sibile soluzione della vertenza. 


11ECO03AF01 
Not Found 
11ECO03AF01 


La stazione Centrale di Milano e in alto il ministro dei Trasporti Burlando 


Dopo la rottura delle trattative da parte dell'azienda, Bersani convoca i sindacati per il 16 di luglio _ 

Ansaldo, lotta a oltranza 

Occupati i binari della Milano-Domodossola, sciopero della fame a Montalto 


MILANO. Vertenza rovente all'An- 
saldo, dopo gli 850 «avvisi» di cas¬ 
sa integrazione inviati mercoledì 
ad altrettanti dipendenti degli in¬ 
sediamenti di Legnano, Genova e 
Gioia del Colle. Maestranze e sin¬ 
dacati non ci stanno a vedere di¬ 
mezzati i posti di lavoro. Per que¬ 
sto sono partite una serie di inizia¬ 
tive di lotta, alcune delle quali cla¬ 
morose come lo sciopero della fa¬ 
me iniziato ieri nei cantieri di 
Montalto di Castro, nel Viterbese, 
dove una quindicina di operai 
hanno proclamato il digiuno ad 
oltranza. «Un digiuno vero, non 
come quello di PanneUa» ha sotto- 
lineato durante un incontro stam¬ 
pa Maurizio Zipponi, segretario 
lombardo della Fiom -Cgil. E sem¬ 
pre ieri, per la seconda volta in due 
giorni, gli operai dell'Ansaldo di 
Legnano, una delle realtà produt¬ 
tive più colpite dal «piano indu¬ 
striale» presentato dalla direzione 
dell'azienda parastatale, hanno 
occupato per oltre 5 
ore, dalle 10 alle 
15.30, i binari della li¬ 
nea Milano - Domo¬ 
dossola e Milano - Va¬ 
rese alla stazione le- 
gnanese. Gravi pro¬ 
blemi, ovviamente, 
per il traffico ferrovia¬ 
rio, anche se le Fs han¬ 
no provveduto ad 
inoltrare convogli su 
altre linee. Lotta dura 
anche nello stabili¬ 
mento di Genova do¬ 
ve ieri gli operai han¬ 
no bloccato gli in¬ 
gressi di «Ansaldo 
Energia« e «Ansaldo 
Industria», i comples¬ 
si di Campi e Fegino. 

Uno scontro aperto e molto du¬ 
ro, dunque, è in corso fra sindacati 
e lavoratori da una parte e direzio¬ 
ne Ansaldo dall'altra, dopo la rot¬ 
tura delle trattative, avvenuta in 
seguito alla richiesta sindacale di 
abbattere il numero degli esuberi 
(2053 in totale) previsti dal piano 
di risanamento proposto dalla Fin¬ 
meccanica nove mesi fa. 

E in mezzo ai contendenti, nella 
scomoda posizione di «cuscinet¬ 
to», il ministro dell'Industria Ber¬ 
sani, chiamato in causa più volte 
dai sindacati che ieri, a Milano, 
hanno ribadito la necessità che il 
ministro «convochi con urgenza 
le parti sul piano di ristmtturazio- 
ne presentato dall'azienda». L'ap¬ 
pello ha trovato una prima, imme¬ 
diata risposta: lunedì prossimo al¬ 
le 10, Bersani riceverà a Milano 
una delegazione del sindacato e 
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dei lavoratori legnanesi mentre 
giovedì 16 luglio incontrerà a Ro¬ 
ma i segretari nazionali di Fiom, 
FimeUilm. 

La vertenza Ansaldo non riguar¬ 
da però solo il ministero dell'Indu¬ 
stria ed irrompe nel dibattito poli¬ 
tico. Rifondazione comunista in¬ 
fatti ha annunciato che il proble¬ 
ma Ansaldo sarà inserito fra i punti 
qualificanti della prossima verifica 
di governo con particolare riferi¬ 
mento al mantenimento dei livelli 
occupazionali e degli insediamen¬ 
tiproduttivi. 

Qualcosa, dunque, si sta muo¬ 
vendo. Anche se, secondo Fiom, 
Firn e Uilm, parte delle responsabi¬ 
lità dell'acuirsi della crisi va adde¬ 
bitate a Bersani (U quale ha annun¬ 
ciato che incontrerà i sindacati il 
16 luglio) che «si era impegnato a 
favorire una ristrutturazione "fles¬ 
sibile" mentre l'azienda, oggi, 
vuole solo tagli occupazionali e 
produttivi». 

Ma i problemi, so¬ 
prattutto quello degli 
esuberi, strutturali o 
congiunturali che sia¬ 
no, pesano come ma¬ 
cigni su una trattativa 
che si annuncia diffi¬ 
cile. Secondo l'ammi¬ 
nistratore delegato di 
Ansaldo Energia, Ro¬ 
dolfo Di Stefano, la ri¬ 
duzione dei tagli chie¬ 
sta dai sindacati 
«avrebbe costituito 
una radicale modifica 
del piano, basato ini¬ 
zialmente su privatiz¬ 
zazione e gestione de¬ 
gli organici» in un'a¬ 
zienda che secondo Di 
Stefano ha dimensioni tre volte 
più grandi di quanto sarebbe ne¬ 
cessario. La replica del sindacato è 
perentoria: se è vero che su scala 
nazionale, dicono Fiom, Firn e 
Uilm, il gmppo produce 2000 mi¬ 
liardi di fatturato con un apparato 
che potrebbe realizzarne 6000, ciò 
va imputato esclusivamente a 
«gravi errori di gestione». Colpa di 
manager incapaci, insomma, non 
dei lavoratori che secondo l'azien¬ 
da dovrebbero essere gli unici a 
sopportare il peso della ristmttura- 
zione. Intanto le maestranze e i lo¬ 
ro rappresentanti sindacali non 
mollano la presa e spiegano che, in 
mancanza di concrete novità, si 
prepareranno ad attuare forme di 
lotta «anche molto incisive». Lu¬ 
nedi, a Legnano, si partirà con 
un'ora di sciopero per ogni turno. 

Elio Spada 
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LA POLEMICA 


Pollice verso della Ue 
su Malpensa 2000 
«Verso la bocciatura» 


Gli operai della Ansaldo Energia ieri alla stazione di Legnano 


Ferraro/Ansa 


BRUXELLES. La Commissione euro¬ 
pea spera ancora di trovare una solu¬ 
zione al caso Malpensa, ma sta prepa¬ 
randosi ad una decisione negativa. 
Nel caso non sia possibile raggiunge¬ 
re un accordo con il governo italiano, 
Bruxelles potrebbe fra l'altro vedersi 
costretta a riaprire la procedura relati¬ 
va agli aiuti di stato all'Alitalia. Sono 
questi alcuni degli argomenti conte¬ 
nuti nella lettera spedita oggi dal 
commissario europeo per 1 trasporti 
Neil Kinnock al presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi. 

«Mi auguro ancora - afferma Kin¬ 
nock - che il problema della distribu¬ 
zione del traffico (tra Malpensa e Li¬ 
nate ndr) si possa risolvere in manie¬ 
ra soddisfacente. Ma se 
questo non sarà possi¬ 
bile, la Commissione 
dovrà assumersi le sue 
responsabilità». Kin¬ 
nock passa poi a spiega¬ 
re i motivi per cui la 
questione rientri nelle 
competenze della 
Commissione Ue. «La 
situazione d riguarda - 
afferma il commissario 
- semplicemente per¬ 
ché le previste infra- 
stmtture non saranno 
pronte in tempo e fino¬ 
ra c'è solo un aeropor¬ 
to, Roma Fiumicino, 
che potrà essere servito 
da Linate. Questo è 
chiaramente discrimi¬ 
natorio e dobbiamo 
trovare un soluzione che ci permetta 
di arrivare al momento in cui saran¬ 
no pronti 1 collegamenti previsti». Il 
commissario Ue ricorda inoltre che 
«se l'attuale distribuzione non verrà 
modificata, ciò andrà contro gli inte¬ 
ressi di milioni di passeggeri che si ve¬ 
dranno costretti ad utilizzare un ae¬ 
roporto non dotato delle necessarie 
strutture». Kinnock sottolinea poi 
che «la Commissione ha contribuito 
a finanziare il progetto di Malpensa 
2000»: «Come le autorità italiane, 
anche noi vogliamo, nel rispetto del¬ 
la legge, che esso sia un grande suc- 
cessosin dall'inizio». 

Il decreto con cui le autorità italia¬ 
ne hanno indicato in due milioni di 
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passeggeri l'anno il limite massimo 
per poter continuare a volare da Lina¬ 
te, ricorda Kinnock nella lettera, ha di 
fatto escluso dall'utilizzo di questo 
aeroporto nove compagnie aeree 
(British Airways, Iberia, Tap, Sabena, 
Lufthansa, Air France, Olympic, Au¬ 
stria Airlines, Sas) che hanno presen¬ 
tato ricorso alla Commissione euro¬ 
pea lamentando di essere state discri¬ 
minate, perché costrette a volare da 
Malpensa anche prima del completa¬ 
mento dei collegamenti viari e ferro¬ 
viari con Milano. In base a queste de¬ 
cisioni, quindi, si afferma nel docu¬ 
mento, FAlitaUa può continuare a 
volare da Linate al «suo» aeroporto di 
Roma Fiumicino i passeggeri in pro¬ 
seguimento verso altre 
rotte di lunga distanza, 
mentre le altre compa¬ 
gnie aeree non possono 
fare lo stesso da Malpen¬ 
sa verso «loro» aeroporti 
perché i collegamenti 
tra Milano a Malpensa 
sono insufficienti a far 
fronte al volume di pas¬ 
seggeri. Esse diventano 
quindi poco attraenti 
per potenziali clienti 
che continueranno a 
preferire di volare da Li¬ 
nate (scegliendo quindi 
Alitalia) invece di af¬ 
frontare il lungo viaggio 
verso Malpensa. La 
Commissione, ribadi¬ 
sce Kinnock, «non» 
vuole con dò dire che 
Malpensa non possa essere aperto. 
L'unico problema qui è il criterio di 
distribuzione dei voli in base al quale 
è stata fatta la scelta dei vettori che 
userarmo 1 due aeroporti. 

Nella missiva Kinnock ricorda il re¬ 
golamento sulla liberalizzazione del¬ 
l'aviazione civile sul quale si basa la 
posizione della Commissione. Esso 
vieta «ogni discriminazione basata 
sulla nazionalità o l'indicazione di 
un particolare vettore nella distribu¬ 
zione del traffico nell’ambito di uno 
stesso sistema aeroportuale». Nella 
lettera vengono poi respinte le accu¬ 
se mosse da Prodi di aver riaperto il 
dossier Malpensa dopo aver già ap¬ 
provato il piano di trasferimento. 


Niente congresso straordinario. Morese in partenza, braccio di ferro sul nuovo gruppo dirigente 

D'Antoni in Osi fino al 2003 


MILANO. Niente congresso straordi¬ 
nario né deleghe in bianco, mala pro¬ 
roga del mandato, quella sì, Sergio 
D'Antoni se la porta a casa. Anche se, 
formalmente, la decisione verrà pre¬ 
sa a settembre, in contemporanea 
con la nomina della nuova segreteria 
confederale. Si è conclusa così, con 
una mediazione approvata a larghis¬ 
sima maggioranza (solo due voti con¬ 
trari e tre astensioni su 234 aventi di¬ 
ritto), dopo le polemiche interne pro¬ 
vocate dall'avvio del progetto della 
«grande Cisl» con la nascita del Fo- 
mm del sociale, la due giorni cislina 
dedicata al destino dei vertici, per sta¬ 
tuto in scadenza il prossimo aprile 
senza possibilità di rinnovo. 

Con il voto di ieri D'Antoni ottiene 
la deroga che voleva e che, una volta 
ufficializzata, gli consentirà - per la 
prima volta nella storia della Cisl - di 
restare alla guida della confederazio¬ 
ne in forza di un terzo mandato. Ca¬ 
lendario alla mano, fino al 2003. Raf¬ 
faele Morese, suo «aggiunto» e, negli 
ultimi mesi, anche suo oppositore, 
resterà invece in carica, al massimo, 
fino ad aprile. Morese però - che non 
aveva chiesto per sè nessuna proroga 
- una cosa la ottiene. Poter discutere 
del nuovo gruppo dirigente e, con 
l'assemblea programmatica, del fu¬ 
turo della confederazione. 
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Il segretario della Cisl Sergio D'Antoni 


Nelle prossime settimane si dovrà 
decidere chi entra e chi esce. E lui, 
Morese, lo dice chiaro. È sì disposto 
ad uscire, ma intende collaborare «al¬ 
la costruzione di un assetto di segrete¬ 
ria per il futuro della Cisl». Cioè essere 
protagonista di una trattativa che 
non si prospetta delle più semplici. 
Visto che, oltre al suo e a quello del se¬ 
gretario, sono in scadenza i mandati 
di altri due elementi di spicco della se¬ 
greteria: quelli di Natale Forlani e di 
Luigi Cocilovo, braccio destro di 
D'Antoni. E che, comunque, a nor¬ 
ma di statuto un segretario aggiunto 
dovràessereeletto. 


E qui sta il pun¬ 
to. Chi prenderà il 
posto dell'attuale 
numero due, in 
una fase che si 
preannuncia par¬ 
ticolarmente cal¬ 
da per l'intreccio 
tra la nascita della 
«grande Cisl» e la 
prospettiva del¬ 
l'unità sindacale? 
Trai nomi più get¬ 
tonati c’è quello 
del segretario dei 
metalmeccanici, 
Pier Paolo Baretta. 

Vicino a Morese, 
Baretta gode pure della stima di 
D'Antoni. Anche, si dice, per la 
schiettezza con cui si è schierato, ne¬ 
gli ultimi tempi: a favore del congres¬ 
so straordinario e, insieme, contro 
ogni ipotesi di delega in bianco a fa¬ 
vore del leader. Tra i «dantoniani» in¬ 
vece gli « allibratori» cisUni danno per 
favoriti il numero uno della Cisl lom¬ 
barda, Savino Pezzotta e i segretari di 
edili ed enti locali, Raffaele Bonanni 
ed Ermenegildo Bonfanti. 

Ieri però non si è discusso solo di as¬ 
setti di vertice. Il consiglio generale 
ha anche deciso di convocare, proba¬ 
bilmente per dicembre, invece del 


congresso starordinario, un'assem¬ 
blea organizzativa e programmatica. 
Con un obiettivo, «approfondire e 
specificare meglio tutti i temi e le scel¬ 
te presenti nel dibattito attraverso 
una più netta elaborazione proget¬ 
tuale». Dallo stato sodale al modello 
contrattuale; dalla nuova fase di con¬ 
certazione al rapporto stato-politica- 
società; dal ruolo delle rappresentan¬ 
za sindacali ai temi del lavoro e dello 
sviluppo del Mezzogiorno. Un'ela¬ 
borazione progettuale che, secondo 
il parlamentino Cisl, dovrebbe ren¬ 
dere coerente il rilancio della propo¬ 
sta per la costituente unitaria. Consi¬ 
derata «del tutto compatibile con il 
progetto del "Forum del sociale"». 

«Si è scelta una strada che io consi¬ 
dero equivalente al congresso straor¬ 
dinario - afferma Sergio D'Antoni -. 
L'importante era decidere in modo 
unitario e così è stato». «Adesso - 
commenta Pier Paolo Baretta - co¬ 
mincia la fase due, dar sostanza alle 
decisioni di ieri, che sono frutto di 
una discussione vera e largamente 
condivisa». E il segretario della Firn 
pone l'accento proprio sulla costi¬ 
tuente per l'unità. «Facciamola - dice 
- e discutiamo di tutto: tempi, moda¬ 
lità e modello. È il momento giusto». 

Angelo Faccinetto 


Fatto l'accordo 
per il contratto 
degli agricoli 

ROMA. Le imprese agricole 
e i sindacati del settore (Flai- 
Cgil, Fisba-CisI e Uila-Uil) 
hanno firmato oggi l'intesa 
per il rinnovo del contratto 
dei braccianti agricoli. Ne 
hanno dato notizia i 
sindacati precisando che 
l'intesa, che riguarda circa 
700.000 lavoratori prevede 
un aumento salariale pari al 
2,7% della retribuzioni da 
erogarsi in un'unica tranche 
nella busta paga di luglio. Il 
contratto scade il 31 
dicembre 2001 e prevede, 
oltre alla costituzione del 
fondo di previdenza 
complementare, il 
rafforzamento della 
contrattazione decentrata, 
la regolazione 
dell'apprendistato, del 
lavoro a termine e di quello 
interinale. 

L'intesa individua tre aree 
professionali e quindi i 
relativi minimi stabiliti in 
1.087 lire mensili per la 
terza area, 1.641.000 lire 
per la seconda e 1.783.000 
lire per la prima. 
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Sabato 11 luglio 1998 


Peggioramenti per oltre la metà dei malati. Formigoni in difficoltà: «Ho soltanto difeso la libertà di scelta» 

Cura Di Bella, sperimentazione fallita 
In Lombardia risultati «sconfortanti» 

Dopo tre mesi di terapia, su 333 pazienti un solo caso di miglioramento 
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MILANO. Le speranze sollevate 
dal metodo Di Bella sono fallaci 
a giudizio della «sperimentazio¬ 
ne osservazionale» condotta nei 
36 centri pubblici della Lombar¬ 
dia su iniziativa della giunta For¬ 
migoni che sei mesi orsono ave¬ 
va cavalcato l'ondata populista e 
lo scontro a tutti i costi con il mi¬ 
nistro Rosy Bindi. Ieri il primo 
bilancio del pool di oncologi che 
hanno pilotato la sperimentazio¬ 
ne: «Un risultato sconfortante», 
dice il professor Alberto Scanni 
del Fatebenefratelli, coordinatore 
assieme ai colleghi Giancarlo 
Martignoni del San Carlo e San¬ 
dro Barni di Monza. 

I dati si riferiscono a 333 pa¬ 
zienti, valutati dopo tre mesi di 
terapia. Un solo caso di migliora¬ 
mento (0,3 per cento) riguarda 
un tumore ovarico. Quattro casi 
di «risposta minore» (1,2 per 
cento) su un linfoma, un tumore 
al palato e due alla prostata. 
Mentre il 33,3 per cento è in fase 
di «no change», ossia di assoluta 
stazionarietà, e nel 50,4 per cen¬ 
to dei casi il tumore progredisce, 
fino a peggiorare in metastasi nel 
rimanente 14,7 per cento. Nu¬ 
merosi casi di tossicità che in 16 
casi ha richiesto la sospensione 
della cura. «Di fronte alla grande 
speranza iniziale, questi dati la¬ 
sciano l'amaro In bocca», com¬ 
menta Scanni. La sperimentazio¬ 
ne «lombarda» proseguirà. Fino a 
quando? Scanni: «Ci adeguere¬ 
mo alle decisioni del ministro». 
Domanda collettiva ai tre onco¬ 


logi: ve la sentireste di consiglia¬ 
re il metodo DI Bella ad un vo¬ 
stro paziente? Barni: «Non lo so. 
Per il paziente è più un dato di 
fede cne di scienza. Del resto 
molti dei malati che hanno chie¬ 
sto di sottoporsi alla sperimenta¬ 
zione, poi sono stati ricondotti 
alla terapia convenzionale, che 
offre maggiori certezze». E quel 
33,3 per cento di casi «neutri», 
come valutarli? Martignoni: «So¬ 
no in linea con le statistiche rela¬ 
tive alla terapia tradizionale». Ma 
le risultanze lombarde sono con¬ 
testate da Ivano Camponeschi, 
portavoce del professore mode¬ 
nese: «Non era la vera terapia Di 
Bella, era chiaro che i risultati 
non ci sarebbero stati. Basta che 
la melatonina ed il complesso di 
retinoidi siano preparati in mo¬ 
do non corretto perché la cura 
perda almeno il 50 per cento del¬ 
la sua efficacia». 

La sperimentazione è costata 
uasi 9 miliardi, che il bilancio 
ella sanità lombarda, pesante¬ 
mente in perdita dopo «l'apertu¬ 
ra al privato», dovrà coprire ro¬ 
sicchiando le casse degli altri as¬ 
sessorati, tutti oneri che, per l'as¬ 
sessore alla Sanità Carlo Borsani, 
diventano motivo di nuove frec¬ 
ciate polemiche al «poco elasti¬ 
co» ministero della Bindi. Borsa¬ 
ni ora si fa scudo dell'impegno 
profuso dai medici,^ che nessuno 
mette in dubbio: «È stato un la¬ 
voro serio - sostiene - che dà al 
medico il proprio ruolo: i collo¬ 
qui con i pazienti hanno richie- 


II professor Luigi Di Bella 


sto in media un'ora di tempo». 
Per Formigoni si è trattato «di 
sancire il diritto alla vita è sacro e 
inviolabile, come il diritto del 
malato alla libertà di scelta e di 
cura. Una malattia come il can¬ 
cro non può essere trattata alla 
stregua di una disputa accademi¬ 
ca oppure utilizzata per un con¬ 
flitto ideologico-politico, una 
tentazione alla quale sono sem- 


Del Castillo/Ansa 


brati cedere lo Stato e il ministe¬ 
ro della Sanità». «Ma Formigoni 
dimentica che proprio lui, all'ini¬ 
zio, ha cavalcato la carta emoti¬ 
va, populista, e che ha usato la 
polemica su Di Bella per differen¬ 
ziarsi dal ministro Bindi», rinfac¬ 
cia il consigliere regionale Ds Ser¬ 
gio Cordibella. «Combinando as¬ 
sieme questi due fattori. Formi- 
goni ha prodotto un'operazione 


di immagine, fondata sull'equi¬ 
voco: contrabbandare come spe¬ 
rimentazione la distribuzione ge¬ 
neralizzata della cura, per chi ne 
facesse richiesta. Per molto tem¬ 
po Formigoni e Borsani hanno 
dichiarato che tutti potevano, in 
una certa misura, farne ricorso. 
Hanno provocato un moto di at¬ 
tese e speranze in modo irre¬ 
sponsabile, ma poi la risposta è 
stata molto più ridotta, perché 
alla fine la delibera si è allineata 
ai criteri nazionali. Formigoni 
dovrebbe fare autocritica». 

Le domande pervenute erano 
state 7.139, i pazienti convocati 
5.115 e 3.020 quelli visitati, dei 
quali 1.396 ritenuti idonei. Quel¬ 
li presi in carico sono stati alla fi¬ 
ne solo 964, individuati dopo da¬ 
gli oncologi in base al protocollo 
di cura che indica anche le carat¬ 
teristiche del paziente: maggiore 
età, tumore resistente alle cure 
convenzionali, aspettativa di vita 
di almeno 2 mesi, buone condi¬ 
zioni generali. Dei 333 malati va¬ 
lutati, ed ai quali si riferiscono le 
statistiche, la metà ha dai 50 ai 
65 anni, una cinquantina meno 
di 50 anni e 100 oltre i 65. Le pa¬ 
tologie: tumore ai polmoni (21 
per cento), colon retto (13), ap¬ 
parato genito-urinarlo (12), 
mammella (11), stomaco (9), fe¬ 
gato e pancreas (8), apparato lin¬ 
fatico (7), testa e collo (6), ence¬ 
falo (5) e infine l'8 per cento di 
altre forme tumorali. 


Giovanni Laccabò 
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Strabe del CermìS; G)rte marziale 
per mie piloti del cacda americano 

In autunno la prima udienza nella Carolina del Nord 


lo ì mìei 
problemi li ho 
risolti con 
Printertape. 

Tu vuoi 
risolverli? 

Diventa IMPRENDITORE net settore 
più trainante che attualmente offre il 
mercato: 

SERVIZI DI RICONDIZIONAMENTO 
DEI CONSUMABILI DI STAMPA 
PER STAMPANTI ELETTRONICHE 

Un'attività Semplice e Veloce da avviare, Sicura e Gratificante nel settore dei 

“SERVIZI INFORMATICI". 

Un numero chiuso di Centri di Ricondizionamento da rroi promossi con la 
formula del NOLEGGIO. Risultato: " Rischi zero ". 

Come accedere a tale attività? 

Semplice, basta possedere Entusiasmo, generica predlsposizbne Tecnico 
Commerciale e serietà nei rapporti personali, oltre ad una minima disponibilità 
economica per la psrtanzB. 

Macchine, Attrezzature, Formazione, Know-How, Marchio d'Azienda e 
Assistenza sorto a tua compieta disposizione. La nostra Società à produttrice di 
macchine e tecnologie spedfìche con esperienza specifica di ben sette anni. 

La limitazione dei Centri da attivare impone una certa celerità, pertanto 
(jihig^ì mgggiprijnfgmi^iorìi. SCTiygnglo Q (XJirivniGgrlijQ ^ mrjìpitn 

telefomcQ e citando il rifertmeiito lun;i a: 

Printert»iw^^ Leader Tecnohifico della Rtpenerazròne 

Printer Tape S.p JL. 

Via dell'Artigianato. 14-36010 MONTICELLO CONTE OTTO (VI) 

0) 0444/595512-945039 Fax:0444/945841 

Http: ftwww.printertape.com • prlntertape@printertape.com 




Vent'annì dopo 
a Seveso SOOmìla 
persone a rìschio 

In Italia a 22 anni dalla 
tragedia dell'Icmesa di 
Seveso ci sono ancora 
500.000 persone a rischio 
morte e alcuni milioni di 
italiani che sono invece a 
pericolo ferimento che 
risiedono in 580 comuni 
sede di industrie a rischio. 

Lo ricorda l'associazione 
Ambiente e Lavoro in 
occasione dell'anniversario 
della nube di Seveso e dopo 
l'ennesimo incidente 
«chimico» che è costato ieri 
una vita ad un lavoratore 
della Ciba in Germania. 
Greenpeace ha invece 
inviato una lettera aperta al 
presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, per chiedere «la 
definitiva chiusura 
giudiziaria del caso Seveso, 
rimasto ancora 
assurdamnete aperto». 
Paradossalmente intatti, 
sostiene l'associazione, la 
Givaudan ha presentato una 
richiesta di restituzione dei 
60 milioni pagati a 21 parti 
lese. 


IL CASO 


ROMA. Quella di ieri è stata una 
brutta giornata all'università di Ro¬ 
ma «La Sapienza». La Corte d'Assise 
che sta processando gli «assistenti» 
Giovanni Scattane e Salvatore Fer¬ 
raio per l'omicidio della studentes¬ 
sa Marta Russo ha voluto compiere 
un sopralluogo sulla scena del delit¬ 
to e così, sugli appunti, resta adesso 
il racconto di un mesta pellegrinag¬ 
gio. Perché è proprio un pellegri¬ 
naggio. Su per scalinate e dentro an¬ 
droni, lungo corridoi bui. Con il 
presidente Amata in testa e dietro il 
giudice a latere De Cataldo e poi 1 
giurati popolari e il procuratore Or- 
manni, gli avvocati e 1 periti. Molti 
di loro vengono in questo posto per 
la prima volta. Ma non c'è bisogno 
di segnali: tutti capiscono, alle cin¬ 
que del pomeriggio, di essere giunti 
nel tragico vialetto. Etutti, istintiva¬ 
mente, alzano gli occhi. Guardare 
lassù, a sinistra, verso il secondo pia¬ 
no. Guardare la finestra dell'aula 6 e 
immaginarsi Scattane con il braccio 
teso che prende la mira. Marta stava 
proprio quà sotto. Lì, con il gesso 


ROMA. Sarà la corte marziale, con¬ 
vocata in autunno nella base di 
Fort Lejune, in Carolina del Nord, 
a giudicare Richard Ashby e Joseph 
Scweitzer, rispettivamente pilota e 
navigatore del Prowler che il 3 feb¬ 
braio scorso causò la tragedia del 
Cermis. Lo ha comunicato il gene¬ 
rale Peter Pace, comandante in ca¬ 
po dei marine per il settore Atlanti¬ 
co. La notizia era stata anticipata 
in mattinata al ministro della dife¬ 
sa Beniamino Andreatta dal suo 
collega americano, Cohen. Nel 
corso della telefonata, a testimo¬ 
nianza dell'interesse con cui negli 
Stati Uniti è stata seguita la vicen¬ 
da, l'esponente dell'amministra¬ 
zione Clinton ha assicurato che «si 
intende portare a termine il proce¬ 
dimento con la massima severi¬ 
tà».E in tutta fretta, visto il pochis¬ 
simo tempo occorso al generale 
Pace per fare proprie le raccoman¬ 
dazioni della commissione d'in¬ 
chiesta presieduta dal colonnello 
Ronald Rogers. I due piloti dovran¬ 
no rispondere di omicidio colposo 
plurimo (nel disastro morirono 20 
persone), violata consegna, ab- 


bianco, disegnarono il contorno del 
suo corpo steso sull'asfalto. Lì han¬ 
no appeso una targa alla memoria. 
Questi sono fiori freschi. 

E quella è una grondaia. Una stu¬ 
pida grondaia ammaccata. Che, pe¬ 
rò, alla Corte sembra destare inte¬ 
resse. Molto interesse. «E se da lassù 
qualcuno avesse fatto il tiro a se¬ 
gno? E se Marta fosse stata colpita 
per sbaglio?». Grondaia sotto se¬ 
questro. «Bisogna coprirla e sigillar¬ 
la». 

Il vice-capo della Mobile Intini 
che, all'epoca dell'omicidio, con¬ 
trollò insieme agli agenti della 
«scientifica» ogni centimetro qua¬ 
drato di questi muri pare scettico: 
«Non ci capisco niente... sul muro 
trovammo, a suo tempo, dei bu¬ 
chi... li controllammo e non ci tro¬ 
vammo alcuna traccia importan¬ 
te... a cosa serve ora quella gron¬ 
daia?». 

In ogni caso, il sequestro della 
grondaia rimane l'unica notizia del 
giorno. «Mi pare un po' poco... tutti 
questi giri e giretti dentro la facoltà 


bandono ingiustificato di servizio 
e danneggiamento di beni di pro¬ 
prietà militare. A questi si devono 
inoltre aggiungere una quindicina 
di reati minori. Il tutta per una 
condanna che potrebbe superare 1 
20 anni di carcere militare. Sono 
stati invece assolti gli altri due 
membri dell'equipaggio, i capita¬ 
no William Raney e Chandler Sae- 
graves, la cui posizione all'interno 
dell'aereo rendeva impossibile 
ogni controllo sulle manovre. Ma 
le novità in arrivo dagli Stati Uniti 
non si fermano qui. Ritenendo che 
«vi siano indizi sufficienti», il cor¬ 
po dei marine ha infatti aperto un 
secondo filone d'indagine a carico 
dei superiori diretti dei piloti, ac¬ 
cusati di «violata consegna». Que¬ 
sta inchiesta, anche se mancano 
conferme ufficiali sui nomi, do¬ 
vrebbe riguardare il capo squadro¬ 
ne Richard Muegge, il responsabi¬ 
le dei piani di volo Usa della base di 
Aviano, Mark Rogers, e il coman¬ 
dante del 31“ Stormo, Timoty Pe¬ 
pe. I tre, insieme ai membri dell'e¬ 
quipaggio, figurano anche nell'in¬ 
chiesta portata avanti dalla magi- 


di Giurisprudenza senza...», dice - 
polemico - uno dei legali di Ferraro, 
l'avvocato Cartolano. Il presidente 
della Corte gli è a due passi, si volta 
di scatto e, un po' seccato, replica: 
«Senta avvocato... questo è il sopral¬ 
luogo di una Corte d'Assise e non il 
sopralluogo di un giudice istrutto¬ 
re... Non so cosa pretenda da noi... 
Noi dobbiamo soltanto vedere... ». 

Così vanno a vedere l'aula nume¬ 
ro 6. La stanza ha due librerie, due 
scrivanie, un telefono, un fax: e 
continuano ad usarla ancora gli as¬ 
sistenti dell'istituto di Filosofia del 
diritto. Il presidente Amato non in¬ 
dugia e va subito a mettersi alla fine¬ 
stra da cui si sospetta che Giovanni 
Scattane, con accanto Salvatore 
Ferraro, abbia preso la mira. 

Ciò che sorprende il presidente, e 
poi la maggior parte dei giurati e ad¬ 
dirittura l'avvocato di parte civile 
Flammini Minuto, è il colpo d'oc¬ 
chio. Adesso a tutti pare assai più 
plausibile che, da questa finestra, 
Scattone possa aver esploso il colpo 
mortale. «Insomma, a questo punta 


stratura di Trento. Lunedì è tra l'al¬ 
tro in programma di fronte al Gip 
Carlo Ancona l'udienza prelimi¬ 
nare sulla richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio presentata dal procuratore di 
Trento, Francantonio Granerò. 
Dall'inchiesta è stato stralciata il 
nome del comandante italiano di 
Aviano, Orfeo Durigon, sulla cui 
posizione proseguono gli accerta¬ 
menti. Il generale Pace è dunque 
arrivato alla conclusione che 
Ashby e Scweitzer decisero auto¬ 
nomamente di volare in modo 
«folle e sconsiderato», portando 
l'aereo ben al di sotto della quota 
stabilita durante il breefing con i 
superiori (quota già di per sé infe¬ 
riore a quella prevista negli accordi 
bilaterali Italia-Usa). A loro due, 
dunque, va addebitata la respon¬ 
sabilità dello schianto. 

«Sono stupito, depresso e ama¬ 
reggiato», è stato l'unico commen¬ 
to di Richard Ashby, 30 anni, che 
quel pomeriggio effettuava il suo 
ultimo volo di addestramento in 
Europa prima di fare rientro negli 
Usa, dove avrebbe preso servizio in 
una pattuglia di caccia. La giustizia 


può davvero sembrare credibile che 
una persona abbia tirato da quas¬ 
sù... - spiega l'avvocata Minuto - 
Guardate le persone... sono vicine, 
moltovicine...». 

Giù, nel vialetta, fanno mettere il 
perito della difesa, Antonio Ugoli¬ 
ni, fermo nel punto in cui lui ritiene 
sia stata colpita Marta. Gli urlano: 
«Non si muovaaa...». C'è un foto¬ 
grafo del reparto scientifico dell'Ar¬ 
ma che sta scattando. Ugolini: 
«Ahò, a me sembra, e sottolineo 
sembra, che la ragazza fosse qui... io 
non ci voglio andare in galera, 
eh?...». 

Visitata l'aula nuero 6, la proces¬ 
sione torna nel corridoio: ecco, 
quella di fronte è la porta dell'uscita 
di sicurezza. «Passarono di lì Scatto¬ 
ne e Ferraro dopo l'omicidio?». No. 
Voltarono a destra, percorsero tutto 
il corridoio, girarono l'angolo e im¬ 
boccarono la scalinata che porta giù 
nell'atrio della facoltà di Statistica. 
Qui, 1 due assistenti avrebbero in¬ 
contrato Giuliana Olzai. 

Altre foto vengono scattate e poi 


americana non si è dunque piegata 
di fronte alle proteste anti-italiane 
che hanno contrassegnato gli ulti¬ 
mi atti dell'inchiesta. Proteste, co¬ 
me quella dell'avvocato Frank 
Spinner, legale di Ashby, che ha 
accusata senza mezzi termini il 
Pentagono di «avere esercitato 
pressioni politiche per compiacere 
l'Italia e per ottenere una condan¬ 
na esemplare del mio assistito, pur 
in presenza di prove a suo carico 
molta deboli». Nella relazione in¬ 
viata dalla Commissione d'inchie¬ 
sta al generale Pace si legge, tra l'al¬ 
tro: «Il capitano Ashby si è trovato 
improvvisamente davanti ai cavi 
di una funivia non segnati sulle 
mappe. Ha cercato di evitare il ca¬ 
vo più alto, ma in questa manovra 
ha colpito quello inferiore». Come 
dire: stava volando in maniera 
scriteriata, a 370 piedi d'altitudine 
contro i 2000 previsti, ma nessuno 
si era premurato di accertarsi che 
fosse a conoscenza delle disposi¬ 
zioni italiane in materia di voli a 
bassa quota. 


Pier Francesco Bellini 


tutti finiamo nella segreteria di Filo¬ 
sofia del diritta, nelle stanze della 
superteste Gabriella Alletta e dei 
due suoi colleghi indagati per «fa¬ 
voreggiamento», Maurizio Basciu e 
Maria Orilli. Quello, invece, è l'uffi¬ 
cio del professor Bruno Romano. 
Che, secondo l'accusa, sapeva e non 
disse. 

Il sopralluogo è inevitabilmente 
rapido e sommario. Serve a far co¬ 
noscere alla corte i luoghi e non cer¬ 
to a raccogliere altre testimonianze. 
Professori e studenti sono tenuti di¬ 
stanti da un servizio d'ordine di 
agenti e carabinieri in borghese inu¬ 
tilmente nervosi. Alcuni tratti di 
corridoio sono chiusi con nastro di 
plastica bianco e rosso. 

Alle 19, il sopralluogo è termina¬ 
to. Il presidente Amato ha riunito, 
per alcuni minuti, la corte. 

Presidente Amato, ha provato 
emozione? «No. Il mio ruolo non 
prevede la possibilità di emozionar¬ 
si...». 


Fabrizio Roncone 


Bruno Zavonello e congiunti profondamen¬ 
te addolorati partecipano al dolore della fa¬ 
miglia per la scomparsa del compagno 

PAOLO ZUCCHINI 

prestigioso dirigente del Sindacato Ferrovieri 
italiani e del Sindacato Italiano dei Pensiona¬ 
ti Cgil. 

Roma, 11 luglio 1998 


Il giorno 9 luglio presso l’ospedale di Pisa, a 
seguito di un tragico trauma è mancata all’af- 
tetto del figlio Sergio, della nuora Monica, del 
nipotino Nicolai, dei parenti tutti e di quanto 
l’hannoconosciuta. 

NADA BONECHI 
BERNINI 

l’arrivodelferetroèprevistoperoggi 11 luglio 
alle ore 10,30 al cimitero di Trespiano./m- 
presa funebre Pubblica Assistenza Pisa 
tei. 050/941511. 

Pisa, 11 luglio 1998 


I Democratici di Sinistra di Monza sono vicini 
al compagno Antonio Marazzo per la scom¬ 
parsa del suo caro padre 

CARMINE MARAZZO 

esprimono calorose condoglianze ai fami¬ 
liari. In suo ricordo sottoscrivono pei l'Unità. 
Monza, 11 luglio 1998 

II gmppo consiliare dei Democratici di Sini¬ 
stra del comune di Monza partecipa al lutto 
del consigliere Antonio Marazzo per la perdi¬ 
ta del padre 

CARMINE MARAZZO 

Esprimono ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 

Monza, 11 luglio 1998 


Èscomparso il compagno 

GENNARO RICOLO 

la Federazione provinciale dei Democratici 
di Sinistra di Napoli partecipa commossa al 
dolore della tamiglia. 

Napoli, 11 luglio 1998 


Raccontando ancora così, numero dopo nu¬ 
mero, dopo duecentocinquantaquattro me¬ 
si e duemilacinquantacinque giorni, al setti¬ 
mo mese del sesto anno che sta consuman¬ 
dosi dopo la line che non finisce mai di 
MARINKA 

«la compagna Dallos» che anche oggi il suo 
compagno Gianni Toti accompagna pagina 
dopo pagina ri-cuor-dando a tutti il suo so¬ 
gno cosmunista, proprio in questi tempi di 
tradimento e oblio. 

Roma, 11 luglio 1998 


I compagni della Udb Rigoldi dei Democrati¬ 
ci di Sinistra sono vicini a Sandro Simonetti 
per la morte del padre 

PAOLO 

Esprimono sentite condoglianze ai lamiliari 
ed in suo ricordo sottoscrivono per l’Unità. 

Milano/Montegiorgio (AP), 11 luglio 1998 



Ogni lunedì 
due pagine dedicate 
ai libri e al mondo 
deireditoria 


Delitto Marta Russo, sopralluogo dei giudici alDUniversità. Sequestrata una grondaia 

La Corte nei misteri della Sapienza 

Controlli nel vialetto dove la ragazza fu colpita a morte, poi neU'aula 6, dove sarebbe partito il proiettile. 
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Diliberto scrive a Violante: votiamo la fiducia dopo il «nostro» comitato politico 

n giallo della lettera 
s^cca Rìfondazione 

Sì 0 no a Proni? Neocomunisti verso lo show-down 



il bilancio finale sulla verifica lo 
faremo tutti insieme». Nel comi¬ 
tato politico di domenica 19. 
Un giorno prima di quando bi¬ 
sognerà dire sì o no a Prodi. 

Della lettera di Diliberto a 
Violante (perchè la «girasse» a 
Prodi), Bertinotti non sapeva 
nulla. «Ma era un semplice lette¬ 
ra di routine», ribat¬ 
tono ora agli uffici 
del gruppo alla Ca¬ 
mera. Dove Diliber¬ 
to e Cossutta sono 
maggioranza: secon¬ 
do le stime più otti¬ 
mistiche degli «uo¬ 
mini del Presiden¬ 
te», a Montecitorio 
lo schieramento 
«antielezioni» po¬ 
trebbe contare su 23 
voti con 3 deputati 
incerti (quelli vicini 
a Bertinotti sarebbe¬ 
ro quindi solo otto). 

Molto, molto diver¬ 
se le cifre che forni¬ 
scono i dirigenti più 


ad una «sollecitazione» di Vio¬ 
lante. Insomma, sarebbe la pras¬ 
si normale: il Presidente infor¬ 
ma i capigruppo di qual è in li¬ 
nea di massima il calendario 
dell'aula, riceve i loro suggeri¬ 
menti e mette a punto i lavori 
parlamentari. Lettera di routine, 
insistono. 

Talmente di routi¬ 
ne, «talmente nor¬ 
male» questo tipo di 
comunicazione isti¬ 
tuzionale, che il ca¬ 
pogruppo di Rifon¬ 
dazione non ha sen¬ 
tito il bisogno di in¬ 
formare il segreta¬ 
rio. Che poi la co¬ 
municazione fatta 
da Diliberto sia fini¬ 
ta fra le mani di Pro¬ 
di, beh, questo - di¬ 
cono - non dipende 
dal capogruppo. 

Tesi difensiva che 
comunque convince 
poco. Soprattutto 
dentro il partito. 


Alfonso 

Gianni 

«Quella missiva 
nonravrei 
scritta, il 
segretario è 
impegnato in 
una trattativa 
delicatissima» 


ROMA. Quattro righe in burocra¬ 
tese che dividono più di una 
lunga mozione politica. Quattro 
righe per «far presente» a Vio¬ 
lante - e di conseguenza a Prodi 
- che il gruppo parlamentare di 
Rifondazione, prima di dare il 
suo voto sulla fiducia, deve riu¬ 
nirsi col resto del gruppo diri¬ 
gente del partito. Quindi, quat¬ 
tro righe apparentemente «aset¬ 
tiche» e che invece hanno scate¬ 
nato un putiferio nel partito. 11 
testo incriminato è quello fir¬ 
mato dal capogruppo di Rifon¬ 
dazione alla Camera, Oliviero 
Diliberto, da sempre vicino a 
Cossutta ed in polemica col suo 
segretario. Un testo che, stando 
ad alcune ricostruzioni del verti¬ 
ce di maggioranza dell'altro 
giorno, sarebbe stato «usato» da 
Prodi durante la riunione per 
convincere a più miti atteggia¬ 
menti Bertinotti. La missiva di 
Diliberto andrebbe letta così, in¬ 
somma: stai tranquillo Prodi - e 
stai attento Bertinotti - che co¬ 
munque prima del voto decisivo 
ci sarà un «passaggio» nel parla¬ 
mentino del partito. Laddove i 
rapporti di forza fra le due ani¬ 
me di Rifondazione sono più in¬ 
certi. E quel «passaggio» nel par¬ 
lamentino ci sarà, così come 
aveva voluto Cossutta nell'ulti¬ 
ma riunione: «Bertinotti tratti 
pure "con mandato pieno" ma 


vicini al segretario: anche loro 
comunque ammettono d'essere 
in svantaggio, magari di uno o 
due voti. 

Comunque sia, da quegli uffi¬ 
ci di Rifondazione della Camera 
ieri è uscita questa versione del 
«giallo»: la lettera sarebbe stata 
scritta da Diliberto in risposta 


Nessuno ha voglia di calcare la 
mano sull'argomento ma - a 
patto di non essere citati - tanti 
dirigenti dicono che anche que¬ 
sto è «un sintomo del punto cui 
è arrivata la situazione nel parti¬ 
to». Il punto al quale sono arri¬ 
vati i rapporti fra le due «Rifon¬ 
dazioni». 


Nessuno, insomma, toglie 
dalla mente dei dirigenti vicini 
al segretario che quella lettera 
non sia stata solo una gaffe: è 
un tentativo di esercitare una 
fortissima pressione nei con¬ 
fronti di Bertinotti perché sciol¬ 
ga le sue riserve - confermate 
ancora ieri: «Non ho detto che 
tutto è a posto, ho detto che si 
sono passi in avanti, ma la svol¬ 
ta ancora non c'è» - e voti sì alla 
fiducia. In ogni caso quelle 
quattro righe sarebbero un «se¬ 
gnale» per Prodi: stai tranquillo, 
qualunque cosa dica il segreta¬ 
rio nella trattativa, poi è il parti¬ 
to - e il gruppo parlamentare - 
che decidono. E lì, nel comitato 
politico, la battaglia (a differen¬ 
za che nella segreteria e nella di¬ 
rezione dove Bertinotti conta su 
una maggioranza dei due terzi), 
lì, si diceva, i rapporti di forza 
sono più incerti. Il segretario 
avrebbe ancora la maggioranza, 
ma ci sono ben sessanta voti in¬ 
decisi: e - dicono i bene infor¬ 
mati - la prospettiva di elezioni 
anticipate li farebbero passare 
col Presidente, ribaltando la 
maggioranza. Comunque, tor¬ 
nando alla lettera, sono «lettu¬ 
re» forzate quelle che circolano? 
Alfonso Gianni, uno dei consi¬ 
glieri più ascoltati da Bertinotti 
ci pensa molto prima di rispon¬ 
dere. E pesando le parole dice 


così: «Ma no, non facciamone 
un caso più grande di quello che 
è. Sinceramente mi sembra un 
episodio molto circoscritto. Io 
comunque non l'avrei fatto: 
quando il segretario del tuo par¬ 
tito è impegnato in una trattati¬ 
va delicatissima, sarebbe bene 
informarlo di qualsiasi passag¬ 
gio. E non è una questione solo 
di educazione». 

Lo scontro c'è, insomma, la 
lettera l'ha alimentato, tutti - di¬ 
plomaticamente o meno - lo 
confermano. Ieri comunque Di¬ 
liberto non s'è fatto rintracciare. 
Marco Rizzo è però uno dei de¬ 
putati - è anche membro della 
segreteria - che gli sono più vici¬ 
ni e quindi è vicino anche a 
Cossutta. E Rizzo dice così: «Io 
non so se Prodi Labbia usata 
quella lettera. Ma davvero posso 
escludere qualsiasi malizia da 
parte di Diliberto». Obiezione: 
la maggioranza del partito non 
la pensa così. Risposta: «Usiamo 
bene i termini: la maggioranza 
della segreteria, il comitato poli¬ 
tico è un'altra cosa, si vedrà se e 
quando bisognerà votare. E co¬ 
munque credetemi: se ci fosse 
salata malizia... vi pare che non 
l'avrei saputo? Proprio io?». I 
due «partiti» di viale del Policli¬ 
nico ormai si parlano così. 
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Stefano Bocconetti H leader di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti Onorati/Ansa 


Sinistra giovanile, dal 20 
il «campeggio» a Rimini 

Dal 20 al 26 luglio, a Rimini, si svolgerà il campeggio 
nazionale organizzato dalla Sinistra giovanile: una settimana 
di mare, dibattiti, musica e discussioni. 

Mercoledì 22 è previsto un incontro con il leader dei 
Democratici di sinistra. Massimo D'Alema, mentre il 23 i 
giovani della Quercia discuteranno con il ministro per gli 
affari sociali Livia Turco sui problemi relativi alle 
tossicodipendenze e alle nuove droghe. Previste anche 
iniziative che riguardano la riforma della scuola. Ieri la 
Sinistra giovanile ha bocciato l'innalzamento dell'obbligo 
scolastico a quindici anni. 

«L'obiettivo minimo - spiegano i giovani democratici di 
sinistra in un comunicato diffuso ieri - sia in relazione al 
percorso complessivo della riforma della scuola, sia in 
relazione all'effettivo concretizzarsi del nuovo ciclo 
riformatore dell'azione di governo, rimane l'innalzamento ai 
sedici anni. In particolare, sentiamo l'urgenza di avere un 
provvedimento che leghi l'innalzamento dell'obbligo ad una 
forte accelerazione della riforma dei cicli, disegnando un 
percorso capace di portare l'obbligo scolastico in tempi brevi 
ai diciotto anni pertuttee pertutti». 

Secondo la posizione espressa dalla Sinistra giovanile, 
«Quello dell'innalzamento è un tassello che può realmente 
contribuire a dare l'immagine di una scuola che sta 
cambiando. Solo in questo senso l'intesa raggiunta può 
essere un effettivo passo in avanti: se rappresenta un punto 
di partenza per un iter certo e condiviso dal governo e dalle 
forze della maggioranza sull'elevamento dell'obbligo ai 
diciotto anni, direttamente collegato alla stessa riforma dei 
cicli». 


Cautela e una parziale soddisfazione a Botteghe Oscure nel giorno che segue il vertice della verifica 

D^Alema: «Fausto, non regalare la crisi a Berlusconi» 

Il leader ds aU'alleato: «Non è pensabile dargli questo vantaggio proprio mentre parte lancia in resta contro la "dittatura comunista"». 


ROMA. Verifica in chiaro-scuro. Ma 
il chiaro sembra prevalere decisa¬ 
mente sullo scuro. Soprattutto do¬ 
po l'accordo raggiunto ieri pome¬ 
riggio sull'innalzamento dell'ob¬ 
bligo scolastico. Soddisfazione, 
dunque, ma anche la cautela d'ob- 
bligo. Dovuta alla consapevolezza 
del fatto che il problema dei rap¬ 
porti con Rifondazione comunista 
non è stato ancora risolto alla radi¬ 
ce. È il clima che si respira tra i Ds 
il giorno dopo l'incontro di palaz¬ 
zo Chigi. Un clima che ieri sera 
Massimo D'Alema, durante un co¬ 
mizio ad Imola, ha esplicitato così: 
«Caro compagno Bertinotti, non 
può sfuggire che nel momento in 
cui Berlusconi parte lancia in resta 
contro una "dittatura comunista", 
regalargli una crisi di governo non 
è una cosa pensabile». Per D'Ale¬ 
ma, più che una sinistra moderata 
e una estremista, in Italia ci sono 
una sinistra «coraggiosa e una sini¬ 
stra un po' attardata»: quest'ulti- 
ma va «incalzata» perchè non è 
pensabile mettere in discussione 
l'esperienza del governo Prodi. Il 
leader ds ha anche allontanato da 
sè ogni sospetto nei rapporti col 
premier: «Mi presentano come 


l'insidiatore di Prodi, ma questo fa 
parte dello sciocchezzaio naziona¬ 
le. Sono andato a casa sua, a Bolo¬ 
gna, l'ho preso per mano e l'ho 
portato a palazzo Chigi. Questa è 
stata una bella insidia, in effet¬ 
ti...». D'Alema ha anche affrontato 
il tema caldissimo della giustizia, 
affermando che 1 Ds 
sono favorevoli a una 
commissione che fac¬ 
cia chiarezza sui rap¬ 
porti tra politica e af¬ 
fari, che non intralci o 
censuri il lavoro dei 
giudici. L'ex Pei non 
ha «scheletri nell'ar¬ 
madio», avendo subi¬ 
to diverse inchieste, 
sempre collaborando 
con la magistratura, e 
vedendo quasi in tutti 
i casi assolti i propri 
dirigenti «perchè puli¬ 
ti, non protetti». La 
polemica col Polo, ol¬ 
tre che verso Berlusconi, non ha ri¬ 
sparmiato Fini: «Battuta infelice» 
quella sua sui «tribunali speciali», 
anche perchè nella parte opposta 
alla sua «c'è ancora qualcuno che 
quei tribunali li ha conosciuti da 


imputato, e non da giudice...». 

Tornando alla verifica, anche 
per Marco Minniti «ora ci sono le 
condizioni per rilanciare la mag¬ 
gioranza di centrosinistra». I tas¬ 
selli da mettere insieme sono di¬ 
versi e riguardano le questioni- 
chiave del paese. Ma ora «si è en¬ 
trati nel merito, si so¬ 
no poste le basi per 
un rilancio», per deli¬ 
neare il profilo politi¬ 
co-programmatico 
della maggioranza ne¬ 
cessario alla nuova fa¬ 
se. «Il presidente del 
Consiglio - sottolinea 
il segretario organiz¬ 
zativo della Quercia - 
si è presentato con un 
ragionamento che an¬ 
che tenendo conto 
dei contenuti pro¬ 
grammatici delle for¬ 
ze di maggioranza in¬ 
dica un terreno di ini¬ 
ziativa politica sui temi del Mezzo¬ 
giorno, del lavoro, della formazio¬ 
ne». Il problema dei rapporti con il 
Prc resta. «Bertinotti - osserva però 
Minniti - ha detto che sono stati 
fatti passi in avanti. E questo è un 


aspetto positivo». 

«Ancora non c'è una svolta» - 
aveva detto l'altra sera il segretario 
di Re. Aggiungendo però che quell' 
«ancora» lascia sperare. E non c'è 
dubbio che la partita si gioca mol¬ 
to nel travaglio interno a Rifonda¬ 
zione, «al quale guardo con rispet¬ 
to», dice Mauro Zani del comitato 
politico dei Ds. Anche per Zani ora 
«ci sono buone condizioni per an¬ 
dare avanti». Ma questo lo si può 
fare «passo per passo», perché «bi¬ 
sogna vedere se Bertinotti a questo 
accordo darà un'interpretazione di 
stabilità assoluta». 

Insomma, la convinzione è che 
si possa «ricominciare a lavorare 
seriamente» su temi cruciali a par¬ 
tire «finalmente dal Mezzogior¬ 
no». «Resta però il rimpianto - am¬ 
mette Zani - per il fatto che proba¬ 
bilmente non si raggiungerà un ac¬ 
cordo temporalmente definito». 
Sullo sfondo il nodo della politica 
estera. Pronto a riemergere sul Ko¬ 
sovo. 

«Sulla politica estera dobbiamo 
trovare, non c'è dubbio, un modus 
vivendi, ma credo che ora ci siano 
le condizioni per poter affrontare 
il problema» - osserva Zani. Che ci 


siano le condizioni per far ripren¬ 
dere il cammino del centrosinistra 

10 afferma un altro dirigente dei 
Ds, Leonardo Domenici, responsa¬ 
bile degli enti locali. Lo scenario 
non è pià quello «di una crisi di 
governo traumatica» dietro l'ango¬ 
lo. E, quindi, «come fa a dire il Po¬ 
lo che non è successo niente?». 
«Non è vero - osserva Domenici - 
qualcosa di importante è accaduto 
e soprattutto si è entrati nel merito 
delle questioni in campo». Ma l'ac¬ 
cordo, aggiunge il dirigente diessi¬ 
no, «non risolverà il problema con 
Re alla radice». 

L'autunno non è ancora alle 
porte. Ma non è lontanissimo. E 
naturalmente 1 timori si addensa¬ 
no sul comportamento del Prc ri¬ 
spetto alla Finanziaria. Si procede¬ 
rà in chiaro-scuro fino al 22 luglio, 
quando alla Camera si concluderà 

11 dibattito parlamentare, dopo es¬ 
sere approdato il 20 in Senato. Ma 
non c'è dubbio che anche ieri, con 
l'accordo sull'elevamento dell'ob¬ 
bligo scolastico, il centrosinistra 
ha segnato un punto in più sulla 
ripresa del suo cammino. 


Pb SsCb 


Zani 

«Anche sulla 
politica estera ci 
sono le 

condizioni per 
affrontare il 
problema. E 
adesso si può 
trovare un 
modus vivendi» 
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Sabato 11 luglio 1998 J8 l'Unità I Mondiali di calcio 



FRJKNCEOa 


DALL’INVIATO 


OZOIR LA FERRIERE. 122 brasiliani 
si a-widnano alla rete che li separa 
dalla trlbunetta e, tutti assieme, ap- 
plaudono il pubblico: che è compo¬ 
sto in parte da tifosi venuti dal Brasi¬ 
le, in parte dagli abitanti di Ozoir La 
Ferrière - soprattutto i bambini - che 
in questo mese hanno letteralmente 
adottato la «selegao». È un momento 
toccante. Oggi il Brasile si allenerà al¬ 
trove, e quasi sicuramente a porte 
chiuse. Ieri, penultima rifinitura per 
dire addio al campo che ha ospitato la 
squadra e, soprattutto, per capire co- 
mestailFenomeno. 

La notizia, subito: Ronaldo si è alle¬ 
nato a parte, solo corsette e tiri in por¬ 
ta quasi tutti di sinistro (è la gamba 
destra, con la tendinite rotulea al gi¬ 
nocchio e 11 più antico fastidio alla ca¬ 
viglia, che dà noia). Ma giocherà, su 
questo potete scommetterci la casa. E 
quindi, con Cafu che ha scontato la 
squalifica, il Brasile sarà il solito. De- 
nilson sa già che andrà in panchina, i 
numeri da circo nel finale contro l'O¬ 
landa non hanno certo commosso 
Zagallo. 11 piccolo fuoriclasse ieri par¬ 
lava con aria triste, ma col tono di chi 
ha sposato la causa: «Ho passato que¬ 
sto mondiale ascoltando i nostri tifo¬ 
si che invocavano il mio nome. Loro 
mi vogliono in campo, ma l'allenato¬ 
re la pensa diversamente e io accetto 
le sue decisioni. 11 mio unico pensiero 
è che la squadra vinca il titolo». 

Già, dicono tutti così. Anche Ro¬ 
berto Carlos, che però aggiunge: 
«L'ho detto a Zico, ho sognato che se¬ 
gnerò il gol della vittoria». Per la cro¬ 
naca, a ogni vigilia di finale mondiale 
salta fuori un giocatore che fa questo 
sogno. Sempre per la cronaca, ogni 
tanto qualcuno ci azzecca: prima di 
Argentina-Olanda, nel '78, Daniel 
Bertoni disse la stessa, storica frase e 
segnò il gol del 3-1 pur essendo parti¬ 
to dalla panchina. 

Ed ecco Ronaldo, neanche sudato 
dopo un allenamento che definire 
«passeggiata» sarebbe più giusto. Lo 
trattano come una porcellana di Ca- 


Ultimi allenamenti per il n. 9 brasiliano: calcia soltanto col sinistro e non spinge. Ma sarà sicuramente della partita 


Ronaldo al piccolo trotto ^ f= 

M. 11SP003AF02 

«Fenomeno di porcellana» 


podimonte, guai se si rompe proprio 
adesso. «Questa finalissima vedrà op¬ 
posti l'attacco più forte, il nostro, alla 
difesa più forte, quella francese. Per 
noi, l'importante sarà fare il nostro 
gioco, senza farci prendere dall'ansia 
e senza snaturarci per paura dell'av¬ 
versario. Sappiamo che loro sono 
bravi, sappiamo che tutti i palloni 
passano per i piedi di Zidane al quale, 
magari, daremo un'occhiatina spe¬ 
ciale. Ma senza stressarci, in allegria: 
vi sembrerà una stupidata, ma solo 
restando allegro questo Brasile vince¬ 
rà». Ma no, Ronaldo, non è una stupi¬ 
data, è semplicemente una cosa sem- 


Olanda-Croazia 
Una sfida 
per il mercato 

Stasera, a Parigi, c'è Olanda- 
Croazia, la partita che 
nessuno avrebbe voluto 
giocare perché in palio 
mette il terzo posto 
mondiale, il gradino più 
basso del podio. È l'incontro 
tra chi ancora mastica 
amaro e pensa al mercato, 
alle ferie ridotte, ai 
rimpianti di una vera finale 
fallita. È quasi 
un'amichevole tra chi è 
rimasto con l'urlo in gola. 
L'Olanda, sconfitta ai rigori 
dal Brasile, è la più frustrata; 
la Croazia è meno 
mortificata avendo già 
raggiunto un traguardo 
insperato per una 
esordiente. Le motivazioni 
sono ridotte per entrambe 
le squadre. Per molti la gara 
è l'ultima occasione per 
finire nell'expo del calcio- 
mercato. 


plice, condivisibile e un pò ovvia co¬ 
me tutte quelle che ti hanno costret¬ 
to a dire da quando il Mondiale è co¬ 
minciato. D'altronde, voi cosa ri¬ 
spondereste al millesimo giornalista 
brasiliano che vi chiede se puntate al 
titolo di capocannoniere? Risponde¬ 
reste che «vincere la classifica dei can¬ 
nonieri sarebbe bello ma la vittoria 
della squadra nella Coppa è più im¬ 
portante». E infatti, anche Ronaldo 
harispostocosì. 

In una lunga intervista concessa a 
France Football e ripresa (per non 
dire copiata) un pò da tutti i gior¬ 
nali del mondo, Ronaldo ha detto 
anche altre cosucce sugli avversari 
di domani. Ha detto che «Blanc è 
un vero signore e non si meritava 
assolutamente di perdere la finale 
per quell'espulsione»; che «Djor- 
kaeff è un uomo di classe, con un 
grande senso del gol anche se in 
questo Mondiale non l'ha ancora 
dimostrato. Non l'ho sentito in 
questi giorni, ma certo lo saluterò 
prima del match e gli dirò arrive¬ 
derci al ritiro dell'lnter, dopo le fe¬ 
rie». 

È tutto, domani si gioca, Mario 
Zagallo sogna di ripetere Svezia '58 
(«L'unica volta In cui una squadra 
sudamericana ha vinto in Europa, 
e io c'ero, come giocatore»). Zagal¬ 
lo ha messo lo zampino nei 4 
mondiali vinti dal Brasile e ora so¬ 
gna il quinto, lo sogna al punto da 
sbilanciarsi a parlar male della Fifa 
che ha messo pochi giocatori bra¬ 
siliani nella squadra Ideale. «Tanto 
noi vinceremo», dice, sbilancian¬ 
dosi più del solito. Ma se volete 
leggere questa polemicuccia con la 
Fifa come una risposta alla desi¬ 
gnazione dell'arbitro marocchino 
per la finale (il Marocco aveva for¬ 
temente attaccato il Brasile, la cui 
sconfitta con la Norvegia aveva 
provocato l'eliminazione della 
squadra africana), siete liberissimi 
di farlo. Probabilmente avete ra¬ 
gione. 


Alberto Crespi 
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Ronaldo durante l'allenamento di ieri; in alto Blanc 


FRANCIA 


Blanc, una finale in tribuna 
«È una vera ingiustizia» 


Urban/Reuters 


DALL'INVIATO 


PARIGI. Puoi perdere tante partite e 
poi rigiocarle, ma nessuno ti ridarà la 
finale della coppa del mondo. È la vi¬ 
ta che ti insulta e tu vorresti prenderla 
da parte e dirle «ma perché proprio 
io, perché proprio a me?». Laurent 
Blanc ha perso la sua finale per una 
manata in faccia ad un avversario che 
lo strattonava, il croato Bilie, ci stava 
l'ammonizione, ma l'espulsione è 
stata eccessiva, severa, fiscale. Garda 
Aranda, l'arbitro spagnolo di Fran- 
cia-Croazia, non ha avuto pietà. 
Blanc ha rimediato il primo cartelli¬ 
no rosso in 74 partite in Nazionale 
(14 gol) e domani sera, in tribuna, vi¬ 
vrà la peggior finale che si possa au¬ 
gurare ad un giocatore che della sua 
squadra è la coscienza, il leader. Due 
giornate di squalifica, ma chi se ne 
frega della seconda - che sconterà nel¬ 
la prima partita delle eliminatorie eu¬ 
ropee-: ha perso la finale e non ci sarà 
mai alcun risarcimento. 

Blanc compirà 33 anni il 19 no¬ 
vembre, è il veterano, è l'uomo che ri¬ 
ceve le confidenze dell'allenatore, Ai- 
mé Jacquet. È11 calciatore che ha gio¬ 
cato più di tutti nella lunga prepara¬ 
zione del mondiale francese (720 mi¬ 
nuti), quello che non fa impazzire la 
gente, ma In campo si fa sentire. 
Quello che al 114' della partita «os¬ 
sessione» con il Paraguay si è lanciato 
in attacco e ha infilato in rete il pallo¬ 
ne giusto, quello della vittoria, unico 
golden gol - finora - del mondiale. 
Blanc è uno che con 11 gol ci parla 
spesso. In Italia visse una stagione a 
Napoli, sei reti e sei «quasi-gol», poi lo 
cacciarono perché - come ha ricorda¬ 
to più volte - «mi criticavano ogni 
volta che superavo la metà campo, 
sembrava che commettessi un sacri¬ 


legio». Si è rifatto, con gli interessi, è 
diventato il leader del Marsiglia e il 
perno della difesa. Desailly è l'uomo 
che ferma gli attaccanti, Blanc - che 
ha il calcio lungo - quello che fa ripar¬ 
tire l'azione. Non è un fuoriclasse, 
non è Beckenbauer e neppure Scirea. 
È un Renica più forte, soprattutto più 
continuo, uno di quei giocatori ai 
quali l'allenatore può anche affidar¬ 
gli una squadra per andare a fare 
compere perché con lui gli altri lavo¬ 
reranno. Non è il supplente dei tempi 
delle elementari, che quando manca¬ 
va il maestro succedeva di tutto. È 
uno che sa anche farsi una ragione 
delle proprie disavventure: «Nel ru¬ 
gby l'arbitro non mi avrebbe regalato 
questa amarezza per un gesto idiota, 
ma non cattivo. Forse nel calcio non 
c'è più spazio per un certo tipo di 
umanità. Ho cercato di spiegarmi 
usando la lingua spagnola, niente da 
fare. Ora, non serve sbattere la testa 
contro il muro, ma dentro, è chiaro, 
sto male. MI consola solo il fatto che 
aver lasciato la squadra in dieci non 
hacausatodanni». 

Ora toccherà a Leboeuf, un altro 
dei pelati del calcio. Qualcuno dice 
che per Ronaldo sarà un vantaggio in 
più, forse era più consigliabile sposta¬ 
re 11 maestoso Thuram al centro, ma 
Jacquet è contrarlo ai cambiamenti 
di ruolo. Ha già i suoi bei problemi, il 
et, con la caviglia malandata di Ka- 
rembeu e un attacco di burro. Intan¬ 
to, la strigliata di Deschamps («voglio 
un pubblico che faccia il tifoso e non 
lo spettatore») sembra aver colpito 
nel segno. La Francia si scalda ora do¬ 
po ora. È una finale da non perdere, 
quella con il Brasile. Ma Blanc, ahllui, 
l'hagià perduta. 


S.B. 
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SABATO 11 LUGLIO 1998 


Secondo la perìzia del Tribunale, Fautore del «Giardino dei Finzi-Contini» è «totalmente incapace di intendere» 


I 


A sinistra, una foto 
recente 

di Giorgio Bassani 
A destra, 
lo scrittore 
accanto 
a Giulio Alberti, 
a Roma, 

per l'assegnazione 
del Premio Strega 
a «Cinque storie 
ferraresi», 
nel 1956 
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Fiora Bemporad 


ROMA. Alla fine la 
diagnosi è arrivata, 

«demenza progressi¬ 
va e irreversibile»: da 
ieri Giorgio Bassani, 
l'autore del Giardino 
dei Finzi-Contini, de¬ 
gli Occhiali d'oro, lo 
scrittore ebreo che nei suoi libri 
reinventò la sua città Ferrara, è 
«totalmente incapace di inten¬ 
dere e di volere». E da mercoledì 
prossimo, se il giudice accetterà 
la diagnosi, l'ottantaduenne 
scrittore non potrà più firmare 
assegni, comprare, vendere, de¬ 
cidere niente che riguardi le sue 
proprietà e il suo patrimonio, 
alimentato soprattutto dai suoi 
diritti d'autore. In una parola, 
sarà «interdetto». 

La perizia, depositata ieri da 
Roberto Tatarelli, ordinario di 
psichiatria alla Sapienza di Ro¬ 
ma, era stata ordinata dal giudi¬ 
ce Marzia Cruciani in merito al¬ 
la causa di richiesta di interdi¬ 
zione dello scrittore promossa 
dalla moglie separata Valeria Si- 
nigaglia con l'appoggio dei due 
figli. La vertenza è nata per sot¬ 
trarre lo scrittore alla sua com¬ 
pagna, l'insegnante americana 
Portia Prebys, con la quale vive 
da tredici anni, accusata dai fa¬ 
miliari di Bassani di averne ge¬ 
stito in maniera discrezionale il 
patrimonio. 


È la conclusione di una vicen¬ 
da lunga e sofferta, durata sei 
anni, che ha sfinito Bassani fra 
perizie mediche e viaggi in tri¬ 
bunale. Tutto co¬ 
mincia nel '93 
quando Giorgio Bas¬ 
sani vende la sua ca¬ 
sa di Ferrara, in via 
Cisterna del Follo. 

Una casa amatissi¬ 
ma, cui Bassani ha 
dedicato anche una 
poesia (è «La casa 
della magnolia») 
che si ritrova in più 
scritti, dove il ro¬ 
manziere ha trascor¬ 
so la giovinezza e 
dove ha cominciato 
l'apprendistato della 
scrittura. Muore la 
madre, la villa è grande e di¬ 
spendiosa: dopo mille tentativi 
per coinvolgere il Comune e la 
vicina università nell'acquisto, 
Bassani la cede d'accordo con la 
sorella Jenny, pur contraria, che 


UNA LUNGA 

vicenda 
che iniziò 
a Ferrara ner93 
quando 
ha venduta 
la casa 
che torna 
in tanti scritti 


abita a Firenze. Ma quella vendi¬ 
ta, protestano la moglie separata 
e i figli, è una mezza truffa: la 
casa vale molto, molto di più. 

Forse, dicono, è sta¬ 
ta l'amante, Porzia 
Prebys, a plagiarlo. E 
comincia la lanci¬ 
nante avventura 
delle discussioni, 

delle denunce, dei 
tribunali. 

Già l'anno scorso, 
il primo luglio del 
'97, Bassani viene 
dichiarato «parzial¬ 
mente inabile», e 
dall'inizio del '98 vi¬ 
ve sotto la sorve¬ 
glianza di un tutore. 
Ora i figli dello scrit¬ 
tore si augurano che 
la decisione del giudice consen¬ 
ta loro di «riabbracciare il pa¬ 
dre», garantendogli «le cure, la 
protezione e l'affetto» che meri¬ 
ta in questa fase difficile della 
vita. 


Due settimane fa Paola ed En¬ 
rico Bassani avevano inviato un 
esposto al giudice tutelare del 
Tribunale di Roma per chiedere 
di prendersi cura del loro padre, 
lamentando come ormai «tutti i 
suoi beni siano andati in fumo». 
Nella lettera ricordavano, inol¬ 
tre, come Portia Prebys, proprio 
davanti al giudice tutelare, si era 
«rifiutata» di garantire al suo 
compagno «i mezzi di sussisten¬ 
za necessari, quando sarà il mo¬ 
mento». E facevano anche pre¬ 
sente che la compagna dello 
scrittore si era rifiutata in più 
occasioni di far vedere loro il pa¬ 
dre, disattendendo così un di¬ 
spositivo emesso proprio dal 
giudice. 

È un'inquietante coincidenza 
pensare che questo brutto finale 
di vita prenda avvio proprio a 
Ferrara, città natale, in qualche 
modo ridisegnata dai romanzi e 
nei ricordi di questo autore che 
tutti ricordano giovane timido, 
in disparte, un po' balbuziente. 


Ferrara - ha notato Maurizio 
Chierici sulle pagine del «Cor¬ 
riere della Sera» - è una mèta tu¬ 
ristica appetita soprattutto per 
due cose: la tomba 
di Lucrezia Borgia e 
la villa dei Finzi- 
Contini. Ma quella 
casa che Vittorio De 
Sica ci mostrò nel 
suo film, dove anco¬ 
ra ci immaginiamo 
giocare a tennis i 
giovani ebrei fra le 
piante e una funesta 
atmosfera di miste¬ 
ro, probabilmente 
non c'è mai stata, 
tutta spezzettata e 
distribuita com'è fra 
i luoghi rimasti im¬ 
pressi nella fantasia 
dello scrittore. 

Fu lì comunque che Bassani 
visse i suoi primi anni (è nato 
nel 1916), nella tranquilla fami¬ 
glia borghese. È un giovane ri¬ 
troso, che tende ad autoesclu- 


LE SUE OPERE 

sono segnate 
dal ricordo 
doloroso 
della sua vita 
di ebreo 
nella comunità 
sconvolta dalle 
leggi del'SS 


dersi, che soffre per il fatto di 
non essere particolarmente bril¬ 
lante a scuola (e anche a tennis: 
sui campi di terra rossa il più 
bravo era Michelan¬ 
gelo Antonioni, di 
soli quattro anni più 
grande di Bassani). 
Ferrara è accogliente 
e vivace finché Mus¬ 
solini nel '38 non 
proclama le leggi 
razziali. Per Bassani, 
come per tutta la co¬ 
munità ebraica della 
città, è un terremoto 
e l'inizio di una pre¬ 
sa di coscienza che 
segnerà tutto il suo 
percorso artistico. 
Insegna alla scuola 
israelitica di Ferrara 
dove è un professore fuori dalle 
regole, che insieme a Dante e 
Manzoni fa scoprire agli alunni 
Baudelaire e la pittura delTallora 
quasi sconosciuto artista Gior¬ 
gio Morandi. 



Il Canto di Napoli 

Jesce 
sole mio 



CD PIU LIBRO 
IN EDICOLA A 
SOLE 18.000 LIRE 


Ritratto di un uomO; narratore e poeta, vittima di troppe aggressioni 

Un grande scrittore tra memoria e storia nemica 


C / E COME UN SEGNO di 
signorile riservatezza e 
reticenza nella figura e 
nell'opera di Giorgio Bassani: 
come se la sua ricerca della 
memoria, la sua indagine sul¬ 
le «intermittenze del cuore», 
il suo impegno a ritrovare 
l'accento di sentimenti con¬ 
sumatisi nel rovinoso precipi¬ 
tare del tempo, a riscattare il 
colore e il calore di vite con¬ 
sumate e perdute, dovesse 
ogni volta confrontarsi con il 
non detto, con l'attesa sem¬ 
pre delusa di un riconosci¬ 
mento, con l'incertezza e la 
labilità della stessa memoria. 

Davvero rivelatrice in que¬ 
sto senso è la frase di Manzo¬ 
ni posta in epigrafe a II giardi¬ 
no dei Finzi-Contini: «Certo il 


cuore, chi gli dà retta, ha 
sempre qualche cosa da dire 
su quello che sarà: ma che sa 
il cuore? Appena un poco di 
quello che è già accaduto». A 
dispetto della sciocca aggres¬ 
sione che Bassani subì da cer¬ 
ti neoavanguardisti (che cre¬ 
dettero di mettere alla berli¬ 
na il suo sdolcinato senti¬ 
mentalismo), nel ciclo dei sei 
libri raccolti sotto il titolo II 
romanzo di Ferrara si può ri¬ 
conoscere proprio una sottile 
indagine sull'«insufficienza 
del cuore», sulla lotta della 
memoria con il precipitare 
del mondo, con un passato 
in cui si è prodotta una «ferita 
indicibile», di cui è necessario 
ritrovare le tracce e le ragio¬ 
ni, ma che non si può dire e 


GIULIO FEBRONI 

riconoscere fino in fondo (La 
ferita indicibile è il titolo del 
saggio di Roberto Gotroneo 
premesso al bel volume delle 
Opere di Bassani appena usci¬ 
to per i Meridiani di Monda- 
tori). La narrativa di Bassani 
(ma sarebbe il caso di ricono¬ 
scere anche il valore della sua 
poesia) vive tutta in questo 
scontro che vede da una par¬ 
te il movimento della memo¬ 
ria, la spinta anche «senti¬ 
mentale» a tornare indietro 
ad una città e ad un mondo 
dell'infanzia, dell'adolescen¬ 
za, della giovinezza dell'auto¬ 
re (quel mondo così concreto 
e circostanziato della comu¬ 
nità ebraica ferrarese, percor¬ 
so da tutte le lacerazioni e le 
contraddizioni della vita della 


borghesia di provincia), e 
dall'altra la persecuzione raz¬ 
ziale, il rovinoso e apparente¬ 
mente inspiegabile precipita¬ 
re di una storia nemica che 
ha investito quel mondo. La 
memoria, nel momento stes¬ 
so in cui vorrebbe riscattare il 
passato, ritrovarne i profumi 
e i sorrisi, diventa memoria di 
quella lacerazione assoluta, di 
quel precipitare e dissolversi 
di un mondo, di quel male 
radicale che lo ha schiaccia¬ 
to: e ne emergono figure re¬ 
ticenti, la cui esistenza è av¬ 
volta nel non detto, che na¬ 
scondono qualche intima 
«verità» o qualche segreto 
che forse una vita normale 
avrebbe rivelato, ma le cui 
tracce sono state cancellate 


dall'incombente catastrofe. 
In questa lotta della memo¬ 
ria con se stessa, con la pro¬ 
pria insufficienza, Bassani in¬ 
segue continuamente il suo 
allontanarsi e il suo perdersi, 
la minaccia di «dimenticare» 
e di non capire che grava su 
tutti noi, e tanto più grava 
sulla nostra società senza 
memoria. Ne è risultata una 
delle immagini più intense, 
più ricche di dignità e di pu¬ 
dore, di una fase cruciale del¬ 
la storia di questo secolo: e il 
Romanzo di Ferrara, nel suo 
insieme (ma in modo parti¬ 
colare nei cinque racconti 
del primo libro. Dentro le 
mura), è comunque uno dei 
capolavori della nostra lette¬ 
ratura contemporanea. 


LE OPERE 


Sta per concludersi nel peggiore dei modi 
la guerra della ex-moglie e dei figli contro 
il grande romanziere che ha raccontato 
una generazione perseguitata 

L'ultimo 
dramma di Bassani 


Una vita 
di poesie 
e romanzi 


Giorgio Bassani esordisce 
ventiquattrenne con «Una città 
di pianura», sotto lo 
pseudonimo di Giacomo 
Marchi, nel '40. Nel '53 
pubblica «La passeggiata prima 
di cena», nel '55 «Gli ultimi anni 
di Clelia Trotti», nel '56 «Cinque 
storie ferraresi». «Gli occhiali 
d'oro» arriva nel '58 mentre è 
del '62«ll giardino dei Finzi- 
Contini», il suo romanzo più 
noto, che si aggiudica il premio 
Viareggio. Ambientato in una 
Ferrara sempre più stretta dalla 
morsa antisemita, racconta 
l'incontro fra alcuni ragazzi 
della città e i due giovani fratelli 
Finzi-Contini, Alberto e Micol; il 
tennis club cittadino è stato 
interdetto agli ebrei, così i 
ragazzi vengono invitati a 
giocare sui campi della grande 
villa. Gli incontri di tennis 
scandiscono la loro amicizia, i 
timori per le leggi antirazziali, 
la nascita di un amore, fino al 
tragico epilogo segnato dalla 
deportazione della famiglia. 
Dopo il successo del «Giardino 
dei Finzi-Contini» Bassani 
scriverà «L'Airone» e le «Cinque 
storie ferraresi» che, 
completamente riscritte, 
compariranno nel '73 sotto il 
titolo «Dentro le mura». Fra le 
raccolte poetiche di Bassani, 
«Storie dei poveri amanti» del 
45, «Te lucis ante» del '47, 
«Un'altra libertà» del '52, tutte 
riunite nel volume «L'alba ai 
vetri». Ancora, «In gran 
segreto» ('78) e «In rima e 
senza» ('82). 


Arriva la guerra e contempo¬ 
raneamente l'esordio, per ovvie 
ragioni di sicurezza, sotto lo 
pseudonimo di Giacomo Mar¬ 
chi, con Una città di pianura, li¬ 
bro con cui comincia la sua lun¬ 
ga, straordinaria «rielaborazio¬ 
ne» della città. 

Poi ci sarà l'arresto, l'arruola¬ 
mento nel partito d'azione, l'ad¬ 
dio a Ferrara che verrà sempre 
ricordata nella scrittura. Arriva¬ 
no La passeggiata prima di cena 
(nel '53), le Cinque storie ferraresi. 
Ancora, Gli occhiali d'oro. Il 
giardino dei Finzi-Contini. Più 
tardi, come direttore editoriale 
di Feltrinelli, la scoperta del 
Gattopardo, e ancora Dietro la 
porta. L'airone... Opere che se¬ 
gnano la letteratura, che raccon¬ 
tano a intere generazioni le pau¬ 
re in cui è cresciuta un'altra ge¬ 
nerazione sotto le persecuzioni 
razziali, innalzando la memoria 
a grande protagonista. Bassani, 
per legge, di quella memoria 
non è più proprietario. 

Roberta Chili 
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Sabato 11 luglio 1998 


Bancari 

Verso la proroga 
del contratto 

Nuovo incontro tra Abi e 
sindacati venerdì 17 luglio per 
decidere sulla proroga 
dell'attuale contratto in vista 
dello slittamento a settembre 
della trattativa per il nuovo 
accordo. In quella data - secondo 
quanto riferiscono i sindacati - 
l'Abi darà la sua risposta. 
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Mercati 


BORSA 

MIB 

1.465 

-0,74 

MIBTEL 

24.639 

-0,20 

MIB 30 

36.523 

-0,15 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

FIN DIVER 

+0,69 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

SERVFIN 

-1,92 


TITOLO MIGLIORE 

BRIOSCHI +10,00 


TITOLO PEGGIORE 


BINDA 


-8,22 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


4,88 

6 MESI 


4,60 

1 ANNO 


4,38 

CAMBI 

DOLLARO 

1.792,26 

-9,96 

MARCO 

985,57 

-0,06 

YEN 

12,738 

-0,11 


STERLINA 2.926,22 

-11,76 

FRANCO FR. 294,01 

+0,01 

FRANCO SV. 1.166,46 

-0,78 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+0,59 

AZIONARI ESTERI 

+0,08 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,36 

BILANCIATI ESTERI 

+0,25 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,09 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,18 
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Aem Milano 
grande successo 
privatizzazione 

Successo della privatizzcizione 
dell'Aem, l'azienda energetica 
milanese, al termine del periodo 
di prenotazione e del 'road show' 
(l'ultimo oggi negli Usa). 
«Abbiamo avuto una risposta 
particolarmente positiva», è il 
commento dell'Assessore alle 
privatizzazioni Giorgio Porta. 


Il Cda mette in vendita gli immobili. Varato il comitato esecutivo, le deleghe restano al presidente _ 

Gamberale «dìimssioiiato» anche da Thn 
«Rossignolo poteva evitare questo clamore» 

Per Telecom solo accordi separati con Cable & Wireless e Unisource 


UnTndiscrezione delT«Economist» 

Accordo 0 fusione 
tra Fiat e Bmw? 
Una secca smentita 
dalle due società 


ROMA. «La mia uscita dalla Tim, an¬ 
che se ancora non mi è stata chiesta, è 
nei fatti». Uno scarno comunicato af¬ 
fidato alle agenzie e Vito Gamberale, 
presidente della Tim, si arrende a 
Gian Mario Rossignolo, presidente di 
Telecom. 

Lo scontro tra i due uomini forti 
della telefonia è arrivato al capolinea. 
«Non capisco il motivo di questa inu¬ 
tile tempesta in un bicchiere d'acqua 
- scrive Gamberale -. Basta convocare 
gli organi societari preposti per discu¬ 
tere e ratificare la decisione. Tra l'al¬ 
tro penso che i consiglieri di Telecom 
abbiano davanti temi molto più con¬ 
creti su cui impegnarsi per fronteg¬ 
giare i reali problemi aziendali e di 
gruppo». Gamberale si rimette alle 
decisioni della società ed invita a «ge¬ 
stire questa fase nel pieno rispetto 
delle aziende e dei mercati». A questo 


punto i consiglieri di Tim potrebbero 
chiedere la convocazione del consi¬ 
glio d'amministrazione per il 15 lu¬ 
glio e in quella sede decidere di ritira¬ 
re le deleghe al presidente. Il quale, a 
sua volta, potrebbe dimettersi o resta¬ 
re sulla sua poltrona senza più dele¬ 
ghe. Nel secondo caso, dovrebbero 
dimettersi tutti i consiglieri per far 
decadere Finterò Cda e di conseguen¬ 
za Gamberale. Ma per quanto il presi¬ 
dente della Tim non voglia parlare, 
sembra di capire che non sarà neces¬ 
sario arrivare a tanto. Più facile, inve¬ 
ce, che Gamberale apra una trattativa 
sulla «buona uscita», forte del fatto 
che Tim è la principale fonte di gua- 
dagnodiTelecom. 

Di tutto questo, però, non si è par¬ 
lato nel Cda della Telecom, riunitosi 
ieri sotto la presidenza di Rossignolo 
e che ha varato il comitato esecutivo 


che avrà un compito di controllo 
strategico ma lascia le deleghe nelle 
mani del presidente. Del comitato 
fanno parte, come annunciato nei 
giorni scorsi, Vittorio Serafini (Imi), 
Alessandro Profumo (Credit), Luca 
Paveri Fontana (Ifil), il vicepresiden¬ 
te Pier Giusto Jaeger e ovviamente 
Rossignolo. Alessandro Ovi, uomo di 
Prodi, è membro di diritto in rappre¬ 
sentanza del ministero delle comuni¬ 
cazioni. Ora Rossignolo ha sistemato 
le questioni di management, si è libe¬ 
rato di Gamberale ed ha il potere nel¬ 
le sue mani. Ma la sfida di Telecom è 
solo all'inizio. Piano industriale, al¬ 
leanza internazionali, piattaforma 
digitale, tanto per citare le patate più 
bollenti, devono ancora essere messi 
apunto. 

Intanto il Cda di ieri ha esaminato 
l'andamento della società nei primi i 


cinque mesi dell'anno: è positivo, il 
gruppo ha un fatturato di 17.800 mi¬ 
liardi e un margine operativo lordo 
superiore al 53%. Ed ha iniziato a par¬ 
lare di razionalizzazione e di ottimiz¬ 
zazione della gestione, nonché di va¬ 
lorizzazione del patrimonio immo¬ 
biliare. 11 progetto prevede la gradua¬ 
le dismissione del patrimonio immo¬ 
biliare di Telecom (6,6 milioni di me¬ 
tri quadrati commerciali), con un va¬ 
lore di mercato attualmente shmabi- 
le in 12-14.000 miliardi. La 
dismissione avverrà sia direttamen¬ 
te, sia attraverso la cessione di quote 
di una società ad hoc a cui sarà confe¬ 
rito il patriomonio e la sua gestione. 

Quanto alle alleanze internaziona¬ 
li, il Cda ha confermato le idee di Ros¬ 
signolo: Telecom non acquisterà il 
20% di Cable & Wireless Indies e 
nemmeno il 5% di C&W Ine. (Usa), 


ma si limiterà alla costituzione delle 
due società miste per le reti interna¬ 
zionali (Gnoc) e per i servizi (Gmoc). 
Silenzio assoluto del Cda, invece, sul¬ 
la piattaforma digitale e sul destino di 
Stream. E silenzio sul piano indu¬ 
striale, di cui il consiglio di ammini¬ 
strazione, rende noto l'azienda, si è li¬ 
mitato a prendere visione della «defi¬ 
nizione del piano strategico trienna¬ 
le che sarà completato e presentato 
perl'approvazioneasettembre». 

Insomma, risolte le guerre interne 
ora Telecom dovrà spiegare agli azio¬ 
nisti come intende investire i soldi (e 
non solo quelli relativi all'andamen¬ 
to dei titoli), visto che anche l'opera¬ 
zione di dismissione immobiliare 
porterà nelle casse societarie una for¬ 
te liquidità. 


Silvia Biondi 


ROMA. «Un'invenzione giornalisti¬ 
ca senza alcun fondamento»: così un 
portavoce della Fiat ha definito oggi 
le notizie pubblicate dal settimanale 
inglese «The Economist» secondo le 
quali il gruppo torinese avrebbe av¬ 
viato colloqui per un'alleanza con la 
Bmw. Una eguale smentita è arrivata 
dalla casa automobilistica tedesca 
Secondo l'«Economist» la Fiat 
avrebbe aperto «nelle ultime settima¬ 
ne» negoziati «al massimo livello» 
con la Bmw per esplorare la possibili¬ 
tà di «un'alleanza o anche una fusio¬ 
ne». L'autorevole rivista ha basato le 
sue notizie su anonime «fonti tede¬ 
sche» e in particolare su «una fonte fi¬ 
nanziaria ben piazzata» a Monaco, 
dove la Bmw ha il quartier generale. E 
avverte che al momento «un accordo 
è lungi dall'essere fatto». La Bmw è 
controllata al 5 0 per cento dalla fami¬ 


glia Quandt e a detta dell'«Econo- 
mist» un'eventuale fusione potrebbe 
portare alla formazione di un nuovo 
gruppo automobilistico dove i 
Quandt e gli Agnelli potrebbero pos¬ 
sedere un terzo a testa. Un'intesa di 
qualche tipo tra Fiat e Bmw sarebbe - 
sottolinea l«Economist»- una rispo¬ 
sta soprattutto all'acquisto della 
Chrysler da parte della Daimler-Benz 
e d'altronde Giovanni Agnelli «ha 
un'ammirazione di antica data per la 
Bmw». 

Alla pari di altre case automobili¬ 
stiche europee come Renault, la Fiat 
starebbe «guardando al di là delle Al¬ 
pi» perché avrebbe la necessità strate¬ 
gica di un orizzonte più ampio essen¬ 
do tuttora un produttore «regionale 
piuttosto che mondiale» a dispetto 
della sua forza in America Latina ed 
Europaorientale. 


Le ordinarie guadagnano 11,08% e vanno a 1.589 lire con 2,4 milioni di pezzi trattati 

Piace in Borsa la nuova Gemina di Romiti 
Avvio incerto ma poi tutti i titoli in rialzo 

L'ex manager Fiat è ora il secondo azionista di Hdp con il 9% 


MILANO . Piace al mercato la nuova 
Gemina di Cesare Romiti. Ieri, dopo 
un avvio incerto i titoli della finan¬ 
ziaria si sono subito orientati al rial¬ 
zo. Le ordinarie guadagnano 
l'l,08% a 1589 lire con 2,4 milioni 
di pezzi trattati, mentre le Rnc salgo¬ 
no del 3,46% a 2150 lire. Reazione 
positiva anche per le Hdp che mi¬ 
gliorano dell'1,92% a 1536 lire con 
4,8 milioni di pezzi scambiati. 

Le opzioni ricevute avevano, l'al¬ 
tro ieri, consentono a Gemina di ac¬ 
quistare da Sicind circa il 2% del ca¬ 
pitale ordinario Hdp a un prezzo di 
1.556,75 lire per azione pari alla me¬ 
dia dei prezzi di borsa del mese di 
maggio '98. Il consiglio di ammini¬ 
strazione aveva già deciso di fare 
questo primo acquisto, che è da ef¬ 
fettuare entro il 15 luglio prossimo, 
per un importo complessivo di 87,5 
miliardi. Per quanto riguarda l'ulte¬ 
riore 7% di Hdp, potrà essere rileva¬ 
to, in tutto 0 in parte, da Sicind e 
Mediobanca in una o più volte en¬ 
tro il 31 dicembre 2000 a un prezzo 
pari alla media dei quindici giorni 


precedenti e dei quindici successivi 
alla data di comunicazione di eser¬ 
cizio dell'opzione. L'opzione con¬ 
cessa da Sicind è già esercitabile, 
mentre quella di Mediobanca varrà 
a partire dal primo novembre 1998. 
Il consiglio ha incaricato il presi¬ 
dente di esaminare modi, tempi e 
aspetti finanziari per l'eventuale 
esercizio delle ulteriori opzioni. 
Con una quota del 9% Gemina si 
collocherebbe in Hdp subito alle 
spalle di Sicind, che a seguito della 
cessione del 5,5% scenderebbe al 
9,06%, e davanti a Mediobanca che 
resterebbe con l'8,6%. 

Romiti, primo azionista di Gemi¬ 
na con il 18,8%, ha quindi scelto di 
non impegnarsi direttamente in 
Hdp ma di farlo attraverso la finan¬ 
ziaria. Del resto il gruppo Fiat ha tut¬ 
te le intenzioni di restare primo 
azionista di Hdp visto che proprio 
nei giorni scorsi all'assemblea dell'I- 
fi glanni Agnelli aveva dichiarato 
l'intenzione del gruppo di mante¬ 
nere in Hdp «almeno un'azione» 
più degli altri azionisti. 


LA MAGLIA NERA DEL FISCO 



Va all’Italia la “maglia nera” deii’aumento 
delie aliquote sui redditi deiie società 
di capitaie in Europa. 



Omnitel 
Arriva «Carta 
del cliente» 

ROMA. Arriva la Carta del 
cliente Omnitel. Presentata 
ieri alle Associazioni dei 
consumatori, il documento, 
che ha l'obiettivo di 
regolare i rapporti dienti e 
azienda, sarà consegnato 
nei prossimi giorni alle 
Autorità competenti per poi 
essere depositato al 
ministero delle 
Comunicazioni e, quindi, 
essere messo a disposizione 
di tutti i clienti. «Abbiamo 
pensato la Carta del cliente 
come un'ulteriore 
momento di crescita del 
rapporto cliente-azienda», 
ha detto l'amministratore 
delegato di Omnitel Silvio 
Scaglia. «Non ci siamo 
infatti fermati ai minimi 
requisiti di legge, ma 
abbiamo voluto innovarlo - 
ha proseguito - redigendo 
un documento che non solo 
definisce i diritti del cliente, 
ma una serie precisa di 
impegni dell'azienda nei 
suoi confronti». 
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Messina, CgiI mobilitata 
per chiusura centrale Enel 

MESSINA. Lavoratori in piazza lunedì a San Filippo del Mela 
(Messina) contro l'ipotesi di chiusura della centrale Enel, che 
occupa tra diretto e indotto un migliaio di persone. Un corteo 
partirà alle 9 da piazza Antonello per concludersi alla Prefettura. 
Lo sciopero durerà quattro ore. La decisione dell'Enel fa seguito a 
tre provvedimenti della Regione in materia di inquinamento 
atmosferico, che impongono limiti maggiori ed obblighi 
superiori a quelli previsti dalla legislazione nazionale. Sulla 
vertenza, intanto, il presidente della Regione ha convocato le 
parti per il 16 luglio. «Il sindacato - affermano Franco Garufi, vice 
segretario CgiI Sicilia e Alfio La Rosa, della Fnle (sindacato di 
categoria) - non è disponibile ad accettare il ricatto sul lavoro 
quando sono in ballo delicate questioni di tutela dell'ambiente». 
Ad avviso della CgiI la chiusura «appare incomprensibile» proprio 
mentre Enel «investe 500 miliardi per l'ammodernamento 
dell'impianto e l'abbattimento delle emissioni nocive». 
«Riteniamo - affermano Garufi e La Rosa - che ci siano i margini 
per una revisione dei provvedimenti che tuteli sia i lavoratori che 
l'ambiente, una battaglia quest'ultima che ha sempre visto la CgiI 
di Messina e di Milazzo in prima linea. Nel corso dell'incontro del 
16 luglio ricorderemo a Drago che la Regione non ha ancora un 
piano energetico e di prevenzione ambientale, che non ha 
recepito le leggi nazionali sulla tutela del suolo, sul riordino delle 
acque, né ha costituito l'agenzia per la prevenzione ambientale. 
Su tutto ciò chiediamo un tavolo istituzionale e respingiamo 
infatti i tentativi di creare un'opposizione tra lavoro e ambiente». 


Cimoli: la vera priorità è costituita dal raddoppio del Gottardo 

Sul progetto Alta velocità Torìno-Iione 
tra Fs e autorità piemontesi è scontro 


TORINO. Scontro aperto tra le istitu¬ 
zioni piemontesi e le Ferrovie dello 
Stato all'indomani della stroncatura 
del progetto dell'Alta velocità Lione- 
Torino. L'inequivocabile orienta¬ 
mento espresso dall'amministratore 
delegato delle Fs Giancarlo Cimoli, 
cioè il raddoppio del Gottardo (confi¬ 
ne italo-svizzero) per lo sviluppo dei 
progetti internazionale, ha provoca¬ 
to la reazione a catena dei vertici di 
Regione, Provincia e Comune non si 
è fatta attendere. Ieri mattina, dopo 
unrapido consulto, il sindaco di Tori¬ 
no Castellani, il presidente della Pro¬ 
vincia Mercedes Bresso e il presidente 
della giunta regionale Enzo Ghigo 
haimo scritto in forma congiunta a 
Romano Prodi che, soltanto il 25 
maggio scorso, in una sua visita a To¬ 
rino, aveva garantito la realizzazione 
dell'alta velocità. Nella lettera inviata 
al Presidente del consiglio si esprime 
preoccupazione per lo «schiaffo» di 
Cimoli. Una preoccupazione legata 
non solo «dal punto di vista delle le¬ 
gittime aspirazioni di Torino e del 
Piemonte, ma anche in un quadro di I 


promozione dello sviluppo econo¬ 
mico nazionale ed europeo». Per Ca¬ 
stellani, Bresso e Ghigo, il governo 
italiano deve riaffermare la priorità 
dell'investimento sull'asse Torino- 
Lione. E dopo quelle di ieri l'altro, gli 
ambienti industriali hanno fatto re¬ 
gistrare nuove reazioni di segno ne¬ 
gativo, tra cui quella del leader di Fe- 
dermeccanica Andrea Pininfarina, 
duramente polemico con l'uscita di 
Cimoli. 

All'incerta strategia del governo 
(che per la verità ha sempre ricevuto 
l'altolà documentato dei Verdi) si sta 
intanto contrapponendosi un movi¬ 
mento di pressione ispirato dalle for¬ 
ze dell'Ulivo a livello locale. I parla¬ 
mentari Chiamparino, Massa, Mor- 
gando e Merlo (quest'ultimo della 
commissione trasporti della Camera) 
hanno annunciato per lunedì prossi¬ 
mo una conferenza stampa nella se¬ 
de del Ppi torinese durante la quale 
presentaranno un'intenogazione al 
ministro dei Trasporti Burlando. Il 
senso dell'iniziativa è quello di creare 
un forte movimento di pressione, al¬ 


largato ai senatori dell'Ulivo, alle for¬ 
ze sociali ed economiche, tale da far 
emergere eventuali ambiguità di fon¬ 
do del governo. Come ha spiegato 
Sergio Chiamparino, «si può discute¬ 
re a 360 gradi. Dalla validità dei vali¬ 
chi alla legittimità della proposta del¬ 
le Fs. Ma sarebbe poi pericoloso arri¬ 
vare a concludere che dietro l'ipotesi 
tecnica del Gottardo 2, vi sia anche lo 
zampino del governo». 

Ed è davvero un luglio torrido la 
questione viabilità per il Piemonte. 
Insieme alla «bomba» delle Fs, scop¬ 
piata mercoledì scorso alla conferen¬ 
za nazionale dei trasporti, ve ne è 
un'altra a tempo che rischia di provo¬ 
care lo sciopero generale delle pro¬ 
vince di Asti e di Cuneo, in attesa da 
decenni di veder realizzata l'autostra¬ 
da tra i due capoluoghi. L'iter legisla¬ 
tivo, che aspetta soltanto il definitivo 
via libera dalla commissione parla¬ 
mentare della Camera, è bloccato an¬ 
che in questo caso da una raffica di 
emendamenti dai verdi. 


Michele Ruggiero 


Incontri Dibattiti Match Music Sport 
Livia Turco Beach party Lavoratori 
della notte David Riondino 
Discoteche Banda Bardò e... 

Mercoledì 22 luglio 

MASSIMO D’ALEMA 

Tutto questo e altro ancora a: 

Giovani@World 

FESTA E CAMPEGGIO NAZIONALE 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

RIMIMI, 20-26 LUGLI01998 

Una settimana da non perdere... 
corri a prenotarti!!! 


Per informazioni e prenotazioni: 

Sinistra Giovanile Nazionale tei. 066711501 -fax 066711580 
Sinistra Giovanile Emilia Romagna tei. 0514198120 - fex 0514198116 
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Intesa nella maggioranza: in classe fino a 15 anni. Cossiga ai parlamentari Ppi e Ri: chiedete «libertà di voto» sulla parità 

Scuola; accordo suU^obblìgo 

Prodi: la stabilità prescinde da me, serve allo sviluppo 


ROMA. «La stabilità prescinde dalla 
mia persona. Ma noi abbiamo la ne¬ 
cessità di dimostrare che abbiamo 
una politica costante e perseguita nel 
tempo su direzioni prevedibili». 11 
giorno dopo il primo round della 
complicata verifica di maggioranza, 
Romano Prodi, ha parlato a Cassino, 
nell'aula magna dell'Università. In 
precedenza, scortato da Enrico Mi¬ 
cheli, era salito al Quirinale per riferi¬ 
re a Scalfaro sul summit di giovedì 
con i leader della coalizione del cen¬ 
trosinistra. Non sembra particolar¬ 
mente preoccupato, il capo del go¬ 
verno, per l'andamento del confron¬ 
to. «Durante il vertice è stato sereno, 
ma anche deciso», racconta Enrico 
Boselli, segretario dei 
socialisti italiani. Deci¬ 
so soprattutto nei con¬ 
fronti di Bertinotti. 

Perché un fatto è certo: 
tra big e sottobig della 
maggioranza, raduna¬ 
ti l'altro giorno intor¬ 
no al tavolo di Prodi, 
per un verso o per l'al¬ 
tro, quasi nessuno si fi¬ 
da del capo di Rifonda¬ 
zione. «lo voglio evita¬ 
re di galleggiare fino a 
settembre», gli ha det¬ 
to Prodi. «Non è inten¬ 
zione di Rifondazione 
far galleggiare il gover¬ 
no», ha replicato Bertinotti. Qualche 
sguardo perplesso in giro. «Non vo¬ 
glio fare il cecchino del governo», ha 
allora aggiunto il leader di Re. Assicu¬ 
razione che, comunque, nessuno tra 
i capi dell'Ulivo prende del tutto per 
buona, anche se l'ottimismo sull'esi¬ 
to della verifica è ormai piuttosto pal¬ 
pabile. «Certamente resterà un pun¬ 
to di frizione con Rifondazione - spie¬ 
ga Boselli -, anche se non credo che 
metterà in crisi la stabilità. Si avverte 
che ci sono posizioni diverse tra Ber¬ 
tinotti e Cossutta, ma nessuno di noi 
ha interesse a farlo diventare uno 
scontro vero e proprio. Evitiamo di 
metterci le mani...». Meno sicuro sul¬ 
l'esito della verifica si mostra invece 
Ciriaco De Mita. «I partiti si sono resi 
conto di non essere d'accordo - iro¬ 
nizza -, e allora hanno trovato l'ac¬ 
cordo su dire che non sono d'accor¬ 
do». E poi, mettendo le mani avanti: 
«Non posso fare profezie, ma se fossi 


costretto a farne avrei un grande ti¬ 
more a dire che va bene una cosa che 
non va bene. Che devo dire? Mi augu- 
rochesifaccia...». 

Infatti Bertinotti per il momento si 
attesta sulla linea (lo ha ripetuto an¬ 
che ieri) condensata nello slogan: «Ci 
sono stati passi avanti, ma la svolta 
non c'è stata». E precisa: «Vorrei che 
si ricordassero entrambi i termini del 
nostro binomio». Insomma, niente 
facili entusiasmi. E sul confronto nel¬ 
la maggioranza interviene anche U 
presidente di Confmdustria, Giorgio 
Fossa. «La verifica è necessaria, ma 
non deve far piegare ulteriormente il 
governo sulle posizione di Rifonda¬ 
zione - fa sapere -, che molte volte, in 
questi due anni, ha di¬ 
mostrato di non essere in 
sintonia con la vera mag¬ 
gioranza di governo e so¬ 
prattutto ha dimostrato 
di non perseguire la mo¬ 
dernizzazione del Pae¬ 
se». Replica Bertinotti: 
«Se ci fossero, come dice 
Fossa, delle concessioni 
a Rifondazione comuni¬ 
sta sarebbe una buona 
cosa... In realtà a cosa è 
un po' più problemati¬ 
ca...». Commenta Cle¬ 
mente Mastella, segreta¬ 
rio dell'Udr cossighiana: 
«La faccenda è semplice: 
Bertinotti si è reso conto che lo vo¬ 
gliono fottere, con l'aiuto di Cossut¬ 
ta, che ha la maggioranza dei deputa¬ 
ti, eper questo farà inmodochela ve¬ 
rifica non si chiuda mai: adesso come 
in autunno». In ogni modo, per il 
momento, a Palazzo Chigi l'ottimi¬ 
smo predomina sul pessimismo, an¬ 
che grazie all'accordo a sorpresa rag¬ 
giunto, in poche ore, sul tema del- 
l'obbligo scolashco. E nonostante i 
tentativi di incursione cossighiana 
sul tema della parità scolastica, che 
ha raccolto qualche attenzione so¬ 
prattutto tra 1 seguaci di Dini, come la 
Fumagalli Carulli. «C'è qualche fer¬ 
mento, da quelle parti - spiega Ma¬ 
stella -. Perché il problema è: che fa 
Rinnovamento? Al momento fa solo 
Dlni ministro degli Esteri, e nient'al- 
tro. E magari lavorano per farlo presi¬ 
dente. Ma politicamente è sganghe¬ 
rato, non esprime niente...... Prodi è 

sicuro che il 20 luglio, dopo il passag- 


Fossa 

«La verifica non 
deve far piegare 
il governo sulle 
posizioni di Re» 
«Sarebbe una 
buona cosa», 
replica 
Bertinotti 
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studenti aH'esterno del liceo Talete a Roma 


gio del 17 al Senato e la riunione del 
19 del Comitato politico di Rifonda¬ 
zione, incasserà una nuova fiducia 
per l'esecutivo. E quasi nessuno, per 
la verità, lo mette in dubbio, né all'in¬ 
terno della maggioranza né dall'op¬ 
posizione. Unico dubbio: la «quali¬ 
tà» della fiducia che darà Re. Il Polo, 
impegnato in gran parte dietro l'assa- 
tanamento berlusconiano sui giudi¬ 
ci, sta a vedere. «Verifica, una presa in 
giro», titolava Ieri, con rassegnazio¬ 
ne, il Secolo d'Italia. Adolfo Urso, 
portavoce di An, promette «un'op¬ 
posizione durissima in Parlamento 
e nel Paese». Ironizza Rocco Butti- 
glione: «In fondo non è successo 
nulla... I giornali non hanno mai 
scritto tanto sul nulla...». 

E per Marco Taradash, di Forza 
Italia, si tratta solo di una «svolta 
statalista», e «questo governo mi¬ 
naccia di durare fino al 2001 sol¬ 
tanto perché la maggioranza è 1 


troppo debole per affrontare nuo¬ 
ve elezioni». «Il nostro voto con¬ 
trario alla fiducia al governo è fuo¬ 
ri discussione», dichiara Carlo Sco- 
gnamigllo, l'ex presidente del Se¬ 
nato passato con Cossiga. Ma av¬ 
verte: «Le dichiarazioni di voto 
avranno accentuazioni diverse a 
seconda delle cose che dirà il presi¬ 
dente del Consiglio». Ma non 
chiude tutte le porte, Scognami- 
glio. 

Così, a una domanda su ciò che 
accadrà durante il semestre bian¬ 
co, replica con un'alzata di spalle: 
«Beh, quello si vedrà...». Restano 
ancora dieci giorni di verifica e 
qualche passaggio politico compli¬ 
cato. Ma il venti luglio - nell'Ulivo 
ormai ne sono quasi certi - tutto 
sarà finito. Almeno per il momen¬ 
to. 


S.D.M. 


L INTERVISTA 


Il ministro: vi racconto com'è andata 


Berlinguer: «Quest'intesa 
è il primo tassello della verìfica» 


«Sulla parità scolastica la maggioranza non si farà dividere» 


ROMA. «Dovrebbe sapere France¬ 
sco Cossiga che i carciofi sardi si fan¬ 
no ben sfogliare». Contrattacca con 
un po' di autoironia il ministro della 
Ihibblica Istruzione Luigi Berlin¬ 
guer, sardo come l'ex presidente 
della Repubblica. Ma 
che c'entrano i car¬ 
ciofi con l'inghippo 
della parità scolasti¬ 
ca con cui il neo pre¬ 
sidente onorario del¬ 
la centrista Udr cerca 
di seminare zizzania 
nella già difficile ve¬ 
rifica politica della 
maggioranza che so¬ 
stiene il governo? 

«C'entra, e come: 
perché abbiamo ap¬ 
pena dimostrato che 
la verifica può ben ri¬ 
solverli i problemi aperti nella mag¬ 
gioranza. Uno alla volta, come con 
le foglie del carciofo. Ma è un bel se¬ 
gnale per la maggioranza, all'indo¬ 
mani della verifica, questa concor¬ 
de determinazione ad arrivare a 
un'intesa su una riforma così quali¬ 
ficante». 

Scusi ministro, ma per favorire un 
positivo esito della verifica, il ver¬ 
tice sulla scuola non avrebbe do¬ 
vuto districare anche il nodo del¬ 
la parità scolastica? 

«Guardi che una parola decisiva 
l'ha detta, proprio riportando il 
confronto sul piano della correttez¬ 
za politica. Se avessimo continuato 
a caricare ogni questione di signifi¬ 



cati politici generali - o ci si accorda 
su tutto, anche sulla parità scolasti¬ 
ca, o tutto salta - la riforma dell'in¬ 
nalzamento dell'obbligo scolastico 
sarebbe inciampata nello scontro 
ideologico. Come pure stava acca- 

Rifondazione 
e Popolari 
hanno 
mostrato 
responsabilità 

dendo. Invece, slamo riusciti ad ag¬ 
giungere un tassello al mosaico ri¬ 
formatore». 

Insomma, la novità è nel metodo? 

«Diciamo di procedura, perché il 
percorso riformatore lo vogliamo 
affrontare fino in fondo. In questo 
senso l'accordo non è solo di faccia¬ 
ta e dà sostanza alla verifica politica 
piùcomplessiva». 

Con l'ennesimo compromesso, 
però. 

«Quale sarebbe?». 

Cos'è l'innalzamento, per ora, di 
un solo anno dell'obbligo scola¬ 
stico, anziché i due previsti? 

«Una misura di transizione. Resta 
confermato che l'obbligo sarà por¬ 



tato aio anni, ma questo deve esse¬ 
re necessariamente in rapporto ai 
nuovi cicli scolastici. E la maggio¬ 
ranza si è impegnata a varare subito 
dopo anche questa legge. Cosa suc¬ 
cede, in pratica? Che nel settembre 
'99 il ragazzo che prende la licenza 
media deve iscriversi al primo anno 
delle superiori, comincia a frequen¬ 
tare e nel giugno del 2000 avrà la 
possibilità di proseguire sulla base 
dei cicli scolastici intanto determi¬ 
nati, ovviamente non solo per il de¬ 
cimo anno dell'obbligo». 

Ma senza il tcissello della parità 
scolastica, la riforma non rischia 
di restare incompiu¬ 
ta? 

«Le racconto come è 
andata. Si apre la riu¬ 
nione e proprio il ple¬ 
nipotenziario di Ri¬ 
fondazione comuni¬ 
sta, Semeraro, dice: 

"Non possiamo fare la 
prova generale della 
contrapposizione sul¬ 
la parità scolastica". 

Ed è stato proprio il po¬ 
polare Mattarella a ri¬ 
spondergli che all'or¬ 
dine del giorno c'era la 
questione dell'innalzamento del¬ 
l'obbligo scolastico. L'uno e l'altro 
hanno mostrato grande responsa¬ 
bilità. Se avessero voluto, l'uno o 
l'altro, sarebbe bastata una parola 
per accendere lo scontro ». 

E lei cosa ha detto? 

«Ho confermato che la parità non 


c'entra. Nel senso, beninteso, che è 
un argomento diverso da quello sul 
tavolo di discussione. L'anno in più 
si fa nella scuola italiana, sia che si 
scelga la struttura pubblica sia che si 
opti per quella privata. Né più né 
meno di ciò che avviene oggi: per le 
elementari, per le medie e per le su¬ 
periori». 

E se la scelta cadesse sulla forma¬ 
zione professionale? 

«Abbiamo sgombrato il campo 
da questo equivoco. O, se vuole, dal 
sospetto di precostituire chissà co¬ 
sa. A parte il fatto che la formazione 
professionale è privata e già vive di 



Cossiga? 

Ben vengano 
i suoi voti 
ma solo 
se aggiuntivi 



finanziamenti pubblici, quindi nul¬ 
la ha a che fare con la questione del¬ 
la parità scolastica, abbiamo defini¬ 
tivamente chiarito che l'anno in 
più si fa nella scuole superiori. E la 
stessa idea di combinare meglio la 
crescita culturale dei ragazzi con 
prima esperienze formative è conse- 


IN PRIMO PIANO 


Studenti del Duemila 
Tutti alle superiori 
almeno per im anno 


ROMA. Ci sono volute due ore di 
fitta discussione per arrivare alla 
tanto sospirata intesa. L'obbligo 
scolastico sarà innalzato a 15 anni a 
partire dall'anno scolastico '99- 
2000. In sostanza tutti coloro che 
dal prossimo anno conseguiranno 
la licenza della media inferiore do¬ 
vranno iscriversi obbligatoriamen¬ 
te alla scuola superiore e frequentar¬ 
la almeno per un anno. Perché ob¬ 
bligo innalzato a 15 anni e non a 16 
come invece si era detto finora? Un 
compromesso politico o una scelta 
voluta? «Come sempre - afferma il 
ministro Berlinguer - ci sono le due 
cose. Ci siamo posti problemi prati¬ 
ci di attuazione e mi sono accorto 
che questi favorivano anche un 
maggiore consenso. Così si è sbloc- 
catoil confronto». 

Andrea Cerase L'intesa è stata raggiunta a palaz- 


Aumentano i compensi 
per i commissari d'esame 

ROMA. Aumentano i compensi per i docenti delle commissioni 
giudicatrici degli esami di stato. Lo schema di decreto 
approvato ieri dal Governo prevede l'elevamento del limite di 
spesa in ragione di 120 miliardi che si sommano ai 180 già 
previsti. I compensi saranno differenti per il presidente e per i 
commissari e collegati ai tempi di percorrenza dalla sede di 
servizio a quella di esame. Si stabilisce, inoltre, un compenso 
per i membri dei consigli di classe, in connessione alla 
previsione, nella legge di riforma, dell'esame preliminare per i 
privatisti, esame sostenuto davanti ai consigli di classe delle 
scuole statali. «È una scelta giusta», commenta il segretario 
della CgiI Scuola, Panini. Soddisfatta a metà la Dii Scuola che 
chiede di risolvere anche il problema del trattamento di 
missione previsto per ogni dipendente della P.A. 
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gnata all'entrata in vigore dell'auto¬ 
nomia scolastica». 

A condizione, insisto, che il resto 
non salti sulla parità scolastica. 

«Ma ci rendiamo conto che ab¬ 
biamo ripreso il filo di una tela bloc¬ 
cata per 25 anni? Che fino all'altro 
giorno la maggioranza era spaccata 
e oggi è ricompattata? E, badi bene, 
non è un convergere indistinto che 
alla lunga minerebbe la capacità ri¬ 
formatrice delgoverno». 

E non è minata quando Rifonda¬ 
zione ripropone il rifiuto della pa¬ 
rità scolastica mentre forze signi¬ 
ficative della maggioranza, dai 
dimani di Rinnovamento ai po¬ 
polari di Marini, non escludono 
di poter convergere con Cossiga se 
non addirittura con il resto del Po¬ 
lo? 

«Se la mina c'è, abbiamo comin¬ 
ciato a disinnescarla. La maggioran¬ 
za, si è visto, tiene. E poi perché do¬ 


la Verde/Agf 


vrei fasciarmi la testa dinanzi a un 
ipotetico rischio? ». 

Ma questo rischio c'è o no? 

«C'è un disegno di legge presen¬ 
tato al Senato, anche sulla parità 
scolastica. Come abbiamo affronta¬ 
to e risolto le questioni aperte sul- 
l'obbligo scolastico, riuscendo a 
portare questa legge all'approvazio¬ 
ne nei prossimi giorni, così subito 
dopo cercheremo nella maggioran¬ 
za le soluzioni per tutti gli altri prov¬ 
vedimenti». 

Il famoso carciofo. Ma se i voti di 
Cossiga dovessero servire? 

«A dividerci? Non ci divideranno, 
non ci divideremo. Poi, se ci sono 
anche altri voti, ben vengano. Ma in 
aggiunta a quelli di una maggioran¬ 
za che ritrova la fiducia su una nuo¬ 
va fase riformatrice. Perché è questo 
il cuore tenero del carciofo». 


Pasquale Cascella 


zo Chigi in un incontro al quale ol¬ 
tre a Berlinguer erano presenti il vi¬ 
cepresidente del consiglio Walter 
Veltroni, il ministro Tiziano Treu, il 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Arturo Parisi. Per i partiti 
della maggioranza c'erano Marco 
Minniti e Barbara Pollastrini dei Ds, 
Sergio Mattarella e Giovanni Man¬ 
zini per il Ppi, il responsabile scuola 
di Rifondazione Semeraro, il depu¬ 
tato Verde Dalla Chiesa. Al vertice si 
è arrivati dopo un lungo e snervante 
braccio di ferro che ha visto prota¬ 
gonisti Rifondazione e i Popolari. 
Ma fin dall'inizio della riunione si è 
subito capito che tutti erano alla ri¬ 
cerca di una via d'uscita. Vi lavorava 
da giorni il ministro Berlinguer at¬ 
traverso incontri riservati, il quale 
ad un certo punto ha messo sul ta¬ 
volo la sua proposta di mediazione 
che è arrivata in porto. Già da mar¬ 
tedì prossimo il ministro andrà alla 
Camera per illustrare il testo dell'in¬ 
tesa. Soddisfatti i protagonisti del¬ 
l'accordo. Barbara Pollastrini, re¬ 
sponsabile scuola dei Ds, definisce « 
positiva » l'intesa. «Finalmente è 
prevalso l'interese degli studenti 
sulle ragioni di parte», ha aggiunto. 
Ha quindi confermato l'impegno 
dei democratici di sinistra ad accele¬ 
rare l'intera riforma dei cicli portan¬ 
do l'obbligo di istmzione e forma¬ 
zione ai 18 anni. «Questa intesa - è 
stato il commento di Mattarella e 
Manzini del Ppi - rende strettamen¬ 
te coerente il provvedimento sul¬ 
l'innalzamento dell'obbligo scola¬ 
stico con il riordino dei cicli. L'ulti¬ 
mo anno avrà una forma di integra¬ 
zione tra i diversi sistemi formativi. 
In questo modo abbiamo deciso di 
bloccare sia il provvedimento d'ur¬ 
genza sull'iter dell'aumento del¬ 
l'obbligo, sia il ruolo della formazio¬ 
ne professionale». La formazione 
professionale era infatti lo scoglio 
che divideva Ppi e Rifondazione. 
«Accordo Interessante», sottolinea 
Bertinotti. «Si acquisisce il prolun¬ 
gamento dell'obbligo di un anno 
nel pubblico, cioè nella scuola stata¬ 
le e per tutti nello stesso modo e 
questo è un buon risultato, il resto lo 
vedremo». L'on Nando Della Chie¬ 
sa parla invece di accordo «soffer¬ 
to». La sofferenza deriva dalla deci¬ 
sione di «graduare nel tempo l'ap¬ 
plicazione dell'obbligo fino a 16 an¬ 
ni e di rinviarne l'effettiva realizza¬ 
zione al riordino dei cicli scolastici». 
Contrastato il giudizio dei sindaca¬ 
ti: soddisfatto il segretario della Cisl 
D'Antoni, insoddisfatto quello del 
segretario della Uil scuola. Massimo 
Di Menna, che parla di rinvio. «In¬ 
soddisfatti», si dicono anche il gio¬ 
vani Democratici di sinistra i quali 
sostengono che «l'obiettivo mini¬ 
mo» resta l'innalzamento ai 16 an¬ 
ni. 

Superato lo scoglio dell'obbligo, 
sul commino resta il la patata bol¬ 
lente della parità fra scuola pubblica 
e privata. È una questione che nella 
maggioranza ha già provocato forti 
tensioni sempre fra Popolari e Ri¬ 
fondazione. A gettare benzina sul 
fuoco ieri ci ha provato Cossiga che 
si è rivolto a Popolari e Rinnova¬ 
mento italiano perché uniscano i 
loro voti a chi, nel centro e nel cen¬ 
tro destra, si ispira ai principi della 
parità scolastica. È l'ennesimo ten¬ 
tativo dell'ex presidente della re¬ 
pubblica di dividere la maggiroanza 
e logorarla. Cossiga ha raccolto su¬ 
bito il consenso del Polo e di settori 
del mondo della scuola come il sin¬ 
dacato Snals. Ma dal Ppi è arrivato il 
no del vicesegretario del Ppi, Dario 
Franceschini, il quale rilancia chie¬ 
dendo al centro destra la disponbili- 
tà a sostenere le tesi della parità sco¬ 
lastica pattate avanti dai popolari. 
C'è invece un fermo appello di Gior¬ 
gio La Malfa al Ppi e a Dini a non ac¬ 
cogliere l'invito di Cossiga perché 
«provocherebbe una grave frattura 
all'interno delle forze che sostengo¬ 
no il governo». Insomma, il duello 
sulla scuola continua. 


R.C. 
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Aspiranti «principesse» 
da Gloria De Antoni 

22.55 LA PRINCIPESSA SUL PISELLO 

Programma condotto da Gloria De Antoni, Oreste De Pomari e Claudio 
C.Fava. 

RAITRE 

Ogni settimana, sei ragazze diplomate tra i venti e 
venticinque anni gareggeranno per avere l'opportunità 
di accedere al magico mondo dello spettacolo. Gloria 
De Antoni e Oreste De Pomari interrogano in modo 
informale le concorrenti, per stabilire se possiedono 
curiosità culturale, attenzione per l'attualità e agilità 
mentale. Giudice di questa puntata sarà Camillo 
Marino. La vincitrice si aggiudicherà in premio un 
giorno da inviata in un programma di Raitre. 


PROSSIMO TUO RAIDUE 1035 
Uno speciale dedicato a Cipro al centro del 
programma di Don Giovanni D'Èrcole. In primo 
piano: il sito archeologico di Pafos e le nove chiese 
bizantine della regione di Troodos dichiarati 
dairUnesco «patrimonio culturale dell'umanità». 

GIÙ LA MASCHERA RETEQUATTRO 11.40 

Interviste a Patty Pravo, Keith Richard e Ron Wood 
dei Rolling Stones. Ecco la proposta di oggi del 
programma di Retequattro. Conduce Guido 
Prussia. 

USHUAIA ITALIA 1 14.30 

Il settimanale condotto da Nicholas Hulot ci 
propone un servizio sugli indiani appartenenti ad 
una tribù molto particolare che ha la prerogativa di 
non soffrire di vertigini. Per questo motivo sono 
richiestissimi dalle imprese di costmzioni edili per 
erigere nuovo grattacieli. A New York, Hulot, si è 
arrampicato con loro sullo scheletro di uno di 
questi altissimi edifici, passeggiando con molta 
tranquillità ad un'altezza da «vertigini», senza 
alcuna protezione. Dopo questa esperienza Hulot 
si è recato a Parigi: accompagnato da uno di questi 
indiani ha voluto andare da bravo turista, a godere 
della vista della città dall'alto della tour Eiffell. 


VINCENTE: 


Beautiful (Canale 5, ore 1 3.54). 5.45a000 


PIAZZATI: 

Cocco di mamma (Raiuno, ore 20.59). 4.126.000 

La zingara (Raiuno, ore 20.45). 4.014.000 

Doppio lustro (Canale 5, ore 20.40). 3.937.000 

Claudio Baglioni (Raidue, ore 20.59). 3.675.000 
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Nudi e imdergroimd 
da Mike Leigh a Olmi 

1.35 NAKED 

Regia di Mike Leigh, con David Thewlis, Lesley Sharp, Katrin Cartlidge. 

Gran Bretagna (1993). 126 minuti. 

RAITRE 

«Naked», nudi. Come i personaggi di Mike Leigh 
(quello di Segreti e bugie): ragazzi che si muovono nella 
Londra sporca, dark e underground dei primi '90 
incontrando alter ego altrettanto cinici anche se 
yuppie. Il film, premiato a Cannes anche per 
l'interpretazione maschile, apre una notte di 
«Fuoriorario» sul tema della nudità che prosegue con 
II segno del Leone di Rohmer e La leggenda del santo 
bevitore di Olmi. 


20.35 LA CONTESSA DI HONG KONG 

Regia di Charlie Chaplin, con Marion Brando, Sophia Loren, Tippi 
Hedren. Usa (1967). 115 minuti. 

È l'ultimo film di Charlie Chaplin ma, per mol¬ 
ti versi, non sembra neanche suo. Tanto «tele¬ 
fonato» è l'intrigo sentimental-diplomatico 
che coinvolge un aspirante ministro e un'eso¬ 
tica contessa di origine russa. Ma c'è forse qual¬ 
che riferimento alle vicende private del grande 
regista? 

RETEQUATTRO _ 

20.50 SEGNI PARTICOLARI: BELLISSIMO 

Regia di Castellano & Bipolo, con Adriano Celentano, Federica Moro, 
Gianni Bonagura. Italia (1983). 90 minuti. 

Un affermato scrittore piuttosto dongiovanni 
decide di cambiare vita e coltiva propositi ma¬ 
trimoniali. Ma la donna non è quella giusta. 
Celentano fa il super-bello in un lungo flash¬ 
back confessione a tratti divertente. 

RAITRE _ 

23.15 NADINE UN AMORE A PROVA DI PROIETTILE 

Regia di Robert Benton, con Jeff Bridges, Kim Basinger, Glenne Hea- 
dly. Usa (1987) 88 minuti. 

Nel Texas del 1954 Nadine è una bellissima 
estetista che cerca di rientrare in possesso delle 
foto osé che si è fatta fare, ma il fotografo viene 
ucciso e lei è coinvolfa in un losco affare. 

CANALE S _ 

23.30 MADAMESOUSATZKA 

Regia di John Schlesinger, con Shirley MacLaine, Navyn Chowdhry, 
Twiggy. Usa (1988). 120 minuti. 

Ruolo straripante per Shirley MacLaine, mae¬ 
stra di piano dispotica che comanda a bacchet¬ 
ta il suo miglior allievo e vorrebbe impedirgli 
di suonare in pubblico. Il conflitto con la ma¬ 
dre del ragazzo è inevitabile. Bisogna dire che 
John Schlesinger ha fatto di meglio. 
RETEQUATTRO 
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Ciclismo. Parte oggi da Dublino la più importante corsa a tappe. In Irlanda le prime tre giornate. Poche le salite 

TouT; una fuga «celtica» 
ìndica la via a Pantani 
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Il corridore 
francese 
Laurent Jalabert 
si sottopone 
alle obbligatorie 
visite mediche 
in preparazione 
del Tour de France 

Hanna/Reuters 


MILANO. C'era qualcosa che non 
quadrava. Che i mondiali di calcio, 
con la loro plateale ingombranza, 
non riuscivano del tutto a nasconde¬ 
re. Proviamo a fare un punto: luglio, 
caldo torrido, mogli in vacanza, in¬ 
cendi nei boschi, code in autostrada, 
condizionatori al massimo, il torci¬ 
collo facile, la voglia di mare. Ci sfug¬ 
ge qualcosa? 

Ma certo che sì, manca il Tour de 
France, la più perfida graticola sporti¬ 
va che mente umana abbia concepi¬ 
to, e siccome fu concepita ben 95 an¬ 
ni fa (hluglio 1903,60 concorrenti, 6 
tappe, 2428 km, vincitore lo spazza¬ 
camino Maurice Garin) è probabile 
che tanto sadismo abbia una sua ra¬ 
gione d’essere, visto che anno dopo 
anno la Grande Boucle trova sempre 
maggior seguaci (il pubblico), fachiri 
(1 corridori) e sacerdoti officianti 
(membri dell'organizzazione, poli¬ 
zia, dirigenti, adetti vari, giornalisti). 

Bene: con un po' di ritardo a causa 
dei mondiali di calcio, la messa co¬ 
mincia oggi con una piccola sorpresa 
che non è più sorpresa ma fa sempre 
un certo effetto: partire da Dublino, 
cioè dall'lrlanda, è infatti cosa incon¬ 
sueta per il Tour de France che, pure, 
ci ha abituati a questi rapidi «sconfi¬ 
namenti» in chiave eurociclistica, in 
realtà, quella di uscire dai propri con¬ 
fini, è una vecchia prassi consolidata 
che crea più grane che onori. 

Ma l'irlanda, con le sue nuvole di 
pioggia, è solo un dettaglio, un detta¬ 
glio di tre giorni (prologo più due tap¬ 
pe) che serve a fare solo un po' di fol¬ 
klore e a tributare il giusto omaggio a 
due vecchi campioni, Sean Kelly e 
Stephen Roche, che tanto hanno da¬ 
to alla comune causa ciclistica. La so¬ 


stanza del Tour, soprattutto quella 
che ci interessa, sta invece in un per¬ 
corso che sembra fatto apposta per 
demotivare un corridore che tutti 
aspettano e tutti apprezzano, cioè il 
nostro Marco Pantani, l'uomo che ol¬ 
tre ad aver vinto il Giro d'Italia '98 è 
riuscito a rivitalizzare a livelli impen¬ 
sabili uno sport che, per mille motivi, 
stava mostrando la corda in termini 
di popolarità. 

«Che la strada salga» dice un famo¬ 
so proverbio gaelico .Ecco, quanto sa¬ 
le la strada del Tour '98? Sale poco. 
Poco in generale e poco, soprattutto, 
per un corridore come Pantani che, 
delle montagne, ha bisogno come il 
pane. Vero che al Giro, Pantani è an¬ 
dato bene perfino nella cronometro 
di Lugano, però quello per lui era dav¬ 
vero un momento magico che diffi¬ 
cilmente potrà ripetersi in uno spazio 
così ravvicinato. Qui, invece, siamo 
di fronte 111 a km contro il tempo 
suddivisi in due frazioni prima e do¬ 
po le grandi montagne. Queste ulti¬ 
me sono distribuite in cinque tappe, 
solo due delle quali con arrivo in sali¬ 
ta (Luchon-Plateau de Beille, 1 lesi- 
ma tappa, Grenoble-Les Deux Alpes, 
ISesima). 

Insomma, un percorso disegnato 
più per un tipo come Ullrich, già vin¬ 
citore l'anno scorso, che per scalato¬ 
ri. Non a caso anche il francese Viren- 
que, grimpeur all'acqua di rose ri¬ 
spetto a Pantani, ha fortemente pro¬ 
testato contro lo scelte del direttore 
del Tour, l'ex giornalista Jean Marie 
Leblanc. 

Costui, che per principio non dà 
mai ragione ai corridori, ribatte quel¬ 
lo che ribattono sempre gli organiz¬ 
zatori francesi. E cioè: lungi da noi l'i¬ 


dea di favorire qualcuno. Come 
montagne, e chilometri in salita, sia¬ 
mo nella media degli altri tour. Non 
capiamo quindi... o mangi questa 
minestra, o salti dalla finestra. 

Pantani mangia. Correrà lo stesso, 
pur sapendo che, per lui, di trippa ce 
n’è poca. Dalla sua ha l'entusiasmo 
per il recente successo al Giro, la sua 
incredibile capacità di correre con il 
caldo e la fatica e due arrivi in salita. 
Può quindi dar molti fastidi, vincere 
qualche tappa, forse anche acchiap¬ 
pare la maglia gialla. Portarla a Parigi, 
come fece 33 anni fa Gimondi, ulti¬ 
mo italiano vincitore del Tour, è mol¬ 
to difficile. Ma a Pantani piace rincor- 
rrere i miracoli, e i miracoli, ogni tan¬ 
to, da lui si fanno prendere. 

Gimondi, che gli dà le biciclette 
(Bianchi), gli consiglia di fare una 
prova tecnica per il futuro. «Vericare 
quanto vale Ullrich, quanto valgono 
gli altri e quanto vale lui stesso, pren¬ 
dere insomma le misure al Tour per 
vincerlo l'anno prossimo. Pantani ha 
1 mezzi per farlo, ma quest'anno non 
deve esagerare, lo non credo che Ul¬ 
lrich sia forte come Indurain. Men¬ 
talmente mi sembra più fragile». 

Insomma si va. Gli avversari, a par¬ 
te Ullrich: il danese Riis (compagno 
di Ullrich), lo spagnolo Giano, i fran¬ 
cesi Jalabert e Virenque, gli svizzeri 
Zulle e Dufaux. Delle 21 squadre invi¬ 
tate, 6 sono italiane. Ivan Gotti, bloc¬ 
cato dai batteri allo stomaco, resta a 
casa. Resta Cipollini che farà i suoi so¬ 
liti show nella prima settimana. Poi 
al posto della montagna farà un po' di 
mare. Del resto ognuno le vacanze le 
fa dove meglio crede. 


Dario Ceccarelli 


IL FAVORITO 


Una stagione d'ombra 
per Ullrich, eroe del '97 


L'OUTSIDER 


11 Pirata non si sbilancia 
«Vado, vedo... e valuto» 
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Carta d'identità: Jan Ullrich, nato a Rostock 
in Germania il 2 dicembre 1973, altezza 1,- 
84, peso forma 71 chili, professionista dal 
settembre 1994 con 14 vittorie all'attivo, 
una delle quali il Tour dell'anno scorso. 
Questo Ullrich, capace di ingrassare e di¬ 
magrire come Robert De Niro prima di un 
film, è ancora capace di vincere il Tour o 
ha già sparato tutte le sue cartucce? 

La domanda non trova risposta. Su un fat¬ 
to non ci piove: Jan non è bidone che ha 
vinto bluffando. L'anno scorso, pur appro¬ 
fittando del vuoto lasciato da Indurain, Ul¬ 
lrich ha conquistato la maglia gialla con 
più di 9 minuti di vantaggio sul secondo 
(Virenque) e più di 14 sul terzo (Pantani). 
Anche nel 1996, Tanno della crisi di Indu- 
rain, Ullrich fece valere di quale pasta fosse 
fatto conquistando il podio alle spalle di Riis. 

Che sia un campione lo conferma anche il seguito della sua 
carta d'identità (36 battiti al minimo, 180 al massimo, 6,8 li¬ 
tri di capacità polmonare, 490 watt di potenza alla soglia). 
Resta quell'interrogativo che circola dalTinvemo scorso, cioè 
da quando il Ullrich si presentò a una premiazione con 10 
chili in più rispetto al suo peso forma. Lui disse che all'ap¬ 
puntamento con il Tour si sarebbe presentato in forma e l'o¬ 
biettivo Tha centrato. Ma rimane il dubbio che, a differenza 
di Indurain, sia più fragile mentalmente. Lo spagnolo infatti, 
pur programmando la sua stagione sul Tour, era stato capace 
di vincere contemporaneamente due Giri d'Italia. Era un 
macchina perfetta, capace di dosare energie mentali e fisi¬ 
che. Ullrich, sarà capace di resistere nei prossimi anni alTe- 
norme pressione del Tour? Rispetto a Indurain, è arrivato pri¬ 
ma in un ciclismo superspecializzato che va sempre più velo¬ 
ce e non permette errori. Ecco, perché quei chili in più, anche 
se smaltiti, lasciano accesa una spia rossa. [Da. Ce.] 


Dal Giro d'Italia, e dalle giostra delle feste. 
Marco Pantani esce quasi illeso. Non credete 
infatti a tutto quello che si racconta di lui: 
che cioè sia un romagnolo con tutti i difetti 
e i pregi dei romagnoli. Nonostante l'orec¬ 
chino e la passione per i motori (possiede 
una Jaguar e una Harley Davidson) e le belle 
ragazze. Pantani è un corridore speciale an¬ 
che nella manutenzione di se stesso, un'arte 
che pochissimi atleti conoscono e che il ra¬ 
gazzo di Cesenatico esegue con istinto infal- 
libhe. Pantani è il primo a dire che le sue 
condizioni sono buone ma non buonissime: 
«Un minimo rilassamento c'è stato, ovvio. 
Qualche festa l'ho fatta, ed era giusto farla 
anche per la mia gente, i miei tifosi. Ma al 
Tour voglio esserci per vedere cosa posso fa¬ 
re, per capire i limiti miei e degli altri avver¬ 
sari». E aggiunge: «In questi giorni, dopo il Giro, ho consumato 
anche molte energie mentali. Per cui, vado al Tour, ma se vedo 
che la condizione fisica non c'è, posso anche tornare a casa... ». 
Se va al Tour, avrà le sue buone ragioni. Del resto, noi italiani 
abbiamo ben poco da perdere, visto che non lo vinciamo da 33 
anni. Felice Gimondi, uno che se ne intende, dice che Marco 
deve seguire il suo modo di correre. «Inutile cercare di cambia¬ 
re, magari aumentando il peso o la muscolatura. Pantani deve 
correre sempre in agilità perché facendo così ha vinto un Giro 
d'Italia e diverse tappe al Tour. Gli altri, ormai, hanno paura di 
lui. E quando scatta lo lasciano andare ben sapendo che non 
possono stare dietro al suo ritmo infernale. Marco può offrici 
ancora molte sorprese. Io il Tour Tho vinto giorno dopo gior¬ 
no, e così deve fare anche lui». Accompagnato dai suoi scudieri 
della Mercatone Uno (Traversoni, Fontanelli, Forconi, Borghe- 
resi, Konishev, Barbero, Conti e Podenzana), Pantani va al 
Tour con un contratto triennale (3 miliardi a stagione fino al 
2002) nella borraccia. Un gran bel doping. [ Da.Ce.] 
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A Silverstone 
Irvine 

in testa-coda 


SILVERSTONE (GB). Irvine quinto a 
1", Schumacher sethmo a poco più 
dalle due McLaren-Mercedes di Hak- 
kinen e Coulthard: è la risposta, dopo 
la doppietta Ferrari del Gp di Francia, 
sul circuito del Gp d'Inghilterra in 
programma domenica sul circuito di 
Silverstone definito «favorevole» al 
team anglo-tedesco. Ed Irvine, finito 
anche in testa coda, spiega che il pro¬ 
blema sarà la giusta scelta delle gom¬ 
me, mentre Schumacher (a 2 punh 
da Hakkinen nel mondiale) non si 
sbilancia ma nemmeno si preoccupa 
che davanti a lui ci sono anche due 
Williams. D'attualità anche la que¬ 
stione del contratto di Schumacher 
con la scuderia di Maranello. Per il 
manager del pilota, Willi Weber, «è 
probabile e sarà dato prima di Ho- 
ckenheim, ma mncano ancora alcu¬ 
ni dettagli da definire». 
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TENNIS 


Bertolucci sfida i vincitori delFAustralia 


Davis, è l'ora dello Zimbabwe 


Intanto si parla di novità per «sveltire» il gioco. Panatta: «Abolire il net? Sciocchezze». 


Hackett/Ap 


ROMA. A una sethmana dai quarti 
di finale di Coppa Davis, dalla sfida di 
Prato dove gli azzurri di Paolo Berto¬ 
lucci sfideranno lo Zimbabwe dei fra¬ 
telli Black e dove l'Italia si giocherà 
un po' della reputazione tecnica che 
le spetta dopo due anni consecutivi 
di approdo alle semifinali, il dibattito 
sul «nuovo tennis», su come rendere 
più «telegenico» il tennis riprende vi¬ 
gore. 

L'esigenza di «cambiare» arriva da¬ 
gli sponsor, i sensori del mercato, che 
vogliono un prodotto (sic!) più velo¬ 
ce, meno intermzioni, meno possibi¬ 
lità di equivoci e, quindi, tempi più 
spedi ti intv.Maè anche una richiesta 
di semplificazione che viene dagli at¬ 
tori in campo, o almeno da quelli che 
potrebbero diventarlo e vedono co¬ 
me «vecchie» le regole di un gioco 
tutto sommato fermo a un secolo fa 
tranne che nell'evoluzione dell'at¬ 
trezzatura, racchette e palline. Le pro¬ 
poste sin qui sono l'abolizione del 
net, e quindi della seconda palla di 


servizio. L'abolizione del doppio 
vantaggio per vincere un gioco (dal 
quaranta pari basterà un punto per 
aggiudicarsi il game). L’introduzione 
senza eccezioni del tie-break (non è 
previsto all'ultimo set dei tornei del 
Grande Slam, tranne gli Usa Open, e 
in Coppa Davis). 

In più ci sono vecchie ma sempre¬ 
verdi proposte miranti a uniformare 
il più possibile le superfici di gioco, 
emarginando sempre più la terra ros¬ 
sa e l'erba (difese strenuamente da Pa¬ 
rigi e Londra) a vantaggio del cemen¬ 
to e similari. Sia quelle che queste 
vanno tutte nella direzione di un gio¬ 
co più rapido, di forza, del serve and 
volley da opporre alle fatiche degli 
stakanovisti del palleggio o del rim¬ 
balzo arrotato, tecniche queste che 
ammazzano, con match tirati oltre le 
tre ore, l'audience. 

Qualcuno teme un gioco meno 
spettacolare, con queste novità, me¬ 
no giocate di prestigio. Uno di questi 
è Adriano Panaria che un anno fa ha 


lasciato la panchina della Davis ita¬ 
liana per passare, dopo la lunga batta¬ 
glia elettorale con Paolo Galgani, alla 
guida del settore tecnico. Dice: «Nuo¬ 
ve regole? In linea di massima le pro¬ 
poste che circolano mi sembrano so¬ 
lo grosse sciocchezze. L'abolizione 
del net? La riduzione dei tempi di gio¬ 
co sarebbe minima». Ugualmente 
negativo il suo parere sulTabolizione 
del doppio vantaggio: «È un esperi¬ 
mento già tentato e che ha creato so¬ 
lo confusione». E per ora comunque 
nulla cambia. A Prato gli azzurri sfide¬ 
ranno lo Zimbabwe con le care, vec¬ 
chie regole. Sanguinetti e Gaudenzi, i 
due titolari del singolare, pur usciti 
dal torneo di Baastad, Svezia (il primo 
sconfitto negli ottavi dal locale Jo- 
hansson in 3 set, il secondo nei quarti 
in 2 dalTucraino Medvedev), non 
avranno ulteriori problemi da porsi. 
Il sorteggio è fissato il giorno 16 in co¬ 
mune e forse ci sarà anche Roberto 
Benigni, pratese di Poggio a Galano. 
1117,18el9si gioca. 



Finita 
la dieta? 
No, 

Snai Servizi. 


Suai Scn-’izi, oL’i'i'ro: il liìrcniiiieiiìo HiJi-'iiiililv 0 {;in i^iurnii. Soli iihhiiiiiio un woi'cto 
juii'nioìiin-, Seiìiplict'ìiicnlc i-ì ili inno il ino ni ri io ilio porifió in rcii ionio in nino ij ini ino 
può cromo liiurriiiiicnto. Ad oóotiipio tiolld direlfo 7'!,' iiollo rote por Ui roitolui Olì 
lino dolio ccoiinuocun iioìlo 320 Apoinio Ippiche o iioplì iptiodioiiii. in itti cono 
:<olicci propiii'iiiiiio il dinortiinoriio roiiio mi enuu/r elici propani mi piallo d’iilln riin- 
ini. L.n dijjorcii'a 7 elio con il dinoniirioino non ci riiiioiio iioiiiiilio hi l'oclici linoii. 



Snai Servizi. 
Divertire è un 
lavoro serio. 
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Cultura 


I'Unità2 


Sabato 11 luglio 1998 



Paesaggi italiani, 
volti e colori, 
spaventi e caratteri 
ricorrenti. Anche il 
paesaggio può 
essere personaggio 
e quelli italiani, èia 
nostra idea, si 
insinuano nelle 
contraddizioni e le 
rendono evidenti. Su 
questo abbiamo 
chiamato narratori e 
pittori a misurarsi. 


Giampiero Comolli è nato a Mi¬ 
lano nel 1950. Narratore e saggi¬ 
sta, ha pubblicato con la casa edi¬ 
trice Theoria: «Le sette storie dop¬ 
pie» (1986), «Alle porte del vuo¬ 
to» (uno splendido reportage dal¬ 
l'Africa sahariana, 1988),«11 banchetto nel bosco» (1990), 
«11 suono del mondo» (1991), «Risonanze» (1993) e il li¬ 
bro-inchiesta «Buddisti d'Italia» (1995). Ha partecipato 
inoltre al libri collettivi: «11 pensiero debole» (Feltrinelli 
1993) e «Patria» (Theoria 1992). La sua prosa ha un carat¬ 
tere filosofico e riflessivo ed è costruita su una lingua som¬ 
mamente letteraria che non punta mai alTeffetto facile e 
immediato. 


La doppia vita 
deiie storie 
di Comoiii 
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Pierfranceschi, Da qualche tempo Maurizio Pier- 

Id /zVdHiltdsv franceschi, pittore quarantenne 

le «venule» romano, dipinge paesaggi all'in- 

■n ramiTiino terno dei quali prende vita una fi¬ 

gura di viandante. 11 «pellegrino» 
a volte è rldoro a pochi segmenti 
corporei mentre altre giganteggia nel confronto con lo 
spazio che lo ospita. A cadere, come nel lavoro riprodotto 
in questa pagina, che la figura umana trovi senso e sostan¬ 
za in armonia con le forme della natura, altre volte invece 
rimane schiacciata dall'impeto degli elementi che la con¬ 
tengono. La natura non appare mimata ma incarnata 
dalla pittura stessa. 11 viandante allegorizza la condizione 
di chi si mette in cammino, nonostante tutto. 


11CUL05AF02 
Not Found 
11CUL05AF02 


U N TESTO RECENTISSIMO 
sull'arte antica indiana, 
stilato da un eminente pro¬ 
fessore, mi arriva dall'Uni¬ 
versità di Benares, e nel lungo elen¬ 
co iniziale di ringraziamenti, scopro 
questa frase: «Siamo grati pure allo 
studente Giorgiou Kalyviani, per 
aver contribuito alla correzione del¬ 
le bozze». Giorgiou Kalyviani? An¬ 
cora studente? Ancora a Benares? 
Non ne avevo più sentito parlare, e 
scovarlo ora lì, sperduto in quella 
lunga Usta di figure secondarie, mi 
ha provocato un'ondata di turba¬ 
mento. 

Eravamo a Benares, alcuni anni 
addietro, e in un tardo pomeriggio 
ci aggiravamo fra i giardini e i palaz¬ 
zi della famosa Università di San¬ 
scrito. Pioveva, e la luce radente del 
sole, spuntato al di sotto delle tem¬ 
poralesche nuvole neroazzurre, fa¬ 
ceva risplendere i colonnati gron¬ 
danti e le foglie smeraldine delle 
palme. Nell'aria gonfia di marce¬ 
scenti odori vegetali, la soffocante e 
tiepida pioggia dei monsoni sem¬ 
brava render come molli e stremati 
quegli edifici, dove si studiavano gU 
antichi testi dell'induismo. Intan¬ 
to, da una loggia aperta su un giardi¬ 
no, giungeva un cantar maschile e 
grave, un vibrar di sitar e tamburel¬ 
lar di tabla, confusi fra il gorgo¬ 
glìo dell'acqua. Sa¬ 
limmo allora uno 
scalone, ed ecco in¬ 
fatti, accucciati in 
cerchio sul pavimen¬ 
to di una terrazza, 
dieci o dodici stu¬ 
denti, che avevano 
preferito disertare le 
lezioni, per ascoltare 
un cantore e i suoi 
due musici, a loro 
volta seduti in terra, ai piedi delle 
colonne sgocciolanti. Si esibiva¬ 
no dunque quei tre in un vaga, in 
una melodia adatta a un pome¬ 
riggio di pioggia e di calura. E so¬ 
prattutto si distingueva lui, il 
cantante: «Ah, very famous sin¬ 
ger!», mi confidò, con gli occhi 
lustri d'emozione, uno degli 
astanti. Ma non poteva essere ve¬ 
ro. 

Per quanto non fossi un inten¬ 
ditore, mi accorgevo che quel¬ 
l'uomo, con la mano volteggian¬ 
te in gesti di raffinata commozio¬ 
ne, era solo un arti¬ 
sta di non grande le¬ 
vatura. Doveva avere 
ormai una cinquan¬ 
tina d'anni - sul vol¬ 
to scavato premeva¬ 
no gli spessi occhiali 
da uomo anziano - 
ed era quindi eviden¬ 
te che il suo studiato 
tremolar di voce, il 
suo ispirato gorgheg¬ 
giare, protesi a mani¬ 
festare uno struggi¬ 
mento, uno strazio 
che solo vagamente 
riuscivano a trasmet¬ 
tere, costituivano per 
lui un apice, oltre il quale non sa¬ 
rebbe mai riuscito a spingersi. 
Pensai che non poteva non essere 
cosciente del suo limite. Doveva 
di certo rendersi conto che, mal¬ 
grado gli anni ragguardevoli, 
malgrado lo sforzo della sua ispi¬ 
razione, l'inesorabile, definitiva 
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te di benares 


...dopo poco ci 
allontanammo 
e, mentre 
passeggiavamo 
nella pioggerella 
lungo il viale, 
espressi 
le mie riserve 
su quell'artista... 


mediocrità del suo talento non 
gli permetteva di raccogliere co¬ 
me ammiratori altro che una doz¬ 
zina di studenti scioperati. 

Eppure era felice, chiaramente 
estasiato per il fatto di potersi tro¬ 
vare lì, sulle umide mattonelle di 
una terrazza dell'Università di 
Sanscrito, così da elargire a un 
pubblico minuscolo il suo raga 
dedicato alla pioggia e al giorno 
che finisce. In fondo, il capolavo¬ 
ro artistico della sua vita consiste¬ 
va proprio in questo: esser riusci¬ 
to a rimaner fedele all'arte, nono¬ 
stante i presumibili 
insuccessi e la palese 
inadeguatezza del suo 
genio. Aver superato 
il varco dei cinquan- 
t'anni, senza lasciarsi 
travolgere dalla mor¬ 
tificazione, così da 
poter riproporre al 
mondo un'altra volta 
ancora il quadretto 
che avevamo sotto gli 
occhi: il gruppo degli 
studenti di sanscrito, 
la pioggia sulla terraz¬ 
za, il raga che si leva 
al di sopra delle pal¬ 
me luccicanti. 

Dopo poco dunque ci allonta¬ 
nammo e, mentre passeggiavamo 
nella pioggerella lungo il viale al¬ 
berato, espressi agli amici tutte le 
mie riserve su quell'artista. Ma 
ecco, uno sconosciuto, che si era 
chissà come aggregato al nostro 
gruppo, mi redarguì con gran 
veemenza. Era costui un tipetto 
sui vent'anni, un europeo in pi¬ 
giama bianco, magro e secco, i 
baffetti a spazzola neri neri, il po¬ 
mo d'Adamo che spiccava sul 
collo scarnito. «Sono lo studente 
Giorgiou Kal 5 rviani - si presentò - 
e contesto quel che purtroppo mi 


è toccato udire». Poi, con notevo¬ 
le padronanza dell'italiano, diede 
inizio a una reprimenda, da me 
mai più dimenticata. 

11 mio clamoroso abbaglio - 
spiegò irritato - dipendeva dal 
fatto che io, evidentemente, non 
capivo affatto la pe¬ 
culiarità del paesag¬ 
gio orientale. Qual è 
infatti la caratteristi¬ 
ca, l'essenza di tale 
paesaggio? E in che 
cosa esso si distingue 
dal paesaggio d'Occi- 
dente? La risposta 
giaceva celata pro¬ 
prio nella semplice, 
modesta scena del 
cantore di Benares. 

Certo, prendendo in 
considerazione 
esclusivamente la 
qualità della sua vo¬ 
ce, del suo canto, il 
giudizio non poteva 
essere altro che scon¬ 
solante. Ma per poter 
emettere una simile 
sentenza negativa, 
occorreva prima deli¬ 
neare un paesaggio 
implicito, costruire 
uno scenario all'in¬ 
terno del quale sol¬ 
tanto tale verdetto di 
bocciatura aveva 
modo di sussistere. 

Era necessario, per 
essere espliciti, scin¬ 
dere la figura del 
cantante dalla scena 
naturale in cui egli si 
trovava: la pioggia tropicale, le 
foglie stillanti d'acqua, il giorno 
che finisce; porre dunque in pri¬ 
mo piano il canto, quale presta¬ 
zione canora da valutare in sé e 
per sé; e lasciare invece la natura 
sullo sfondo, quale ornamento 


esteriore, aggiunta figurativa che 
impreziosiva il quadro, ma non 
influiva sul senso e la bellezza 
della canzone. Solo situandolo al¬ 
l'interno di un simile paesaggio, 
che separava cultura (il canto) e 
natura (la pioggia serale), il pove¬ 
ro musicante poteva essere stron- 


I volti e le ombre 
dei paesaggi italiani 

A OGGI, ogni sabato i lettori de «l'Unità» troveran- 
^ no su queste pagine un racconto. L'appuntamento 
con la «novellaperl'estate» haradicianticliissimenella 
tradizione delle terze pagine italiane. Si tratta di conci¬ 
liare i tempi lenti della lettura con quelli veloci della no¬ 
tizia. Negli utlimi anni abbiamo più volte seguito que¬ 
sta strada, ogni volta tematizzando il ventagio di rac¬ 
conti da offìre alla lettura. Irisultati (abbiamo messo in 
circolo parecchi narratori su queste pagine, e non solo a 
scrivere racconti) ci ha indotto a riprovare: e abbiamo 
chiamato alcuni autori a descrivere paesaggi, cioè a ren¬ 
dere i luoghi veri e propri personaggi. 

A scrivere abbiamo chiamato romanzieri della gene¬ 
razione di mezzo, (fra i trenta e i cinquantanni), né 
classici né «pulp». Dopo Giampiero Comolli ci saranno 
Romana Retri, Manlio Santanelli, Luca Doninelli, 
Claudio Piersanti, Francesco Piccolo, Vito Peti e Massi¬ 
miliano Governi. Ma altri ancora se ne aggiungeranno. 

A illustrare i testi abbiamo poi chiamato alcuni arti¬ 
sti (apropria volta della generazione di mezzo) che han¬ 
no realizzato disegni, chine, acquerelli per l'occasione, 
che all'inizio del prossimo anno saranno riuniti in una 
mostra. Dopo Maurizio Pierfranceschi sarà la volta di 
Mariateresa Sartori, Tiziano Campi, Andrea Chiesi, 
PierluigiFresia, Massimo Barzagli,AndreaSantarlasci, 
LucaPancrazi e altri ancora. 


cato come una vecchia scarpa, un 
patetico, spiantato artista di mez¬ 
za tacca. Ma tale paesaggio oppo¬ 
sitivo (cultura di contro a natura) 
- se poteva essere usuale in Occi¬ 
dente, adatto al nostro modo di 
percepire e concepire la natura 


quale mondo altro, separato - 
non aveva invece senso, non era 
proponibile laggiù a Benares, do¬ 
ve infatti l'effusione di quel raga 
evocava e disegnava tutt'altra for¬ 
ma di paesaggio. 

Eccitato dal suo stesso ragiona¬ 
re, Kalyviani non si 
fermava più. 1 raga - 
continuò, mentre noi 
rimanevamo attoniti, 
a bocca aperta sotto 
la pioggia - sono par¬ 
ticolari melodie o 
modi musicali adatti 
ai diversi momenti 
del giorno e della 
notte, e quindi ese¬ 
guibili solo in certe 
ore e non in altre. Il 
termine deriva dalla 
radice ranj che signi¬ 
fica «colorare, velare 
d'emozione». Ciò 
vuol dire che la di¬ 
mensione sublime di 
un sentimento - sia 
esso la paura o la 
gioia, l'amore o la se¬ 
renità - può essere 
raggiunta solo asso¬ 
ciando, ma sarebbe 
meglio dire immer¬ 
gendo, la musica nel 
tempo cosmico, nel 
trascorrere del matti¬ 
no o del pomeriggio: 
sciogliendo dunque il 
sentire e il canto nel- 
l'incombere di un'al¬ 
ba o di una notte. In 
questo modo però 
ogni separazione o 
differenza fra musica e cosmo, fra 
cultura e natura viene superata, 
trasformata in una sovrapposizio¬ 
ne e coincidenza dell'una dentro 
l'altra: si crea così una particolare 
forma di paesaggio, dove la musi¬ 
ca diventa immediatamente voce 


del tempo naturale, e le luci del 
giorno o della notte si mostrano 
come colore visibile della melo¬ 
dia. È proprio grazie alla costru¬ 
zione di un simile paesaggio, do¬ 
ve natura e cultura si trasformano 
in unità, che l'apice sublime del 
sentimento può essere toccato. E 
qui forse si rivela l'essenza del 
paesaggio orientale. Un paesag¬ 
gio la cui forma nasce proprio 
dall'idea che l'opera umana - sia 
essa una creazione artistica o un 
banale manufatto - per arrivare 
alla perfezione, a una compiuta 
bellezza, deve presentarsi non in 
antitesi ma in piena 
consonanza col 
mondo naturale, fi¬ 
no al punto di pre¬ 
sentarsi quale sua di¬ 
retta e immediata 
manifestazione. 


tà d'artista. Il suo proposito, tutto 
all'opposto, era quello di dissol¬ 
vere, entro la pervasività della na¬ 
tura, proprio la singolarità e la li¬ 
mitatezza del suo essere. Soppri¬ 
mere la barriera che lo separava 
dal mondo delle piante e dell'ac¬ 
qua stillante, per far sì che il can¬ 
to si elevasse nel cielo pomeridia¬ 
no non più quale voce sola, ma 
come suono del cosmo, musica 
che la natura compone da se stes¬ 
sa e per se stessa. Eliminare la dif¬ 
ferenza fra natura e cultura, fra 
soggetto e mondo, fino al punto 
di poter dire che il canto diventa¬ 
va tremolio di un serotino pio¬ 
vigginare, mormorio di un ac¬ 
quoso crepuscolo, i quali a loro 
volta si trasformavano in imma¬ 
gine visibile di un morbido can¬ 
tare. 

E così, dopo aver delineato una 
siffatta scena, bisognava alla fine 
concludere che l'attempato arti¬ 
sta di Benares, malgrado la sup¬ 
posta pochezza del suo genio, 
aveva dato vita ugualmente a un 
pezzo di bravura: era riuscito in¬ 
fatti a dislocarsi al di fuori di se 
stesso, per entrare a far parte de¬ 
gli arbusti e dei piovaschi, quasi 
fosse un uccello canterino che 
cinguetta la sua modesta nenia 
sul finir del giorno. Povero, rugo¬ 
so cantore dai pesanti 
occhiali neri: lungi 
dall'accrescere la 
mortificante schiera 
dei falliti artisti, ave¬ 
va realizzato uno sco¬ 
po per il quale si può 
spendere una vita: 
cantare come se fosse 
la natura stessa che fa 
risuonare nel cosmo 
la propria voce... 


...collocando 
il cantore 
in un simile 
paesaggio 
cosmico, 
il mio arcigno 
verdetto 
ne usciva 
ribaltato... 


Ecco dunque che, 
collocando il cantore 
di Benares all'inter¬ 
no di un simile pae¬ 
saggio cosmico, il 
mio arcigno verdetto 
su di lui ne usciva ri¬ 
baltato. Bastava cam¬ 
biare visuale, osser¬ 
vare il vecchio non 
più nella sua solitudine, ma come 
una figura interamente immersa 
nel paesaggio, per accorgersi che 
la sua zoppicante performance si 
rivelava invece un nobile, com¬ 
mosso atto di devozione, proteso 
a celebrare nel modo più rispetto¬ 
so proprio quel luogo e quel mo¬ 
mento: la loggia verdeggiante, il 
piovoso pomeriggio. Conscio del¬ 
la modestia dei suoi gorgheggi, 
lungi dal volersene vantare, l'u¬ 
mile cantante che gli anni co¬ 
minciavano a piegare, non si esi¬ 
biva, a ben vedere, con l'intento 
di magnificare l'opinabile unicità 
e bravura della propria personali¬ 


Lo studente Kalyviani concluse 
così la sua straordinaria perora¬ 
zione, e poiché noi continuava¬ 
mo a tacere sbalorditi, lui a sua 
volta si confuse, balbettò qualco¬ 
sa, diede a tutti la mano, poi fece 
dietrofront e sparì per sempre. 
Ma io nel frattempo mi ero figu¬ 
rato per lui un avvenire di succes¬ 
si clamorosi, un destino da lumi¬ 
nare dell'induismo. E ritrovarme¬ 
lo ora lì, dieci anni dopo, ancora 
studente, ridotto a correggere le 
bozze per tirare avanti, mi getta 
oggi in una strana confusione. 

Che significa tutto 
ciò? La notte stessa 
mi rivedo Kalyviani 
in sogno: se ne sta se¬ 
duto sul bordo del 
mio letto e dietro a 
lui, nell'ombra, sorri¬ 
de pure il cantore di 
Benares. «Progredire è 
un'illusione» - mi di¬ 
ce col suo eterno to¬ 
no saccente. «Dove 
uno comincia, lì ri¬ 
marrà per sempre. 
Nessun progresso per 
nessuno, niente spe¬ 
ranze l'avvenire. 11 
tempo è immoto, il 
presente eterno». «Non è vero!» - 
cerco di urlare. «Hai torto, tor¬ 
to!». E per lo sforzo mi sveglio an¬ 
sando, bagnato di sudore, come 
in un'immobile, soffocante notte 
indiana. 

Giampiero Comoiii 
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GLI SPETTACOU 


I'Unità2 


Sabato 11 luglio 1998 


Trentaquattro opere 
in gara da lunedì 
per un concorso 
affollatissimo 
Registi professionisti 
ma anche un barista 
e due impiegati 


LA CURIOSITÀ 


Psichiatri 
in video 
per la terza 
volta 


ROMA. Trentaquattro anziché 
venti. Quasi un raddoppio per il Sa- 
cher. Al suo terzo anno, il festival di 
Nanni Moretti è stato travolto di 
cortometraggi: quattrocento in tut¬ 
to, di cui trentaquattro, appunto, si 
vedranno a Roma - Nuovo Sacher 
naturalmente - da lunedì a venerdì 
prossimi. Senza repliche, proprio a 
causa delTaffollamento di film-ma¬ 
ker e (curiosamente) di non-film- 
maker, che sono una categoria mol¬ 
to rappresentata tra i concorrenti. 
In giuria Moretti e il socio Angelo 
Barbagallo, per assegnare Sacher 
d'oro, d'argento e di bronzo più mi¬ 
gliaia di metri di pellicola, macchi¬ 
ne da presa Arriflex, montaggio in 
Avid, eccetera. 

Appunto. Pare che il vero premio 
per chi emerge al Sacher, almeno a 
giudicare dalle precedenti edizioni, 
stia nella possibilità, piuttosto con¬ 
creta, di passare dal corto al lungo. 
Magari per gradi, come ha fatto 
Matteo Garrone. Vincitore della 
prima edizione con Silhouette, ha 
usato la pellicola per girare un se¬ 
condo corto che è andato, col pri¬ 
mo, a comporre la trilogia Terra 
di mezzo. È stato un bel successo 
di critica. E adesso Garrone ha 
terminato il suo secondo film, 
Ospiti, e sta girando un documen¬ 
tario a Napoli. 

Il Sacher come vetrina di talen¬ 
ti a colpo sicuro perché garantiti 
dal marchio Moretti, dunque. E 
infatti anche l'altro vincitore ex 
aequo dell'edizione inaugurale, 
Giovanni Maderna, sta realizzan¬ 
do il suo primo lungometraggio. 
Come la napoletana Nina di Ma- 
jo, del resto. Che Tanno scorso 
arrivò prima con Spalle al muro, 
un intenso corto sulla solitudine 
di un adolescente, e adesso sta 
realizzando un film prodotto da 
Giorgio Magliulo. 

Nina è del '75. Proprio come il 
più giovane del concorso di que¬ 
st'anno: Federico Biondi, studen¬ 
te di Lettere. Mentre la più anzia¬ 
na, Mara Chiaretti, è un'esperta 
d'arte nata nel '35 che presenta 
un film sulla campagna goebbel- 
siana contro il jazz, «musica ne- 
gro-ebraica-americana da jun¬ 
gla», raccogliendo la testimo¬ 
nianza di un musicista berlinese 
internato a Theresienstadt. In 
mezzo, c'è tutto un mondo di ci¬ 
neasti (più o meno autoprodotti) 
di età, provenienza e professione 
assai variabili. Molti registi o assi¬ 
stenti alla regia, certo. Ma anche 
un barista, due psichiatri che par¬ 
tecipano fedelmente al Sacher fin 
dalla prima edizione, un impiega¬ 
to romano, un fotografo di Pisa, 
un'insegnante di educazione arti¬ 
stica e uno di educazione fisica, 
uno studioso di storia del cinema 
da Savona. Cinque donne, pari a 
un settimo del totale. Sul versan¬ 
te internazionale: un viennese, 
due francesi vere e un francese 
«finto» nel senso che è figlio di 
emigrati italiani. 

L'emigrazione, tra l'altro, è an- 


Alcune immagini 
tratte 

dai cortometraggi 
in concorso 
al «Sacher Festival» 
Qui accanto 
«Sigarette e signore» 
di Domenico 
Salierno 
e sotto da sinistra, 
«Strike» 
di Giuseppe Selva e 
«Un accento 
perfetto» 
di Nicola Sornaga 
In basso una scena 
della «Piovra» 
creatura 
di Sergio Silva; 
Tlmmagine è 
dell'ottavo episodio 
con Raul Bova 


11SPE05AF01 
Not Found 
11SPE05AF01 


Grati 

edidd 


11SPE05AF02 
Not Found 
11SPE05AF02 


11SPE05AF03 
Not Found 
11SPE05AF03 


Tutti da Moretti 
Il Sacher Festival 
torna e raddoppia 


E un vero boom 
(ma il mercato 
resta a guardare) 


che una costante nelle storie rac¬ 
contate. C'è la giornata di uno 
spazzino africano a Parigi; la fran¬ 
cese e il vietnamita che restano 
chiusi in un ascensore negli Sta¬ 
tes; il confronto tra vecchie e 
nuove immigrazioni in Italia; i 
pastori macedoni sulle montagne 
abruzzesi; il giovanotto che si 
perde a New York cercando Léo¬ 
nard Steet; la ragazza nera che si 
prostituisce e che preferisce il car¬ 
cere alla strada anche per ritrova¬ 
re una compagna di cella; il gio¬ 
vane Irpino che sogna la valigia 
di cartone ma non riesce a stac¬ 
carsi dal paesello; il ritorno al Sud 
dopo tanti anni di lontananza di 
un uomo; la storia del figlio di un 
pescivendolo italiano in Francia. 
Non mancano le storie d'amore, 
magari un po' spiazzanti. C'è l'o¬ 
peraia di Casoria che sogna le 
nozze in bianco e la ragazza che 
trova sul computer un messaggio 
romantico rivolto a chiunque lo 


legga. Le coppie che si incontra¬ 
no sulla piazza principale di Sul¬ 
mona e le donne che non sanno 
parlare di sentimenti. La ragazza 
che aspetta ansiosa¬ 
mente l'arrivo di una 
lettera mentre è in 
vacanza ad Alicudi e 
lo spacciatore schiz¬ 
zato che incontra per 
caso una fanciulla. 

Ma abbondano so¬ 
prattutto le storie di 
lavoro. O meglio di 
non-lavoro. Il rifiuto 
di un figlio che non 
vuole diventare for¬ 
naio come il padre; i 
quattro bolognesi 
che rubano pannoc¬ 
chie per rivenderle al 
concerto di Bob Dy- 
lan; la contrabbandiera di sigaret¬ 
te di Afragola. 


Cristiana Paterno 


ROMA. Per anni, sui «corti», è stata 
un'interminabile lamentela. In Ita¬ 
lia, salvo eccezioni, erano roba da 
carbonari o da videomaker under¬ 
ground. Invedibili. Ignorati dalle 
tv, figuriamoci dalla normale distri¬ 
buzione nelle sale. Poi, improvvisa¬ 
mente, il boom. Merito, soprattut¬ 
to, del pionieristico lavoro contro- 
corrente di poche rassegne specia¬ 
lizzate o comunque dotate di sezio¬ 
ni ad hoc - Bellaria, Torino, quindi 
Capalbio, il romano Arcipelago e 
infine il morettiano Sacher, di cui vi 
diciamo qui accanto. È successo 
qualcosa. Il festival del corto, inteso 
come genere e sistema¬ 
ticamente praticato al¬ 
l'estero, vedi Cler- 
mont-Ferrand, si è 
moltiplicato. Ha co¬ 
minciato addirittura a 
fare tendenza. Anche 
troppo, forse. Perché il 
film-breve è un oggetto 
mica facile, un po' co¬ 
me il racconto in lette¬ 
ratura. Argomento 
spesso ripetuto ma non 
infondato. Un brutto 
corto, privo di un'idea 
narrativa forte, ha due 
soli vantaggi: costa me¬ 
no e la sofferenza dello 
spettatore dura poco. 

Se ne sono accorti, per esempio, 
alTAnica. Ghe alla seconda edizione 
dei «Corti stellari», collage di corto¬ 


metraggi da vedere rigorosamente 
in sala, anche se a fine stagione, 
hanno optato per un criterio di sele¬ 
zione più rigido della pura naziona¬ 
lità, puntando sugli autori premiati 
ai festival, specie all'estero dove se 
ne intendono. E quindi garantiti. 

Comunque, è un dato di fatto che 
il cortometraggio sia tornato tra 
noi. È vero che in tv è ancora soprat¬ 
tutto Telepiù a trasmetterli. Ma nei 
cinema capita più spesso che in pas¬ 
sato che siano accoppiati a un film 
un po'troppo corto (sotto i novanta 
minuti canonici che giustificano il 
prezzo del biglietto). Mentre in vari 
e illustri casi, più corti dello stesso 
autore (Pappi Corsicato, Matteo 
Garrone, tra gli altri) diventano un 
lungo a episodi. Che può anche es¬ 
sere a più mani, come 80mq. O co¬ 
me lo sfigatissimo I vesuviani, che 
raccoglieva opere brevi di Marro¬ 
ne, Capuano, De Lillo, Corsicato, 
Incerti e che deluse, anche trop¬ 
po, perché fu preventivamente 


bollato come «manifesto della 
scuola napoletana». Intanto, altri 
exploit. Addirittura un Oscar per 
Senza parole di Antonello De Leo, 
che sta lavorando al primo lun¬ 
gometraggio. E così le azioni del 
corto hanno continuato a salire. 
Qualcuno ha pensato di puntare 
sui grandi mescolandoli magari 
ai più giovani. Sono nate opere 
collettive dalle alte ambizioni: gli 
Esercizi di stile alla Queneau che 
coinvolgevano anche Magni, 
Monicelli e Risi. I Dieci piccoli ita¬ 
liani con Scola, Pontecorvo, Ricky 
Tognazzi, Simona Izzo, ancora 
Monicelli a «sponsorizzare» auto¬ 
ri più o meno esordienti. Certo, si 
finisce quasi sempre lì: il «corto» 
è strumentale al «lungo». Ma in¬ 
tanto, a Montecatini, si è appena 
ridiscusso delle incerte prospetti¬ 
ve di un mercato per i film brevi. 
La lamentela ricomincia? 


Cr.P. 


I vincitori delle 
due edizioni 
scorse sono tutti 
oassatial 
ungometraggio: 
Matteo Garrone, 
Nina di Ma jo, 
Giovanni 
Maderna 


ROMA. Tra i fedelissimi del Sacher 
Festival - e sono molti quelli che si ri¬ 
presentano ogni anno - c'è anche 
una coppia di psichiatri: Paolo Boc- 
cara e Giuseppe Riefolo. Alla prima 
edizione portarono un lavoro sui 
manicomi di fine '800, aUa seconda 
il dialogo tra un analista e una pa¬ 
ziente. Eora tornano conBiglietto di 
andata, favola a lieto fine in tredi¬ 
ci minuti su una ragazza in crisi 
d'angoscia alla fermata dell'auto¬ 
bus. Giurano che continueranno 
a fare film (e a partecipare al Sa¬ 
cher) ma sempre da psichiatri, 
senza ambizioni smodate o vel¬ 
leità da cineasti. E dunque li ab¬ 
biamo intervistati convinti di 
non fare torto agli altri concor¬ 
renti. 

Tutto è cominciato, ci dice Pao¬ 
lo Boccata, da un documentario 
su Santa Maria della Pietà. Un la¬ 
voro con scopi scientifici, come 
precedenti film di montaggio co¬ 
struiti con materiali di repertorio 
che servivano a sostituire lunghe 
relazioni. «L'abbiamo mandato a 
Moretti e Moretti Tha preso». 
L'anno dopo l'esperienza (giudi¬ 
cata divertente) si è ripetuta con 
una storia più fiction. Io e Marcel¬ 
la, dove c'era uno psichiatra in 
campo che non parlava mai e 
una paziente fuori campo che 
parlava sempre. «Era anche un 
trucco per ovviare alla recitazione 
non professionale degli attori, 
amici che siamo riusciti a coin¬ 
volgere ma che era difficile ren¬ 
dere naturali e convincenti». E 
amatoriali erano anche i mezzi di 
ripresa: una handicam Sony di 
quelle per riprendere il matrimo¬ 
nio del cugino sostituita, nel ter¬ 
zo corto, da una videocamera di¬ 
gitale per «migliorare l'aspetto 
tecnico». E stavolta c'è anche una 
montatrice, Flavia Medusa, pure 
interprete e co-sceneggiatrice ma 
soprattutto «compagna di stra¬ 
da». 

Le storie, ovviamente, nascono 
dall'esperienza negli ambulatori 
psichiatrici: «ma non filmiamo i 
pazienti né usiamo le loro vicen¬ 
de, semmai parliamo di noi, dei 
nostri sentimenti, dei rapporti 
che si instaurano nella professio¬ 
ne: è un nostro gioco e non po¬ 
trebbe essere altrimenti». Però i 
corti vengono spesso proiettati e 
discussi con i colleghi: «ci aiuta¬ 
no a focalizzare certi problemi 
ma ci interessa molto anche la 
reazione di chi li vede da spetta¬ 
tore». G'è un po' di perplessità, 
nell'ambiente? «C'è, perché sono 
strumenti diversi dal comune ma 
in genere vengono presi bene». E 
col collega Massimo Fagioli, an¬ 
che lui cineasta con II cielo della 
luna, come la mettiamo? «È stato 
un tormentone, quest'anno, per¬ 
ché tutti ci parlavano di lui. Ma 
noi stiamo da un'altra parte. In 
psichiatria e anche al cinema. 
Non facciamo un lavoro a tesi». 


Cr.P. 
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L'INTERVISTA 


Il papà de «La piovra» lascia la Rai e parla dei risultati raggiunti 

Silva: «La fiction italiana batte gli Usa» 

Per due anni a capo di Cinemafiction ora torna a fare il produttore. «Nessuna polemica con l'azienda», dice. 


ROMA. Via senza rancori. Rai Gine- 
mafiction è andata in pensione, so¬ 
stituita da una struttura a tre teste e, 
Sergio Silva, fino a ieri direttore del 
settore di produzione Rai ha deciso 
di andarsene, in anticipo di un an¬ 
no sulla scadenza del suo contratto. 
Al suo posto subentra il suo vice Ste¬ 
fano Munafò (con vice Max Gusber- 
ti) che sarà a capo di «1-2 fiction», 
nuovo organismo che si occuperà 
della produzione seriale per Raiuno 
e Raidue. Mentre dell'acquisto sarà 
responsabile Carlo Macchitella e 
della produzione di cinema Beppe 
Cereda. 

«Ero stato chiamato a viale Maz¬ 
zini nel settembre '96 per dirigere 
questa struttura, nata per rilanciare 
la produzione audiovisiva, allora in 
grave difficoltà - racconta il papà de 
La Piovra - . Ora Rai Cinemafi¬ 
ction è stata soppressa e quindi 
anche la mia missione è venuta 
meno». Nessun disaccordo, dun¬ 
que? Eppure solo pochi mesi fa la 
sua struttura si è trovata al centro 
di accese polemiche per il caso 


Bertolucci: il regista ha deciso al¬ 
l'ultimo momento di cedere il 
suo L'assedio a Mediaset a causa 
di troppe «lungaggini burocrati¬ 
che». «Ho sciolto il mio rapporto 
con la Rai - prosegue Silva - in 
perfetta serenità. Così come in 
perfetta serenità ho condotto il 
mio lavoro nel corso di questi 
due anni. Conservo con l'azienda 
un rapporto eccellente. Infatti 
tornerò al mio lavoro di produt¬ 
tore, mantenendo stretti legami 
con viale Mazzini. Del resto, al 
mio posto, saranno dei miei stret¬ 
ti collaboratori di Rai Cinemafi¬ 
ction come Munafò e Gusberti, 
persone, quindi, in grado di assi¬ 
curare la continuità del lavoro: 
una cosa importante visto che 
sulle nuove produzioni abbiamo 
investito 270 miliardi». 

I progetti di fiction che vedre¬ 
mo il prossimo anno, infatti, re¬ 
stano gli stessi messi in cantiere 
dallo stesso Silva. LTliade, il Gesù, 
la seconda serie di Incantesimo, Il 
mondo alla fine del mondo da Se- 


pulveda. Già pronti, invece, sono 
La vita che verrà, con la Roma de¬ 
gli anni Cinquanta in un roman¬ 
zo popolare diretto da Pasquale 
Pozzessere e scritto da Rulli e Pe- 
traglia. Le 52 puntate di Medico di 


famiglia, con Scarpati, Banfi e 
Pandolfi; le 6 puntate di Commes¬ 
se interpretate da Sabrina Ferilli, 
Nancy Brilli e Veronica Pivetti; il 
debutto nella fiction di Elisabetta 
Cardini protagonista di Una don¬ 


na come amico e, ancora la storia 
di mafia Una sola debole voce. Nel 
cassetto, poi, ci sono anche dei 
film come Vite in sospeso di Mar¬ 
co Turco; Il compagno di Citto 
Maselli, tratto dal romanzo di Pa¬ 


vese; L'estate di Davide di Carlo 
Mazzacurati con le musiche di 
Fossati, Sotto la luna di Franco 
Bernini con Claudia Cerini. Un 
ricco pacchetto di offerte che va 
dal poliziesco ai classici della let¬ 


teratura, dalle commedie ai temi 
civili, di cui Silva va molto fiero. 
«In questi due anni di Cinemafi¬ 
ction - prosegue - abbiamo otte¬ 
nuto dei risultati molto impor¬ 
tanti. Prima di tutto abbiamo 
quasi raddoppiato il volume della 
produzione di fiction: da 74 film 
nel '96 siamo arrivati nel '97 a 
128. Poi, sempre rispetto al '96, 
abbiamo registrato un aumento 
del 5% del pubblico su Raiuno e 
del 2.2% su Raidue. Con un dato 
ancora più interessante: la fiction 
ha superato gli ascolti dei film. Il 
lunedì in prima serata su Raiuno, 
per esempio, l'audience media 
dei film, generalmente america¬ 
ni, è del 22.76%, mentre quella 
della fiction è del 32.40%». Que¬ 
sto secondo Sergio Silva significa 
che «il prodotto italiano riesce a 
battere quello Usa. Vuol dire che 
al nostro pubblico interessano di 
più le storie che parlano dei no¬ 
stri problemi e dei nostri miti». 
Contro l'offensiva americana, 
dunque, è possibile farcela? «Per 
farcela dobbiamo continuare a 
puntare sul prodotto - conclude 
Sergio Silva - . Dobbiamo svilup¬ 
pare la nostra capacità di produ¬ 
zione. E in questo deve continua¬ 
re ad impegnarsi la Rai». 


Gabriella Gallozzi 
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Sabato 11 luglio 1998 6 l'UnÌtà2 GLI SPEnACQLI/MUSICA 



Rolling Stones 
Rimborso 
fino al 15 luglio 


Il rimborso dei biglietti del 
concerto dei Rolling Stones 
sarà effettuato 
esclusivamente nel punto 
di prevendita dove è stato 
fatto l'acquisto entro 
mercoledì 15 luglio. Il 
rimborso avverrà al valore 
nominale riportato sui 
tagliandi, con l'esclusione 
dei diritti di prevendita; 
inoltre, «non sarà possibile 
ottenere il rimborso di un 
biglietto acquistato in un 
altro punto vendita, anche 
se della stessa città». I 
tagliandi trattenuti dal 
pubblico alla data del 15 
luglio non saranno più 
rimborsabili e neppure 
utilizzabili pereventuali 
futuri concerti della band 
in Italia. Peravere 
assistenza sul rimborso dei 
biglietti, tei. 0522-382858, 
fax 0522-304001. 
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I tre tenori Placido Domingo, Josè Carreras e Luciano Pavarotti 


Benvenuti/Ansa 


Verso la finale dei Mondiali, ieri sera cinquecentomila persone a Parigi per Tesibizione di Pavarotti, Domingo e Carreras 

Tre tenori sotto la Torre 


Matìa Bazar, 
è morto 
Aldo Stellita 


Il bassista dei Matia Bazar, 
Aldo Stellita, è morto l'altro 
ieri in un ospedale milanese, 
dove era ricoverato da 
tempo per una grave forma 
di tumore. Stellita era stato 
fondatore dei Matia Bazar, 
artefice di successi come 
«Vacanze romane» e «Solo 
tu», e dopo il «divorzio» 
della vocalist Antonella 
Ruggiero aveva continuato 
a portare avanti il gruppo 
con una nuova cantante. La 
loro ultima tournée risale 
all'anno scorso. A Stellita ed 
al promoter Franco 
Mamone, morto in un 
incidente pochi giorni fa, 
Claudio Baglioni ha 
dedicato il suo concerto allo 
stadio Meazza di Milano. 


PARIGI. Almeno cinquecentomi¬ 
la persone ieri sera a Parigi, all'om¬ 
bra della Tour Eiffel, per il concerto 
dei «Tre tenori» Luciano Pavarotti, 
Josè Carreras e Placido Domingo, 
diventato ormai una tradizione al¬ 
la vigilia della finale della coppa 
del Mondo, dopo Roma nel 1990 e 
Los Angeles nel '94.11 gigantesco 
palcoscenico, dietro il quale si sta¬ 
glia la Tour Eiffel inquadrata in 
un'arcata di 42 metri per 21, ha ac¬ 
colto 164 persone, cioè loro più i 
106 musicisti dell'Orchestra di Pa¬ 
rigi e i 5 4 coristi, mentre il concerto 
è stato ritrasmesso su sei schermi 
giganti, con un'impianto di am¬ 
plificazione in grado di coprire un 
raggiodi520ettari. 

L'avvenimento, che secondo gli 
organizzatori avrebbe regalato 
«tre ore di follia che incendieran¬ 
no Parigi», ha tuttavia già solleva¬ 
to qualche polemica: per la prima 
volta l'immensa area del Champs 
de Mars è stata concessa gratuita¬ 
mente dal Comune per una mani¬ 
festazione commerciale. I diecimi¬ 
la posti a sedere previsti, e tutti 
esauriti, sono stati messi in vendi¬ 
ta a un prezzo che va da 150 mila li¬ 
re a duemilioni,senzacheil muni¬ 


cipio abbia incassato una lira, e 
senza che i residenti del quartiere 
siano stati interpellati sui disagi 
che hanno dovuto subire fino a 
notte inoltrata. 

Una parte degli introiti del con¬ 
certo, e dei diritti sul CD registrato 
dal vivo, andranno ad alcune ope¬ 
re di beneficenza, ma questo non 
spegne le critiche di molta stampa, 
che oggi fa un po' di conti e parec¬ 
chie ironie su quella che è diventa¬ 
ta «una macchina commerciale 
ben rodata». Quando al produtto¬ 
re dello spettacolo, Tibor Rudas, 
qualcuno ha chiesto il cachet dei 
tre tenori, durante una conferenza 
stampa, la risposta è stata indigna¬ 
ta: «Avreste il coraggio di chiederlo 
aun calciatore?». 

Resta che l'avvenimento è di ri¬ 
lievo e che, anche se un settimana¬ 
le ha scritto che il successo mon¬ 
diale dei Tre tenori è stato ottenuto 
«battendo tutti i record di medio¬ 
crità», circa un miliardo di persone 
lo ha seguito davanti ai telescher¬ 
mi in tutto il mondo, e il CD andrà 
a ruba come i precedenti, che han¬ 
no totalizzato 23 milioni di copie 
vendute. 

Il programma? Ufficialmente 


era «top secret», perché la scaletta è 
statadecisa solo all'ultimo mo¬ 
mento: in ogni caso Pavarotti ha 
cantato la sua celebre Granada, 
mentre Domingo si è esibito 
nella sua amata Tosca, e Carre¬ 
ras ha reso omaggio alla capitale 
francese con Sous le del de Paris. 
Il concerto si è conclusoin bel¬ 
lezza con un Medley of thè world 
cantato in trio. Sul podio, James 
Levine. 

Nel loro terzo concerto con¬ 
giunto, il repertorio dei tre arti¬ 
sti - interpretato in diverse lin¬ 
gue con il sostegno dell'Orche¬ 
stra di Parigi e di più di 50 cori¬ 
sti - è stato, in ogni caso, molto 
rinnovato rispetto alle esibizioni 
del passato. Oltre 100.000 per¬ 
sone hanno acquistato un bi¬ 
glietto, di prezzo compreso tra i 
750 e i 6.500 franchi per assiste¬ 
re al concerto dal vivo, e gli altri 
si sono riuniti al Campo de Mar¬ 
te per seguire gratuitamente il 
concerto sui maxischermi istal¬ 
lati sotto la torre Eiffel. La diret¬ 
ta dello spettacolo di Usa 94, fu 
seguita in tutto il mondo da 1 
miliardo e 300 milioni di tele- 
spettatori. 


I Doors chiuderanno 
il Pistoia Blues Festival 

Confermata alla diciannovesima edizione di Pistoia 
Blues la presenza dei Doors, Robby Krieger, John 
Densmore, e Ray Manzarek, che il 19 luglio, 
concluderanno la kermesse musicale. Il cartellone 
inizia venerdì 17 luglio alle 19 con la Band Italiana, 
vincitrice delle selezioni '98, seguita dalla Tolo 
Marton Band, Roy Rogers e thè Delta RhythmKing, 
Buddy Gay e Jeff Beck, mentre a tarda notte Corry 
Harris si esibirà nella Fortezza di Santa Barbara. 
Sabato 18 sarà la volta di Vince Valicelli e Cheryl 
Porter, Roomful of Blues, David Crosby, The Blues 
Brothers e A.J. Croce alla Fortezza di Santa Barbara. 
Domenica 19 luglio, giornata conclusiva, saliranno 
sul palco gli Automatic Seven, Taj Mahal e The 
Phanton Blues Band, )eff Healey Band e The Doors. 
Sono queste le presenze definitive dopo le grandi 
defezioni di Patty Smith e Aeromsith annunciate 
tempo fa. Il festival sarà arricchito anche 
quest'anno da una serie di manifestazioni 
collaterali come incontri e workshop e concerti al 
binario 1 della stazione di Pistoia. La radio ufficiale 
del Pistoia Blues Festival sarà Radio Capital. 


I fondi per un ospedale 

Jovanotti & Co 
tutti uniti 
in un disco 
per il Chiapas 

MILANO. Come sigla è un po' misteriosa, Auzc, 
ma il concetto si chiarisce ben presto: Artisti 
uniti per gli zapatisti del Chiapas. È una piccola 
grande presa di posizione di un gruppo di can¬ 
tanti italiani sul fronte del problema Chiapas e 
a sostegno degli indigeni di quella regione del 
Messico. Che reclamano legittimi diritti sulla 
terra che abitano da secoli e, invece, vengono 
sfmttati dai latifondisti con l'appoggio del go¬ 
verno messicano e il tacito assenso delle super- 
potenze occidentali. Gente che vive in estrema 
miseria e, spesso, è presa di mira dalle scorri¬ 
bande di eserciti regolari e privati assoldati dai 
grandi proprietari terrieri. 

Contro questo stato di cose si battono gli uo¬ 
mini del comandante Marcos, chiamati Zapa¬ 
tisti in riferimento al rivoluzionario Emiliano 
Zapata. E contro questo stato di cose si battono, 
pure, 99 Posse, Vasco Rossi, Litfiba, Pino Danie¬ 
le, Nomadi, Ligabue, Gang, Carmen Consoli, 
Luca Carboni, Jovanotti, Ivano Fossati, Csi, 
Francesco Guccini, Almamegretta, Ustmamòe 
Negrità. Tutti insieme presenti in un cd, intito¬ 
lato appunto Auzc, con un brano a testa trat¬ 
to dal loro repertorio (nessun pezzo inedi¬ 
to). 

L'idea è partita da Jovanotti, al rientro da 
un suo viaggio nel Chiapas con i Nomadi lo 
scorso dicembre: «Già in aereo stavo pen¬ 
sando a cosa avrei potuto fare per quella 
gente. Nel Chiapas avevo incontrato Sa¬ 
muel Ruiz, vescovo di San Cristobai e me¬ 
diatore fra zapatisti e governo messicano, 
che mi aveva detto che la cosa più impor¬ 
tante era parlare di quanto stava accadendo 
laggiù. 

Allora ho coinvolto dei miei colleghi-ami- 
ci in un progetto musicale che si propone di 
raccogliere fondi e sensibilizzare grande 
pubblico, istituzioni e politici sul proble¬ 
ma». Tutti i proventi derivati dalla vendita 
del disco, pubblicato dalla Polygram su eti¬ 
chetta Soleluna, verranno donati all'Ong 
Enlace Civil per la realizzazione di un ospe¬ 
dale. Il preventivo per la costruzione della 
struttura e per il suo funzionamento nel pri¬ 
mo anno si aggira sul mezzo milione di dol¬ 
lari: per raggiungere tale cifra si dovranno 
vendere circa centomila copie del disco. 

«La musica può fare molto per far cono¬ 
scere le ingiustizie nel mondo: basti pensare 
al successo della mobilitazione degli artisti 
contro l'apartheid in Sudafrica. E il Chiapas, 
oggi, è un po' il simbolo degli sfruttati di 
tutto il mondo: infatti, sul pianeta, esistono 
tanti, troppi Chiapas» continua Jovanotti. 
Che controllerà di persona che i fondi vada¬ 
no a buon fine e, per il futuro, si augura di 
poter continuare su questa strada. Magari 
con un disco di inediti con artisti stranieri 
(già contattati Michael Franti e Ben Harper) 
e un megaconcerto collettivo. 


Diego Perugini 



H[i, K. LA m IN (ÌTTÀ 

TA Più \i)m 


o o 


DA SETTEMBRE FATTI UNA PIZZA, UN CINEMA 0 UN PO' DI MUSICA 
TANTO A CASA CI VAI IN AUTOBUS CON L'AUTISTA, VELOCE E SICURO. 

DA VIA MARCONI, TUTTI I GIORNI ALLE 22.45 
VENERDÌ, SABATO E PREFESTIVI ANCHE ALLE 0.45 

CON TUHE LE FERMATE INTERMEDIE IN DIREZIONE DI IMOLA, MEDICINA, GRANAROLO, SAN GIORGIO 
DI PIANO, SAN GIOVANNI IN PERSICETO, ANZOLA, RAZZANO, PIANORO, SASSO MARCONI. 
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GLI SPEnACOLI/CINEMA 


I'UnÌtà2 / Sabato 11 luglio 1998 


Nelle sale il film delFaustriaco Michael Haneke che alFestero è stato vietato ai minori 

Italia, nessun divieto 
per «Funny Games» 


Non capita davvero tutti i giorni, di 
dover fare i complimenti sia alla com¬ 
missione di censura (che decide di 
non censurare un film) sia al distri¬ 
butore del medesimo film che de¬ 
cide di prendere misure cautelative 
per tutelare gli spettatori. Capita di 
rado, e quindi facciamolo, pren¬ 
dendo spunto dalla seguente noti¬ 
zia: il film Funny Games, dell'au¬ 
striaco Michael Haneke, esce nei 
cinema italiani senza alcun divie¬ 
to, né ai minori di 14 né tantome¬ 
no ai minori di 18 anni. 

La Lucky Red, che distribuisce il 
film in Italia, si dichiara sorpresa 
(non dispiaciuta, sia chiaro: «sor¬ 
presa») e annuncia che aggiungerà 
sui manifesti una scritta per «scon¬ 
sigliare la visione del film alle per¬ 
sone particolarmente sensibili alla 
violenza». 

Entrambe le decisioni sono giu¬ 
ste. La prima è giusta perché in as¬ 
soluto i film non si vietano, non si 
censurano: e questa è una linea di 
principio dalla quale non deroghe¬ 
remo mai. La seconda è giusta per¬ 


ché se avessimo un figlio adole¬ 
scente ci penseremmo due volte 
prima di portarlo a vedere Funny 
Games: e questa non è censura, ma 
normalissima tutela dei bambini e 
dei minori, che spetta alla ragione¬ 
volezza (e alla saggezza, sperando 
che ce l'abbiano) degli adulti e 
non ai decreti delle commissioni. 
Kermit Smith, che dirige la Lucky 
Red assieme ad Andrea Occhipinti, 
ha dichiarato di essere, come si di¬ 
ceva, sorpreso: «Ci aspettavamo il 
divieto ai minori di 14 anni e fran¬ 
camente, visto come funzionano 
queste cose, temevamo quello ai 
minori di 18 (la Lucky Red aveva 
avuto enormi problemi con il film 
di Cipri e Maresco, Totò che visse 
due volte, ndr). 

Ora penso che prenderemo dei 
provvedimenti per spiegare al pub¬ 
blico di che tipo di film si tratta, 
per «sconsigliarne» la visione ai 
minori». Forse la Lucky Red toglie¬ 
rà dai manifesti l'attuale slogan 
pubblicitario, che recita «rimarrete 
inchiodati alle sedie»; nega co- 


IL CASO 


munque, sempre per voce di 
Smith, che si tratti di autocensura: 
«Vogliamo semplicemente tutelare 
i minori e i cardiopatici, che po¬ 
trebbero impressionarsi di fronte a 
certe scene. E poi non vorremmo 
che, con quel titolo - Funny Games 
significa «giochi divertenti», ndr -, 
qualcuno pensasse che si tratti di 
un film per ragazzini, o di una 
commedia». 

No, sicuramente Funny Games 
non è un film per ragazzini, né 
una commedia. E non è nemmeno 
- anche questo va spiegato, ai po¬ 
tenziali spettatori - un horror san¬ 
guinolento 0 un film che mostra 
stupri 0 sbudellamenti. Haneke 
non è un regista-splatter. È una 
sorta di filosofo del cinema che 
usa i film per far riflettere e discu¬ 
tere. Presentato a Cannes '97, Fun¬ 
ny Games è una sorta di gioco 
astratto, di analisi intellettuale dei 
meccanismi in base ai quali certe 
persone sono violente e certe altre 
non lo sono. È la storia di una fa¬ 
miglia borghese, che va a passare 


un week-end in una villa sulla riva 
di un lago. Ambiente molto perbe¬ 
ne, molto politicamente corretto, 
molto «austriaco». In questa villa 
arrivano due giovanotti uno dei 
quali chiede delle uova in prestito. 
Abita nella villa vicina, era andato 
in paese a far la spesa, le uova sono 
cascate... Si scopre ben presto, da 
segni impercettibili, che i due ra¬ 
gazzi sono psicopatici feroci, che il 
loro scopo è torturare e sterminare 
la famigliola, che la villa è del tut¬ 
to isolata e che in altre ville vicine 
il macabro compito è già stato por¬ 
tato a termine. Haneke racconta il 
tutto senza spunti truculenti, ma 
con una pressione e una violenza 
psicologiche a tratti davvero inso¬ 
stenibili. Non un film per ragazzi¬ 
ni, assolutamente. Ma certo un 
film per giovani e per adulti ragio¬ 
nanti, che la doppia decisione di 
cui sopra riesce a tutelare e ad «av¬ 
vertire» in modo, una volta tanto, 
sensato. 
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Alberto Crespi Una scena di «Funny Games» di Michael Haneke 


Lidea è di un costruttore edile che vuole fare il regista e vincere a Cannes 


Marcinelle, il mostro diventa film. Ed è polemica 

Nomi e luoghi richiamano in maniera inequivocabile la tragica fine delle quattro bambine stuprate e uccise. 11 profilo dell'attore scelto. 


DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES. 11 mostro finirà nelle 
sale cinematografiche. Dalla prigio¬ 
ne di Arlon, Marc Dutroux, l'assassi¬ 
no pedofilo di quattro bambine guar¬ 
dato a vista dopo un recente tentati¬ 
vo di fuga, diventerà un mito del 
grande schermo per iniziativa di un 
costmttore edile fiammingo che ha 
l'ossessione di fare il regista e di vin¬ 
cere a Cannes, e nell'interpretazione 
di un aspirante attore che si vanta 
«d'aver il fisico per fare il figlio di ca¬ 
ne». Le riprese di «Blue Belgium» - è il 
significativo titolo dato al film che 


vuol richiamare il filone erotico degli 
Anni '70 - cominceranno martedì 
prossimo nella foresta di Soignes, nei 
dintorni di Waterloo e, nelle inten¬ 
zioni di Bob van Eycke, il «regista» di 
59 anni, dovrebbero terminare in au¬ 
tunno in modo che il lavoro possa es¬ 
sere pronto per la successiva edizione 
del festival sulla Costa azzurra. Si ispi¬ 
rerà liberamente alle orribili imprese 
del «mostro di Marcinelle», il rapito¬ 
re di Julie e Melissa, di An ed Ef je, i cui 
corpi vennero ritrovati nell'estate di 
due anni fa aprendo in Belgio una pa¬ 
gina di dolore collettivo sfociato in 
clamorose manifestazioni di massa 


che ha scavato un fossato ancora più 
profondo tra l'opinione pubblica e le 
stmtture del potere minate dall'inef¬ 
ficienza e dalle complicità. 

«Blue Belgium» già fa discutere. 11 
giornale di spettacolo «Tele-Cine Re- 
view» s'è chiesto: è provocazione, be- 
stalità, o arrivismo? Il padre della 
sfortunata Julie, Jean-Denis Lejeune, 
ha protestato: «Ne ho abbastanza che 
si sfrutti questa tragedia. La memoria 
di mia figlia non può essere utilizzata 
per alcun fine, le nostre bambine de¬ 
vono essere lasciate in pace e, soprat¬ 
tutto, che nessuno osi far del danaro 
usando il loro nome». Ma assicura e 


conferma Van Eyck: «Sarà una fi¬ 
ction, però lo spettatore riconoscerà 
immediatamente la vicenda alla qua¬ 
le mi ispiro». Infatti, il protagonista 
principale si chiama proprio Marc, i 
luoghi dove saranno girate le scene 
sono più o meno il teatro geografico 
degli orrori di Dutroux: un albergo in 
stile art noveau in Bmxelles, i boschi 
attorno alla capitale, un castello nella 
provincia di Hainaut e le campagne 
delLimburgo. 

E Fattore-mostro? Eccolo: si chia¬ 
ma Paul Cassiers, 33 anni, orgoglioso 
vincitore di una selezione foltissima 
nella speranza di acciuffare il ruolo di 


protagonista per 100 mila franchi, 
poco meno di cinque milioni di lire. 
Il resto dipenderà dal successo della 
pellicola e dalla successiva disponibi¬ 
lità d'un pugno di industriali finan¬ 
ziatori che hanno deciso di investire 
quindici milioni di franchi (750 mi¬ 
lioni di lire). Si vanta d'essere somi¬ 
gliante a Dutroux. Non è una goccia 
d'acqua ma non ha tutti i torti ed ha 
battuto uno stuolo di 82 candidati, 
tra attori minori o gente di vario me¬ 
stiere tentata dall'annuncio pubbli¬ 
citario visto che gli attori professioni¬ 
sti hanno tutti rifiutato, con sdegno, 
l'offerta di van Eyck. 


Bob Van Eyck, consapevole o no, 
prova prima del ciak a metterci una 
pezza: «L'insieme - promette - sarà 
poetico ed emozionante e considero 
un'offesa quando si dice che non ri¬ 
spetto il dolore delle famiglie colpite 
dal mostro». Van Eyck spera in Can¬ 
nes ma tutti giurano che finirà come 
nel 1974 quando l'impreditore bm- 
ciò, per protesta, sulla spiaggia della 
Croisette, le bobine di «Colazione a 
due», talmente un'opera d'arte che 
tutti hanno benvolentieri rifiutato di 
vedere. 

Sergio Sergi 


Per il film Pinocchio 

Coppola vince 
contro Warner 

Alla fine Francis Ford Coppo¬ 
la l'ha spuntata: il regista rice¬ 
verà il risarcimento record di 
60 milioni di dollari dalla 
Warner Bros per la mancata 
realizzazione del film Pinoc¬ 
chio. Lo ha deciso il tribu¬ 
nale riconoscendo il tenta¬ 
tivo della major di bloccare 
il progetto del regista. In 
principio, il regista avrebbe 
dovuto realizzare Pinocchio 
con la Warner ma, resosi 
conto che il progetto non 
procedeva, si era sciolto 
dall'impegno con la major 
per legarsi alla Colombia. 

Rinuncia alla pièce 

Niente «gatta» 
per Madonna 

La gatta Madonna è scappata. 
La star americana ha ufficial¬ 
mente rinunciato alla propo¬ 
sta di vestire, la prossima sta¬ 
gione, i panni di Maggie, la 
protagonista di La gatta sul 
tetto che scotta nell'allesti¬ 
mento che la prossima esta¬ 
te prenderà il via a Londra, 
nel West End. La popstar e 
attrice cinematografica ha 
inviato il suo comunicato 
di rinuncia dell'impegno al 
produttore Bill Kenwright 
che nei giorni scorsi si era 
detto molto ottimista che 
Madonna accettasse di in¬ 
terpretare il ruolo di prota¬ 
gonista della pièce teatrale 
di Tennessee Williams. 

«I saltimbanchi» 

Chico Buarque 
sceneggiatore 

Chico Buarque de Hollanda 
sarà uno degli autori della sce¬ 
neggiatura del film che il regi¬ 
sta Buza Ferraz ricaverà da I 
saltimbanchi, il musical 
scritto da Luis Bacalov e 
Sergio Bardotti. Chico Buar¬ 
que è anche l'autore della 
versione brasiliana dell'o¬ 
pera. Ferraz si recherà a Ro¬ 
ma nell'ottobre prossimo 
per incontrare Bacalov. 
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Sabato 11 luglio 1998 



l'Unità 
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LA Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A MARCIA 

675,7 

1,96 

ACQ POTABILI 

6799 

7,36 

ACQUE NICOLAY 

4447 

1,07 

AEDES 

14500 

0,00 

AEDES RNC 

7183 

1,76 

AEROPORTI ROMA 

12402 

-0,92 

ALITALIA 

6406 

-1,54 

ALLEANZA 

26207 

-0,94 

ALLEANZA RNC 

18889 

-0,70 

ALLIANZ SUBALP 

22305 

0,75 

AMGA 

1478 

-1,34 

ANSALDO TRAS 

3466 

2,00 

ARCUATI 

3093 

1,81 

ASSITALIA 

12286 

-0,54 

AUSILIARE 

5550 

0,00 

AUTO TO-MI 

10121 

-1,75 

AUTOGRILL SPA 

13091 

-0,32 

AUTOSTRADE P 

7418 

0,18 

B 

BAGRMANTOV 

29123 

-0,24 

B DESIO-BRIANZA 

6254 

-0,86 

BFIDEURAM 

11395 

-0,50 

B INTESA 

10798 

-0,25 

B INTESA PR 

5570 

-0,43 

B INTESA RW 

1384 

0,22 

B INTESAW 

2385 

-1,16 

B LEGNANO 

12337 

-0,98 

B NAPOLI 

2810 

2,48 

B NAPOLI RNC 

2486 

2,14 

B SARDEGNA RNC 

34282 

-2,93 

B TOSCANA 

10065 

-0,43 

BANCA CARICE 

16120 

-0,41 

BANCA DI ROMA 

3674 

-0,94 

BASSEHI 

17644 

-1,70 

BASTOGI 

138,2 

-1,29 

BAYER 

90948 

-2,23 

BCA INTERMOBIL 

6745 

-0,44 

BCA POP MILANO 

15989 

2,19 

BCO CHIAVARI 

6745 

-0,27 

BEGHELLI 

6002 

-0,69 

BENETTON 

3849 

-0,39 

BINDA 

45,8 

-8,22 

BNA 

3038 

-2,82 

BNAPRIV 

1852 

-2,01 

BNA RNC 

1739 

-4,29 

BNLRNC 

48916 

-0,44 

BOERO 

10950 

0,00 

BON FERRARESI 

17925 

0,00 

BREMBO 

24540 

-1,23 

BRIOSCHI 

473 

10,00 

BUFFETTI 

6745 

-2,30 


BULGARI 

9596 

-2,54 

BURGO 

13942 

-1,13 

BURGO PRIV 

15000 

-5,21 

BURGO RNC 

14450 

5,28 

c 

CAB 

24674 

0,56 

CARFARO 

2067 

-3,09 

CARFARO RISP 

2280 

0,00 

CALCEMENTO 

3067 

-2,14 

CALP 

6707 

-0,24 

CALTAGIRONE 

1895 

-0,94 

CALTAGIRONE RNC 1935 

0,00 

CAMFIN 

4635 

0,00 

CARRARO 

12459 

-2,69 

CASTELGARDEN 

7832 

3,26 

CEM.AUGUSTA 

3800 

3,12 

CEM.BARLETTA 

9216 

7,04 

CEM.BARLEHA 

RNC 

7500 

0,00 

CEMBRE 

6689 

-0,56 

CEMENTIR 

2213 

-1,99 

CENTENARI ZIN 

299,7 

-0,03 

CICA 

2107 

-0,28 

CICA RNC 

2056 

0,44 

CIR 

2400 

-0,41 

CIRRNC 

1872 

-0,64 

CIRRNCPRB97 

1707 

-0,47 

CIRRNCPRB98 

1667 

-3,92 

CIRIO 

1298 

1,25 

CMI 

4395 

0,00 

COFIDE 

1128 

-2,34 

COFIDE RNC 

1025 

-2,57 

COMAU SPA 

5349 

1,19 

COMIT 

12628 

0,30 

COMITRNC 

9148 

-1,10 

COMPART 

1738 

-1,19 

COMPART RNC 

1589 

-0,44 

CR BERGAMASCO 

35443 

-1,59 

CR FONDIARIO 

5480 

0,62 

CRVALTELLINESE 

21015 

-0,71 

CREDEM 

5594 

-2,46 

CREDIT 

10121 

-0,96 

CREDIT RNC 

7374 

-0,83 

CRESPI 

4531 

1.16 

CSP CALZE 

17509 

0,18 

CUCIRINI 

1870 

0,00 

D 

CALMINE 

621 

-3,00 

DANIELI 

14712 

0,66 

DANIELI RNC 

7977 

-0,54 

DE FERRARI 

6000 

-0,08 


DE FERRARI RNC 3200 


DEROMA 

13188 

0,29 

E 

EDISON 

16115 

-1,10 

EMAK 

6437 

0,26 

ENI 

11824 

-0,09 

ERG 

7191 

-0,13 

ERICSSON 

113332 

-1,31 

ERIDANBEG-SAY 

386571 

-0,24 

ESAOTE 

5482 

0,94 

ESPRESSO 

16387 

-0,56 

F 

FALCK 

12729 

-1,66 

FALCKRISP 

13590 

0,00 

PIAR 

6580 

0,00 

FIAT 

8142 

-0,74 

FIAT PRIV 

4721 

-U,/2 

FIAT RNC 

4724 

-0,69 

FIN PARI ORD 

1340 

-0,59 

FIN PARTPRIV 

821,1 

0,34 

FIN PARI RNC 

909,2 

-1,28 

FINARTE ASTE 

1695 

-1,40 

FINCASA 

489 

1,88 

FINMECCANICA 

1623 

2,53 

RNMECCANICA 

1284 

0,31 

FINMECCANICA W 

16/,6 

1,/4 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC SOSP 

G 

GARETTI 

3178 

2,48 

GARBOLI 

2200 

0,92 

GEFRAN 

8245 

-0,58 

GEMINA 

1598 

-0,31 

GEMINA RNC 

2155 

3,41 

GENERALI 

63324 

-0,39 

GEWISS 

40016 

-0,02 

GILDEMEISTER 

8096 

-0,70 

GIM 

2072 

-0,72 

GIMRNC 

2374 

0,94 

GIMW 

507,5 

0,00 


HDP 

1537 

0,39 

HDP RNC 

1276 

1,75 

1 

IDRA PRESSE 

4817 

0,69 

IFIPRIV 

41372 

-0,26 

IFIL 

8644 

-1,58 

IFILRNC 

4959 

-1,33 

IM METANOPOLI 

2077 

-1,19 


IMA 

12586 

-0,19 

IMI 

31366 

0,54 

IMPREGILO 

1705 

-0,29 

IMPREGILO RNC 

1665 

0,30 

INA 

5504 

-1,01 

INTEK 

1660 

1,53 

INTEKRNC 

1290 

3,20 

INTERPUMP 

9062 

-0,34 

IPISPA 

3456 

-0,46 

IRCE 

12556 

-0,77 

ISTCR FONDIARIO 

30800 

0,00 

ITALCEM 

17840 

-0,16 

ITALCEM RNC 

8234 

-2,56 

ITALGAS 

7933 

-1,98 

ITALMOB 

57214 

-1,14 

ITALMOB R 

31904 

-1,75 

ITTIERRE 

5922 

-2,29 

J 

JOLLY HOTELS 

12459 

0,26 

JOLLY RNC 

10300 

0,00 

L 

LA DORIA 

6198 

-1,16 

LA FONDASS 

11466 

-1,70 

LA FONDASS RNC 

9121 

-1,76 

LA GAIANA 

5050 

0,00 

LAZIO 

5601 

-0,37 

LINIFICIO 

950 

-3,46 

LINIFICIO RNC 

845 

0,00 

LOCAT 

2423 

-0,90 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

— 

M 

MAFFEI 

3348 

-1,56 

MAGNETI 

4129 

0,39 

MAGNETI RNC 

3582 

0,11 

MANULI RUBBER 

10306 

1,10 

MARANGONI 

5900 

1,25 

MARZOTTO 

27470 

-1,95 

MARZOTTO RIS 

27000 

0,00 

MARZOTTO RNC 

14042 

2,78 

MEDIASET 

12151 

-0,48 

MEDIOBANCA 

24777 

-1,73 

MEDIOBANCA W 

8662 

-1,08 

MEDIOLANUM 

60399 

0,11 

MERLONI 

12448 

-3,11 

MERLONI RNC 

5959 

-3,50 

MILANO ASS 

6832 

-1,10 

MILANO ASS RNC 

3996 

-0,17 

MITTEL 

3524 

-0,31 

MONDADORI 

22884 

-0,79 

MONDADORI RNC 

19400 

0,00 


MONRIF 

1690 

0,30 

MONTEDISON 

2366 

-1,83 

MONTEDISON RIS 

2465 

0,00 

MONTEDISON RNC 

1564 

0,19 

MONTEFIBRE 

1623 

-2,05 

MONTEFIBRERNC 

1428 

-0,42 

N 

NAI 

562,7 

-3,18 

NECCHI 

1160 

-0,85 

NECCHI RNC 

2045 

0,00 

0 

OLCESE 

1600 

... 

OLIVETTI 

3036 

-1,04 

OLIVETTI P 

2677 

-0,37 

OLIVEHI R 

2436 

2,61 

OLIVETTI W 

2144 

-1,56 

P 

PVERONA-S.GEMIN 173160 

0,27 

PAGNOSSIN 

10671 

3,57 

PARMALAT 

3831 

-1,49 

PERLIER 

698,3 

0,72 

PININFARINA 

38721 

-1,33 

PININFARINARIS 

38017 

0,00 

PIRELLI SPA 

6225 

0,00 

PIRELLI SPAR 

4279 

-1,20 

PIRELLI CO 

4187 

-1,92 

PIRELLI CO RNC 

3372 

-2,09 

POL EDITORIALE 

4906 

-0,12 

POP BG CR VA 

41992 

0,23 

POP BRESCIA 

38738 

-0,56 

POP COMM IN 



DUSTR 

34760 

-0,48 

POP INTRA 

22877 

-0,67 

POP LODI 

21782 

1,15 

POP SPOLETO 

17645 

0,28 

PREMAFIN 

1538 

0,92 

PREMUDA 

2659 

-1,95 

PREMUDA RNC 

4350 

0,00 

R 

RAS 

26829 

0,02 

RAS RNC 

17147 

-0,63 

RAHI 

4970 

0,00 

RECORDATI 

15990 

-0,04 

RECORDATI RNC 

9950 

-0,18 

RENO DE MED 

6117 

-1,67 

RENO DE MED RIS 

6450 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6025 

0,00 

RICCHEHI 

2938 

-0,88 


RINASCENTE 

18406 

-1,31 

RINASCENTE P 

9629 

1,41 

RINASCENTE R 

10060 

-1,14 

RISANAMENTO 

27664 

-1,20 

RISANAMENTO RNC 17000 

0,00 

RIVA FINANZ 

7016 

-1,11 

ROLAND EUROPE 

5700 

0,21 

ROLO BANCA 

45206 

-0,21 

ROTONDIEVOLUT 

6060 

0,95 

s 

S PAOLO BRESC W 

7582 

1,64 

S PAOLO BRESCIA 

10663 

1,22 

SPAOLOTO 

29290 

0,40 

SABAF 

17705 

1,66 

SADI 

5220 

-1,62 

SAES GEH 

26019 

-1,76 

SAESGEH PRIV 

22315 

0,00 

SAES GEH RNC 

16974 

-0,85 

SAFILO 

12992 

-1,55 

SAFILO RNC 

15500 

0,00 

SAI 

24105 

-2,40 

SAIR 

12760 

-1,98 

SAIAG 

15852 

-0,80 

SAIAG RNC 

7997 

-1,77 

SAIPEM 

9465 

-1,42 

SAIPEMRNC 

9040 

0,00 

SAVINO DEL BENE 

3492 

-1,80 

SCHIAPPARELLI 

489 

-0,71 

SEAT 

1254 

-1,65 

SEAT RNC 

865,3 

-1,48 

SIMINT 

18099 

0,00 

SIRTI 

9824 

-0,71 

SMI METALLI 

1310 

-0,08 

SMI METALLI RNC 

1275 

-0,70 

SMURFITSISA 

1502 

-1,57 

SNIA BPD 

m 

-1,87 

SNIA BPD RIS 

2210 

0,00 

SNIA BPD RNC 

1818 

-2,05 

SOGEFI 

6247 

0,76 

SOL 

6893 

-0,01 

SONDEL 

5077 

-1,30 


0,26 


STMICROELECTR 120132 -2,22 


TELECO 

7050 

0,00 

TELECO RNC 

5083 

-5,41 

TELECOM IT 

14627 

-1,90 

TELECOM IT RNC 

9799 

-1,26 

TERME ACQUI 

2132 

-0,65 

TERME ACQUI RNC 

1832 

5,90 

TIM 

11569 

-1,55 

TIMRNC 

6780 

-2,60 

TORO 

31465 

-1,43 

TOROP 

17093 

1,36 

TOROR 

16553 

0,03 

TOROW 

20203 

-2,62 

TRENNO 

5310 

0,61 

U 

UNICEM 

17036 

-1,43 

UNICEM RNC 

8372 

0,55 

UNIPOL 

8189 

-1,12 

UNIPOLP 

5023 

-1,86 

UNIPOL PW 

1421 

-3,73 

UNIPOL W 

1620 

-2,47 

V 

VIANINIIND 

1445 

-0,28 

VIANINI LAV 

4748 

-2,42 

VITTORIA ASS 

9561 

-1,41 

VOLKSWAGEN 

191407 

-1,76 

W 

WCTBKMIB30C22M 



Z9 

15766 

0,00 

WCTBKMIB30C24M 



Z9 

13966 

0,00 

WCTBKMIB30C26M 



Z9 

12072 

-2,14 

WCTBKMIB30C28M 



Z9 

10452 

-2,10 

WCTBKMIB30C30M 




8836 

-0,73 

WCTBKMIB30P22M 



Z9 

556,1 

1,18 

WCTBKMIB30P24M 



Z9 

668,4 

4,63 

WCTBKMIB30P26M 



Z9 

870,6 

1,65 

WCTBKMIB30P28M 



Z9 

1250 

-0,64 

WCTBKMIB30P30M 



Z9 

1993 

2,89 

Z 

ZIGNAGO 

21281 

3,56 

ZUCCHI 

17965 

0,00 

ZUCCHI RNC 

9050 

0,00 

ZUCCHINI 

13220 

-0,56 


CAMBI 

VALUTA 

10/07 

09/07 

DOLLARO USA 

1792,26 

1802,22 

ECU 

1949,62 

1950,36 

MARCO TEDESCO 

985,57 

985,63 

FRANCO FRANCESE 

294,01 

294,00 

LIRA STERLINA 

2926,22 

2937,98 

FIORINO OLANDESE 

874,36 

874,35 

FRANCO BELGA 

47,79 

47,80 

PESETA SPAGNOLA 

11,62 

11,62 

CORONA DANESE 

258,69 

258,66 

LIRA IRLANDESE 

2480,67 

2479,85 

DRACMA GRECA 

5,93 

5,91 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,63 

DOLLARO CANADESE 

1212,13 

1222,59 

YEN GIAPPONESE 

12,74 

12,85 

FRANCO SVIZZERO 

1166,46 

1167,24 

SCELLINO AUSTR. 

140,09 

140,10 

CORONA NORVEGESE 

232,53 

232,19 

CORONA SVEDESE 

222,20 

222,63 

MARCO FINLANDESE 

324,30 

324,17 

DOLLARO AUSTRAL. 

1102,78 

1107,82 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

16.720 

16.770 

ARGENTO (PER KG.) 

304.000 

305.800 

STERLINA (V.C.) 

123.000 

127.000 

STERLINA (N.C.) 

125.000 

138.000 

STERLINA (POST.74) 

124.000 

134.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

122.000 

MARENGO SVIZZERO 

101.000 

106.000 

MARENGO FRANCESE 

99.000 

104.000 

MARENGO BELGA 

99.000 

104.000 

MARENGO AUSTRIACO 

99.000 

104.000 

20 MARCHI 

124.000 

134.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

428.000 

499.000 

10 DOLLARI INDIANO 

575.000 

655.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

695.000 

779.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

700.000 

798.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

294.000 

330.000 

100 CORONE AUSTRIA 

515.000 

548.000 

100 PESOSCILE 

323.000 

345.000 

KRUGERRAND 

520.000 

570.000 

50 PESOS MESSICO 

630.000 

670.000 


MERCATO RISTRETTO 


POP,EMILIA02CV 172,5 -0,29 


AUTOSTRADE MER. 26850 

-0,19 

ITALIANA ASS 

20000 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

4150 

-2,35 

BCAPROV NAPOLI 

1550 

7,42 

POP CREMA 

93000 

-0,53 

BONAPARTE 

39,5 

-4,82 

POP CREMONA 

16450 

-0,18 

BORGOSESIA 

96 

0,00 

POP EMILIA 

106000 

0,47 

BORGOSESIA RIS 

90 

-8,16 

POP LUINO VAR. 

11800 

-1,26 

FEMPAR 

46 

2,22 

POP NOVARA 

19090 

1,54 

FERR NORD MI 

2600 

-1,89 

POP SIRACUSA 

24400 

-0,41 

FINPE 

420 

0,00 

POP SONDRIO 

40600 

0,50 

FREHE 

8000 

0,00 

POP.CREM. 7% CV 

150 

0,00 


POP.EMILIA 99 CV 

178,5 

0,22 

POP.EMILIA CV 

223 

0,00 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2680 

0,00 


1 OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,90 

0,00 

ENTE FS 94-04 

118,50 

0,32 

ENTE FS 94-04 

102,85 

-0,03 

ENTE FS 94-02 

100,85 

-0,05 

ENTE FS 89-99 

100,60 

0,00 

ENTE FS 3 85-00 

111,60 

0,20 

ENEL 1 EM 86-01 

101,40 

0,15 

ENEL 1 EM 93-01 

102,90 

0,19 

ENEL 1 EM 91-01 

105,50 

-0,05 

ENEL 1 EM 92-00 

103,70 

0,04 

ENEL2EM 85-00 

111,60 

0,49 

ENEL2EM 89-99 

108,46 

0,00 

ENEL2EM 93-03 

112,90 

0,10 

ENEL 2 EM 91-03 

103,80 

-0,05 

ENEL3EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,00 

0,44 

IRI IND 85-99 

101,20 

0,70 

AUTOSTRADE 93-00 101,50 

0,20 

MEDIOB 89-99 

105,70 

-0,20 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 






GESTICRED EUROAZ 

35.715 

35.793 




EPTACAPITAL 

26.295 

26.207 




F&FLAGESTPORTF 


10.918 




RISP ITALIA MON 





DIVAL MULTIMEDIA 

12.987 

12.984 



37.171 


QQQB 






IERI 

PREC. 



7.286 


40.456 

40.376 



10,502 



RISP ITALIA RED 

26.953 

26.948 


DIVAL PIAZZA AFF 

15.162 

■1 IH 


41.816 

41.838 


UMiB 




0 

AD AZIONI ITALIA 





12.886 

GESTICRED MERCEM 

8.686 

8.694 


Mitli'M 



■ceiiEEB 

33.876 


14.763 

14.761 

F&F PROF MONITA 

12.491 

12.489 

m j*r u» ^ 1 mm 



ROLOBONDS 

14.352 


ADRIATICAMERICF 

35.177 

35.162 

GESTICRED PRIVAI 

16.464 

16.447 



97.577 

F&F PROF REDD INT 

11.766 

11.733 



ROLOCASH 

12,612 




6.065 

■J II' 

89.583 

89.161 




LAURIN 


BnrTB 

tjiiaraiMaiiiwaaM 


34.216 

DUCATO AZ EUROPA 

14.436 

14.457 

CESTELLE A 

25.269 

24.981 

PRIMECLUB AZINT 

IHitiM 



16.658 

16.639 


irmtB 


F&F PROF REDD ITA 


19.051 

VllZCIìL^^^H 


14,030 

ROLOGEST 

27.339 

27.311 

ADRIATIC FAR EAST 

9.937 

9.955 

■c'. ii.llJJ'a.iy.B 



FONDATTIVO 

19.533 

19.574 

F&F SELBUNDDMK 

11,284 

11,28 



16.498 

DUCATO AZGIAPPON 


7.684 


31.672 

31.491 

gjjia !:i : leyj.ir ibJ 

ll#W 


MARENGO 

12.828 

12.825 



BaTinM 


CESTELLEB 

24.468 

24.273 

FONDERSEL 

77.851 

77.513 

Mdid !al 

11.122 

11.114 

■■■ .■ CTm lifflLiijiw 

14.914 

MgBTig 


litllM 


J5ÌTlrg§TÌa.rcii.vciT.i:J 

12.340 

12.358 


■WikliW 


a» 

12.131 

12.065 


15.355 

15.276 


12.161 

12.143 


16.715 

16.700 


9.914 

9.869 

RSA BOND 

12.879 

12.848 

DUCATO AZ ITALIA 

25.661 

25.443 


28.512 

28.495 

i*.M- :: . 1 LI 

7,343 

7,342 



BKtiM 


23.841 

23.726 


WfiMitm 

26.765 

FONDICRI BIL 

22.887 

22.782 

F&F SEL RIS D DLR 

5,972 

5,975 

RSA MONETARIO 

11,156 

11.15^ 



6.952 


32.614 

32.439 


13,233 

13.156 

1* ' 1*:'.'afeìeira 

12.792 

12.789 


27.672 

27.699 

cH ^iblIdd^UM 

9.185 

9.197 

FONDINVEST DUE 

41.007 

40.875 

F&F SEL RISDLIR 

IliUdcH 

10,708 


22.148 

22.133 


16.912 

16.864 


jjllllc ■ 

19.942 

w.iia i^iTTTXTT'^E 



MEDICEO REDDITO 

13.835 

13,829 

kvtijilKtKllSiS 

16.195 



22.932 

22.857 

FONDO CENTRALE 

35.353 

35.309 

F&F SELRISERLIR 


13.785 

SCUDO 

12.146 

■BES 


12.646 

12.579 

PUTNAMEMMKTDLR 

4,576 

4,599 

lo.iia i^iTTTXTTT 

Q^B 




18,597 

APULIA AZIONARIO 


m 'JCFfl 


13.643 

13.661 

■,e.? 

14.634 

14.600 


KaKI:« 



14.977 

14.962 

EPTA AZIONI ITA 

25.167 

25.021 


8.247 

8.241 

w.iia i^i’rnfBTT^W 




MIDA OBB 

25.162 

25.160 

APULIA INTERNAZ 

15.224 

15.248 

t - Il 

24.566 

24.583 

GENERCOMIT 


51,886 


■EKEM 

14.842 


13.566 

13.56^ 

EPTA MERCATI EMER 

9.984 

9.999 


9,483 

9,521 

gjjia i^iTTimW 

22.356 

22.534 

MIDA OBB INT 

lliglliM 

18,363 

ARCAAZAMER LIRE 

36.716 

36.186 

e'- Il 

27.289 

27.088 

GENERCOMIT ESPANS 

■kMiM 

13,690 

I 

li 

li 

inai:» 

13,490 

SOLEILCIS 



EPTA SEL AMERICA 


10.278 


18.495 

18.559 

PTl .."TI f JUM 



...ain.,. .KlSi 

19.671 

19,668 

ARCA AZ EUR LIRE 

23.226 

23.140 



19,186 

GEPOREINVEST 

28.445 

28,346 

1 

r, 

13.372 

13.311 


IMildiM 


EPTA SELEUROPA 


10.145 

KnrnjTiéMsii™ 

9,172 

9,234 

m.ib i.'i : i.'.Fj UMca 





14,987 

ARCA AZ FAR EUR 

9.378 

9.317 




GEPOWORLD 




■dillihW 



11.195 

11.193 

ARCA AZ IT 

38.531 

38.279 



10.004 

ciaii!lall.ti!J.1II.W 

21.875 

21.911 


16.530 

16.546 

■c- 

23.413 

23.375 



12.932 



10.581 

III ‘1 ‘ ^ 

12,234 

12,237 


14,359 

14.356 


26.639 

26.349 





22.194 

22,239 


4,254 

4,279 

GESTICRED FINANZA 

28.100 


Wii»ìi III 

11.393 

11.392 


l'iiltl'f 

20,081 


22.048 

21.928 

SPAOLO H BOND DLR 

10.807 

10.748 

AUREO GLOBAL 

22.178 

22.170 

EURO AZIONARIO 

13.214 

1,3. 


12.286 


-m 

7.666 

7.668 

GIALLO 

18.287 

18.196 


11,546 

11,55 


12.683 

12.680 

.... .11 (..naa 



SPAOLO H BOND EUR 

10.418 

10.417 

AUREO MULTIAZIONI 

18.354 

18.310 

EUROM AMERIC EQ F 

39.630 

39.813 





8,883 

8,893 

GRIFOCAPITAL 




BinTf 



■IiEkH 

10.419 





9.753 

9.789 


38.246 


■3I..A lir.W 


■ctn ■ 

GESTN PAESI EMERG 

10.841 

10.832 

PUTNAM USA EQUITY 

16.010 

15.935 

IMICAPITAL 

53.414 

53.345 

CENTRALE BONDAME 

12,255 

12,246 


14.676 

14.671 

r.. .Ì..U...1 

IHH-I'B 

^^3 

SPAOLO H BOND YEN 

9.360 

9.347 

AZIMUT AMERICA 

21.920 

21.891 

EUROM BLUE CHIPS 

28.247 

28.382 

tcH ii?M.liU.*L1la?iid 


14.938 

PUTNAM USA OP DLR 

7,72 

7,722 

ING SVI PORTFOLIO 

50.486 

50.209 

aiia.ia... iiasM 

12,234 

12,223 


21.448 

21.443 

;■.. a .. IIE^H 

12.093 

12.077 

l'7T#r#1!r*«. 

11,841 



21.779 

21.799 

EUROM EM MKT EQ F 

8.118 

8.137 

le . ii.' e:. Il A rtm 

MliIiliB 

20.975 


13.914 

13.837 



31.602 






28.581 


24.039 

24.033 


11,132 




33.574 

EUROM EUROPE EQ F 




HilsIiW 

20.767 


31.195 

31.016 


l'J.'CkH 

25,429 




1 .1 il 'AbliiPi^S 

13.729 

13.727 

jMai 



SPAOLO OB EST ETI 

itiMM 



22.361 

22.472 

EUROM GREEN EQ F 

18.518 

18.415 

■eT:^ ìi7réi:Tiii.'niII?rcV 


11.584 


12.298 


MULTIRAS 


45,883 




FONDOFORTE 

16.556 

16.552 

3. .n.. 

11,062 

11.061 

SPAOLO OB ITA ETI 

UMM 



■liKTV 

■ 'il' ■ 

EUROM GROWTH EQ F 





20.152 


31.688 

31.523 

NAGRACAPITAL 

34.819 

34,669 

- .ii.TJU . aM 



CTT.-T r» 

■liW 

BhMB 

3. 



SPAOLO OB ITALIA 

11.128 

11.126 


25.778 

25.938 


22.386 

22.146 



13.771 

la'. .dirjlM 

36.564 

36.635 


26.363 

26,254 





6,873 

6,877 

•}.' ■ 

18.061 

18,061 


ai.ai4,™ 

beisi 

AZIMUT TREND EMER 

8.651 

8.688 



46.648 

IMIEAST 


10.616 


26.876 

26.681 


24,493 

24.472 

.ii.T^iatT .laH 

I^^B 



12.387 

12.323 

3—Li_laaiM 

12.512 



UiEkM 


AZIMUT TREND ITA 

21.748 

21.592 

EUROMTIGERFARE 


13.112 

IMIEUROPE 

37.824 

37.926 


21.585 

21.543 

PHENIXFUND 

26.153 

26.102 

.. H/M 

IQE^B 

bqe^i 


5,943 

5,942 


12.024 

BE^^I 


11.241 

11.231 

AZZURRO 

58.782 

58.395 


35.746 

35.867 

■ni: l'is'iijP.^^^H 

23.392 

23.370 

ROLOEUROPA 

21.219 

21.262 

PRIMEREND 

51.649 

51.450 


13.337 

13.335 

c'd!d.yi:.'.lalllliH 

11.591 

11.583 


8.656 

8.691 


12,599 

12.59^ 

BLUECIS 

■tttv 

16.532 


25.873 

25.884 

IMITALY 

m\mm 

40.093 

ROLOITALY 


21.362 

1 IH II II' ■ IIM 


35,258 


■Ìff‘lTB 


ti'ata.Vi:' li Midi! 

HIUiH 

11.167 

3.«!lilTII 

11.233 

BlLsB 


lliW 

10.000 


24.492 

24.522 

aiauci¥H.T4m 


46.805 

IMIWEST 

39.629 

39.665 

ROLOORIENTE 

8.417 

8.420 

■ fT'. . I l.i^H 

■klklH 

19.072 




c =. □.’n • li’.i 

19.618 

19,613 

3. T iil..rEH 

12.429 

12.426 


itiW 

10.000 


22.668 

22.511 

aiayauaciMiifiB 






ROLOTREND 


21.349 



22,939 



bqeeb 

wd.TiTt:» iiiTi^n 

11.545 

11.517 



BU&ssB 



10.578 


13.128 

MtlTia 




II) ci.i'j|j'idjy5B 


36.478 

■ 111. 

24.362 

24.213 



23,308 

1 l»l i|l H 

12.624 

12.621 

'Vf'v 

ll'ItliM 

12.997 

ì). 1 .. aiifllRH 

14.347 

14,338 


21.129 

21.106 


16.724 

16.546 



■ 

ING SVI ASIA 

6.897 

6.908 





25.323 

25.260 


■rff‘ìTB 


GEPOBOND 

12.997 

12,964 

1 " 1 '1 ' 

21.157 

21.131 

■•13' ali-m. 

19.135 

19.128 


29.819 

29.624 


36.798 



38.212 

37.865 

RSA EQUITY 

vmm 

BlW&ll 

VISCONTEO 

48.231 

48,040 

‘-'1_LMH 

IklildB 



6,382 

6,383 


18.244 

18.176 

VENETOPAY 




14.355 

14.353 


21.834 

^ i.oots 


8.879 

8.882 


ibliIM 

10.328 


34.981 

34.872 


llilJ.I.M 



■H4.M 

11.437 


19.934 

19,924 


23.636 

23.617 


19.759 

19.869 


22.987 

22.825 


38.366 

38.428 


22.138 

22.084 







■ca^reri^BBaB 

HiHiH 

btìikB 

3. .m 

12.368 

12,368 

VERDE 

ikkildiW 

bb^ 


6.477 

6.475 

. -a : ■: ij/iPTW 

7.422 

7.415 

■ :ci /iirìinr^M 

26.473 

26.530 


34.498 

34.258 

OBBLIGAZIONARI 




11.826 


GEPOREND 

11.436 

11,426 

n.» IBI • ii^ìTTsI^B 

12.262 

12.258 


UlEiiH 



34.236 

33.959 


9.551 




30.098 

SPAOLO AZINT ETI 

13.512 

13.518 

■.me] i.'i[eiein:.uis 

TiW 

10.109 


7,136 

7,144 


17.567 

17.563 



7.794 


lIMikM 



37.972 

37.646 

. i. in ili iH 

12.356 

12.373 


HifeliM 

28.903 

■ *7TfTiT>J 

17.591 

17.464 


24.719 

24.639 

1 ini.B 

12.861 



■kJikliW 

12.278 


12.118 

bhlj 


UEIlM 



26.246 

26.263 


7.311 



46.818 

46.564 


32.898 

32.670 


25.234 

25,213 

... li.. 1 11 iSI 




12.174 

12.172 


In'rrB 

12.037 


12.364 

12.362 



25.470 


27.437 

27.482 


MliW 

24.113 


31.285 

31.234 

L«lld.1VAfi* ' IfcB 


10.791 


11.576 

11.576 

Ve'-' iiV.'aiMi 'ahm 

12.517 

12.516 

.Ila .a4...H 

12.724 

12.722 


25.517 

25.498 

w.i. .-'irai»- .1 

14.343 

14.355 

. a . a 

27.398 



13.182 

13.160 


20.674 

20.679 

jijifi 1 irer.Vir#'» 

■liMW 

10.761 


11.342 

11.331 


■liM 

11.135 


13.972 

13.936 

ZETA REDDITO 

UliUS 


PLi.iu ..rT¥»7m 

7.779 

7.798 

FONDERSELAM 

23.975 

23.948 


38.326 

38.370 


IhJLi'W 

10.523 


■liMM 

10.642 







il uiii.'.i;; affla™ 

■1!£2ISB 


ZETABOND 

23,995 

23.936 

i. ii 

15.659 

15.664 

FONDERSEL EU 

26.963 


INVESTIRE AZ 


35.050 

SPAOLO H EUROPA 

19.259 

19.305 


12.461 

12.460 



bqeob 

■c •islV?JÌi/vS 

■UikH 



13.967 

13.963 



N.D. 

Al.!."! 'I-VJifM 

18.935 

18.764 

FONDERSEL ITALIA 


28.798 

INVESTIRE EUROPA 

28.526 

28.637 

■ ' J.VMil. 

42.982 

42.896 

JJI.ir.fi? 1 iircT.V^ 

■IMAM 

■ERili» 


11.846 

11.834 

Ve' ’iialHTSTT^B 

16.482 

16.421 

y.'L'flir.av/iiarfli 

la^iB 

B^iB 


1898,369 

1894,79 

«1.1 - 

14.413 

14.398 

FONDERSEL OR 

9.413 

9.418 

INVESTIRE INT 

22.153 

22.188 

H V.'AMIiIS ..eia" .aB 


10.032 

i.v.i 

17,969 

17,942 


11.722 

11.719 

Ve'd iiIdllJTEi^^a 

11.541 

11.511 








49.433 

49.163 

FONDERSEL PMI 



INVESTIRE PACIFIC 

11.669 

11.687 

SPAOLO HHIG TECH 

ibftliM 

10.728 

'i.vTVTiirrm 

12.993 

12.943 


11.871 

11.839 


■IlikliW 

11.288 

. .iiM 

15.272 

15.269 


■[iMiiana 


« 1 . 1 . .^1 r .T>a 

■kHiM 

12.487 

FONDICRI ALTO POT 

lliltM 



22.661 

22.548 

SPAOLO H INDUSTR 


25.174 


11.574 

11.572 

CREDIS OBB ITA 



le'd iiIdlldlle'IJIi^H 




ibub 



■!KHc«;ya 



8.897 

8.922 

FONDICRIINT 

37.275 

McVJìM 


38.905 

38.678 


26.784 

26.818 



9.799 

UfiuS^uJIBBB 



GESTIELLE M 

16.758 

16.733 

. ..:.".'.i:id.t™ 

igiiiaiB 

14,155 

SAI QUOTA 



.II.T>I« J-™ 

17,457 

17,551 


14.744 

14.613 



11.138 


8.819 

8.831 

ARCA BT 




12.878 

12.874 


14.975 

14.973 

da.:; i.i.'.r.i.'i i hiìM 

14.642 

14.641 



aalBB 

7||.TT|«J dirra 

31.462 

31.449 

1 11 il II 1 H IH M 

14.972 

14.915 

MEDICEO AMERICA 

18.302 

18.262 


HI 

38.919 

ARCA MM 





11.633 

le - iii.e .'TnrfTBB 

13.484 

13.441 

ja.: H 1.V :.-i3rjaitM 


Bl^^l 

ESTERI 



.■■.TTixni m 

9.993 

9.966 

FONDICRI SEL ITA 

38.375 



5.337 

5.356 


10.246 

10.239 

ARCA RR 

■EMiM 





■c - 

43.659 

43.649 


gngfiTB 



^^1 

'il MMdl'itfW 

lIMiM 

46.617 

FONDICRI SEL ORI 

7.457 

7.461 


8.672 

8.690 

SPAOLO SOLUZION 5 

42.632 

42.669 


22.165 



13.329 

13.298 


12.793 

BkUsliV 


12.131 



M'iì'rkkki 




FONDINV EUROPA 

33.567 

33.645 



16.082 



15.173 


■lilililiW 



34,819 

34.811 


12.974 

12,966 


12,91 

12,905 


11919 

11917 



9 113 

FONDINV PAESI EM 

■MlIIIiM 



25.244 

25.206 


n.tu.ta 

15.811 

ASTESE OBBLIGAZ 

BliIililiM 






11.963 

11.961 


17.338 

17.335 

FONDIT. DMK LIT (0) 

9049 


CENTRALE EM AMER 

11.500 

11.496 




lal-ill ■ 

16.118 



IKa 

■ ìw M 

AUREO BOND 

■kHAW 

13,538 


■MclkB 



13.322 

13.315 


12,146 

12,147 


12535 

12462 

CENTRALE EM EUROP 

12.037 

11.976 

FONDINVESTTRE 

36.649 

36.387 

MIDA AZIONARIO 

34.251 

33.955 

VENETOVENTURE 

27.424 

27.271 

AUREO GESTIOB 

15.798 

15.778 

EPTA 92 

18,623 

18.566 


17.932 

17.871 

ja.' » 

21.161 

21.157 


6921 

6947 

CENTRALE EUR ECU 

25,491 

25,532 

FONDO CRESCITA 


21.858 

OASI AZ ITALIA 


21.647 

ZECCHINO 

22.429 

22.209 




EPTA EUROPA 

■niliRM 




BnR!iB 

>. . .J.. 

frffTrB 

24.884 


14241 

14235 

CENTRALE EUR LIRE 

49.716 

49.767 

GALILEO 

■ililEM 

29.889 

OASI CREAZI 

22.786 

22.605 

ZENIT AZIONARIO 

22.566 

22.566 

AUREO RENDITA 


28.768 

EPTA HIGH YIELD 





11.260 


17.817 

17.813 

FON.EQ.ITALY UT (A) 

23918 

23971 

CENTRALE G8 BL CH 



GALILEO INT 


24.298 

OASI FRANCOFORTE 



ZENIT TARGET 

16.021 

16.021 




EPTA LT 


11.777 

GRIFOREND 


14,653 


13.439 

13.401 

FONDIT. EQ.BRIT, UT (A) 19757 

19841 

CENTRALE GIAPLIR 


8.016 

GENERCOMITAZ ITA 


23.148 

OASI HIGH RISK 

17.158 

17.100 

ZETA AZIONARIO 

34.727 

34.537 

■.Vil.TlliiaKeUi.r.ìi fl 

■laiikw 


EPTA MT 

llifiW 


IMIBOND 

22.599 

22,536 

:.i vj.i'i::.' imw 

8,788 

8,778 

FONDIT. EQ.EUR,LIT(A) 21640 

2166J 

CENTRALE GIAP YEN 

lifelJilM 

625,175 

GENERCOMIT CAP 

27.175 

27.028 

OASI ITALEQ RISK 

27.363 

27.127 

ZETA MEDIUM CAP 

10.663 

10.636 

V.Vii.Tiiifer.ì.U^rAVJH 



EPTA TV 


10.484 

IMIDUEMILA 

HdIdsliH 

26.243 


17.139 

17.111 


22812 

22815 

CENTRALE GLOBAL 

34.136 

34.129 

GENERCOMITEUR 

42.277 

42.195 

OASI LONDRA 

14.343 

14.425 

ZETASTOCK 

33.908 

33.983 


BktliM 


EPTABOND 

wr ■ 

31.029 

IMIREND 

16.713 

16.709 

..ll.i.lJ.IJ 1 .HIWM 

13.465 

13.463 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6376 

6425 

CENTRALE ITALIA 


27.534 

GENERCOMIT INT 

34.178 

34.173 

OASI NEW YORK 

19.191 

19.185 

ZETASWISS 

48.574 

48.854 


MIAIiW 

21.610 

EPTAMONEY 

21.079 

21.077 


23.397 

23.347 


22.446 

22.371 

FON. EM.MK ASIA UT (A)4523 

4552 

CISALPINO AZ 

31.304 

31.092 

GENERCOMIT NOR 

46.166 

46.456 

OASI PANIERE BORS 

16.514 

16.554 

BILANCIATI 



AZIMUT RENDINT 

13.125 

13.084 

EUGANEO 


11.102 


18.854 

18.755 

PRIMECASH 

11.966 

11.964 



CISALPINO INDICE 

25.294 

25.087 

GENERCOMIT PACIF 

8.878 

8.889 

OASI PARIGI 

25.427 

25.522 



AZIMUT SOLIDAR 

11.683 

11,681 

EURO OBBLIGAZION 

HQB 

10.995 

■L'Iel l'jlalLMeldellB 

5.117 

5,118 


12.192 

12.151 

INT.GL.SICAV ECU(B) 

53,41 

53,49 

CLIAM AZIONI ITA 

18.118 

17.971 

GEODE 


25.639 

OASI TOKYO 

11.313 

11.324 

ADRIATIC MULTI F 

22.582 

22.564 

AZIMUT TRENDTAS 

12.415 

12,408 

EUROM CONTOVIVO 

18,158 

18.154 

lL''el AlalLVellhB 


9.976 


26.259 

26,254 



66,10 

CLIAM FENICE 

■likklH 

10.266 

GEODE PAESI EMERG 

9.589 

9.580 

OCCIDENTE 

19.958 

20.002 

ALTO BILANCIATO 

21.390 

21.308 

AZIMUT TRENDVAL 

■lliW 

10,983 

EUROM INTERN BOND 

14.565 

14.523 

ING SVI MONETAR 

13.367 




24.134 

BlSia.UILl.ldelllhlB 

5,16 

5,16 

CLIAM SESTANTE 


14.806 

GEODE RISORSE NAT 

6.644 

6.690 

OLTREMARE AZION 

25.171 

25.025 

ARCA BB 

52.485 

52.243 

BN LIQUIDITÀ 

■lit-liM 

10.495 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.258 

11.255 

ING SVI REDDITO 

■ddEkiiB 


■dliiVJ'l '■ ' 1 ili:™ 

7,266 

7,303 

INT, SWISS FR. ECU (B) 

4,74 

4,76 

CLIAM SIRIO 

16.752 

16.754 

GEPOBLUECHIPS 


15.003 

OLTREMARE STOCK 

UilcElfl 

20.366 

ARCA TE 

24.720 

24,567 

BN MONETARIO 



EUROM NORTH AMEB 

13.229 

13.160 

INTERMONEY 

13.898 

13.879 

Kii.. ,! r. 'fliiiiB 


13,086 

INT, BOND LIRA ECU (B) 

5,49 

5,49 

COMIT AZIONE 


23.340 

GEPOCAPITAL 


32.875 

ORIENTE 

8.773 

8.776 

ARMONIA 

21.913 

21.871 

BNOBBLINTERN 

12.144 


EUROM NORTH EUR B 

11.383 

11.378 

INTERN BONDMANAG 

11.362 

11.335 

1. II. ■ ■■ ■ M ■ «M 

5,604 

5,608 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,15 

5,15 

COMIT PLUS 

22.899 

22.899 

GESFIMI AMERICHE 



ORIENTE 2000 

13.643 

13.712 

AUREO 

44.705 

44,584 

BN OBBL ITALIA 


10.786 

EUROM REDDITO 

BbILB 

21.105 


13.857 

13.811 

K II. . 1 .1 III.IB 

10.100 

10,049 

INT, BON. MARK ECU (B) 5,25 

5,26 

CONSULTINVEST AZ 


21.866 

GESFIMI EUROPA 

22.812 

22.855 

PADANO INDICE ITA 

23.174 

23.022 

AZIMUT 

33.190 

33.057 

BN PREVIDENZA 

23.498 

23.469 

EUROM RENDIFIT 

12.692 

12.689 


33.244 

33.241 

W M '. . 1 . 

15.748 

15.679 

INT, BOND DLR ECU (B) 

5.73 

5,70 

CREDIS AZ ITA 

MW 

24.168 

GESFIMI INNOVAZ 

rlrrtB 

21.050 

PERFORMAN AZ EST 

21.952 

21.943 

BN BILANCIATO ITA 

17.120 

17.076 

BN REDD ITALIA 

■IlikliW 

11,976 

EUROM TESORERIA 

mmi m 

16.756 


15.361 

15.359 

QUADRIFOGLIO MON 

lEBB 

10.148 

INT, BOND YEN ECU (B) 

4,67 

4,70 

CREDIS TREND 

15.981 

15.997 

GESFIMI ITALIA 

25.121 

24.927 

PERFORMAN AZ ITA 

22.185 

22.042 

CAPITALCREDIT 

27.081 

27.018 

BN VALUTA FORTE 

■liWM 

10,28 

EUROM YEN BOND 

14,895 

14.870 

aTAa II 

33.925 

33.898 

■ ... 1. 

24.155 

24,129 

aigiJhMadfideninM 

9.57 

9,60 

CRISTOFOR COLOMBO 

31.614 

31.443 

GESFIMI PACIFICO 

8.442 

8.449 

PERFORMAN PLUS 

11.387 

11.344 

CAPITALGESBILAN 

38.019 

37.851 

BPB REMBRANDT 

12.255 

12,236 


13.683 

13.674 


■IIIflilM 

mi» ■ 

t'.IUI.IId:i[IdH 

BaiB 

BDmB 


6,4 

6,42 

DIVAL CONS GOODS 


12.317 

GESTICRED AMERICA 

18.496 

18.486 

PERSONALF AZ 

26.176 

26.225 

CARIFONDO BLUE CH 

17.239 

17.223 

BPB TIEPOLO 

12.456 

12.452 

F&F LAGESTMOITA 

12.381 

12.380 


19.479 

19.431 


lEiriTB 

13,346 


6,96 

DIVAL ENERGY 


11.163 

GESTICRED AZIONAR 

29.879 

29.854 

PHARMACHEM 

24.456 

24.404 

CARIFONDO LIBRA 

57.688 

57.531 

BRIANZA REDDITO 



F&F LAGEST OB INT 

■HI ■ 

17.584 


13.314 

13.312 

la : 

23.449 

23,445 

INT, SM.CAP. US ECU(B) 5.63 

5,57 

DIVAL INDIV CARE 

12.645 

12.688 

GESTICRED BORSITA 

29.545 

29.360 

PHENIXFUNDTOP 

25.164 

25.100 

CISALPINO BILAN 

34.377 

34.251 

CAPITALGES BO DLR 

11.268 

11.225 

F&F LAGEST OB ITA 

KfAt 

27.177 

ITALY BONDMANAG 

12.559 

12.557 

1 J tfiirw 


20.225 

ai:i—MtfJJlawawUlaltla^M 

3,6^ 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ- 



ZO 

DIFF. 

CCT ECU 26/07/98 

99,50 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

N.R, 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

99,65 

-0,55 

CCT ECU 26/10/98 

N.R, 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,60 

0,34 

CCT ECU 14/01/99 

100,40 

-0,10 

CCT ECU 21/02/99 

100,75 

0,16 

CCI tCU26/U//99 

101,50 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

100,22 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

102,61 

-0,29 

CCT ECU 24/01/00 

105,00 

1,60 

CCT ECU 24/05/00 

104,75 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

106,49 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R, 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

103,50 

0,00 

CCT IND 01/07/98 

N.R, 

0,00 

CCT IND 01/08/98 

99,66 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

99,76 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

99,88 

0,01 

CCTIND 01/11/98 

99,92 

0,02 

CCT IND 01/12/98 

99,98 

0,01 

CCTIND 01/01/99 

100,07 

-0,01 

CCTIND 01/02/99 

100,20 

0,03 

CCTIND 01/03/99 

100,30 

0,00 

CCTIND 01/04/99 

100,39 

0,00 

CCTIND 01/05/99 

100,48 

0,03 

CCTIND 01/06/99 

100,48 

-0,01 

CCTIND 01/08/99 

100,53 

0,03 

CCTIND 01/11/99 

100,85 

0,01 

CCT IND 01/01/00 

100,89 

0,00 

CCTIND 01/02/00 

101,27 

0,07 

CCTIND 01/03/00 

101,35 

0,02 

CCTIND 01/05/00 

101,51 

0,01 

CCT IND 01/06/00 

101,67 

0,05 

CCTIND 01/08/00 

101,86 

0,01 

CCT IND 22/12/00 

"TOT 

0,00 

CCTIND 01/10/00 

101,17 

0,08 

CCTIND 01/01/01 

101,22 

0,05 

CCTIND 01/12/01 

101,32 

-0,01 

CCTIND 01/08/01 

101,47 

0,04 

CCTIND 01/04/01 

101,38 

0,07 

CCTIND 22/12/03 

N.R, 

0,00 

CCTIND 01/06/02 

101,54 

0,00 

CCTIND 01/08/02 

101,59 

-0,01 

CCTIND 01/02/02 

101,33 

0,02 

CCTIND 01/10/02 

101,62 

-0,01 

CCTIND 01/04/02 

101,35 

0,01 


CCT IND 01/10/01 

101,49 

0,06 

CCT IND 01/11/02 

101,70 

0,04 

CUI INUU1/12/U2 

101,80 

0,01 

CCT IND 01/01/03 

101,60 

-0,09 

CCT IND 01/02/03 

101,82 

0,01 

CCT IND 01/04/03 

101,85 

0,01 

CCT IND 01/05/03 

101,96 

0,01 

CCT IND 01/07/03 

102,06 

0,01 

CCT IND 01/09/03 

102,06 

-0,02 

CCT IND 01/11/03 

100,76 

0,01 

CCT IND 01/01/04 

100,87 

0,03 

CCT IND 01/03/04 

100,84 

0,00 

CCT IND 01/05/04 

100,86 

0,02 

CCT IND 01/09/04 

100,84 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

102,00 

-1,00 

CUI INL)U1/U1/U6 


0,00 

CCT IND 01/05/05 

100,96 

0,02 

BTP 01/10/99 

103,71 

0,00 

BTP 15/09/01 

109,71 

0,08 

BTP 01/11/07 

107,98 

0,14 

BTP 15/01/01 

101,51 

0,01 

BTP 15/04/01 

100,33 

0,03 

BTP 01/07/01 

100,34 

0,03 

BTP 01/02/06 

129,24 

0,18 

BTP 01/02/99 

102,58 

-0,01 

BTP 01/02/01 

112,21 

0,04 

BTP 01/07/06 

125,54 

0,20 

BTP 01/07/99 

103,62 

-0,01 

BTP 01/07/01 

110,57 

0,01 

BTP 15/09/00 

102,44 

0,04 

BTP 15/09/02 

104,60 

0,06 

BTP 01/01/02 

105,65 

0,06 

BTP 01/01/00 

102,38 

0,01 

BTP 15/02/00 

102,56 

0,01 

BTP 15/02/03 

101,78 

0,06 

BTP 01/11/06 

119,56 

0,20 

BTP 01/08/99 

103,72 

-0,01 

BTP 15/04/99 

103,72 

0,02 

BTP 15/07/00 

111,56 

0,01 

BTP 22/12/98 

“LTR 

0,00 

BTP 01/08/98 

100,14 

0,00 

BTP 18/09/98 

100,63 

-0,02 

BTP 01/10/98 

100,78 

-0.01 

BTP 01/04/99 

102,72 

0.00 

BTP 17/01/99 

103,15 

-0.04 

BTP 18/05/99 

105,70 

-0,04 

BTP 01/03/01 

119,43 

0,03 

BTP 01/12/99 

106,36 

-0,01 

BTP 01/04/00 

109,70 

0,00 


BTP 01/11/98 

101,51 

-0,03 

BTP 01/06/01 

119,86 

0,01 

BTP 01/11/00 

113,18 

0,01 

BTP 01/05/01 

113,30 

0,04 

BTP 01/09/01 

121,47 

0,06 

BTP 01/01/02 

123,57 

0,15 

BTP 01/05/02 

125,51 

0,06 

BTP 01/03/02 

105,89 

0,09 

BTP 15/05/00 

102,95 

0,00 

BTP 15/05/02 

106,12 

0,08 

BTP 01/05/08 

100,70 

0,16 

BTP 01/05/03 

100,79 

0,10 

BTP 01/09/02 

127,40 

0,08 

BTP 01/02/07 

112,80 

0,15 

BTP 01/11/26 

125,96 

0,36 

BTP 01/11/27 

115,30 

0,29 

BTP 22/12/23 

143,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,39 

0,11 

BTP 01/04/05 

132,43 

0,12 

BTP 01/03/03 

128,21 

0,00 

BTP 01/06/03 

127,46 

0,08 

BTP 01/08/03 

123,90 

0,09 

BTP 01/10/03 

120,01 

0,10 

BTP 01/11/23 

149,32 

0,26 

BTP 01/07/07 

113,23 

0,13 

BTP 01/01/99 

101,66 

0,00 

BTP 01/01/04 

118,31 

0,07 

BTP 01/09/05 

134,10 

0,18 

BTP 01/01/05 

126,04 

0,24 

BTP 01/04/04 

118,80 

0,03 

BTP 01/08/04 

119,42 

0,07 

CTZ 28/08/98 

99,06 

0,02 

CTZ 30/10/98 

98,48 

0,02 

CTZ 15/01/99 

97,76 

0,03 

CTZ 15/03/99 

97,12 

0,03 

CTZ 15/10/98 

98,79 

0,02 

CTZ 14/05/99 

96,47 

0,03 

CTZ 30/12/98 

97,95 

0,06 

CTZ 15/07/99 

95,83 

0,02 

CTZ 15/03/99 

97,12 

0,03 

CTZ 30/09/99 

94,99 

0,02 

CTZ 15/06/99 

96,18 

0,04 

CTZ 15/12/99 

94,16 

0,01 

CTZ 16/03/00 

93,16 

0,02 

CTZ 15/10/99 

94,85 

0,04 

CTZ 29/05/00 

92,32 

0,03 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

26 

L’Aquila 

10 

24 

Verona 

18 

26 

Roma Clamo. 

16 

28 

Trieste 

18 

25 

Roma Fiumic. 

16 

27 

Venezia 

16 

_25 

Campobasso 

14 

24 

Milano 

15 

27 

Bari 

14 

28 

Torino 

14 

_27 

Napoli 

16 

27 

Cuneo 

17 

26 

Potenza 

13 

22 

Genova 

19 

25 

S. M. Leuca 

19 

25 

Bologna 

_ 

_29 

Reggio C. 

20 

25 

Firenze 

17 

29 

Messina 

20 

26 

Pisa 

14 

28 

Palermo 

19 

28 

Ancona 

15 

27 

Catania 

17 

28 

Perugia 

_ 

_27 

Alghero 

17 

26 

Pescara 

.,13, 

,28 

Cagliari 

17 

,3,1, 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

"" 13 " 

"l7 

Londra 

.16 

’ 22 ’ 

Atene 

20 

33 

Madrid 

16 

33 

Berlino 

13 

18 

Mosca 

17 

23 

Bruxelles 

16 

18 

Nizza 

19 

27 

Copenaghen 

10 

_I6 

Parigi 

_li. 

18 

Ginevra 

16 

24 

Stoccolma 

14 

24 

Helsinki 

12 

22 

Varsavia 

10 

18 

Lisbona 

17 

29 

Vienna 

14 

20 


Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: le residue condizioni di moderata in¬ 
stabilità tuttora presenti sulle regioni orientali della 
penisola andranno definitivamente attenuandosi nel 
corso della giornata odierna. Nel frattempo, la pres¬ 
sione atmosferica suH’ltalia, già distribuita su valori 
relativamente alti e livellati andrà ulteriormente au¬ 
mentando d iniziare dalle zone di ponente. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e prealpine 
prevarranno condizioni di variabilità con la possibi¬ 
lità di isolate e brevi precipitazioni. Oneste risulte¬ 
ranno più probabili sul settore centro-orientale e nel 
corso del pomeriggio. Sul resto dell’Italia il cielo si 
presenterà per lo più sereno o poco nuvoloso con 
temporanei annuvolamenti pomeridiani sulle zone 
montuose ed interne. 

TEMPERATURA: in aumento, specie sulle regioni 
occidentali 

VENTI: moderati da ovest/nord-ovest sulle isole 
maggiori; deboli da ovest/sud-ovest sulle regioni 
della penisola. 

MARI: inizialmente mossi o molto mossi il canale di 
Sardegna, lo stretto di Sicilia e lo Jonio; mossi i ba¬ 
cini centrali; poco mossi quelli settentrionali. La 
tendenza è per una graduale attenuazione del moto 
ondoso sui mari centro-meridionali. 
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PER ABBONARSI AL’UA//M 
0 PER INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI 
POTETE CONTATTARE IL NOSTRO 

UFFICIO ABBONAMENTI 

® Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471 
® 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188 
^ Fax 06.69922588 


GLI ABBONAMENTI SI POSSONO ATTIVARE ANCHE: 

• Tramite versamento sul C.C.P. n° 13212006 intestato a L’Unità Editrice 
Multimediaie, via dei Due Macelli 23/13-00187 ROMA 

• Tramite versamento sul C.C.P. n° 269274 intestato a SO.Di.P. “Angelo 
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18-20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Per entrambi i versamenti va indicata chiaramente la causale ("Abbonamento 
a l’Unità”) con nome, cognome e indirizzo del destinatario, periodo (semestra¬ 
le 0 annuale) e frequenza (numero dei giorni). 

0 PRESSO: 

• PASS s.r.l. (BOLOGNA) 

Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197 

• ViDEOPRESS s.r.l. (MODENA) 

Via Notar! 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724 

• RECLAME s.r.l. (REGGiO EMiLiA) 

Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478 


ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 


TARIFFE DI ABBONAMENTO 


Annuale 
L. 480.000 
L. 430.000 


Semestrale 
L. 250.000 
L. 230.000 


5 numeri 
Domenica 


Annuale 
L. 380.000 
L. 83.000 


Semestrale 
L. 200.000 
L. 42.000 


ESTERO Annuale Semestrale 

7 numeri L. 850.000 L. 420.000 

6 numeri L. 700.000 L. 360.000 


PER ABBONARSI A L'UNITÀ 
0 PER INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI 
POTETE CONTATTARE IL NOSTRO 

UFFICIO ABBONAMENTI 

® Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471 
® 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188 
^ Fax 06.69922588 


GLI ABBONAMENTI SI POSSONO ATTIVARE ANCHE: 

• Tramite versamento sul C.C.P. n° 13212006 intestato a L’Unità Editrice 
Muitimediale, via dei Due Macelli 23/13 - 00187 ROMA 

• Tramite versamento sul C.C.P. n“ 269274 intestato a SO.Di.P. “Angelo 
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Per entrambi i versamenti va indicata chiaramente la causale ("Abbonamento 
a l’Unità”) con nome, cognome e indirizzo del destinatario, periodo (semestra¬ 
le 0 annuale) e frequenza (numero dei giorni). 

0 PRESSO: 

• PASS s.r.l. (BOLOGNA) 

Via Rivani 35-Tel. 051.534120 - Fax 051.538197 

• VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA) 

Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724 

• RECLAME s.r.l. (REGGiO EMILIA) 

Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478 


TARIFFE DI ABBONAMENTO 


ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 


Annuale Semestrale 


Annuale Semestrale 


L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000 

L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000 


ESTERO Annuale Semestrale 

7 numeri L. 850.000 L. 420.000 

6 numeri L. 700.000 L. 360.000 
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lo ì mìei 
problemi li ho 
risolti con 
Printertape. 

Tu vuoi 
risolverli? 

Diventa IMPRENDITORE net settore 
più trainante che attualmente offre II 
mercato: 

SERVIZI DI RICONDIZIONAMENTO 
DEI CONSUMABILI DI STAMPA 
PER STAMPANTI ELETTRONICHE 

Un'attività Semplice e Veloce da avviare, Sicura e Gratificante nel settore del 

“SERVIZI INFORMATICI'. 

Un numero chiuso di Centri di Ricondizionamento da rìoi promossi con la 
formula del NOLEGGIO. Risultato: ' Rischi zero '. 

Come accedere a tale attività? 

Semplice, basta possedere Entusiasmo, generica predlsposizbne Tecnico 
Commerciale e serietà nei rapporti personali, oltre ad una minima disponibilità 
economica per la pertenze. 

Macchine, Attrezzature, Formazione, Know-How, Marchio d'Azienda e 
Assistenza sorto a tua compieta disposizione. La nostra Società à produttrice di 
macchine e tecnologie spedfìche con esperienza specifica di ben sette anni. 

La limitazione dei Centri da attivare impone una certa celerità, pertanto 
(jihig^ì mgggiprijnfgmi^iorìi. SCTÌygngio Q (XJirivniGgrlijQ ^ mr.apitn 

telefomcQ e citando il rifertmentP lun;i a: 

Priijtert»|ie^^ Leader Tecnohifico della Rrpenerazròne 

Printer Tape S.p JL, 

Via dell'Artigianato, 14-36010 MONTICELLO CONTE OTTO (VI) 

0) 0444/595512-945039 Fax:0444/945841 

Http:f/www.printertape.com • prlntertape@printertape.com 




Bmno Zavonello e congiunti profondamen¬ 
te addolorati partecipano al dolore della fa¬ 
miglia per la scomparsa del compagno 

PAOLO ZUCCHINI 

prestigioso dirigente del Sindacato Ferrovieri 
italiani e del Sindacato Italiano dei Pensiona¬ 
ti Cgil. 

Roma. 11 luglio 1998 


Il giorno 9 luglio presso l’ospedale di Pisa, a 
seguito di un tragico trauma è mancata all’af¬ 
fetto del figlio Sergio, della nuora Monica, del 
nipotino Nicolai, dei parenti tutti e di quanto 
l’hannoconosciuta. 

NADA BONECHI 
BERNINI 

l’arrivodelferetroèprevistoperoggi 11 luglio 
alle ore 10,30 al cimitero di Trespiano./m- 
presa funebre Pubblica Assistenza Pisa 
tei. 050/941511. 

Pisa, 11 luglio 1998 


I Democratici di Sinistra di Monza sono vicini 
al compagno Antonio Marazzo per la scom¬ 
parsa del suo caro padre 

CARMINE MARAZZO 

esprimono calorose condoglianze ai fami¬ 
liari. In suo ricordo sottoscrivono per l'Unità. 
Monza, il luglio 1998 

II gmppo consiliare dei Democratici di Sini¬ 
stra del comune di Monza partecipa al lutto 
del consigliere Antonio Marazzo per la perdi¬ 
ta del padre 

CARMINE MARAZZO 

Esprimono ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 

Monza, li luglio 1998 


Èscomparso il compagno 

GENNARO RICOLO 

la Federazione provinciale dei Democratici 
di Sinistra di Napoli partecipa commossa al 
dolore della famiglia. 

Napoli, il luglio 1998 


Raccontando ancora così, numero dopo nu¬ 
mero, dopo duecentocinquantaquattro me¬ 
si e duemilacinquantacinque giorni, al setti¬ 
mo mese del sesto anno che sta consuman¬ 
dosi dopo la fine che non finisce mai di 
MARINKA 

«la compagna Dallos» che anche oggi il suo 
compagno Gianni Toti accompagna pagina 
dopo pagina ri-cuor-dando a tutti il suo so¬ 
gno cosmunista, proprio in questi tempi di 
tradimentoeoblio. 

Roma, li luglio 1998 


I compagni della Udb Rigoldi dei Democrati¬ 
ci di Sinistra sono vicini a Sandro Simonetti 
per la morte del padre 

PAOLO 

Esprimono sentite condoglianze ai familiari 
ed in suo ricordo sottoscrivono per l’Unità. 

Milano/Montegiorgio (AP), 11 luglio 1998 



Ogni lunedì 
due pagine dedicate 
ai libri e al mondo 
deireditoria 
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